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LE FUGHE DI NOTIZIE RISCHIANO DI FAR RITARDARE UNA PROPOSTA CONCRETA 


La scala mobile nella bufera 


Dura 


polemica nel sindacato 


Reciproci sospetti tra Cgil, Cisl e Uil - Rimessi in discussione (non smentiti) i 18 punti 
Nella piattaforma anche il blocco di un anno per l’equo canone - Oggi la segreteria unitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nel sindacato non 
c'è accordo per la modifica 
della scala mobile. I diciotto 
punti del contropiano sinda- 
cale che, oltre ad interventi 
Sulla contingenza, prevedeva- 
no anche manovre sulle tarif- 
fe. Sui prezzi, sull’equo cano- 
ne per bloccare l'inflazione, 
sono stati rimessi ieri in di- 
scussione. 

_Le fughe di notizie e le anti- 
Cipazioni di martedì hanno 
creato all’interno delle tre 
confederazioni un clima di po- 
lemica tale, per cui al momen- 
to sembra allontanarsi la pro- 
Spettiva di un'azione del sin- 
dacato. 

In una riunione della segre- 
teria unitaria, oggi pomerig- 
gio, si cercherà di riallacciare 
le fila del discorso, ma proba- 
bilmente gli incontri con i 
partiti e con il governo. po- 
trebbero subire nuovi rinvii. 


Qual'è il punto del conten- 
dere? Per la Cgil'e in misura 
ridotta per la Uil la notizia di 
una volontà sindacale di 
discutere di scala mobile po- 
teva essere interpretato come 
Un gesto di buona volontà nei 
confronti del governo. La Cgil 
in una nota ricorda però che 
Questa disponibilità «avrebbe 
solo il senso di fornire un inde- 
bito sostegno ad una politica 
economica inaccettabile che 
Va invece modificata in via 
pregiudiziale». 

Ma il piano sindacale com- 
posto di 18 punti è soltanto 
un’idea.Cisl?, Sembra proprio 
di no. Per certo sì sa che 
lunedì sera si è svolta una 
Tiunione ristretta a cui hanno 
partecipato; Lama, Trentin e 
Marinotti per la Cgil; Carniti, 
Marini e Crea per la Cisl; Be- 
venuto, Sambucini e Liverano 
perla Vil Nel corso di questa 
riunione è stato concordato 
ùn pacchetto di nessuna fuga 
di notizie che potesse fuorvia- 
Te il senso della proposta com- 
Dlessiva, che non è esclusiva- 
mente quella di una modifica 
del meccanismo di contingen- 
za ma una manovra politica 
più generale, Poi, ieri sera la 
segreteria unitaria doveva 


mettere a punto il documento 
sindacale, 


Qualcuno invece ha voluto 
bruciare Je tappe, e il dito 
accusatore di molti si rivolge 
Je o Gal La confederazio- 
1 ‘arniti invece rimj 
l'accusa alla Uil. pn 

Tra l’altro, intervenendo su 
Un quotidiano un esponente 
della Cisl ha dato l’impressio- 
ne di parlare a nome delle tre 
confederazioni. È subito 
RRTRA una secca smentita 

‘elle altre confederazioni. Nei 
comunicati di ieri nessuno 
Prende le distanze dalla pro- 
Posta di revisione dei criteri 
con cui viene calcolata la sca- 
la mobile, 


Secondo. questa proposta 
dovrebbero essere stabiliti de- 
gli scatti trimestrali predeter- 
minati e costanti di scala mo- 
bile in rapporto all’inflazione 
prevista per l’anno. A fine an- 
no dovrebbe essere operato 
‘un conguaglio finale. Contem- 
poraneamente però dovrebbe 
essere rivisto il metodo di cal- 
colo in modo più vantaggioso 
per ì lavoratori. 

Nei diciotto punti però è 
previsto il blocco delle tariffe, 
la sospensione per un anno 
dell'adeguamento dell’equo 
canone, il blocco dei listini dei 
prezzi per sei mesì. Il presi- 


| dente della Confindustria 


Merloni ha già fatto sapere di 
essere favorevole, mentre la 
Confedilizia protesta per il 
blocco dell'equo canone. 


Comunque le anticipazioni 
Possono veramente far fallire 
tutta la manovra. 


. Cgil — Teri si è tenuta una 
riunione di segreteria. Con- 
temporaneamente arrivavano 
nella sede della confederazio- 
ne messaggi allarmati dalla 
Rena Sembra anche che 
DO del dibattito la com- 
(Gate comunista ortodossa 

tavini) abbia lanciato ac- 


cuse pes: i i 
SEUI ‘anti nei confronti di 


ve E 
subito ETRE la Cgil ha messo 


contingenz: 
possono essere esaminati 010 
con la modifica della politica 


governativa. 


Non vengono sco 
misure del piano eg ni 
Punti, ma è chiaro che non si 
Vuole dare nessuna prova di 

‘ducia a questo governo. Sì fa 
anche notare che giovedì 28 
aprile è stato programmato 
Uno sciopero generale di 4 ore 


contro la politica del governo 
Forlani. 

Cisl — Nella Cisl c'è imba- 
razzo; I dirigenti della confe- 
derazione giurano che le fu- 
ghe di notizie sono avvenute 
presso altre sedi. Ieri la Cisl 
ha cercato anche di convince- 
re Cgil e Uil a redigere un 
comunicato congiunto. Il ten- 
tativo è andato a Vuoto per- 
ché anticipato dalle prese di 
posizione della Cgil. 


La Cisl rigetta l'accusa di 
essere stata artefice di qual- 
che misteriosa manovra. Non 
solo ma nel comunicato della 
segreteria sì ribadisce che a 
livello unitario sì sta elabo- 
rando una proposta e se fughe 
di notizie ci sono state, biso- 
gna cercare i colpevoli altro- 
ve. Dove? In via confidenziale 
si parla della Uil. 

Uil — Qui la musica è diver- 
sa. Alcuni segretari confede- 


rali da noi interpellati giurano 
sulla responsabilità Cisl di 
aver messo in giro notizie su 
proposte di modifica. della 
scala mobile. In un comunica- 
to dell’esecutivo dell'organiz- 
zazione si precisa che «solo in 
un quadro di effettivo rilancio 
della politica di programma- 
zione, il'sindacato può con- 
correre all’azione ‘di rallenta- 
mento dell'inflazione con una 
politica salariale. coerente, ed 


in essa una predeterminazio- 
ne:per un anno dell’andamen- 
to della contingenza in rela- 
zione al tasso di inflazione 
programmato». 

Dopo le riunioni separate di 
ieri, oggi i contendenti siede- 
ranno allo stesso tavolo. Po- 
trebbe essere una riunione di 
segreteria ton fuochi d’artifi- 
cio, una nuova prova del fuo- 
co .per l’unità sindacale. 

Giuseppe Sanzotta 


IN FORSE IL PREVISTO INCONTRO DI LUNEDÌ FRA MINISTRI E SINDACATI 


La svolta sindacale bloccata 
dal «no» comunista al governo 


L’ala più intransigente della Cgil accoglie il suggerimento del Pci di non trattare 
In gioco l’unità confederale - ll caso Formica: Pertini smentisce l’esponente del Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Non sitratta con 
il governo Forlani». La rigida 
posizione assunta dall’ala più 
intransigente della Cgil ha 
fatto svanire di colpo tutte le 
speranze che sì erano accese 
all’interno della maggioranza 
sulla possibilità di realizzare 
un accordo coni sindacati sul 
rallentamento della scala mo- 
bile. 

La frattura che sì è creata 
nelfronte sindacale e che pro- 
babilmente è destinata a far 
saltare il previsto incontro di 


lunedì prossimo con il gover- 
no, è stata una doccia parti- 
colarmente fredda per î re- 
pubblicani ed i socialisti che 
con il segretario del partito 
Spadolini e con il ministro del 
commercio estero Manca ave- 
vano già incominciato a defi- 
nire la nuova posizione dei 
sindacati sulla scala mobile 
come il primo passo verso il 
tanto auspicato «patto s0- 
cigle». 

Come se non bastasse la 
marcia indietro-della federa- 
zione unitaria, poi, a raffred- 


GOVERNO BATTUTO IN COMMISSIONE 


Per le pensioni 


l’iter si allunga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Si complica l'iter 
parlamentare della minirifor- 
‘ma delle pensioni: la commis- 
sione affari costituzionali del- 
la Camera ha confermato, in 
sede consultiva, lo stesso pa- 
rere critico espresso già un 
mese fa con il quale richiede 
per una definitiva approvazio- 
ne l’introduzione di alcune 
modifiche al testo varato a 
gennaio dal Senato. 

Questa. decisione ha susci- 
tato un po’ di sorpesa, dato 
che la- commissione lavoro, 
che ha la primaria competen- 
za sul provvedimento, aveva 
proposto un «ripensamento» 
ber una rapida approvazione 
della miniriforma. 

Ma evidentemente non si è 
potuto raggiungere un accor- 
do, tanto che si è costituita 
una maggioranza «anomala»: 
per un parere «seminegativo» 
hanno votato Pci, Pr, Pli, il 

T0E5, i Pr, Pli, 
repubblicano Del Pennino («Il 


sindacalismo è stato battu- 
to»), il socialdemocratico Pre- 
ti e i due de Costamagna e 
Segni. Venti commissari in 
tutto. 

Favorevoli invece dicianno- 
ve commissari della maggio- 
ranza, democristiani e sociali- 
sti. Il ministro del tesoro An- 
dreatta e quello della funzio- 
ne pubblica Darida si erano 
sostanzialmente rimessi alla 
commissione. 

Oggi si riunisce la commis- 
sione lavoro e due sono. le 
ipotesi che si presentano da 
affrontare: 1) modificare il 
provvedimento secondo le in- 
dicazoni della comissione 
consultiva in modo da man- 
dare gli emendamenti da rati- 
ficare direttamente al Senato; 
2) la commissione lavoro ri- 
nuncia a discutere la miniri- 
forma in sede legislativa e 


R. R. 
(Continua in 2.a pagina) 


dare ulteriormente gli entu- 
siasmi è intervenuta la segre- 
teria del Partito comunista. 
Dalla riunione presieduta da 
Berlinguer è infatti emerso 
con estrema chiarezza che il 
vertice del Pci è deciso ad 
appoggiare fino in fondo, ed 
anche a costo‘di arrivare ad 
una rottura con Luciano La- 
ma; l'ala più, intransigente 
Uella Cgil. 

La posizione del Pci, che 
verrà ufficializzata ai sinda- 
cati nel corso di incontro pre- 
visto per venerdì 0 sabato, è 
quella di sempre: i sindacati 
non possono trattare con For- 
lanìin quanto ilguadripartito 
è governo screditato, sull'orlo 
della crisi a causa'dellepro- 
fonde divisioni della maggio- 
ranza e del tutto incapace di 
fornire le gardnzie indispen- 
sabili al mondo del lavoro. 

Quali ripercussioni provo- 
cherà la posizione comunista 
sul mondo sindacale? Sì arri- 
verà ad una rottura netta tra 
Lama (che all’inizio sembra- 
va possibilista sulla proposta 
della Cisl sulla scala mobile) 
ed il vertice del Pci, oppure 
anche la ‘Cisl e la Uil si pie- 
gheranno alle condizioni po- 
ste dai comunisti delle Botte- 
ghe Oscure e della Cgil e su- 
bordineranno ogni eventuale 
discorso sulla lotta all'infla- 
zione alla caduta del quadri- 
partito di Forlani? 

Gli interrogativi, rafforzati 
da un editoriale di Napolita- 
no sull’«Unità» in cui l’espo- 
nente comunista ha chiesto 
esplicitamente ai dirigenti del 
Psi di gettare a mare l’attuale 
coalizione; se da un.lato pro- 
vocano lo sconforto dei re- 
pubblicani e di alcuni espo- 
nenti socialisti, dall'altro 
sembrano fatti apposta per 
‘ringalluzzire i settori modera- 
ti della De e dare. muovo. ossi- 
geno al quadripartito, 

Ossigeno che può venire 
solo dall’approvazione dei ne- 
cessari provvedimenti pet fre- 
nare l’inflazione, e ‘a questo 


Nuov 


i attentatore per Reagan? 


New York - Sventato in tempo un secondo tentativo di attentare alla vita del Presidente 


Reagan? Un giovane della Pennsylvania, Edward, Michael Richardson, di 22 anni, è stato 
arrestato dalla polizia la scorsa notte a New York, armato di una pistola calibro 32 (qui lo 
vediamo dopo l’arresto, in macchina). Secondo gli agenti del servizio segreto, era in procinto di 
raggiungere Washington dove avrebbe tentato di sparare a Reagan. Un servizio nella pagina 


degli esteri 


{telefono Ap) 


‘proposito le polemiche tra i 
sindacati e tra ì partiti della 
sinistra non possono prelude- 
re a sbocchi positivi. La rispo- 
sta dei socialisti alla sortita dì 
Napolitano e della Cgil. è sta- 
T. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


PRECEDUTA DA UN’INTESA POLITICA, RIGUARDERÀ SOLO I REATI COMUNI 


Sarti pensa a un’amnistia 
per «sfollare» le carceri 


Oltre 32 mila reclusi in penitenziari che non ne dovrebbero contenere più di 25 mila 
Favorevole il Psdi, critico il Pli - Settantacinque i nuovi istituti in costruzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Il ministro ‘della 
giustizia Adolfo Sarti sta pre- 
parando un provvedimento di 
‘amnistia e indulto per i reati 
comuni: la prima èstingue il 
reato, il secondo la pena..Lo 
ha annunciato ieri durante la 
riunione della commissione 
giustizia del Senato. I tempi 
non si conoscono ancora ma il 
ministro ha detto che l’inizia- 
tiva sarà preceduta da un'in- 
tesa politica per sollecitare 
l'attuazione. 

Il provvedimento s'è reso 
necessario per un vecchio ma: 
le delle carceri italiane: il so- 
vraffollamento. Benché il pro- 
getto sia stato accolto favore- 
volmente da alcune forze poli- 
tiche, in prima fila i socialde- 
mocratici, le critiche non 
mancano. Una viene dal libe- 
rale Raffaele Costa, esperto in 
materia del suo partito e 
membro della commissione 
giustizia. 

«E un cattivo rimedio per il 
problema carcerario», ha su- 
bito detto senza mezzi termi- 
ni, «potrebbe andare bene so- 
lo se accompagnato da un 
serio programma di interven- 
to sia nel campo carcerario 
che in quello della giustizia. 

«Certo allegerisce il numero 
dei reclusi, ma. per quanto 
tempo? Con l’ultima amni. 
stia, nell'estate 1978, sono sta- 
ti messi in libertà più di 4 mila 
detenuti, tutti recuperati nel 
giro di un anno. È un provve- 


dimento. eccezionale che ri- 
schia. di «diventare normale: 
dal dopoguerra al 1970 sono 
state concesse 35 amnistie». 

Ma, al di là delle polemiche, 
il problema carcerario, sulla 
mappa della giustizia italia- 
na, è tra i più scottanti e nona 
caso i terroristi ne hanno fatto 
il terreno di scontro privile- 
giato per attaccare le istitu: 
zioni democratiche. 

Da anni se ne discute, nel 
1975 c'è stata la riforma, cadu- 
ta però nel vuoto per l’inade- 
guatezza delle strutture. I re- 
clusi, secondo i dati forniti dal 
ministro della giustizia, al 31 
dicembre 1980, erano 31.788 di 


Il Piccolo domani 


Con riferimento allo sciopero dei giorna- 
lai, si comunica che domani, venerdì 10 aprile, 
IL PICCOLO sarà in vendita: 
in tutte le stazioni ferroviarie; 
nei punti nevralgici delle città, dove sarà 
organizzato un servizio di vendita ambu- 


lante; 


allo sciopero; 


i ria Tergesteo). 


in'tutte quelle edicole che non aderiranno 


inoltre, a Trieste, presso le nostre sedi di 
via Silvio Pellico 8 e di via Economo 2 
(A.Di, Gi.) e presso la Publikompass (galle- 


cui 1.466 donne. Ma da allora 
sono aumentati di almeno un 
migliaio e oggi s'aggirano at- 
torno ai 32 mila. 

Indiscutibilmente troppi 
per î 220 penitenziari sparsi 
per la penisola in grado di 
ospitarne 20, al massimo 25 
mila. Sulla carta le carceri 
sono 380, ma ‘160 non sono 
funzionanti e tra le 220 in 
funzione solo una settantina 
sono moderne. 

Infatti il 40 per cento degli 
istituti di pena sono stati co- 
struiti a:cavallo del Settecen- 
to. E ci sono casi da Medio 
Evo: ex caserme, conventi e 
fortezze vecchi di secoli. Sei 


penitenziari sono del 1100 
(qualcuno anteriore, a Favi- 
gnana le mura del carcere cor- 
rispondono a quelle del ca- 
sstello del 1084), nove del 1200, 
quattordici del 1300, undici 
del 1400, quattordici del 1500, 
dodici del 1600, sedici del 
1700. 

Per il prossimo triennio so- 
no stati stanziati 1200 miliar- 
di destinati alla edilizia carce- 
raria. Settantacinque nuovi 
istituti dovrebbero essere ul- 
timatiin poco tempo e altri 43 
sono stati progettati ma si 
contano ritardi di anni dovuti 
alla lentezza della burocrazia. 

E accanto a ciò si allinea il 
sovraffollamento. I. peniten- 
Zziari più colpiti sono: Poggio- 
reale a Napoli con 1500 dete- 
nuti, Rebibbia a Roma con 
1400, San Vittore a Milano 
con 1250, Regina Coeli a Ro- 
ma (1100) e Torino (950). 

Se ai disagi dovuti alla ve- 
tustà degli edifici si somma la 
rabbia del. sovraffollamento 
ne esce la miscela esplosiva 
che porta alle sanguinose ri- 
bellioni (l'ultima è quella di 
Novara) e agli omicidi dietro 
le sbarre (undici negli ultimi 
sei mesi). 

Non solo, dei 32 mila reclusi 
solo 11 mila sono condannati, 
gli altri 20 mila sono ancora 
detenuti in attesa di giudizio 
(il 70 per cento). Un primato 
europeo che aumenta anche 
quando le amnistie diminui- 
scono il numero dei carcerati. 


PUR CONDIVIDENDO | TIMORI SUL RIARMO SOVIETICO E SULLA POLONIA 


La Nato incoraggia a Bonn 
un nuovo dialogo con Mosca 


Lo scopo: ridurre le armi strategiche nucleari - A Praga si attende un secondo discorso di Breznev 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
\ BONN— I paesi della Nato 
condividono le preoccupazio- 
ni americane sulriarmo sovie- 
tico, confermano la necessità 
di ripristinare l'equilibrio mi- 
litare che l’Urss ha alterato, 
ma non cedono sulla necessi- 
tà di avviare trattative per il 
controllo degli armamenti al 
livello più basso. Condizione 
di tutto è comunque che i 
sovietici non intervengano in 
Polonia. i 

La riunione del gruppo di 
pianificazione nucleare della 
Nato, conclusosi ieri a Born, 
ha fatto segnare, un punto a 
favore dei Paesi europei, im- 
pegnati pet lo più nella ricer- 
ca di trattative con l'Urss per 
far ripartire il processo di di- 
stensione. Dopo il duro appel- 
lo del ministro della» difesa 
americano Cespar Weinber- 
ger, il dibattito e il documen- 
{o conclusivo mostrano che la 
posizione americana, tenden- 
te a porre soprattutto l’accen- 
to sul riarmo missilistico ‘en- 
tro il 1983, non'è stata condi 
visa da tutti gli altri alleati: 
«Ha guadagnato invece un 
po' di strada l'esigenza di av- 
viare il negoziato», ha detto ai 
giornalisti il ministro Lelio 
Lagorio. N 

La doppia decisione della 
Nato, con i suoi aspetti di 
riarmo e di negoziato contem- 
poranei, resta una valida solu- 
zione di compromesso. Sarà il 
Consiglio atlantico che si riu- 
nirà a Roma Îl 4 e 5 maggio 
prossimi a stabilire tempi e 
modi perché essa sia attuata. 

Se da una parte non pare 
dubbio il processo di installa- 
zione degli euromissili entro 
l’anno prossimo (comincerà la 
Gran Bretagna), i paesi euro- 
pei — Germania Federale, 
Belgio, Olanda e anche Italia 
— si sono battuti per lasciare 
‘aperti gli spazi a una sollecita 
ripresa dei negoziati interrotti 
a Ginevra nel novembre scor- 
so tra Usa e Urss per la ridu- 
zione delle armi strategiche 
nucleari. G 

Per questo essi hanno mes- 
so in rilievo quanto di positi- 
vo è emerso in questi ultimi 
‘mesi anche da parte sovietica. 
La proposta di moratoria nel- 
Ja installazione dei missili a 
medio raggio di Breznev 
«sembra esprimere la tenden- 
za che vi è spazio per trattati 
ve globali». Lo aveva detto 
l’altro ieri il cancelliere Hel- 
mut Schmidt, lo ha ripetuto 
ieri ai giornalisti il ministro 
Lagorio. Olandesi e belgi, — 
soprattutto i primi — espri- 
mono poi l’attesa di un’aper- 
tura delle trattative che renda 
nel prossimo anno superfluo il 
riarmo missilistico. 


a Piero Meucci 


(Continua in 2.a pagina) 


Roma-L'’incontro tra Colombo ed Haig sulla pista dell'aeroporto.di Ciampino 


(TEL.Ansa) 


SOSTA DI DUE ORE DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 


Colloquio-lampo a Ciampino 
tra Haig e Colombo sul M.0. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Un rapido ma 
esauriente scambio di opinio- 
ni tra due paesi che sono 
sintonizzati su una medesima 
lunghezza d'onda di fronte aì 
gravi problemi che si affolla- 
no sullo scenario internazio- 
nale. Così sì può sintetizzare il 
colloquio-lampo avvenuto ieri 
pomeriggio all’aeroporto di 
Ciampino tra il segretario di 
Stato americano Alexandre 
Haig e il ministro degli esteri 
Emilio Colombo. 


‘Reduce dall’Arabia Saudîta 
e diretto a Madrid, il capo 
della diplomazia americana 
si è fermato a Roma due ore 
soltanto: Giusto il tempo di 
incontrare Colombo in una 
sala riservata del 31.0 Stormo 
dell'aeroporto. di Ciampino e 
di scambiare con il responsa- 
bile della Farnesina una serie 
di punti di vista sui temi del- 
l'attualità internazionale. 


Come è noto, lo scopo prin- 
cipale della missione di Haig 
è stato quello di esaminare 
con i diretti interessati ì pro- 


blemi della crisi mediorienta- 
le al fine di trovare «strategie 
alternative» a processo dì pa- 
ce avviato a Camp David. Ma 
non sembra che i colloqui che 
il segretario di Stato ha avuto 
in rapida successione al Cai- 
ro, Q Tel Aviv, ad Ammanea 
Riad.abbiano introdotto novi- 
tà clamorose nel difficile con- 
tenzioso mediorientale. 


Haig sperava soprattutto 
che gli incontri con Hussein e 
con Re Khaled potessero 
aprire nuovi spiragli alla 
trattativa in Medio Oriente. 
Non sembra, però, che i gior- 
dani e i sauditi abbiano mani- 
festato maggiore disponibilità 
rispetto al passato. Ed è pro- 
babile che il tema mediorien- 
tale, nelle sue molteplici arti- 
colazioni, sia stato affrontato 
anche nel colloquio con Co- 
lombo, anche perché l’ammi- 
nistrazione Reagan continua 
a manifestare un certo scetti: 
cismo nel confronti dell’inizia- 
tiva dei paesi della Cee (cui 
ha contribuito l’Italia), ma 
non può illudersi di paralizza- 


re «sine die» ogni azione di- 
plomatica per il M.0. 
Tuttavia, se la crisi arabo- 


‘israeliana’ è stata il piatto 


forte della missione di Haig, 
non è casuale che lo stesso 


segretario di Stato Usa abbia , 


inserito nell'agenda della sua 
prima «uscita» all’estero an- 
che Roma. e le altre capitali 
europee. 

Oggi, dopo la tappa a Ma- 
drid, sarà a'Londra, a Parigi 
e a Bonn. In questo modo, 
Haig ha voluto testimoniare 
che la crisi nel M.O. non è il 
cruccio principale dell’ammi- 
nistrazione repubblicana, ma 
che anche le vicende nel Vec- 
chio Continente sono al cen- 
tro dell'attenzione d’oltre- 
Atlantico. 


In tale contesto, non è potu- 


to mancare — tra Haig e Co- 
lombo — un consulto sulla 
Polonia e sulla cosiddetta 
questione degli. euromissili. 
Naturalmente il colloquio- 
lampo con il segretario di Sta- 

Pos 
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(5.0 Mercalli) 


in Carnia 


UDINE — Una scossa di ter- 
remoto di discreta intensità è 
stata avvertita poco dopo la 
mezzanotte di ieri in varie 
zone della Carnia. Il sommo- 
vimento è stato registrato 
dalle apparecchiature dell’os- 
servatorio geofisico di Trieste, 
oltre che dalla rete telesismi- 
ca installata in Friuli. 

L’epicentro si è sviluppato a 
111 chilometri in direzione 
Nord-Ovest dalla stazione si- 
smica triestina di Borgo Grot- 
ta Gigante e localizzato nei 
pressi di Ovaro. La magnitu- 
do all’ipocentro è stata valu- 
tata in 3,5 gradi della scala 
Richter, corrispondenti ad 
un'intensità del 5.0 grado 
Mercalli. Nonostante la di- 
screta forza sviluppata dal si- 
sma non si sono avute segna- 
lazioni di danni. 


IN CRONACA 


Gli incontri 
a Roma 
per il cantiere 

Alto Adriatico 


ALFASUD. 


Nuovi licenziamenti 


per assenteismo 


NAPOLI — Altri nove lavo- 
ratori sono stati licenziati per 
assenteismo dall’Alfa Romeo 
S.P.A. di Pomigliano d’Arco, 
ex Alfa Sud. I licenziati ave- 
vano accumulato assenze ne- 
gli ultimi due anni dal 40.ad 
oltre il 45 per cento. Comples- 
sivamente i lavoratori licen- 
ziati per assenteismo all'Alfa 
Sud a partire dal settembre 
1980, quando l'azienda adot- 
tò le prime decisioni in meri- 
to, sono aumentati a 65. 

Notevoli le assenze registra- 
te ieri e sensibili le differenze 
tra il primo e il secondo turno. 


| In alcuni reparti, infatti, dove 


si erano avute assenze del 13, 
17, 11.e 13 per cento, esse sono 
cresciute nel turno pomeri- 
diano rispettivamente del 22, 
24, 26 e 18 per cento. 

. Fenomeni analoghi — è sta- 
to detto — sono sempre avve- 
nuti in coincidenza con la te- 
letrasmissione di partite di 
calcio importanti. 


Gli Usa acquisteranno 


sommergibili esteri? 


NEW YORK. - Forse gli Sta- 
ti Uniti compreranno som- 
mergibili stranieri per la pro- 
pria Marina, perché quelli 
costruiti dalle industrie ame- 
ricane non sono sufficiente 
mente competitivi. E quanto 
‘ha detto ad una commissione 
senatoriale John Lehman, se- 
gretario ‘alla Marina. Tra gli 
Stati presi in considerazione 
per acquisti ci sono Gran Bre- 
tagna e Canada. «Ma stiamo 
analizzando anche i prodotti 
di altre nazioni» ha spiegato 
Lehman, 
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L'EX CAPO DEL SID È COINVOLTO NELLE COPERTURE ALLO SCANDALO PETROLI 


L'ammiraglio Mario Casardi 


Un dossier dei servizi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Con l’interrogato- 
rio dell’ex capo del Sid ammi- 
raglio Mario Casardi, il proce- 
dimento disciplinare promos- 
so dal ministro della difesa 
Lagorio contro l’alto ufficiale 
e contro l’ex responsabile del 
servizio «D» generale Giana- 
delio Maletti e il capitano An- 
tonio Labruna può conside- 
rarsi concluso, 

Ma è improbabile che il con- 
siglio di disciplina faccia co- 
noscere in tempi brevi la sua 
decisione sulla proposta di 
degradazione in quanto l’azio- 
ne disciplinare è destinata a 
segnare il passo in attesa del- 
la definizione dell’inchiesta 
penale avviata dalla procura 
della Repubblica di Roma 
contro i tre ufficiali. 

A ordinare la sospensione 
del procedimento disciplinare 
doveva essere il ministro della 
difesa, al quale la procura ha 
inviato una comunicazione 
con la quale si segnala che 
Casardi, Maletti e Labruna 
sono stati formalmente incri- 
minati per il trafugamento del 
«dossier» sull’ex comandante 
generale della Guardia di Fi 
nanza Raffaele Giudice, «dos- 
sier» poi trovato nell’abitazio- 
ne del pubblicista Mino Peco- 
relli all'indomani del suo as- 
sassinio. 

Ma Lagorio in questi giorni 
è assente. da Roma e quindi 
non ha potuto firmare il de- 
creto per bloccare i lavori del 
consiglio di disciplina. Quindi 
l'inchiesta è andata avanti 
regolarmente e ieri si è con- 
clusa con l’interrogatorio di 
Casardi. i 

All’ammiraglio, che fu l’ulti- 
mo capo del Sid prima dello 
scioglimento del servizio, è 
stato rimproverato di non 
aver informato il ministro del- 
la difesa dei risultati dell'in- 
chiesta che, avviata dall’uffi- 
cio «D» sul conto di Mario 
Foligni, fondatore del Nuovo 
Partito Popolare, si estese al- 
l’attività del generale Giudice 
e in particolare sul comporta- 
mento di sua moglie, che nel 
1974 avrebbe esportato in 
Svizzera ingenti somme di de- 
naro con la copertura di un 
ufficiale della Finanza alle di- 
rette dipendenze del marito. 

Casardi, ripetendo quanto 
aveva già sostenuto davanti 
al magistrato, ha dichiarato 
che i risultati delle indagini 
sul conto della moglie del ge- 
nerale Giudice non erano suf- 
fragati da alcun elemento 
concreto. Inoltre a quell’epo- 
ca l'esportazione di capitali 
non era considerato un reato 
e quindi la notizia era tutt’al- 
tro che esplosiva. In fin dei 
conti, ha concluso l’ammira- 
glio Casardi, si tratta più che 
altro di pettegolezzi che ri- 
guardavano la sfera privata 
della vita della moglie del co- 
mandante generale della Fi- 
nanza. y 

In sede disciplinare la posi- 
zione di Casardi è sostanzial- 
mente diversa da quella di 
Maletti e di Labruna. Costoro 
sono accusati di aver trafuga- 
to dagli archivi del Sid il fa- 
moso «dossier» che poi finì 
nelle mani di Pecorelli che 


Lettera custodita in banca 


Alfredo Mundo 
scrisse il nome 
dei suoi assassini? 


NAPOLI — Il nome degli 
assassini dell’assessore de- 
mocristiano avv. Alfredo 
Mundo si trova in una casset- 
. ta di sicurezza. Il professioni- 
sta avvocato Alfredo Mundo 
lo avrebbe lasciato quando 
seppe dell’uccisione di Mar- 
cello Torre, sindaco di Paga- 
ni. Anche lui evidentemente 
riceveva minacce e decise di 
scrivere la lettera da aprire 
dopo la sua morte. 

L'esistenza del messaggio il 
sostituto procuratore Giu- 
seppe Maddalena l’ha saputa 
soltanto nel tardo pomerig- 
gio quando ormai le banche 
erano chiuse. 

Durante le indagini si è 
venuto a conoscenza di due 
episodi di cui il professioni- 
sta era rimasto vittima. Il 
primo il tentativo di incen- 
diare lo studio legale molto 
frequentato in via Montever- 
gine a Marigliano. Il secondo 
al circolo dell’unione, ritrovo 
riservato ai notabili del 
paese. 

Tre giovani armati e in par- 
te mascherati entrarono e 
dissero «questa è una rapina» 
dopo essersi appropriati di 
portafogli, borse ed orologi 
dei presenti, fecero denudare 
dei molti frequentatori sol- 
tanto l'avvocato Mundo e un 
suo intimo amico. Il Mundo 
che indossava mutande rosse 
fu subito deriso dai malvi- 
venti. 

Secondo la testimonianza 
di alcuni presenti non si trat- 
tò di rapina ma soltanto di 
mettere ‘in berlina l’asses- 
sore. 

Gli investigatori contano 
molto su questa lettera. Se 
non proprio il nome degli 
assassini o dei mandanti po- 
trebbe portare sulla pista 
giusta. 


rischia di essere degradato 


segreti sul generale Giudice sparì dal ministero e andò a Pecorelli 


poco prima della sua Uccisio- 
ne cominciò a pubblicare 
stralci del fascicolo sulla rivi- 
sta «O.P.». 

In sede penale invece i tre 
ufficiali si trovano in una 
identica posizione. Sono in- 
fatti tutti imputati di aver 
violato l'articolo 315 del codi- 
ce penale che prevede una 
pena da uno a cinque anni per 
«chiunque sottrae, sopprime, 
distrugge, disperde atti, docu- 
menti, ovvero un'altra cosa 
custodita in pubblico ufficio». 
L'originale del «dossier», co- 
me molti ricorderanno, non è 
stato più trovato negli archivi 
del Sid; agli atti del procedi- 
mento penale esistono solo le 
fotocopie sequestrate nella 
casa di Pecorelli. 

Sergio Geraldini 


Non più al Vietnam 


aiuti alimentari 


ROMA — La commissione 
europea non giudica «oppor- 
tuna» la ripresa degli aiuti 
alimentari al Vietnam. Il par- 
lamentare europeo Glinne 
(socialista belga) aveva solle- 
citato la commissione a ri 
prendere gli aiuti alimentari, 
sospesi lo scorso anno, vista 
la difficile situazione alimen- 
tare nel paese asiatico ricor- 
data anche dai vescovi, 

L'organo esecutivo della 
Cee — informa l'agenzia «Eu- 
rope» — ha riposto a Glinne 
che «nelle attuali circostanze 
la ripresa dell’aiuto alimenta- 
re al Vietnam non sarebbe 
opportuna». 


Ministro somalo 


in visita a Roma 


ROMA — Il ministro degli 
esteri somalo Jama Barre è 
giunto ieri a Roma, prove- 
niente da Atene, per una visi- 
ta privata di tre giorni in Ita- 
lia. Oggi, alle 12, Barre avrà 
un incontro alla Farnesina 
con il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo. I 
rapporti bilaterali saranno al 
centro dei colloqui. 


BM PROCURATORE — Il 
nuovo procuratore generale 
della Corte d'Appello di Ro- 
ma è il dott. Franz Sesti. Lo 
ha nominato ieri il Consiglio 
superiore della Magistratura. 


IL PICCOLO 


ANCHE LE BOTTEGHE OSCURE ESPORTAVANO VALUTA? 


Bordoni conferma: 
«Sico» era il Pci 


Il finanziere lo avrebbe appreso dallo stesso Sindona 


ROMA - Fu Sindona ad 
affermare che il conto «Sico» 
aperto in una sua banca, face- 
va capo al Pci; lo avrebbe 
detto — secondo quanto pub- 
blica il prossimo numero del 
«Sabato» — il braccio destro di 
Sindona, Bordoni, alla com- 
missione parlamentare d'in- 
chiesta nel corso dell’interro- 
gatorio al quale è stato sotto- 
posto la scorsa settimana nel 
carcere di Lodi. 

Bordoni avrebbe aggiunto 
che il conto «Sico» ammonta- 
va a 905 milioni di lire e non 
già a un centinaio di milioni 
come si era appreso da indi- 
screzioni pubblicate da altri 
giornali. 

Secondo il racconto attri- 
buito a Bordoni, verso la fine 
del 1973, il direttore generale 
del «Banco di Milano», De 


LE INDAGINI SULL'ATTIVITÀ DEL TERRORISTA SI ALLARGANO A VENEZIA 


Moretti stava riorganizzando 
le Br a Milano e nel Veneto 


I nomi che il terrorista aveva sull’agenda non hanno portato a nuove scoperte 


MILANO — Mentre conti- 
nuano le indagini da parte 
degli inquirenti dopo l'arresto 
di Mario Moretti e di Enrico 
Fenzi, si è avuta conferma 
negli ambienti giudiziari che 
Moretti, al momento della 
cattura, sì trovava a Milano 
per rifondare la colonna delle 
«Brigate rosse» intitolata a 
Walter Alasia. 

Si era detto, nell’immedia- 
tezza degli arresti, che l'ex 
primula rossa intendesse con- 
durre un’opera di mediazione 
con la colonna milanese e del- 
l’organizzazione, ma in effetti 
tale opera, come risulterebbe 
da documenti trovatigli ad- 
dosso, risalirebbe a qualche 
tempo fa. 

Attualmente, l'intento di 
Moretti sarebbe stato quello 
di reclutare personale, anche 
elementi della malavita, per 
accrescere l’organico del 
gruppo terroristico. 

I magistrati genovesi che si 
sono recati a Milano per visio- 
nare il materiale sequestrato 
a Mario Moretti e ad Enrico 
Fenzi, sono ritornati nel capo- 
luogo ligure. Secondo i sosti- 
tuti procuratori che conduco- 
no l’inchiesta sulla colonna 


genovese delle «Brigate ros- 
se», e ben difficile che i due 
brigatisti abbiano segnato nei 
loro taccuini numeri telefoni. 
ci o indirizzi di persone impli- 
cate con il terrorismo. 

Questa convinzione è stata 
avvalorata nei giorni scorsi 
dagli scarsi risultati ottenuti 
dalle numerose perquisizioni 
fatte dagli agenti della «Di. 
gos» nel capoluogo ligure. Ne- 
gative sarebbero state anche 
le ricerche di armi. 

L'inchiesta antiterrorismo 
dei magistrati genovesi del- 
l'autunno scorso aveva porta- 
to in carcere oltre quaranta 
presunti terroristi. In seguito 
‘a questa indagine, come noto, 
era stato spiccato un nuovo 
mandato di cattura per costi- 
tuzione di banda armata nei 
confronti di Enrico Fenzi che 
alcuni mesi prima era stato 
assolto dall’imputazione per 
analogo reato. 

Una serie di ‘perquisizioni 
sono state compiute ieri sera 
a Venezia ed in altre località 
del veneto, nell’ambito delle 
indagini avviate dopo l’arre- 
sto a-Milano di Moretti e Fen- 
zi. In tasca a Moretti, infatti, 
era stato trovato un blocchet- 


to di biglietti dell'azienda 
consorziale dei trasporti di 
Venezia, cosa che fa presume- 
re un viaggio abbastanza re- 
cente del brigatista nel capo- 
luogo lagunare. 

Martedì, fra l’altro, una tele- 
fonata anonima giunta alla 
redazione di un quotidiano 
veneziano aveva segnalato la 
presenza in città di un altro 
esponente di primo piano del- 
le Brigate rosse, ma ì controlli 
effettuati da Digos e carabi- 
nieri non hanno avuto alcun 
risultato positivo. 

Le indagini proseguono pa- 
rallelamente anche a Treviso, 
altra città nella quale Moretti 
avrebbe avuto legami piutto- 
sto stretti; al momento del- 
l'arresto, infatti, pare avesse 
in tasca una carta d'identità 
falsa intestata ad-un decora- 
tore trevigiano. 

Nel Veneto; come è noto, è 
in attività da poco più di un 
anno una «colonna brigati- 
sta» intitolata ad Annamaria 
Luamann; tale gruppo si è 
attribuito la responsabilità 
degli omicidi del dirigente in- 
dustriale Sergio Gori e del 
funzionario di polizia Alfredo 
Albanese (avvenuti rispetti- 


Roma - Il Presidente Pertini si è commos: 


La commozione di Pertini 


*-d, Va 


so ieri davanti alla salma dell’agente di custodia 
Raffaele Cinotti, l’ultima vittima delle Br, quando si è recato per renderle l'estremo omaggio 


vamente nel gennaio e nel 
maggio 1980) ma, dopo arresti 
compiuti nel mese di giugno 
in alcuni «covi» scoperti fra 
Jesolo ed Udine e la cattura a 
Torino dei presunti capi della 
«colonna veneta», Nadia Pon- 
ti e Vincenzo Guagliardo, non 
ha più compiuto alcuna 
azione. 

Gli inquirenti ritengono, 
quindi, che la presenza di Mo- 
retti nel Veneto fosse legata 
alla riorganizzazione di que- 
sta colonna. 


Luca, andò da Bordoni per 
chiedere l’estinzione del con- 
to «Sico» per trasferirlo in 
un’altra banca. «Gli risposi — 
avrebbe detto Bordoni — che 
per gravi problemi di liquidità 
delle banche di Sindona non 
potevo autorizzare il ritiro di 
quel conto. De Luca se ne 
andò. Dieci minuti dopo mi 
telefonò Sindona stesso, il 
quale, con tono assai irritato, 
mi disse che io non potevo 
arrogarmi il diritto di prende- 
re simili decisioni e che il 
conto «Sico», apparteneva al 
Pci, Di fare quindi quanto De 
Luca mi aveva chiesto». 

In un altro stralcio del pre- 
sunto interrogatorio pubbli- 
cato dal «Sabato», Bordoni 
afferma di sentirsi minacciato 
«dalla massoneria e dalla ma- 
fia, perché — aggiunge — sono 
in grado di dire tante e tante 
cose da distruggere en- 
trambe». 

Dopo queste indiscrezioni il 
partito comunista italiano ha 
annunciato querele contro 
quotidiani e Rai-Tv. 

«L'Unità» ha pubblicato 
‘una dichiarazione del respon- 
sabile del settore amministra- 
tivo del partito, Franco Antel- 
li, in cui diceva che «il Pci non 
ha mai avuto finanziamenti 
diretti o indiretti da parte di 
Michele Sindona o da sue so- 
cietà». 

Anche il commissario co- 
munista nella commissione 
Sindona, Giuseppe D'Alema, 
ha smentito ogni rapporto tra 
il conto «Sico» e il Pci. 

Pier Sandro Magnoni, il ge- 
nero di Sindona ascoltato ieri 
sera dalla commissione parla- 
mentare d'inchiesta, avrebbe 
detto che il sen. Fanfani, inun 
incontro «a quattr’occhi», 

avrebbe ottenuto da Sindona 
il prestito di due miliardi di 
lire per la Dc. 

Magnoni si è presentato 
davanti alla commissione nel 
tardo pomeriggio 


Giovedì, 9 aprile 1981 
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La svolta sindacale 


Dalla prima pagina 


ta immediata. 

L'«Avanti!» dî oggi pubblica 
un editoriale che definisce: di- 
scutibile la presa di posizione 
del sindacato socialcomuni- 
sta. «Ammettendo che molti 
sindacalisti ritengano che 
l’attuale governo non sia, a 
causa della sua formula, il 
migliore per affrontare la 
trattativa, è evidente che il 
mondo dei lavoratori non può 
aspettare che la situazione si 
deteriori subordinando ad 
una lunga modifica degli 
equilibri politici la disponibi- 
lità ad affrontare i problemi 
urgenti e concreti». 

E la conferma che, per il 
momento, î socialisti non sono 
disposti a provocare una crisi 
di governo perché sono con- 
vinti che, allo stato attuale, 
non ci sia una alternativa 
valida. E partendo da questa 
convinzione premono affin- 
ché la trattativa si possa svol- 
gere con questo governo. 

«Esiste la concreta possibi- 
lità di definire un patto socia- 
le di sviluppo che coinvolga 
ed impegni le forze politiche, 
il governo, i lavoratori e gli 
imprenditori» ha detto ierì il 
ministro per il commercio 
estero, Manca denunciando 
una notevole dose di ottimi- 
smo. È la politica dei redditi 
proposta dieci anni fa da Ugo 
La Malfa, che comincia ora a 
far proseliti anche tra i più 
accesi detrattori di un tempo. 

Ma gli spazi di manovra 
sembrano davvero stretti. La 
polemica all’interno del sin- 
dacato e lo stretto controllo 
esercitato dal Pci sulla Cgil 
non consentono troppe illu- 
sioni. Il prevalere dell’ala in- 
transigente vuol dire, tradot- 
to in soldoni, che mai e poi 
mai Berlinguer consentirà a 
Craxi di presentarsi al con- 
gresso. del proprio partito, în 
programma fra due settimane 
a Palermo, con in tasca il 
patto sociale necessario per 
affrontare seriamente i pro- 
blemi del Paese. Sono aspetti 
che poco hanno a che vedere 
con il risanamento della no- 
stra economia, ma tant'è. 

Sempre in chiave congres- 
saule socialista si può leggere 
un altro significativo episodio 


Tegistrato ieri. Il Presidente 
della Repubblica ha smentito 
di aver mai confidato giudizi 
negativi sull’er presidente del 
senato, Merzagora, al mini 
stro dei trasporti. Formica în 
una polemica intervista ave- 
va sostenuto il contrario. La 
secca smentita di Pertini ha 
creato un po’ di imbarazzo al 
vertice del Psi. Se, come pare, 
per Formica era già pronta la 
poltrona di vice segretario del 
partito, questa «gaffe» potreb- 
be pregiudicargliela. 
T. G. 


Pensioni 


allora il provvedimento torna 
in aula. 

"Tre sono le modifiche da 
introdurre nel testo secondo 
la Commissione affari costitu- 
zionali: a) abolire l’articolo 1 
che prevede i cosiddetti «test 
bilanciati» (quiz) per le assun- 
zioni all'Inps e sostituirli con 
quesiti che mettano alla pro- 
va la preparazione specifica 
del candidato. Questo per evi- 
tare casi come quello dell’al- 
tr’anno, quando vennero sot- 
toposti ai candidati quesiti di 
argomento sessuale, culinario 
ecc. b) abolire l’articolo 4, che 
prevede di sottomettere alla 
contrattazione sindacale l’or- 
ganizzazione di uffici del- 
l'Inps. Questo compito, infat- 
ti, è riservato alla legge della 
Costituzione; c) abolire l’art. 
32 che riserva il 20 per cento 
dei posti ai dipendenti licen- 
ziati dagli istituti di patro- 
nato. 

Si verrebbero a creare, in 
pratica, due categorie di citta- 
dini: quelli di serie A e quelli 
di serie B. Vivaci e risentite le 
reazioni della maggioranza, 
che è stata battuta: «Che il 
governo sia stato battuto da 
destra su un provvedimento 
teclamato con giusta insisten- 
za dalle confederazioni Cgil, 
Cisl, Uil non è un danno politi- 
co per l'esecutivo — ha detto il 
capogruppo dei socialisti Sil- 
vano Labriola — bensì per chi 
ha, fatto pendere in questo 
modo la bilancia e cioè per il 
gruppo parlamentare comu- 
nista. Gli altri, destra De in 
primo luogo, hanno fatto il 
loro mestiere. Naturalmente 
vi sarà un grave e difficilmen- 


IL VICEDIRETTORE DELLA RAI FICHERA NEI PASTICCI PER «AAA OFFRESI» 


La privacy di Véronique è sacra 


a Paola de Martiis, le registe 
Loredana Rotundo, Anna Ca- 
rini, Maria Grazia Belmonti, 
Annabella Miscuglio e Rony 
Daopoulo e Sergio Rossi. 

Quest'ultimo è il presidente 
della «Cooperativa tecnici e 
maestranze» che ha curato la 
ripresa del filmato. Nella co- 
municazione loro notificata il 
dottor Armani ha indicato, 
oltre all'accusa di violazione 
della «privacy» altrui, anche il 
favoreggiamento della prosti- 
tuzione. 

Convocati ieri mattina al 
Palazzo di giustizia, sia Massi- 
mo Fichera sia Paola de Mar- 
tiis hanno mantenuto, a con- 
elusione dell’interrogatorio 
durato complessivamente cir- 
ca due ore, la veste di indizia- 
ti. Soltanto alla fine di questa 
fase dell’inchiesta, quando 
avrà raccolto le dichiarazioni 
di tutti i dirigenti della Rai e 
delle autrici del programma, 
il dottor Armati deciderà se 
trasformare il provvedimento 
in ordine di comparizione e se 
concludere l’istruttoria con ri- 


Il tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA - Primi interrogato- 
ri a Roma per la Vicenda giu- 
diziaria scaturita dal pro- 
gramma televisivo «A.A.A. of- 
fresi», peraltro mai mandato 
in onda dai dirigenti della Rai 
in seguito alle polemiche sor- 
te alla vigilia della sua tra- 
smissione. Il sostituto procu- 
ratore della repubblica Gian- 
carlo Armati, che dirige le 
indagini, ha'interrogato ieri il 
vice direttore generale della 
Rai-Tv Massimo Fichera ed 
una delle cinque autrici del 
programma, la regista Paola 
De Martiis. Il primo è stato 
indiziato, con una comunica- 
zione giudiziaria, del reato di 
violazione della «privacy» al- 
trui, la seconda, oltreché di 
questo, anche di favoreggia- 
mento della prostituzione. 
L'inchiesta coinvolge com- 
plessivamente tredici perso- 
ne. Per quanto riguarda la 
Rai sono indiziati oltre a Fi- 
chera, il direttore generale 
della «Rete 2» Pio de Berti 
Gambini, il direttore della se- 
de Rai di Milano Luigi Mat- 
tucci, il capo della struttura 
di programmazione Leonardo 
Valente, il responsabile della 
struttura di supporto gestio- 
ne personale Luigi Valentini. 


Tutti sono stati indiziati di 
violazione della vita privata 
altrui, un'accusa Che è stata 
ipotizzata anche nei confronti 
di Veronique La Croix, la pro- 
stituta francese protagonista 
del filmato. 

Gli altri indiziati sono, oltre 


Napoli crede più a Foschi che a San Gennaro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI — Il «Listone» si è 
fermato a quota 109.517. Vi.ci 
sono iscritti giovani, vecchi, 
donne, diplomati e laureati, 
semianalfabeti e navigatori 
solitari del «sommerso». Inte- 
re famiglie, dalnonno al nipo- 
te, hanno fatto la fila tra il 16 
marzo e il 4 aprile davanti a 
qualcuno del 120 sportelli del 
collocamento a piazza Duca 
degli Abruzzi. 

Il ritmo è stato di 6000 iscri- 
zioni al giorno: rispetto alla 
vecchia graduatoria della di- 
soccupazione annullata dal 
recente decreto del ministro 
Foschi Napoli, oggi conta 
quasi 5000 disoccupati «uffi 
ciali» in più. 

Adesso siamo già alla resa 
dei conti: il ministro dovrà 
dimostrare che la sua iniziati- 
va servirà a risolvere qualche 
problema, e per la prima cosa 
dovrà fare in modo che siano 
rispettate le scadenze più 
vicine. Entro il 15 aprile infat- 
tiiprimi duemila e cinquecen- 
to iscritti alla nuova gradua- 


toria dovranno essere avviati » 


al lavoro: non sì sa ancora di 
preciso come e dove, ma sÌ 
parla del settore delle opere 
pubbliche a Napoli (lavori 


sullu lanygenziuie, uwsiyutivi- 
mento del golfo). 

Poi, dopo il mese di giugno, 
altre 7.500 persone dovranno 
essere «collocate» nel raggio 
di una cinquantina di chilo- 
metri dalla città. E in corso 
l'elaborazione dei dati: sem- 
bra che circa il 40 per cento 
degli iscritti siano donne, e 
pare che i casi in cui famiglie 
‘intere hanno richiesto la qua- 
lifica di disoccupati siano 
tantissime. 

Il decreto ministeriale po- 
neva alcuni limiti alle iscrizio- 
ni: uno di questi — quello 
dell’età — fissava il minimo a 
16 anni e ilmassimo al pensio- 
namento. 

Molto probabilmente lo spo- 
glio delle schede di iscrizione 
porterà qualche esclusione. 
Già domani a Roma si 
dovrebbe fare la revisione ge- 
nerale con il computer del 
ministero del lavoro, che în 
pochi minuti sfornerà la gra- 
duatoria precisa, sulla base 
dell’anzianità di iscrizione 
alle liste di collocamento, del- 
la situazione economica per- 
sonale e del carico familiare. 

Ci sarà poi da tenere conto 
degli altri criteri fissati dalla 
apposita commissione regio- 


nale per l’impiego, presieduta 
dallo stesso Foschi, alla quale 
i sindacati hanno proposto 
una serie di emendamenti per 
la attribuzione dei punteggi. 
Tra gli altri varrà la qualifica 
professionale dei singoli e la 
loro disponibilità ad essere 
impiegati per le opere di rico- 
struzione. Si parla anche di 
un congruo adeguamento del 
sussidio giornaliero della di- 
soccupazione attraverso più 
puntuali criteri di controllo. 

Frattanto la situazione a 
Napoli e in Campania è assai 
più distesa che nei giorni pas- 
sati; negli ultimi due giorni 
utili per l'iscrizione le orga- 
nizzazioni più arrabbiate, che 
raccolgono i disoccupati oT- 
ganizzati intorno alle liste dei 
«Banchi nuovi», del «Comita- 
to di lotta», di «Rai 3» (curio- 
sa intestazione: l’organizza- 
zione è nata nello stesso gior- 
no in cui sono iniziate le tra- 
smissioni video della terza re- 
te) hanno deciso di recedere 
dal loro acceso boicottaggio 
mei confronti della iniziativa 
di Foschi. 

A queste stesse organizza- 
zioni facevano capo pratica- 
mente tutti î 106 disoccupati 
arrestati e poi rilasciati nei 


i giorni scorsi dopo che a più 


riprese interi quartieri della 
città erano stati teatro di cla- 
morose manifestazioni: bloc- 
chi stradali, falò con coperto- 
nî d'auto, «ronde» lungo le 
strade più frequentate. 

La tensione, alimentata an- 
che da elementi estranei, che 
secondo la polizia apparter- 
rebbero all’area di Autono- 
mia non soltanto napoletana 
ma anche di Roma e di Pado- 
va, è culminata a metà del 
mese di marzo nell’assalto e 
nell'occupazione degli uffici 
di collocamento. 

Durante i 15 giorni di aper- 
tura degli sportelli, inoltre, si 
era avuto anche una minac- 
cia di agitazione sindacale da 
parte degli addetti all’iscri- 
zione: 400 impiegati dopo la 
prima settimana avevano mi- 
nacciato lo sciopero se non 
avessero ricevuto certe ga- 
ranzie riguardo il pagamento 
del lavoro straordinario. 

Ora non resta che attende- 
re; l'atteggiamento più diffu- 
so da parte dei disoccupati è 
di un profondo scetticismo. 
Sono in pochi a ritenere che 
per Napoli sia venuto îl mo- 
mento per una svolta reale 

Francesco Durante 


* 
Situazione: sull'Italia permane 
un campo di alte pressioni. 
Tempo previsto per oggi: Sulle 
regioni settentrionali nuvoloso. 
Sul resto d’Italia generalmente po- 
co nuvoloso con cielo velato per 
nubi alte e sottili. Nelle prime ore 
del mattino e dopo il tramonto 
riduzione della visibilità per 
foschie dense o nebbie nelle valli e 
lungo le zone litoranee. 
Temperatura: in lieve ‘aumento 
nei valori massimi. 
Venti: deboli di direzione varia- 
bile. 
Mari: poco mossi. 
Temperature minime e massi. 


Milano 7, 22; Torino 5, 21; Cuneo 6, 


20; L'Aquila 6, 19; Roma Urbe 
Campobasso 8, 18; Bari 10, 20; Nap: 
20; Reggio Calabria 12, 21; Messina 
21: Alghero 9, 24; Cagliari 7, 20. 


Amsterdam s. 1, 10; Atene s. 10, 20; 


21, 26; Montreal n. 0, 6; Mosca n. 0, 5 


W 


me di ieri: Trieste 9, 18; Bolzano 7, 25; Verona 9, 21; Venezia 7, 20; 
Firenze 9, 24; Pisa 10,20; Falconara 7, 17; Perugia 11, 21; Pescara 8, 


TEMPO NEL MONDO 


(n, = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Bruxelles s. 4, 10; Buenos Aires p. 21, 23; Cairo n. 11, 25; Copenaghen 
13; Dublino n. 7, 14; Francoforte n. 5, 15; Ginevra n. 5, 15; Helsinki s. 2, 10; 
Hongkong s. 25, 29; Honolulu s. 20, 28; Lisbona s. 11, 18; Londra s. 5, 13; 
Los Angeles s. 16,28; Madrid n. 9,20; Città del Messico s. 11,26; Miamin. 


Parigi n. 9, 15; Rio de Janeiro 21, 30; San Francisco s. 9, 
10, 12; Sydney n. 19, 22; Tokyo s. 9, 19; Toronto s.—1, 10; Vienna s. 7, 14. 


to sommario. 

Il primo ad essere interroga- 
to è stato Fichera, assistito 
dal professor Franco Coppi. 
Per circa un’ora il dirigente 
della Rai è rimasto nell’ufficio 
del dottor Armati, risponden- 
do a numerose domande ri- 
guardanti, tra l’altro, i rappor- 
ti intercorsi con le autrici del 
programma e gli accordì in- 
tervenuti circa il contenuto 
del filmato e la sua cessione 
alla seconda rete della Tv. 

Il dirigente ha comunque 
sottolineato che la realizza- 
zione del programma è stata 
curata da un gruppo esterno 
alla Rai, cioè dalla «Coopera- 
tiva tecnici e maestranze», 
che intendeva realizzare 
un’inchiesta sulla prostituzio- 
ne. Il suo assenso fu comun- 
que generico, in attesa di esa- 
minare il «prodotto finito». 

Paola de Martiis, interroga- 
ta subito dopo, si è difesa 
dall’accusa di favoreggiamen- 
to della prostituzione ricor- 
dando come avvennero i con- 
tatti con Veronique La Croix 


che farà 
3 


15; Genova 12, 16; Bologna 9, 21; 


"l, 21; Roma Fiumicino 7, 17; 
oli 7, 19; Potenza 7, 16; Leuca 11, 
13,20; Palermo 13, 17; Catania8, 


Belgrado s. 10, 20; Berlino s. 5,16; 


slo.s. —1, 13; 
; Stoccolma s. 


; New York s. 8, 10 


ela tecnica con la quale furo- 


‘no realizzate le' riprese filma- 


te. Il servizio, ha spiegato.la 
donna, rientrava in un pro- 
gramma già definito da tem- 
po dalle cinque autrici nel 
tentativo di sviluppare ed il- 
lustrare la tematica del movi- 
mento delle donne. 

Tra l’altro, la De Martiis ha 
ricordato che il suo gruppo ha 


realizzato vari lavori e, in par- 


ticolare un programma su 
uno stupro avvenuto due anni 
fa in provincia di Latina, sot- 
tolineando che il filmato ot- 
tenne anche un premio impor- 
tante. 

Nei prossimi giorni saranno 
convocati anche gli altri indi- 
ziati. Non è escluso che possa 
essere sentita anche Veroni- 
que. 


Zaccagnini 


non migliora 


RAVENNA — L'on. Beni. 
gno Zaccagnini non potrà for- 
se lasciare l'ospedale. come 
era preannunciato a fine setti- 
mana. Un bollettino medico è 
stato in proposito emesso ieri 
dal medico curante, prof. 
Giorgio Tumiotto, primario 
del reparto in cui all'ospedale 
ravennate di «Santa Maria 
Nuova» il parlamentare si tro- 
va ricoverato da domenica 
scorsa. 

La nota precisa che «il pa- 


ziente ha trascorso la giorna-: 


ta di ieri tranquillamente sen- 
za accusare alcunché». Ha 
riposato fino all'alba allor- 
quando ha accusato un nuovo 
breve dolore toracico, con le 
caratteristiche del dolore an- 
ginoso, peraltro risoltosi in 
pochi minuti, Invariata, nega- 
tiva, resta l’obbiettività clini- 
co cardiologica. Non ci sono 
problemi di ritmo, conduzio- 
ne e pompa”. 


te riparabile danno per i lavo- 
ratori», 

Il direttivo del gruppo de ha 
tenuto a precisare che «ogni 
diversa posizione da quella di 
una rapida approvazione del- 
la legge è stata assunta la 
titolo personale». Ma tra i par- 
lamentari socialisti c’è chi 
invita Mario Segni, uno. dei 
due de «dissidenti», alla «coe- 
renza» e cioè a dimettersi dal 
direttivo. 

«Questa conferma era dove- 
rosa — è invece il parere ‘di 
Antonio Del Pennino — non si 
può cambiare parere nel giro 
di una settimana su questioni 
fondamentali dell’ordinamen- 
to e sui problemi di costituzio- 
nalità. C'è da augurarsi — ha 
continuato Del Pennino — che 
la commissione lavoro appro- 
vi al più presto la miniriforma 
modificando il testo secondo 
le tre indicazioni ’’tassative” 
della commissione affari co- 
stituzionali e senza aprire un 
gioco di ripicche che finireb- 
bero per cadere sulle spalle 
dei pensionati». 

Infine Ugo Spagnoli, capo- 
gruppo comunista, sostiene 
che «c'erano validi motivi per 
modifiche che, ove fossero 
state apportate come richie- 
sto da noi in commissione 
lavoro, avrebbero consentito 
di avere il provvedimento già 
approvato». 

R. R. 


Nato 


A varsavia, intanto, la 
stampa e i mass-media polac- 
chi commentano in tono mol- 
to positivo il discorso‘ tenuto 
martedì dal segretario gene- 
rale del Pcus, Leonid Breznev, 
a Praga, rilevando da una par- 
te come i timori occidentali 
per una evoluzione «dura» 
della crisi siano infondati e 
dall'altra come l’Urss si sia 
confermata «un fedele àmico 
e alleato della Polonia». So- 
prattutto in questa ora diffici- 
le per il paese. 

Non si può fare a meno di 
notare, tuttavia, che «assicu- 
razioni» dello stesso tipo di 
quelle date a Praga sono. state 
date dai dirigenti sovietici an- 
che alla vigilia dell'invasione 
della Cecoslovacchia. 

Dopo quello al congresso 
del Pc cecoslovacco, icomun- 
que, Leonid Breznev pronun- 
cerà un altro discorso prima 
di.lasciare Praga. Lo ha riferi- 
to il vicedirettore dell'organo 
del Pcc «Rude Pravo», Zden- 
nek Horeni, senza precisare 
dove e quando il leader sovie- 
tico parlerà. 

Da Mosca continuano: frat- 
tanto gli attacchi contro l’Oc- 
cidente, che interferirebbe in 
modo sempre più «grossola- 
no» e sulla scorta di «Un unico 
piano accuratamente! Studia- 
to», negli affari internî polac- 
chi: la denuncia viene stavol- 
ta dalla «Literaturnaia Gazie- 
ta», che dedica nel suo ultimo 
numero due servizi alla crisi 
polacca. 

Chi nella Germania occi- 
dentale si schiera con il sinda- 
cato polacco «Solidarnosc»?, 
si chiede la rivista degli serit- 
tori sovietici in una corrispon- 
denza da Bonn. Risposta: «Ex 
tirapiedi nazisti, carnefici e 
provocatori» di origine polac- ‘ 
ca e russa. DO 


® 
Haig 

to Usa sarà completato tra 
qualche settimana con lo.stes- 
so Haig (quando questi verrà 
a Roma, ai primi di maggio, 
per il Consiglio atlantico) e:a 
più breve termine con il capo 
del Pentagono Caspar Wein- 
berger, il quale giungerà oggi 
nella capitale, proveniente da 
Bonn, dove si sono conclusi i 
lavori del gruppo di pianifica- 
zione della Nato, che ha riuini- 
to i ministri della difesa del- 
l’Alleanza. : 

È probabile che la questio- 
ne del disarmo in Europa (sì 
agli «euromissili», sì alla trat- 
tativa con l'Urss) sarà al cen- 
tro dei colloqui romani di 
Weinberger, così come è pro- 
babile che sarà ribadito il 
«no» alle proposte per una 
moratoria nucleare rinnovate 
da Breznev a Praga, nella 
convinzione che l'equilibrio 
strategico in Europa sia stato 
già alterato dai missili «SS- 
20» installati dall'Urss e pun- 
tati contro l'Europa occiden- 
tale. Ho 

P. C. 


INTANTO DIVENTA PIÙ FACILE VOLARE 


Oggi senza carburante 


ROMA — BENZINA — La chiusura di 24 ore della maggior parte 

delle pompe di benzina per oggi, è state confermata dalle orgeniz- 
zazioni di categoria aderenti alla confeummercio (Figisc) e alla 
confesercenti (Faib). Lo sciopero di 48 ore che si svolgerà la 
prossima settimana dovrebbe essere invece fissato — a quanto'si è 
appreso mercoledì 15 e giovedì 16. 
A Lo sciopero è stato indetto dai benzinai per protestare contro 
l'ipotesi che vedrebbe l'esclusione, dal provvedimento con il quale 
dovrebbero essere aumentati nei prossimi giorni i prezzi dei 
prodotti petroliferi, di un aumento dei loro mar ini dî distribuzione 
(Faib e Fifisc chiedono almeno tre lire al litro). ; 

GIORNALAI — L'organizzazione unitaria dei giornalaî (Fsug) ha 
confermato, in una nota, l'attuazione dello sciopero di domani: e 
dichiara che esso «è volto ad apportare modifiche all'articolo 15 del 
testo legislativo sull'editoria approvato dalla Camera, per accresce- 
re ì punti di vendita dei giornali e favorire in modo programmato 
senza discriminazioni l’accesso a tutti gli organi di informazione 
sulla base di intese concordate tra le categorie e gli enti locali' e 


regionali interessati». 


AEREI — L'Alitalia e l’Ati hanno informato che «nel periodo da 


oggi al 13 aprile l'attività delle 
seguente modo: rete nazionale, 


due compagnie si svolgerà nel 
da oggi fino a lunedì 13 aprile 


compreso, tuttii voli si svolgeranno regolarmente come da orario; 
rete internazionale e intercontinentale, da domani fino a lunedì 13 
aprile compreso, tutti i collegamenti verranno effettuati regolar- 
mente come da orario, ad eccezione dei soli voli Az 1600 (Roma- 
Milano-New York) e Az 624 (Roma-Milano-Boston)' di domani che 


saranno cancellati». 
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«tato da f; 


Giovedì, 9 aprile 1981 


IL PICCOLO 
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romettenti 


(2. re la «plaquette» di un 
giovane poeta che vale, la 
Prima sensazione è di grande 
Piacere: finalmente un altro, 
Si pensa, è riuscito a pubbli- 
care, ad esistere come auto- 
re. E non è facile. Bisogna 
darsi da fare, correre un po 
dappertutto, sudare sette ca- 
micie, avere la forza di mo- 
strare la faccia in nome del 
proprio lavoro, del rispetto 
che naturalmente gli si deve, 
Ancora una volta, allora, 
prende consistenza il proble- 
ma dell'assenza da noi mas- 
siccia di strutture addatte alla 
realizzazione dei giovani ta- 
lenti. 

Intelligenza e sensibilità 
che non bisognerebbe trascu- 
rare, che sarebbe necessario, 
anzi, ancorare meglio in que- 
Sta nostra regione, per arric- 
chirne la qualità culturale, 
Presupposto indispensabile 
ad ogni progresso. 

a noi manca tutto: una 
casa editrice qualitativamen- 
te gestita, riviste o periodici 
Seri, in grado d’affrontare 
discorsi e problemi in sinto- 
Nia con lo sviluppo della real- 
tà regionale colta nei suoi 
Vari aspetti; pubblici spazi 
per incontri e dibattiti, spazi 
teatrali ed artistici libera- 
mente gestiti. Se c'è una casa 
editrice di rispetto, una rivi- 
Sta o un foglio decenti, essi si 
dibattono certamente in dif- 
ficoltà economiche oppure 

anno un circuito troppo 
Chiuso, ‘di difficoltoso ap- 
proccio per i giovani. Pecca- 
to, dal momento che nella 
nostra regione si spendono, 
per cultura, circa due miliar- 
di all’anno di lire pubbliche. 

Per chi, per che cosa? So- 
no domande che tanti giova- 
Ni legittimamente si pon- 
gono, 

Basterebbe una piccola 
fetta di quei consistenti, poli- 
tici contributi, erogati, fin 
qui, in mille rivoli, per realiz- 
zare cose finalmente produt- 
tive, con calma, buon senso e 
continuità. Peccato che le 
cose vadano così, anche per- 
ché a due passi da noi, oltre- 
confine, esiste una realtà con 
tutt'altro interesse per la cul- 
tura e le attrezzature neces- 
sarie alla sua realizzazione, 

Dal paragone non ne 
usciamo certo bene. E, come 
ognuno può comprendere, 
non — questione di stupido 
orgoglio, ma problema ben 
più Importante, d’intelligen- 
za politica oltre che-di sensi- 
bilità civile. 

E si continua a ripetere 
che la nostra regione è una 
regione «ponte», aperta, tesa 
all'Europa. Ma verso l’Euro- 
pa non si va di certo con un 
involtino culturale di fichi 
secchi. 

: Consoliamoci, ora, con tre 
giovani più che promettenti. 

Dell’udinese Ettore An- 
derloni è uscita la prima rac- 
colta: «Lemmings», Ed. «Ita- 
lo Svevo», Trieste, 1980. 
TINI poesia di crisi che 

a illuminare — 
con maturità e scaltrita espe- 
rienza dei mezzi espressivi — 
le, sorti dell’individuo è del 
mondo riflesse da uno spec- 
chio negativo, sospese, su un 
impercettibile filo, tra la «ro- 
sa viola.e la pietra». Per dire 
che .da una, parte stanno la 
bellezza e il dolore dell’uma- 
no operare, la bella fatica dei 
giorni scanditi dal grande ca- 
lendario, a ritmi diversi, del- 
la storia e, dell’altra, la pe- 
santezza pietrosa e disanima- 
ta a cui la vita può ridursi se, 
per paura dello «scacco» 0 
della «centralità» del dolore, 
ci ‘difendiamo abbandonan- 
doci all’inerzia e condannan- 
doci all’automatica sistema- 
zione nel quadro di una vita 
che ci viva. 

Ecco, allora, lo scatto del 
poeta che mette a fuoco le 
Sue visioni liberatrici, che 
penetra, con brucianti illumi- 
Nazioni, nel buio fitto della 
Vita, che, mentre smonta le 
allettanti impalcature di tan- 
rparenze, si imbatte negli 
si un nodi di Noia, abitudini, 
ti pi » Morte, costrizioni, alla 

cerca di un modo più nuovo 

essere, umanamente libe- 


ESTE capita di legge- 


d ra riverberi e valo- 
fondo E ORE 
eni A questo punto non 
BH SO mMai la disperazio- 
He Ppannare 0 a impedi- 
ai PE eta la lucidità dello 
ARA ma la sottigliezza, 
Sppei Rercettibile, dell’iro- 
DO va & tormentante criti- 
Coe ISUro il quotidiano 
‘Are semplicemente, 
semplicemente con la critica / 
Di certezze compromesse / 
Culture che bruciano in una 
E / E in fondo non temo 
conseguenze, j i 

CORCÌuSIO..». ea 
«castigo conelusivo» po- 
supe ‘essere il deserto de il 
«‘emming», il poeta-roditore 


‘di vecchie ‘cose, ha lasciato 


de Sue spalle, sempre con la 
Peranza-illusione ‘di veder 


spuntare, da qualche suo an- 
golo, al di là d’ogni scettici- 
smo; il timido fiore di uomini 
e storie diversi. 

Quella di Anderloni è una 
poesia tutta interiore, che 
trova nel laboratorio dell’in- 
troversione il suo sapore. di 
magia, la sua densa caratura 
culturale, la sua raffinatezza 
linguistica, il gioco battente 
delle immagini, mai false, 
intellettualistiche. Esse sono 
tese, invece, come l’esistere 
del giovane uomo. 


Anche nell’area femminile 
del Friuli continua a svilup- 
parsi la qualità della produ- 
zione poetica. Voci nuove, 
giovanissime, si affiancano, 
così, a quelle già ben attesta- 
te, e sempre facendo amara- 
mente i conti con la mancan- 
za di strumenti di stampa e 
diffusione. 


In questa produzione — 
che circola soprattutto datti- 
loscritta, trovando a. volte 
approdo su qualche rivistina 
a limitatissima circolazione 
— la poesia al femminile 
ricerca consistenze tematiche 
e linguaggi autonomi, che 
danno l’ostracismo alla bana- 
lità delle effusioni sentimen- 
tali. 


Pure qui le ruote della 
storia girano, nel modo più 
confortevole, quindi, pro- 
mettendo buone messi arti- 
stico-culturali. 

La giovane donna friulana 
ha acquisito, nonostante tut- 
to, consapevolezza critica, 
voltando salutarmente le 
spalle a vecchi mondi, a stan- 
tie concezioni, ai remoti miti 
contadini della conserva- 
zione. 

E? la riprova, per quanti 
hanno qui resistito — apren- 
do, anche loro, faticosamen- 
te, un tratto di strada — che 
valeva la pena, che battersi, 
con onestà intellettuale, per 
fini collettivi nel tempo pro- 
duce qualche effetto. 

E’ una verifica che induce 
a continuare, buttando alle 
spalle amarezze e discorsi 
spesso troppo personali, per 
ricercare terreni comuni d’o- 
peratività culturale, qualche 
punto di contatto in più. 

Ma ecco due esempi fem- 
minili di giovane poesia friu- 
lana. sd 

Laura Chiabudini, studen- 
tessa universitaria a Trieste, 
Vive a Ziracco, immersa nella 
campagna che va verso Civi- 
dale. In quel paesaggio la 


‘poesia è per lei quotidiana 


operazione di ricerca, chiave 
interpretativa del mondo, 
desiderio mai completamen- 
te appagato, pace, amore e 
civile opposizione. 

In qualche anno Laura è 
arrivata a sfoltire il suo di- 
scorso, a renderlo sempre 
più personale e. linguistica 
mente preciso. . 

Con esemplare secchezza, 
la Chiabudini allinea i suoi 
temi: i giochi del tempo stori- 
co sulle coscienze, l’assopirsi 
delle motivazioni ideali, il 
confondersi di uomo e natura 
nella luce di simbolici tra- 
monti, l’impennarsi di sensi- 
bilità civili a riscattare idee e 
direzioni di marcia, la pover- 
tà  dell’«essere» borghese 
chiuso nelle sue nevrastenie, 
indicativi scorci di paesaggio 
Urbano, situazioni in bilico 
tra «pubblico» e «privato». 

È tutto viene sempre dato 
nel ritmo pulito d'immagini 
misurate e trasparenti: «Di- 
radandosi / un filo d’esisten- 
za / privo di umano splendo- 
re / fino al punto in cui / 
calma e bruna / carnale s’ad- 
densa / la sera / da qualche 
parte / un’ansia repentina / 
‘una passione sensibile / civile 
] rimane attutita / da un 
afasico spessore /. piana e 
assorbente gommapiuma / 
cittadina vocazione bottegaia 
/ o forse una più nuova / 
impalpabile omertà». 

L'altra giovane presenza, 
Tiziana Perini, pure lei stu- 
dentessa a Trieste, risiede a 
Cervignano del Friuli. 

Per Tiziana la poesia è un 
modo di raccontarsi, di sen- 
tirsi, d’inventarsi continuo, 
al contatto di un pensiero, di 
una sensazione, d'un brivido 
fisico. 

Ne nasce un «poiein» che 
riesce sempre a consegnatci, 
chiara, la sensazione di un 
esistere continuamente pri- 
vato del termine su cui con- 
vergere, della terra ideale 
alla quale approdare: «Nien- 
te per sentirmi giusta / niente 
per vedermi ancora / ancora 
sciolta / da questi rumori che 
divorano le strade, / il mio 
respiro. / Questo stagno d’il- 
lusioni / è il mio. cuore / 

uesto colore / che sta aldilà 

lella gente e dei suoi pensieri 
limi colora / perché non: c’è 
niente / che mi fa. sentire 
dentro / perché non c’è nien- 
te, / proprio niente / che mi 
ferma / a guardare sui vettri, / 
a fermare qualcuno...». 

Luciano Morandini 


:® | IL RACCONTO DEL CHIRURGO ITALO- AMERICANO CHE HA OPERATO REAGAN 


Tre giovani 


Il Presidente è stato salvato 
dalla rapidità dell'intervento 


Perdeva troppo sangue: pochi minuti di ritardo sarebbero potuti essergli fatali 
Il paziente - racconta il dottor Jordan - reagiva come una persona di cinquant’anni 


Il difficile intervento chi- 
rurgico subito dal Presidente 
degli Stati Uniti Reagan rac- 
contato in prima persona dal 
suo protagonista, cioè dal 
dottor Joseph Martin Giorda- 
no, primario del reparto trau- 
matologico dell'Ospedale 
della George Washington 
University. Giordano è di ori- 
gine italiana, cioè italo- 
americano di terza genera- 
zione. 

WASHINGTON — Quando 
vidi Reagan, sdraiato su un 
lettino del reparto rianima- 
zione, non riuscivo a credere 
ai miei occhi. Per centinaia di 
volte mi sarei dovuto aspetta- 
re che potesse accadere qual- 
cosa di simile nel reparto în 
cui sono respoansabili e uno 
dei compiti principali è quello 
dî essere pronti per ogniinter- 
vento dì emergenza alla Casa 
Bianca che dista dall’ospeda- 
le solo pochi isolati. 

Quando mi avvertirono en- 
trai nella stanza senza sapere 
che ilpaziente era il Presiden- 
te: lo riconobbi immediata 
mente; molti medici gli stava- 
no intorno insieme a un’altra 
decina di persone tra cui an- 
che il medico personale di 
Reagan. Sulle prime pensai 
che se il Presidente stava în 
ospedale doveva essere stato 
colpito da un attacco cardia- 
co quindi rimasî molto sorpre- 
so quando il capo chirurgo 
dell'ospedale mi mostrò il col- 
po di arma da fuoco. 

Il Presidente era pallido, fa- 
ceva fatica a respitare e il 
polso stava accelerando. Sta- 
va nella stanza delle emer- 
genze solo da tre minuti e già 
gli stavano facendo delle fle- 
bo per mantenere costante la 
sua pressione sanguigna. Il 
dott. Morales, l’anestesista, 
gli stava applicando la ma- 
schera per l’ossigeno. Vedo 
molto spesso pazienti in con- 
dizioni di emergenza che per- 
dono sangue ma raramente la 
cosa mi spaventa. Il Presiden- 
te però si lamentava di non 


. 


Roma — Ben Gazzarra a Roma per girare il film di Marco Ferreri «Storie di ordinaria follia», 
tratto dal libro omonimo di Charles Bukowski. Nella foto: Ben Gazzarra £ il regista Ferreri 


riuscire a respirare e come al | sione di sangue e di soluzione | va fatto con maggiore urgen- 


solito fui assalito dall’ansia 
che riescono a trasmettermi 
tutti i pazienti che sì lamenta- 
no per questo. 

Un’infermiera mi disse che 
la pressione del Presidente 
arrivava a cento. Chiesi al 
suo medico quali fossero i va- 
lori normali di Reagan e que- 
sti mi disse tra i 140 e gli 80. 
Pensai che il Presidente fosse 
un ipoteso. Controllai le'arte- 
rie femorali e mi resi conto 
che nonostante ai suoi organi 
vitali giungesse sangue a suf- 
ficienza, dovevano esserci 
emorragie ‘interne e si rende- 
va urgente una trasfusione 
che gli fu immediatamente 
fatta. 

Il Presidente continuava a 
lamentarsi per le difficoltà di 
respirazione e mi decisi a în- 


| serireuna cannula di drenag- 


gio nel polmone per far uscire 
il sangue. Immediatamente, 
appena inserita la cannula 
uscì una grande quantità di 
sangue. Il Presidente non det- 
te segno di accorgersene e 
non sono ‘sicuro che abbia 
visto cosa stava succedendo. 

Nell’80% dei casi del gene- 
re, dopo che si è riusciti a far 
defluire il sangue dai potmoni 
feriti, non c'è neppure bisogno 
di intervenire chirurgicamen- 
te per togliere immediata- 
mente il proiettile. Di solito 
infatti il flusso sanguigno nel 
giro di pochi minuti diminui- 
sce. Per il Presidente però 
questa cosa non si verificava, 
anzi durante i controlli sulla 
quantità di sangue che drena- 
va dalla cannula, ci accorge- 
vamo che il flusso non solo 
non accennava a diminuire 
ma aumentava progressiva- 
mente. 

La perdita di sangue era 
così forte che mi convinsi che 
pochi minuti di ritardo nel 
suo ricovero in ospedale sa- 
rebbero potuti essergli fatali. 
Comunque î valori della pres- 
sione del Presidente si mante- 
nevano buoni dopo la trasfu- 


durante una pausa di lavorazione del film 


salina. 

Mentre sottoponevamo 
Reagan a questi controlli en- 
trò sua moglie che gli si sedet- 
te al fianco. Le spiegai cosa 
stava succedendo e parve 
rassicurata. Il Presidente mi 
chiese a un certo punto se 
Sossi repubblicano: «Sono de- 
mocratico — gli risposi — ma 
oggi siamo tutti repubbli- 
cani». i 

Visto che le condizioni di 
Reagan non accennavano a 
migliorare si decise. di înter- 
venire chirurgicamente. Era- 
no passati 35 minuti da quan- 
do il Presidente era entrato 
nella stanza delle emergenze. 
Decidemmo di praticargli du- 
rante l'intervento anche un 
lavaggio peritoneale che in 
pratica si limita a una piccola 
incisione vicino all'ombelico 
attraverso cui viene inserita 
una cannula. Questo inter- 
vento doveva accertare che 
non ci fossero perdite di san- 
gue anche nella cavità addo- 
minale, cosa che fortunata- 
mente non trovammo. —— 

Il Presidente complessiva- 
mente perse comunque molto 
sangue: prima dell’intervento 
chirurgico ne aveva perst 
2100 ce, alle 5.30 quando uscì 
dalla sala operatoria ne ave- 
va persi 3400 in tutto, circa 3 
quarti dei 506 litri che nor- 
malmente ha il corpo umano. 

Il fatto che il dott. Aaron 
avesse deciso diintervenire di 
urgenza dopo la prima mez- 
z’ora, fu senz'altro importan- 
te perché la perdita di sangue 
aveva raggiunto livelli allar- 
manti. Gli interventi sui pol- 
moni per fermare le perdite di 
sangue hanno carattere deft- 
nitivo. Si apre il torace, tra- 
Sferendo le funzioni respirato- 
rie all’esterno! del corpo del 
paziente e si chiude la ferita: 
în due ore tutto è risolto. Di 
solito un paziente giovane tol- 
lera questi tipì di intervento 
molto «bene: l’intervento su 
una persona di settant'anni 


(Ansa). 


ga per evitare al paziente 
traumi o problemi con il siste- 
ma di coagulazione, Fortuna- 
tamente il nostro paziente fi- 
siologicamente non sembrava 
avere 70 anni e reagiva come 
una persona di 50, 55 anni: 
per questo sia durante il pri- 
mo trattamento sia durante 
l'operazione le sue reazioni 
sono state eccellenti. 
Joseph Martin Giordano 


+ 


La Rai promette 


più spettacolo 

ROMA — Una vera e pro- 
pria rivoluzione dovrebbe es- 
sere attuata in Tv entro il 
1982, ovvero nel secondo pa- 
linsesto. Lo afferma Emanue- 
le Milano, direttore della rete 
1 Tv, in una intervista che il 
settimanale «Sorrisi e canzoni 
Tv» pubblicherà nel numero 
in edicola da oggi. 

Milano ha detto in sintesi di 
essere orientato verso un 


maggior numero di proposte 
culturali e spettacolari con 
inevitabile ma utile — a suo 
avviso — sacrificio di sceneg- 
giati e di telefilm. Per comin- 
ciare, nel nuovo palinsesto, 
«Flash» sarà sostituito da 
«C...inema», programma dedi- 
cato, come si intuisce dal tito- 
lo, a personaggi del mondo 
della celluloide, diretto da 
Gianni Boncompagni. 

i A Enzo Trapani sarà affida- 
ta invece la regia di «Autobio- 
grafia di una voce». Si tratte- 
rà di spettacoli canori non 
privi tuttavia di risvolti uma- 
ni in quanto l'attenzione dei 
telespettatori verrà rivolta 
anche inteso nella sua dimen- 
sione umana. Tra gli altri pro- 
getti della rete diretta da 
Emanuele Milano, quella di 
dare maggiore spazio ad «Al- 
manacco». Nell’intervista, 
Emanuele .Milano non ha 
omesso di auspicare la regola- 
mentazione delle Tv private, 
necessaria per un confronto 
con quella pubblica. 


New York — Mariangela Melato e Ryan O’Neal in una scena 
del film «So fine» che il regista americano Andrew Bergman 


sta girando in questi giorni a New York 


(Ansa) 


IL LIBRO PER RAGAZZI ‘ALLA FIERA DI BOLOGNA 


Alti Costi: un drago cattivo 
che sta insidiando la fantasia 


La giuria di critici in erba ha premiato Mr. Squint, la talpa-calzolaio 


BOLOGNA — Quale la con- 
siderazione d’insieme che più 
«spinge» per portarsi sopra 
altre nei confronti della 18.a 
Fiera internazionale del libro 
per ragazzi da poco conclusa- 
si a Bologna? Potremmo, con 
immagine figurale assai ade- 
rente al mondo immaginativo 
che sta alla base di questa 
produzione editoriale, dire 
che la fantasia è oggi insidiata 
da un drago cattivo non com- 
pletamente nascosto — ormai 
— dietro l’angolo, il cui nome 
è Alti Costi. Il libro. per ragaz- 
zi più di quello destinato agli 
adulti ha bisogno di raffina- 
tezze editoriali che lo portano 
a preventivi di spesa altissi- 
mi. Non è pensabile un libro 
destinato all’infanzia privo di 
figure. Queste sono anzi il 
compendio indispensabile, ta- 
lora importanti come (e più) 
del testo. Senza parlare dei 
libri-gioco come stimolazione 
didattica le cui pagine si apro- 
no a «teatrino» oppure si sfo- 
gliano a «fisarmonica» facen- 
do balzare in rilievo «multi- 
plane» figure e oggetti e am- 
bienti. 

Un drago, quello da noi evo- 
cato, del quale gli editori non 
hanno visto l’esatta dimensio- 
ne, per cui ne parlano con 


PRESENTATO IL CATALOGO 1981 
La vita e il ruolo della minoranza 
nei libri della casa editrice slovena 


Saggi storici, giuridici, socio-economici, opere letterario rivolte al pubblico italiano 


«È ora che la maggioranza 
italiana conosca la minoranza 
slovena assieme alla quale 
ogni giorno essa ha contatti» 
recita più o meno il concetto 
di Karel Siskovic, direttore 
dell’istituto di ricerca slove- 
no, nel corso della presenta- 
zione del catalogo 1981 dell'E- 
ditoriale stampa triestina. 

È la prima volta che la casa 
editrice slovena presenta i 
propri libri direttamente al 
Pubblico italiano, al quale si 
rivolge con una serie di saggi 
storici, giuridici, socio- 
economici, con opere lette- 
rarie, 


Nata nel primo dopoguerra 
come continuatrice delle nu- 
merose case editrici slovene 
che operavano a Trieste e nel 
Goriziano prima dell'avvento 
del fascismo, l'Est e oggi, con 
una produzione libraria di 
una quindicina di titoli an- 
nuali e le edizioni di carattere 
giornalistico (il quotidiano 
Primorski dnevnik, l'agenzia 
Alpe Adria, una serie di perio- 
dici), una realtà non trascura- 
bile nel campo editoriale trie- 
stino e regionale. La sua poli- 
tica editoriale — è stato sotto- 
lineato — tende a privilegiare 
gli autori sloveni locali, a sti- 
molare la creatività in tutti i 
settori, da quello letterario- 


| artistico a quello di ricerca. 
‘Le pubblicazioni, oltre ad es- 


sere la dimostrazione della vi- 
ta della minoranza e del ruolo 
del gruppo etnico sloveno in 
questa regione, cercano di 
promuovere e realizzare 
scambi e conoscenze tra la 
cultura italiana e quella slo- 
vena. 

Un ruolo particolare ha in 


Questo contesto la collana 


«Gli sloveni in Italia», curata 
dall'Istituto di ricerche slove- 
no Slori. Lo scopo di questa 
collana, che raccoglie testi 
italiani e sloveni e nella quale 
rientra la maggior parte dei 
titoli presentati, è di analizza- 
Te con metodi scientifici i pro- 
blemi (giuridici, storici, eco- 
nomici, sociali) concernenti la 
minoranza e indicare le solu- 
zioni più rispondenti. alla 
minoranza stessa. 

Un momento di ufficialità 
che vuole forse passar sopra a 
cent'anni di travagli intercor- 
si tra chi parlava italiano e chi 
invece si esprimeva in lingua 
slovena. Scipio Slataper osa- 
va affermare che i triestini 
erano per lo più di ceppo sla- 
vo; Per capirlo era sufficiente 
leggere bene i cognomi. Ma, si 
sa — Giorgio Voghera inizia il 
suo «Gli anni della psicanali- 
si» sorridendo alla nevrotica 
costituzione dei triestini — af- 
fascinato dall'idea risorgi- 
mentale, nella Trieste a caval- 
lo tra Otto e Novecento, lo 
sciovinismo aveva esasperato 
toni e dimenticato la tolleran- 
za. L’acceso nazionalismo ita- 
liano iniziava a scontrarsi con 
quello slavo: negli italiani era 
presente senza dubbio il supe- 
riority complex di chi è citta- 
dino nei riguardi di chi vive in 


«campagna (gli sloveni dei vil. 


laggi carsici) la cui pretesa di 
lottare per una propria nazio- 
nalità lasciava credere in una 
rivolta degli schiavi (absit 
iniuria verbis). 

L'Austria-Ungheria doveva 
abbandonare queste terre; vi 
si insediava il tricolore d’Ita- 
lia e per gli sloveni era il 


DELL’EDITORIALE STAMPA TRIESTINA 


calvario perché presto le 
squadre fasciste si lanciavanò 
in una campagna antislava 
che sarebbe finita venticin- 
que anni più tardi. Appunto 
con un'occupazione di Trieste 
da parte dei partigiani di Ti- 
to; era la minoranza questa 
volta a riportare una vittoria 
che con difficoltà venne dige- 
rita dalla Popolazione ita- 
liana. 

Non si vuole certamente 
schematizzare un contrasto 
secolare, che è ben più frasta- 
gliato nei contorni rispetto ai 
limiti tracciati in poche righe. 
Ma sarà sufficiente per abban- 
donare molti pregiudizi che 
ancora confondono slavi e 
Partito comunista, slavi inca- 
paci di aristocrazie e portatori 
tutt'al al più di una cultura 
contadina. 


Se la maggioranza italiana 


non ha voluto accostarsi mai 
ai vicini:di casa sloveni, sono 


essi ora a proporsi. all’atten- 
zione dei concittadini. Tanto 


per conoscersi meglio e per 


discutere assieme di un futuro 
comune, 


Ma veniamo ai titoli presen- 
tati, Da citare in primo luogo 
lo studio «La posizione giuri- 
dica internazionale della mi- 
noranza slovena in Italia» del 
prof, Ernest Petrié, docente di 
rapporti internazionali alla fa- 
coltà di Sociologia, scienze 
politiche e giornalismo di Lu- 
biana. Nel saggio, importante 
ai fini del chiarimento di alcu- 
ni aspetti concernenti la pro- 
tezione degli sloveni in Italia 
dopo gli accordi di Osimo, 
l’autore precisa in maniera 
documentata e convincente il 


significato degli atti giuridici 
internazionali alla cui osser- 
vanza lo Stato italiano è tenu- 
to al fine di realizzare nel 
proprio ordinamento giuridi- 
co la tutela della comunità 
nazionale slovena in Italia. 


Alenka Rebula Tuta nel suo 
saggio «La questione naziona- 
le in un'inchiesta tra gli ope- 
rai sloveni di Bagnoli» mostra 
come gli operai vivano la pro- 
pria condizione di doppia 
emarginazione, in quanto 
operai e in quanto sloveni, 
mentre gli atti del convegno 
«Linee per la rinascita e un 
‘diverso sviluppo della Slavia 
friulana» forniscono un qua- 
dro molto chiaro della difficile 
situazione demografica, agri- 
cola, artigianale, turistica e 
territoriale della Slavia è dan- 
no alcune indicazioni per un 
diverso modello di sviluppo, 


Il saggio su Longera di Kse- 
nija Levak e Gojmir Budal, 
infine vuole dare un contribu- 
to allo stadio dei processi di 
deruralizzazione e di urbaniz- 
zazione delle immediate vici- 
nanze di Trieste. 


Esula invece dal campo so- 
cio-economico e giuridico il 
libro di Pavle Merku, «Corri- 
spondenza in lingua slovena 
‘delle nobili Marenzi e Cora- 
duzzi». Si tratta di una tra- 
scrizione e un’interpretazione 
delle lettere, accompagnate 
da un saggio critico. La corri- 
spondenza che risale alle fine 
del 17° secolo documenta l’u- 
so dello sloveno ed offre un 
panorama dei rapporti quoti- 
diani, non formali della nobil- 
tà triestina del tempo. 


parole sussurrate, scuotendo 
il capo. Con punte comunque 
di crisi ormai drammatica, co- 
m'è quella che ha investito la 
Polonia. Allo stand polacco ci 
dicono che laggiù manca qua- 
si totalmente la carta, che 
l’editoria è bloccata, che il 
settore è quindi come paraliz- 
zato nell’attesa d’uscire (se le 
cose non peggioreranno ulte- 
riormente) da un tunnel che 
sa di incubo. 

Ciò porterà a formule diver- 
se, in qualche modo più eco- 
nomiche? La domanda si ri- 
volge ‘all'intero mondo edito- 
riale specializzato nel settore 
che per quattro giorni ha 
riempito gli enormi padiglioni 
G-H-N-R della Fiera bologne- 
se, con 790 espositori di 57. 
paesi (102 italiani), e che ha 
visto la presenza massiccia 
dell'editoria inglese e giappo- 
nese, soprattutto; quindi 
quella francese e scandinava. 
Anni addietro s'era trovata la 
formula nell’edizione multi- 
nazionale messa in atto da 
associazioni di editori che 
dando vita a un solo impianto 
si vedevano facilitato il lavoro 
(e quindi le spese) di stampa. 
Dovevano provvedere alla 
versione nella loro lingua na- 
zionale e naturalmente alla 
quota di carta. Una formula 
indovinata per certi versi che 
ha però corso il rischio di 
appiattire il prodotto, renden- 
dolo privo di sapore come cer- 
ti piatti offerti dai ristoranti 
di alberghi di lusso interna- 
zionali. Senza più la compo- 
nente indispensabile a ren- 
derlo espressione di una pre- 
cisa cultura. Cosa questa che 
a Bologna è apparsa ancora 
genuinamente conservata 
non tanto in taluni paesi afri- 
cani come l’Angola, il Sene- 
gal, la Nigeria che stanno cer- 
cando una loro strada edito- 
riale tutt'ora povera anche co- 
me espressione grafica, bensì 
nell'editoria dei Paesi arabi 
qui presenti in «associazio- 
ne». E in taluni paesi dell’Est 
europeo, sopra i quali si pone 
ancora la Cecoslovacchia con 
la sua tradizione figurale ispi- 
rata a secoli di fantasiosa atti- 
vità nel campo illustrativo e 
marionettistico: la medesima 
matrice che ha dato vita alla 
più alta scuola artistica nel 
settore del cinema di anima- 
zione, 

In taluni paesi, Francia e 
Germania occidentale, si pen- 
sa anche al recupero di bran- 
delli d’editoria del passato, 
quella che scende dalle rami- 
ficazioni, per intenderci, del- 
l’«Imagerie» d’Epinal... 

Comunque l'esempio più 
indicativo di quanto s'è fin 
qui detto lo abbiamo trovato 
nello stand italiano degli Edi- 
tori Riuniti, dove s'era allesti- 
ta una vetrina in omaggio a 
Gianni Rodari con esposte al- 
cune traduzioni (soprattutto 
all’Est) dei suoi libri per ra- 
gazzi. Ogni edizione estera 
aveva proprie caratteristiche, 
studiate evidentemente appo- 
sta sulle esigenze psicologi- 
che del lettore imberbe e ado- 
lescente di quel preciso paese 
in linea con un impianto cul- 
turale dall’insostituibile ma- 
trice. Ma in questo caso è 
come uscire dalla catena di 
montaggio del complesso in- 
dustriale per affidarci alle ma- 
ni dell’artigiano. E la differen- 
za di costi diventa notevole, 
portando il discorso a quelle 
«difficoltà» crescenti che ci 
han fatto aprire i presenti ap- 
punti. 

I settori in cui si muove la 
Fiera di Bologna sono essen- 


zialmente tre: libri di finzione 
a tutti i livelli, libri didattico- 
scolastici, libri a fumetti (che 
volendo possono anche questi 
dividersi in due filoni: quello 
«narrativo» e quello di sup- 
porto didattico). E insieme al- 
la consueta mostra degli illu- 
stratori c'è stata una esposi- 
zione con tavole originali del 
fumetto umoristico di molti 
paesi. Ogni anno si cambia 
tema, infatti, non sappiamo 
esattamente sulla spinta di 
quale stimolo o esigenza, tut- 
tavia il panorama offerto rie- 
sce a fare il punto su una 
situazione; a dimostrare, se 
non altro, la presenza di tanti 
cartoonists in attività su idea- 
zioni che come nel caso dell’u- 
morismo riescono a sconfina- 
re talora nella parodia e nella 
satira. E sappiamo che fin 


‘tanto un popolo riesce a ride- 


re di se stesso trova in ciò la 
forza per correggere difetti ed 
errori evitando così tentazioni 
(sempre truci e mancanti di 
disponibilità al sorriso) di 
stampo autoritario. 

Sono due le giurie che ope- 
rano, nell’assegnazione dei 
premi: quella diciamo norma- 
le che assegna i riconoscimen- 
ti al settore Infanzia e al setto- 
re Gioventù (il primo è andato 
a una collana delle edizioni 
Gallimard ‘Tournesol (Fran- 
cia-Svizzera) intitolata «Yok 
Yok» e firmata da Anne van 
der Essen ed Etienne Deles- 
sert, di cui si è sottolineata 


«l'inventiva, la coerenza, la 
vivacità del segno, che risente 
del linguaggio televisivo di ot- 
timo livello»; il secondo a «In- 
secte». di Marie  Perennou, 
Claude Nuridsany, Jacques 
Very e Les enfants d’un 
C.E.S., edizioni La Noria 
(Francia) «perla perfetta ade- 
renza fra il contenuto scienti- 
fico e l’esperienza pratico- 
didattica personale, integrato 
da efficaci illustrazioni». E 
quella dei così chiamati Criti- 
ci in erba. 


Un'idea felice. Si lascia cioè 
‘a una.giuria di ragazzi sceglie- 
re l’opera migliore di una pro- 
duzione editoriale per ragazzi. 
Anche se questa è comunque 
e sempre confezionata da 
adulti, si tasta il polso al gu- 
sto e alle preferenze (per rap- 
presentanza) di coloro che 
quei tomi devono poi «consu- 
mare». E la decisione di que- 
sti giurati scelti tra alunni 
delle scuole bolognesi dai sei 
ai nove anni è caduta su un 
albo di piccolo formato, «Mr. 
Squint» di Jenny Partridge, 
inglese, che narra con grande 
ricchezza di immagini di sa- 
pòre ottocentesco come una 
talpa-calzolaio crea un paio di 
scarpine per una topolina 
campagnola invitata a una 
festa. Una scelta di gusto raffi- 
nato, rivolta. al passato. Indi- 
cazione (fatta da giovanissi- 
mi) che fa pensare. 


Piero Zanotto 


La rassegna dei libri 


Glauco Licata, inviato spe- 
ciale di un grande quotidiano 
del Nord, si occupa di storia 
del giornalismo da una venti- 
na d'anni e ha in proposito 
pubblicato numerosi studi, 
tra cui una Storia dei corri- 
spondenti di guerra. In questo 
volume («120 anni di giornali 
dei cattolici italiani», pagg. 
148, L. 4000) edito dalla Pan 
nella collana «Il timone», ri- 
percorre agilmente e puntua- 
lizza le tappe del lungo e tor- 
‘mentato cammino dei giorna- 
li dei cattolici italiani, un 
cammino costellato di dure 
lotte e incarnato in personag- 
gi famosi, entrati già. nella 
storia come don Sturzo. 

La vicenda incomincia con 
gli anni attorno al 1860, quan- 
do il giornalismo cattolico si 
affaccia alla ribalta della pub- 
blica opinione in posizione 
che rimarrà di difensiva fino 
‘al 1870, per cercarsi successi- 
vamente un difficile assetto 
istituzionale e ideologico nel 
nuovo Stato unitario, d’im- 
pronta radicale. Viene quindi 
il periodo delle battaglie, ma 
anche delle possibili intese, 
‘mentre il liberalismo sembra 
trionfare nei decenni a cavallo 
dei due secoli, che segnano 
l'ingresso dei giornali e dei 
giornalisti cattolici nella vita 
politica e sociale del Paese. 
Poi il difficile ventennio fasci- 
sta ela recente fase posthelli- 
ca. Oltre un secolo di lotte, di 
fatiche e di riuscite in un'Ita- 
lia che ha dovuto superare 
enormi distanze riplasmando 
Sé stessa. 


Anna Borgogno: «La città 
perduta», Romanzo (Pan Edi- 


trice Milano - pagg. 248, L. 
6000) 


Un libro scritto per trovare 
il senso di un'intera vita e per 
affermare, senza rivolte e sen- 


za proclami, il diritto, anche 
per chi non crebbe nei quar- 
tieri alti, ad essere sé stesso e 
ad avere una propria indipen- 
denza e un proprio destino. 

E' il racconto semplice, sot- 
tile, ma tenace e ricco di ar- 
monie, di una donna nata ed 
educata in Piemonte, fra con- 
giunti piccolo-borghesi non 
privi di ambizioni intellettuali 
‘anche avventate, in ambienti 
segnati da una loro profonda 
suggestione provinciale. Le 
delusioni della realtà, la routi- 
ne quotidiana, le evasioni nel- 
la paradisiaca campagna, gli 
studi, il raggiungimento della 
laurea. e -dell’abilitazione, il 
lavoro come insegnante nella 
città vigile e scontrosa. Sfio- 
rata dalle grandi cose eppure 
mai trascinata, forse neppure 
tentata da esse, straordinaria- 
mente intonata alla sua Tori- 
no, la protagonista vive la 
propria infanzia e la lunga 
maturazione senza possibilità 
di farsi davvero capire e senza 
la fortuna di amare, fino al- 
l'improvvisa, lacerante rivela- 
zione del sesso e alla conqui- 
stata libertà che si compie 
nell’allontanamento da tutti e 
da tutto — genitori, fratelli, 
compagni, innamorati, la 
stessa Torino — in una sorta 
di progressiva spogliazione od 
olocausto senza esibizioni e 
rimorsi. Le ultime pagine, col 
racconto della partenza per 
Roma e il nuovo lavoro, con- 
tengono la morale del libro, 
con la scoperta della dignità 
nuova, del resto mai lasciata 
0 tradita. È SEI È 

Passano fra le righe nomi di 
coetanei destinati alla cele- 
brità e qui appena notati (Go- 
betti, Pajetta, Togliatti...) 
echi di guerre e rivoluzioni 
incomprese e lasciate: la con- 
clusione non è né rassegnata 
né amara, si potrebbe perfino 
definire stoica. 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLI INCONTRI DELLA DELEGAZIONE TRIESTINA A ROMA 


LA DISCARICA PROVVISORIA A SAN SABBA 


La situazione del cantiere richiede 
un intervento immediato del governo 


Colloqui con il presidente del Consiglio e i vari gruppi parlamentari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Ormai non è più possibile 
rinviare. La situazione del 
cantiere Alto Adriatico di 
Muggia è ormai talmente gra- 
ve da richiedere un intervento 
immediato da parte del gover- 
no. Per sollecitare una solu- 
zione rapida, ieri a Roma la 
giornata è stata densa di 
incontri tra il presidente del 
Consiglio, Forlani, i vari grup- 
pi parlamentari e i rappresen- 
tanti della Regione, della Pro- 
vincia, del comune di Muggia, 
insieme ai parlamentari trie- 
stini e alle forze sindacali. 

Erano presenti il presidente 
della Provincia, Carbone, l’as- 
sessore comunale Seri, in rap- 
presentanza del sindaco, il 
sindaco di Muggia Bordon. 
insieme al vicepresidente de! 
la Giunta regionale De Carli, i 
parlamentari triestini Gruber 
Benco, Cuffaro e Tombesi, e i 
rappresentanti della federa- 
zione sindacale Cgil-Cisl-Uil. 

L'appuntamento romano è 
stata la continuazione della 
grande manifestazione di pro- 
testa di martedì, Durante la 
conferenza stampa indetta 
nella tarda mattinata, il moti- 
vo comune di tutti gli inter- 
venti ha ribadito variamente 
questa esigenza: se non si co- 
stituisce in tempi brevi una 
nuova società mista, il cantie- 
re Alto Adriatico fallirà, e tut- 
ti gli operai rimarranno da un 
giorno all’altro senza lavoro. 
Non più di due settimane fa, 
nel corso di un altro incontro 
con il governo, il presidente 
Forlani aveva assicurato del- 
la nuova società: 51 per cento 
Fincantieri, che è la finanzia- 
ria dell’Iri, e 49 per cento la 
finanziaria regionale Friulia. 
Ma la promessa, come già nel 
passato, è caduta nel vuoto. 
‘Tutti si dicono d'accordo per 
la salvezza del cantiere, ma di 
fatto la procedura di fallimen- 
to sta procedendo. Attual- 
mente il tribunale fallimenta- 
re ha concesso l'esercizio 
provvisorio per il completa- 
‘mento di due navi già in alle- 
stimento, ma tra venti giorni, 
quando i lavori saranno ulti- 
mati non ci saranno più pro- 
roghe. 


«Trieste, nonostante*tutti i 
miti sulla Mitteleuropa, sta 
morendo — ha detto il presi 
dente della Provincia, Carbo- 
ne — su 290.000 abitanti, 
107.000 sono pensionati. Ma 
nel Duemila i triestini saran- 
no 220.000». Da più di dieci 
anni, al di la della Grandi 
Motori, non c’è stata nessuna 
iniziativa industriale né pub- 
blica né privata. Ma malgrado 
questo non chiede un inter- 
vento assistenziale. Il sindaco 
di Muggia, Bordon, insiste 
sulla volontà delle forze socia- 
li di risolvere il problema, per- 
ché questa battaglia «ha un 
valore emblematico del giudi- 
zio di una città di fronte alle 
scelte governative». 


La situazione occupaziona- 
le è andata peggiorando negli 
anni in modo irreversibile. So- 
lo 20 anni fa erano occupati 
nella cantieristica giuliana 7 


STATO CIVILE | 


NATI: De Privitellio Stefano, 
Rovati Roberta, Bellan Elena, 
D'Adamo Mariano, 

MORTI: Grison Giovanni, 71; 
‘Tull ved. Stancampiano Andreina, 
84; Gergolet Giuseppe, "76; Lange 
Duilio, 72; Craglietto Bruno, 52; 
Guiducci in Bartoli Rina, 90; Mi- 
neo Francesco Paolo, 59; Civitani 
in Zanella Valerita, 79; Zacchigna 
Sergio, 50; Bernich Niceforo, 91; 
Perini in Delconte Libera, 61; 
Dambrosi Pasquale, 83; Sancin 
Federico, 61; Carli Quirino, 53; 
Paussa ved. Bernardis Maria, 86; 
Canciani ved. Trevisan Afra, 71; 
Felluga Romano, 75; Bianco ved. 
Lepore Maria Giuseppa, 89; Nicoli 
Anna, 78; Stocher ved. Claudi Mar- 
gherita, 86; Pozzetto Mario, 81; 
Alagna Francesco, 68; Rocco Mi 
chele, 73; Varrone Nicoletta, 11; 
Stenner ved. Miliani Francesca, 
‘19; Basiaco in Belletti Antonia, 80; 
Cardone Antonia, 70; Blomgren 
‘Mario, 67; Maur ved. Gallas Dome- 
nica, 85; Stepancich Stanislavo 
44: Vescovo Stanislao, 176; Bortolot 
Ferruccio, 72; Lovrecich in Cher 
‘maz Carolina, 87; Matussi Bruno 
81; Beneforti ved: Agonigi Lina, 85 


mila lavoratori, ora resta solo 
il cantiere Alto Adriatico con 
450 operai. Dopo molte pro- 
messe, ai primi di febbraio, 
sindacati ed enti locali si in- 
contrarono con Forlani, con il 
ministro De Michelis e con il 
presidente della Fincantieri. 
L'unica condizione che pose il 
governo fu quella di inserire 
l'operazione nel piano di set- 
tore per la cantieristica, fa- 
cendo cessare definitivamen- 
te la vecchia attività e varan- 
do una legge apposita per i 
fondi di dotazione della Fin- 
cantieri. Ora gli enti locali e i 
sindacati chiedono invece che 
non si attenda l’approvazione 
del piano di settore ma. si 
stralci la vicenda Alto Adria- 
tico, che non può più attende- 
re rinvii. 


«Il governo — dice il parla- 
mentare comunista Cuffaro — 
può anche sollecitare la Fin- 
cantieri con un atto ammini- 
strativo senza bisogno di dise- 
gni di legge. L'anno scorso, 
del resto, la Breda di Venezia 
passò all’Iri senza bisogno di 
alcuna legge»: 


Trieste é ad un bivio: «U cl 
isoliamo definitivamente — 
dice l’on. Tombesi — oppure 
ci integriamo nella Comunità 
economica europea. Ma in 
questo dobbiamo essere aiu- 
tati». 


Il pieno successo dello scio- 

pero generale a Trieste e il 
mancato pagamento degli sti- 
pendi ai lavoratori del cantie- 
re Alto Adriatico sono stati 
intanto posti all'attenzione 
dell'on. Forlani e dei ministri 
De Michelis e Foschi da parte 
della senatrice Gabriella 
Gherbez (Pci). A Forlani, la 
Gherbez ha chiesto tra l’altro 
un suo intervento per solleci- 
tare la partecipazione della 
Fincantieri al capitale aziona- 
rio dell'Alto Adriatico. All'on. 
Foschi, ministro del lavoro, la 
senatrice triestina ha poi 
esposto personalmente la gra- 
vità della situazione, solleci- 
tando un intervento per il pa- 
gamento dei compensi arre- 
trati e il problema della cassa 
integrazione. 


Benzinai in agitazione 
(aperti però i chioschi) 


Si è riunito ieri il consiglio 
direttivo della locale associa- 
zione dei benzinai, aderenti 
all'Unione commercianti — 
per esaminare il problema 
dello sciopero nazionale pro- 
clamato — dalla Figisc per 
rivendicare un aumento dei 
margini conseguenti alla lie- 
vitazione dei costi di gestione 
e al crescente aumento del 
prezzo della benzina, che 
comporta un onere sempre 
maggiore per interessi pas- 
sivi. 

La locale associazione con- 
corda con le direttive della 


Figisc e dichiara lo stato d’a- 
gitazione, però invita i propri 
aderenti a mantenere aperti ì 
chioschi a causa della delica- 
ta situazione locale, ricono- 
sciuta anche dalla federazio- 
ne nazionale. 


Per le chiusure in program- 
ma per la prossima settima- 
na, si riserva ulteriori deci- 
sioni. 


Ecumenismo — Questa sera alle 
19, nella sala della Chiesa di Cristo 
in via S. Francesco 16, si terrà una 
pubblica conferenza sul tema 
«Ecumenismo: soluzione o confù- 
sione?», Al termine si aprirà un 
pubblico dibattito. L'ingresso è 
libero. 


È in attesa delle ceneri 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Maria Cleofe. — Il sole 
sorge alle 6.30 e tramonta alle 19.43; 
la luna cala alle 0.18 e si leva alle 9.57. 


eri: temperatura massima gradi 
18,8, minima gradi 10,8; pressione 
millibar 1021 stazionaria; umidità 65 
per cento; calma di vento, mare,cal- 
mo, con temperatura di gradi 11,2. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di 
Trieste). 


Maree: OGGI: alta alle 0.27 concm 
41 e alle 13.47 con cm 18 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.34 con em 
48 e alle 18.19 conem21 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 20.30:via Settefontane 
39, piazza dell'Unità d'Italia 4, viale 
XX Settembre 4, via Bernini 4, via 
Commerciale 26, piazzale XXV Aprile 
6. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: viale XX Settembre 4, via Bernini 
4, via Commerciale 26, piazzale XXV. 
‘Aprile 6. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Set- 
tefontane 39, piazza dell'Unità d'Ita- 
lia 4. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono, 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


L'APPELLO DEL 


SINDACO ALL'ESAME 


DELL'AIACI 


Pochi per gli amministratori 
gli alloggi realmente sfitti 


Priorità al recupero delle case dichiarate inabitabili 


Gli amministratori di stabili 
sono pronti ad aiutare il Co- 
mune nella ricerca di alloggi 
sfitti da mettere a disposizio- 
ne degli sfrattati, ma si oppor- 
ranno categoricamente a 
qualsiasi tipo di azione esecu- 
tiva che leda i legittimi inte- 
ressì del cittadino proprieta- 
rio, e ciò per tre ordini di 
ragioni. La prima: un provve- 
dimento di requisizione non è 
accettabile sotto alcun punto 
di vista. La seconda: la situa- 
zione non è così drammatica 
come qualcuno vuol farla ap- 
parire. La terza: prima di 
mettere sotto accusa i privati, 
si faccia un censimento degli 
alloggi non occupati di pro- 
prietà pubblica. 

Il punto di vista degli ammi- 
nistratori è stato così sintetiz- 


=== == 


DENUNCIA SULLA SORTE DEL CONSERVATORIO 


Minacciata da troppi ritardi 
la sopravvivenza del Tartini 


Una generale situazione di 
inadeguatezza in cui versano 
da anni il Conservatorio musi- 
cale Tartini e l’annessa scuola 
media viene denunciata da un 
ampio documento scaturito 
dall'assemblea degli organi- 
smi operanti in tale struttura 
didattica — con la partecipa- 
zione di docenti, genitori e 
studenti — in cui vengono 
denunciate una serie di caren- 
ze e se ne sollecita un’urgente 
soluzione. 

I principali motivi di preoc- 
cupazione sono il carente sta- 
to di manutenzione dell’edifi- 
cio, l'insufficienza numerica e 
l'inadeguatezza tecnica delle 
aule, l’inefficacia dell’attuale 
programmazione didattica 
per quanto riguarda lo svilup- 
po della cultura musicale. a 
livello di scuola primaria, l’u- 
tilizzazione dell'immobile 
(che dovrebbe essere riserva- 
ta alle sole finalità d'istituto) 
e la mancanza di chiarezza da 
parte dei vari organi cui do- 
vrebbe competere la soluzio- 
ne dei numerosi problemi che 
affliggono l’istituzione. 

Il documento parte dalla 
bozza di convenzione predi- 
sposta dal Comune e dal pia- 
no di ristrutturazione del pa- 
lazzo Rittmeyer elaborato 
dalla stessa direzione del Con- 
servatorio per considerare poi 
l'impegno assunto lo ‘scorso 
novembre dal Comune con il, 
ministero della pubblica 
istruzione a proposito dell’as- 
sunzione a proprio carico di 


tutte le spese per la manuten- 


zione straordinaria dell’edifi- 
cio e degli oneri per la sua 
ristrutturazione secondo un 
progetto esecutivo da appron- 
tare al più presto: impegno in 
assenza del quale il ministero 
non rinnoverebbe la conven- 
zione che scade nel giugno del 
prossimo anno con conse- 
guente smobilitazione dell'i- 
stituzione. E ciò per richiama- 
re alle proprie responsabilità 
tutte le autorità competenti 
«affinché rendano operante îl 
fatto, superando le sole di- 
chiarazioni programmatiche, 
il piano concreto di ristruttu- 
razione dell'immobile e l’av- 
vio di un puntuale program- 
ma di sviluppo dell’attività 
didattica anche mediante la 
riapertura dei corsi gratuiti 
pre-conservatorio (già pre- 
media) in ambienti idonei e 
decorosi». 

Ed ecco il documento solle- 
cita ai rispettivi adempimenti 
i vari organi interessati. In 
particolare il consiglio d'am- 
‘ministrazione del Conservato- 
rio viene sollecitato a pronun- 
ciarsi contro la previsione di 
alloggi di servizio all’interno 
dell’edificio ristrutturato. Al 
Comune viene chiesto di af- 
frettare il progetto e il finan- 
ziamento della manutenzione 
straordinaria e della ristruttu- 
razione, dell'edificio (magari 
con l'ausilio finanziario del 
Fondo Trieste o della Regio- 


ne); di rispettare i termini di, 


tempo posti dal ministero e di 
adoperarsi concretamente 
perché gli alloggi di servizio 


Gli operatori sanitari aderenti alla Cgil, gli operatori sociali della Provincia, i genitori di 
Ila scuola e insegnanti hanno dato vita ieri pomeriggio 
esta sotto la sede del consorzio sanitario, in via del 
itare l’immediata ripresa dei 
sospesi dal 1.0 aprile.  (Italfoto) 


ragazzi handicappati, rappresentanti de. 
a una pubblica manifestazione di prot 
Teatro 3. La manifestazione era stata indetta allo scopo di sollec 
servizi di accompagnamento a favore degli handicappati, 


icappati 


Di 


non sottraggano spazio pre- 
zioso alle attività didattiche. 

Inoltre alla Provincia viene 
sollecitata l'erogazione di un 
congruo contributo per lo svi- 
luppo delle attività didattiche 
e culturali; alla Regione viene 
rammentato che «fino a poco 
tempo fa il Tartini era l’unico 
conservatorio della regione e 
che non deve assumere un 
ruolo di secondo piano sulla 
base di criteri campanilistici 


zato ieri mattina nel corso 
dell'assemblea straordinaria 
convocata dall’Aiaci (l'asso- 
ciazione di categoria che rag- 
gruppa a Trieste 126 profes- 
‘sionisti del settore), dopo l’af- 
fissione del manifesto del sin- 
daco che rinnovava l'appello 
a tutti i cittadini a segnalare 
all’ufficio-casa del Comune la 
disponibilità di alloggi da 
dare în locazione, e ciò al fine 
di evitare angosciosi disagi a 
tante famiglie e azioni esecu- 
tive che dovessero rendersi 
eventualmente necessarie an- 
che se a titolo temporaneo. 

Negli ultimi due anni — 
hanno fatto osservare gli am- 
ministratori — sono state si- 
stemate, attraverso la specia- 
le commissione costituita in 
prefettura; circa 200 famiglie, 
e îl 70'per cento. di esse ha 
potuto trovare una: casa gra- 
zie agli interventi delle asso- 
ciazioni dei proprietari e de- 
gli amministratori. C'è stata 
dunque — si è sottolineato — 
la massima disponibilità ad 
accogliere î rinnovati appelli 
in favore dei casi di più evi- 
dente drammaticità. La situa- 
zione è, peraltro tale — si è 
aggiunto — da lasciare ri- 
stretti margini di manovra 
nei confronti di un mercato 
ormai saturo e parzialmente 
squilibrato negli ultimi anni 
del calo delle nuove costruzio- 
ni, dal blocco del centro stori- 
co e dagli effetti deleteri di 
manovre speculative condot- 
te da società immobiliari non 
triestine. 


3 ricordati di noi 
prima di averne bisogno 
ti st 


i 


‘troppe volte presenti nella ri- 
partizione dei fondi pubblici»; 


al ministero, infine, l'invito a 
considerare che «rimane com- 
pito dello Stato, pur decen- 
trando parte delle proprie 
funzioni, lo sviluppo e la diffu- 
sione della cultura in genere e 
ci quella musicale in partico- 
are». 


ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (044 


0) 772.662 


HA «SOFFIATO» 50 STERLINE A_UN TRIESTINO 


Ricercato da venti questure 
un falso medico truffatore 


Venti questure cercano in 
tutta Italia un giovane sui 
trent'anni, autore di truffe, 
che è riuscito a «soffiare» 50 
sterline ad uno studente uni- 
versitario triestino, Piero Pie- 
ri, di 23 anni, abitante in via 
Aquileia 2, raccontandogli 
una compassionevole storia e 
presentandosi come ‘medico. 
In cambio delle 50 sterline il 
falso medico ha rilasciato una 
ricevuta autografa ed ha for- 
nito gli estremi della propria- 
carta d'identità. Solo che il 
documento non era originale. 
Rubato in bianco al comune 
di Torre di Mosto, in provin- 
cia di Venezia, assieme ad 
altri esemplari, era stato inte- 
stato (a cura dello stesso truf- 
fatore) a Giovanni Baudino, 
nato nel 1949 e residente a 
Milano. Sotto questo nome il 
ricercato ha pernottato in una 
ventina di città italiane, come 
è risultato da una ricerca fat- 
ta dal cervello elettronico del. 
la polizia di Roma. 

Piero Pieri, che ha presenta- 
to regolare denuncia alla poli- 
zia, aveva conosciuto il falso 
medico alla stazione di Me- 
stre, mentre.attendeva il tre- 
no per Trieste. Parlando, lo 
sconosciuto gli ha raccontato 
di essere stato derubato a Ve- 
nezia su un vaporetto e di 
essere diretto a Portogruaro 


nella speranza ai urovare un 
amico che gli avesse prestato 
del denaro per raggiungere 
Milano. Lo studente, Impieto- 
sito, gli ha offerto subito cin- 
quemila lire che l’altro ha pe- 
rò rifiutato dicendo che non 
gli potevano bastare. È stato 
così che lo studente ha invita- 
to il finto medico a Trieste, 
offrendogli in prestito 50 ster- 
line e ottenendo la ricevuta 
che ora finirà tra le mani del 
giudice. 


Chiuse domani 
le rivendite giornali 


Come in tutt'Italia, anche 
nella nostra regione le edicole 
terranno le saracinesche ab- 
bassate domani venerdì. 
L'iniziativa, indetta dai sinda- 
cati confederali di categoria, 
rientra in un più vasto pro- 
gramma di agitazioni tenden- 
te a far modificare al Senato, 
la legge n. 377, meglio nota 
come «riforma dell'editoria». 


Gli edicolanti, infatti, chie- 
dono al parlamento di modifi- 
care l’articolo 19 della legge, 
che autorizza le grandi strut- 
ture commerciali, le librerie e 
gli alberghi a porre in vendita 
pubblicazioni quotidiane e 
periodiche senza la prescritta 
licenza comunale. 


Gli amministratori ritengo- 
no in ogni caso che il numero 
degli alloggi sfitti e realmente 
disponibili non sia quello indi- 
cato dai sindacati: in proposi- 
to — è stato detto ieri mattina 
— si sono gonfiate le cifre e si è 
fatta della speculazione alla 
rovescia, quasi che il proble- 
ma possa essere risolto con 
colpi di bacchetta magica 0 
con grida manzoniane. 

Secondo l’Aiaci e l’associa- 
zione della proprietà edilizia, 
la prima iniziativa da adotta- 
re, in via temporanea, do- 
‘vrebbe essere quella di ottene- 
re dall’ufficio igiene del comu- 
ne una deroga temporanea 
alla già intervenuta dichiara- 
zione di inabitabilità quanto- 


meno per altuni alloggi clas-. 


sificati come tali. In proposito 
viene fatto osservare che non 
tutti questi alloggi si trovano 
in condizioni tali da non per- 
metterne, con opportuni in- 
terventi, un provvisorio riuti- 
lizzo. 

In tal senso, gli amministra- 
tori si sono impegnati a forni- 
te al Comune elenchi di allog- 
gi sfitti e dichiarati non ido- 
nei, affinché lo stesso Comune 
valuti la possibilità dì recupe- 
rarli parzialmente per fer 
fronte alle situazioni più 
immediate e drammatiche. 


lenti a contatto 


ZIGLIO OTTICA - OPTOMETRIA 
C.so ITALIA, 28 - TEL, 794095 


* ra trasportate nella nuova zona 


i di (Italfoto) 


Avuta la certezza della disponi 
bilità di una discarica, l’inceneri 
tore dei rifiuti urbani ha ripreso 
ieri a funzionare regolarmente, 
ma le scorie non sono state tutto- 


convenuta, cioè sul terreno costie- 
ro a valle dell'ex deposito della 
Esso a San Sabba, dove il piano 
regolatore prevede un interra- 
mento di 170 mila metri quadrati 
per il progettato porto-carboni, Si 
tratta infatti di livellare il terre- 
no — che già era stato utilizzato 
quale discarica abusiva e incon- 
trollata — e di rendere accessibile 
ai pesanti automezzi della nettez- 
za urbana. 

Anche ieri mattina c’è stato un 
sopralluogo tecnico finalizzato al 
trasporto, che ‘dovrebbe comin- 
ciare oggi, delle ceneri prodotte 
dall'impianto di monte San Pan- 
taleone. Intanto ieri le ceneri sono 
state accumulate sullo spiazzo an- 
tistante lo stesso impianto. 

Per l'attivazione, del tutto tem- 
poranea, della nuova discarica sa- 
rà necessario creare anche, a tem- 
po di record, un invaso che impe- 
disca alle ceneri di filtrare in 
qualche modo a mare. Una solu- 
zione-tampone nell'attesa che la 
commissione di esperti nominati 


possibili scelte del 

cando la località più idonea a 
ospitare una discarica a lungo 
termine; allora l’attuale deposito 
di ceneri verrà precauzionalmen- 
te ricoperto da un manto di ce- 
mento. 


LpT: piena libertà 
per i referendum 


Il consiglio direttivo della 
Lista per Trieste informa in 
una nota di aver esaminato il 
complesso problema della 
campagna e del voto sui refe- 
rendum-in' relazione vall’even- 
tuale indicazione da proporre 
ad amici e simpatizzanti del 
suo complesso schieramento 
elettorale. 

Considerata la propria pe- 
culiarità di movimento d’opi- 
nione ‘aperto a cittadini di 
qualunque fede religiosa, 
orientamento ideologico € 
culturale, nazionalità, il con- 
siglio direttivo ha deciso di 
«non enunciare alcun indiriz- 
zo vincolativo e di lasciare 
liberi, pertanto, i propri ade- 
renti e simpatizzanti di votare 
secondo coscienza». » 


UTILITY 
SHOPPING 
YOGGING 


Si 


D TALBOT 
CONCESSIONARIO 


BASIC CITTÀ 


| mn 


pini 
iii 


UTAT 
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LA VERA OFFERTA 
PASQUALE DELLE 
FORMAGGERIE 


LOMBARDE 


VIA CARDUCCI 26 


ROLLSCHINKEN 


NOSTRANO il kg 


ROLLSCHINKEN e 
PROSCIUTTINI PASQUALI 


lavorazione tipo Merano a kg 


OMAGGIO di una bottiglia di LAMBRUSCO a 


L. 4.250 
L. 6,500. 


tutti gli acquirenti di un ROLLSCHINKEN o di 
un PROSCIUTTINO PASQUALE lavorazione 


tipo Merano. 


OMAGGIO di un vaso di miele di gr 400 netti a 
tutti gli acquirenti di un vaso di miele di kg 


0,900. netto. 


UTA 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 
CIRCUITO DELL’ AUSTRIA 
CIRCUITO DELLA GRECIA 
per informazioni: 

la tua agenzia di fiducia Trieste 
via Imbriani n. 11 Tel. 040/767831 


GERE E 


18-25/4 con pullman © 
18-25/4 con pullman 
18-29/4: con pullman 


STUDIO SPECIALISTICO 


DENTARIA 


Preventivi gratuiti 
ore 18-19 tutti i giorni 


AMMINISTRAZIONE STABILI È 
VIA G. PARINI, 6 -, TELEFONO 750717 - TRIESTE 


PER 


PROTESI 


VIA PALESTRINA 3 
Tel. 767077 


RISPARMIARE sulle. 
spese condominiali 
rivolgetevi a 


Niale tt settambra 39 


BUDAPEST 
Pasqua 18-22/4/81 
— LIRE 315.000 — 
più tassa d'iscrizione 


Piazza Unità d'talla 6, tel 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GISTO PREZZO — 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 ; 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 617740 


per lui e 
per lei al 


m Colmioro 


Via Carducci (angolo Ponte della Fabra) 


TALBOT SUNBEAM 


Talbot Sunbeam. 4 modelli e 2 cilindrate 
(998 e 1295 cc). In comune per tutti, un superbo 
equipaggiamento e una provata robustezza, 
Da L. 4.990.000 (salvo variazioni della Casa) 


IVA e trasporto compresi 


G. DUPLICA 


V.le Ippodromo 2/2A - tel. 763.487 - 


TRIESTE: 


(angolo via G. Carducci) 


Corso per Rappresentanti 
di Commercio 


Mercoledì 15 aprile c.a. inizierà il 
Corso per rappresentanti di commet- 
cio, indetto dall'Enasarco, «completa< 
mente gratuito. 

Le lezioni si terranno presso l'Unio- 
ne Commercianti, via San Nicolò 7, Il 
piano, tel. 62431. 

Le domande di ammissione potran- 
no essere presentate entro lunedì 13 
aprile, sempre presso l'Unione Com- 
Mercianti, IV piano. è 


La pubblicità 
sul nostro 
giornale 

è curata dalla 


PK 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE EXIGE SE CZIONnEg | 


Non sono ammesse nella Cee 
zone franche tipo Hongkong 


‘Belci: violerebbe il diritto comunitario ogni decisione presa unilateralmente 
di sottrarre all’Unione doganale parti del territorio di uno dei dieci Paesi 


Egregio direttore, mi per- 
metto di'chiederle una deroga 
alla quinquennale periodicità 
delle mie lettere. Ho seguito il 
dibattito, suscitato da un mio 
intervento, sul voto espresso 
dalla commissione Finanze e 
tesoro della Camera dei depu- 
tati sulla proposta di legge di 
zona franca integrale. Ho ap 
prezzato la pacatezza che, pur 
tra diverse opinioni, ha pre- 
Valso, finalmente, sulla ten- 
denza all'insulto demagogico 
© irrazionale, ormai fatta pro- 
pria solo da qualche trascura- 
bile frangia. È un risultato 
positivo. 

Nel merito, desidero ritor- 
nare su alcuni punti, disposto 
a vedermi smentito nell’unico 
modo possibile e cioè quello 

far pronunciare gli «organi» 

della Comunità economica 
europea. Essi non si trovano 
su Marte, ma a Bruxelles (do- 
ve non ci sono partiti «catti- 
vi» o «insensibili» come la De, 
Îl Pci, il Psi ecc. ecc.), quindi a 
portata di mano dei parla- 
mentari europei e nazionali. È 
GITE Singolare sentir par- 
‘are sul diritto comunitario di 
«informazioni in possesso» di 
Tizio o di Caio, come si trat- 
tasse di cose lontane, miste- 
Tiose e clandestine. Ebbene, 
Chi'può investa della questio- 
ne (non con singole e vaganti 
«Petizioni») la commissione 
esecutiva della Cee e provochi 
un pronunciamento. 

Sono stato invitato, come è 
giusto, a:fare nomi e a citare 


‘fatti. Cerco, i e. 
e dunque, di riassu 


1. La commissione Esecuti- 
va della Cee ha sempre ritenu- 
to che la creazione di zone 
esterne al territorio doganale 
della Comunità, definito dal 
Teg. Cee 1498/68 del 27.9.1968, 
Slarcontraria all'unione doga- 
Nale, La realizzazione della Zfi 
comporta infatti la perdita di 
Una frazione di territorio en- 
tro cui si attua l’unione doga- 
nale. Claude Jacquemart, 
chef de la division de la légi- 
slation doganière de la Cee, 
illustrando «La' nouvelle 
douane européenne» scrive: 
«Il est: clair qu'une Union 
douanière: ne pourrait étre 
mise en place et fonctionner, 
correctement, sì chacun des 
Etats membres pouvait à sa 
guise créer des zones-d’ertra- 
territorialite douanière où les 
marchandîses tierces POUT- 
raient ètre importées, stoc- 
kées, transformées, voire con- 
sommées en dérogation totale 
ou partielle aux règles com- 
munautaires applicables 
dans cette Union». 


2. La direttiva 4.3.1979 rela- 
tiva all’armonizzazione delle 


° disposizioni legislative rego- 


lamentari e ammini i 
1 nistrative 
riguardanti le zone franche 


, non contempla ipotesi di ex- 


traterritorialità doganale per 
i consumi. L'istituzione delie 
zone franche è disciplina della 
direttiva 69/75 Cee del 4 mar- 
Vo) 1969 The è apparsa sulla 
Guce L. 58 dell’8 marzo 1969, 
applicata nell'ordinamento 
italiano con la legge delegata 
del 30 dicembre 1969, decreto 
del. Presidente della. Repub- 
blica 1133. 


Da questa normativa deri- 
va: a) che gli Stati membri 
della Cee devono notificare 
alla Comunità l’istituzione di 
nuove zone franche diverse da 
quelle indicate all’atto dell’e- 
manazione. della normativa 
(per l’Italia furono notificati i 
punti franchi ei depositi fran- 
chi previsti dall'art. 1 della 
legge doganale 25.4.1940 n. 
1424; b) che le merci introdot- 


‘‘te.in tali zone sono considera- 


te, ai soli effetti doganali, fuo- 
ri del territorio doganale della 
Cee (Comunità; mentre agli 
effetti fiscali esse fanno parte 
del territorio statale relativo 
(questo. principio è ribadito 
dall'art. 3 della VI direttiva 
comunitaria Iva sull’imponi- 
bile uniforme = territorialità 
sdell'imposta); c) che le attivi- 
à che possono essere svolte 
oa Zona franca sono quelle 
OLO delle autorizzazioni 
SERENO del traffico di perfezio- 
dato, attivo (art. 4 della 
0a Va 69/73 Cee del 4 mar- 
EROI, Guce L. 58, dell’8 
HSE pe recepita nell’ordi- 
chi i 0 giuridico italiano 
Sn Elà citato d.p.r. 1133), 
ti o nei limiti in cui l’at- 
sia st: ‘asformazione non 
iagittata sul piano co- 
er ragioni econo- 

miche 
rettiva aaticoli 5.e 6 della di- 


L'attività di trasformazione 
33 O destinata alla 
e portazione fuori Comunità 
£ comporta una Vigilanza fi- 
sa continua; d) che l’attivi- 
di manipolazione usuale 
EE merci prevista dall'art. 3 
Sh ‘a direttiva Zone Franche 
Ssata dalla Direttiva 71/235 
più del 21 giugno 1971, pub- 
Kr ‘cata sulla Guce L, 143/3 del 
giugno 1971 e recepita nel 
ro ordinamento giuridico 
terno con dpr. n. 43 del 23 
Eennaio 1973 (testo unico del- 
e leggi doganali); 
safuesta direttiva elenca tas- 
Vamente le operazioni abi- 


litate, che sono quelle di ripa- 
razione, pulizia, imballaggio, 
taglio e miscela di liquori e 
vini, dissalazione delle pelli, 
etichettaggio, ecc); e) che al di 
fuori di queste attività non è 
consentito altro; cioè non è 
ammessa nel diritto comuni- 
tario la zona franca di consu- 
mo e di trasformazione illimi- 
tata, come erano (per capirci) 
Danzica, Tangeri, Gibilterra, 
e come lo è ancora Hong- 
Kong); f) che in virtù della 
priorità, del diritto comunita- 
rio, sancita dalla Corte costi- 
tuzionale italiana nella sua 
sentenza n. 183 del 18 dicem- 
bre 1973, non ‘esiste alcunoo 
strumento normativo ordina- 
rio previsto dalla Costituzio- 
ne italiana — salva beninteso 
la denuncia di trattati istituti- 
vi e modificativi delle Comu- 
nità europee — in grado di 
derogare all'ordinamento co- 
munitario; g) che le deroghe 
concesse al vecchio Porto 
franco di Amburgo (art. 4 del- 
la direttiva Tpa) ed ai punti 
franchi di Trieste (dichiara- 
zione del Consiglio, dd. 
4.3.1969) non abilitano ad 
estensioni autonome, né con- 
sentono di ipotizzare un ac- 
cordo comunitario ad un regi- 
me derogatorio. 


3. Risulta ancor più eviden- 
te che non è possibile ottenere 
in materia deroghe in via au- 
tonoma (cioè con legge di un 
Parlamento nazionale), se si 
pensa che esiste un «bilancio 
comunitario» (le «risorse pro- 
prie» della Cee) le cui entrate 
sono formate per il 50 per 
cento dalle aliquote Iva (lo 0,7 
per cento degli Stati), per il 35 
per cento dai dazi doganali 
delle merci provenienti dall’e- 
sterno della Cee, per il 15 per 
cento dai prodotti agricoli. 
Sottrarre unilateralmente 
(cioè con la legge di un parla- 
‘mento nazionale) una parte di 
‘un territorio di uno dei dieci 
Paesi all'Unione doganale, si- 
gnificherebbe sottrarre altret- 
tanto unilateralmente entrate 
che oggi sono della Comunità. 


4. E chiaro, quindi, che una 
ipotesi di zf — al di là di ogni 
discussione sulla sua utilità 
economica — potrebbe passa- 
re solo per una «trattativa 
preventiva» tra i «dieci gover- 
ni», come ogni vera e propria 
‘modifica del Trattato. 


5. Lo controprova il fatto 
che, dopo la costituzione della 
Cee, nessuna nuova Zona 
franca è stata istituita, salvo 
le ricordate salvaguardie di 
regimi esistenti in virtù di 
trattati internazionali. 

Nel dibattito, è stato affer- 
mato che quella per la zona 
franca integrale è la ripresa di 
una battaglia condotta nel 
periodo prefascista, fascista e 
postfascista. Il che equivale a 
dire in 60 anni (anche quando 
non c’era la Cee, anche quan- 


do sotto il fascismo l’Italia 
poteva decidere «autarchica- 
mente») non se ne è fatto 
assolutamente nulla. Si pro- 
pone ai triestini, come pro- 
gramma, di far passare altri 
60 anni per non fare niente? A 
me pare un po’ deludente. 
Voglia scusarmi, egregio di- 
rettore, per lo spazio che le ho 
sottratto, ma lo prenda come 
un contributo per tentare di 
offrire ai triestini la mia picco- 
lissima particella di verità. 
Corrado Belci 


Ilse: Voigt 
alla Rettori 


Sabato 11 alle 18, nella galleria 
«Rettori Tribbio 2» di piazza Vec- 
chia 6, si inaugurerà una mostra di 
opere grafiche di Ilse Voigt intito- 
lata «Nel segno della danza», che 
rimarrà aperta sino al 17 dalle 
10,30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 
19.30 dei giorni feriali, (domenica 
10.30). 

Tedesca di nascita e olandese 
per matrimonio, la. pittrice Ilse 
Voigt abita e lavora in Svizzera. 
Ha esposto a New York, Biblioteca 
Nazionale di Berna, il «Tanzatkiv» 
di Amburgo, ecc.). Fra le sue ulti- 
me opere fa spicco una raccolta di 
venti punte secche dedicata a Ru- 
dolf Nureyev (con una presentazio- 
ne dell'Accademico di Francia, 
Pierre Gaxotte). 

Questa mostra è allestita in 
occasione della presenza a Trieste 
del ballerino e coreografo russo 
Serge Lifar per un cielo straordina- 
rio di lezioni su «Musique et Bal- 
let» nell’ambito dei «Seminari di 
primavera» 1981 d’interpretazione 
musicale, promossi dall’Associa- 
zione musicisti giuliani in collabo- 
razione con la sede regionale della 
Rai e con l'Azienda di soggiorno è 
Turismo di Trieste. 


SEGNALAZIONI 


Riciclare i rifiuti 
invece di bruciarli 


Messina precisa 


Mi sia consentito un chiari- 
mento a margine delle mie 
dichiarazioni riportate nel- 
l'articolo da Roma del 7 apri- 
le. Ineffetti avevo avuto con il 
vostro redattore uno scambio 
di idee che, nelle mie intenzio- 
ni, avrebbero dovuto essere 
blandamente usate nel conte: 
sto ben più ampio di un servi- 
zio da me sollecitato sul suc- 
cesso del nostro «Pellicano» a 
Roma e in varie altre città. 

Non posso smentire di aver 
detto ciò che è stato riferito, 
ma devo dichiarare che non è 
compito della direzione di en- 
trare pubblicamente nel meri- 
to dell’efficienza degli organi 
amministrativi del teatro e 
che, quindi, avrei dovuto 
chiarire a Giancarlo Leone 
che ciò che gli stavo raccon- 
tando era detto a titolo pri- 
vato. 

Circa le notizie sul possibile 
repertorio, mi sono limitato a 
fornire un elenco di compa- 
gnie disponibili e non un elen- 
co di scelte già fatte e ho detto 
che gli operatori avrebbero 
potuto proporre il «Baal» di 
Brecht nell’ambito delle pre- 
rogative loro assegnate dalle 
norme statutarie. 

Un'ultima precisazione: 
non sono «direttore artistico», 
ma «direttore operativo»; nel 
nostro teatro la:direzione arti- 
stica è sostituita da una Com- 
missione nominata di anno in 
‘anno dal Consiglio d’ammini- 
strazione per la scelta dei te- 
sti, dei registi e degli attori 
protagonisti, ma questo il vo- 
Stro collaboratore non poteva 
saperlo. Nuccio Messina. 


Ovunque vengano deposi- 
tati, i prodotti della combu- 
stione dei rifiuti solidi urbani 
presentano sempre un perico- 
lo per la salute dell’uomo, sia 
a breve, sia a lunga scadenza. 
Non si deve dimenticare che a 
San Sabba vivono più di 13 
mila persone nel raggio di un 
chilometro dall’inceneritore e 
giornalmente esse vengono a 
contatto con le ceneri non 
trattenute dall’elettrofiltro e 
che escono dal camino rica- 
dendo su tutta la zona con il 
loro carico potenzialmente 
tossico o peggio ancora can- 
cerogeno. Questo pericolo de- 
ve essere eliminato. Chi me- 
glio di questa gente conosce e 
prova i disagi provocati dal- 
l'inceneritore di monte San 
Pantaleone? Da molti anni 
questi cittadini lottano per un 
disinquinamento. Che hanno 
ottenuto? Prima risposte de- 
risorie, poi minacce e denun- 
ce, ora vane promesse, 


Inutile e dispersivo sarebbe 
polemizzare sulla scelta del 
metodo di smaltimento o sul- 
l’ubicazione dell’attuale ince- 
neritore. È stato uno sbaglio, 
ma quando si è consapevoli di 
‘aver commesso un errore non 
si deve perseverare. E assurdo 


ORE DELLA CITTA’ 


Direttivo Anfaa 


Il direttivo della sezione cittadina 

dell’Anfaa, Associazione naziona- 
Je famiglie.e affidatarie è convocato 
per questo pomeriggio alle 16.30 nella 
propria. sede. sociale, in Strada di 
Fiume 201. All'ordine del giorno l’an- 
daménto. delle settimane promozio- 
nali sull’affido che si stanno organiz: 
zando nei vari rioni cittadini. La se- 
greteria dell’Anfaa è a disposizione 
del pubblico il lunedì dalle 9.30 alle 11 
€ il giovedì dalle 16 alle 18. 


Pro Senectute 


Stasera nella sede di via Mazzini 

‘32 del Centro di ritrovo per anzia- 
ni di «Pro Senectute» l'associazione 
<Arte pro arte» presenterà, con inizio 
se 30 boesie scelte di autori delle 
13: Mi e l'atto unico «La paten- 
sara Anttigi Pirandello. L'incontro 
SMS, di Lucio Deveglia e pre- 
‘emi prof. Anna Gloria Ven: 


Maestri. cattolici 


Stasera, con 

nella sede di SEgao Soa 
l'Aime, Associazione italiana ‘maestri 
cattolici, mons. Giuseppe Sisti pre- 
senterà una serie di diapositive a 
colori dal titolo «Dai Castelli della 
Loira ai verdi prati d'Irlanda; 


Circolo ufficiali 


«Richard Burton, console inglese 

a Trieste ed esploratore delle ter- 
te d’Africa» è il titolo della conferenza 
che la pubblicista Paola Borio Buso- 
ni, collaboratrice del «Piccolo», terrà 
domani con inizio alle 18, al Circolo 
Ufficiali in via dell’Università 8. 


Appuntamento Fidapa 


Stasera per la Fidapa con inizio 

alle 17.30, al Jolly Hotel, parleràìl 
dott. Galazzi, sull'ipnologia medica 
nella ‘cura della psiconevrosi. 


‘| Consigli rionali 


San Vito-Cittavecchia — Un 
incontro con.il vescovo Bello- 
mi, dedicato alle istituzioni 
civili e alla realtà religiosa 
nella comunità rionale è 
annunciato per stasera alle 
20,30 nella sede di via Sturzo. 


Zaule-Stramare-Rabuiese 
— Stasera alle 19.30 DOTE 
aperta alla popolazione, nella 
scuola elementare di Aquili- 
nia con all'ordine del giorno 
relazioni sui trasporti, l’edili- 
zia e il diritto allo studio. 


AAA III II ZALADI 


TELE 
PICCOLO 


Sull'orlo 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.30 


Cartoni animati 


ORE 23 


L'ispettore Regan 


Telefilm 


TRA TAZLALAA ZLI ALL AALA LALA 


Questa sera 
vi proponiamo: 


dell'abisso 


Film 7 


Patronesse 


Domani, con inizio alle 16, nella 

sede del, Circolo ufficiali în via 
dell’Università 8, sì terrà la riunione 
‘mensile del Patronato per l’assisten- 
za alle Forze armate (Pasfa). 


Appuntamento Wwf 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede di via Trento 1 del Wwf 
è in programma una conferenza 
dibattito sul tema «Risparmiare sul 
riscaldamento». Relatore sarà il pro- 
gettista e consulente tecnico Bruno 
Sorrentino. L'ingresso è libero. 


Lega Nazionale 


Stasera con inizio alle 19 nella 

sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale il circolo studentesco 
della «Repubblica dei ragazzi» pre- 
senterà l'atto terzo dell'«Annuncio a 
Maria» di Paul Claudel, con la regia 
di Clara Marini. L'ingresso è libero. 


Rito degli umaghesi 
Domani con inizio alle ore 17, 
nella chiesa della Madonna del 

Mare di piazzale Rosmini, mons. Bru- 

mo Menegoni celebrerà una messa a 

ricordo della Madonna Addolorata 

cui vanno da secoli le preghiere spe- 
ciali del parroco di Umago nel cosid- 
detto «Venere dei Dolori»: 


| pisinoti a’ Udine 

La Famiglia pisinota, aderente 

all'Unione degli istriani, organiz- 
za per domenica 3 maggio a Udine il 
23.0 raduno nazionale di primavera. 
Al ricevimento ufficiale del sindaco 
nella sala maggiore del'municipio di 
Udine, seguirà un pranzo sociale a 
San Daniele del Friuli, Prenotazioni e 
informazioni, tel, 795293. 


Volontari ospedalieri 


Domani con inizio alle 18.45 peril 

terzo corso per aspiranti volonta- 
ri ospedalieri, nella sala di piazza 
Ponterosso 6, parlerà il dott: Mario 
Foschi sul tema: «Psicologia e proble- 
matica della terza età. 


Maccan a Radio Uno 
Oggi.alle ore 12.20 a Radio Uno — 
Programmi regionali dell'accesso 

— conversazione del segretario del- 

l'Unione provinciale del lavoro della 

CISNAL, Innocente Maccan sul te- 

‘ma: « Rilancio dell’economia nel qua- 

dro della riconversione industriale 

nell’ambito di una programmazione 
generale». 


| salumieri 
di eccezionale da noi spendi me- 
glio: hanno messo, in vendita la 
cassa di vini Doc del Trentino a lire 
12.500. E comunicano inoltre che so- 
no arrivati ì delicati formaggi fran- 
cesì. 


Donna.in moda artigiana 
Abbigliamento personalizzato in 
taglie pronte e su misura. Modifi- 

che gratis. Via Udine 49. 


Antony 


Stilista acconciature per signora 

‘annuncia l'apertura in Corso Ita- 
lia 26 tel. 796998 con la sua personale 
direzione. 


in quest'epoca di economie 
energetiche continuare a di- 
struggere bruciando quantità 
enormi di materiali che posso- 
no; essere riciclati come per 
esempio: la carta, la plastica, 
il vetro e via discorrendo. 

Inaccettabile, peraltro; mi 
sembra il discorso fatto da 
certi amministratori: «un 
nuovo impianto e con diverso 
sistema, da realizzare lontano 
dai centri abitati, non può 
essere preso in considerazione 
perché viene a costare 
molto». 

La salute è un bene inesti- 
mabile, alla comunità costa 
molto meno prevenire le ma- 
lattie che non curarle 0 paga- 
re pensioni sociali. Forse il 
timore di un intervento della 
magistratura indurrà a muo- 
versi qualcuno di coloro che 
sono preposti alla tutela della 
salute pubblica. 

Sarà presto di scena .il 
bilancio. comunale, quindi 
questo è. il. momento. per 


‘dimostrare la volontà .di 


affrontare radicalmente il 
problema. S. B. 


Allo stesso. argomento è 
dedicata una lettera del Co- 
mitato di quartiere di San 
Sabba che siamo pregati di 
ospitare con urgenza e nella 
quale è detto fra l’altro: 

Negli ambienti pubblici si 
parla sempre e solo di ceneri e 
dell'inquinamento che ne de- 
riva all'ambiente: questa è 
solo una parte della verità su 
un impianto da anni dichiara- 
to «fabbrica inquinante di pri- 
ma categoria» dal sindaco di 
Trieste. L’inceneritore è 
inquinante anche per le emis- 
sioni gassose, oltre che per 
quelle solide. Ogni giorno 
vengono scaricate nell’atmo- 
sfera polveri che contengono 
gli stessi inquinamenti che so- 
no presenti nelle ceneri di 
Barcola. 

Non ci interessa qui sapere 
di chi è la colpa di tutto que- 
sto, chi per anni ha lasciato 
andare avanti l'inquinamento 
senza fare i controlli imposti 
dalla legge; ci interessa inve- 
ce che questo impianto, dan- 
noso a tutta la cittadinanza 
per il suo inquinamento da 
gas, polveri, ceneri venga 
chiuso al più presto. 

Un'ultima osservazione: 
l'impianto di via di Giarizzole 
non è affatto «uno dei più 
efficienti d'Italia». Il suo at- 
tuale stato di inefficienza e di 
cattiva conduzione è \docu- 
mentabile, dati alla mano, 


La Rizzoli Finarte 
nelle sale del Cmm 


L'agenzia di Trieste della Rizzoli 
Finarte ha curato l'allestimento di 
una mostra di pittori contempora- 
nei che sarà inaugurata alle 18.30 
di domani sera, nelle sale di via 
‘Roma 15 del Circolo Marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» e potrà 
essere visitata sino al 15 prossimo 
dalle, 17 alle 20 dei giorni feriali. 

Al pubblico viene offerta un’oc- 
casione fuori del comune di ammi- 
rare una importante scelta della 
produzione grafica di artisti come 
Sassu, Fazzini, Cascella, Guttuso, 
Purificato, Baj e numerosi altri tra 
i più significativi a livello interna- 
zionale. 

Iniziative di questo genere sono 
‘una novità non solo per Trieste, 
ma a livello nazionale, dal momen- 
to che una simile concentrazione 
di nomi autorevoli è attualmente 
Tiscontrabile soltanto alla Rizzoli- 
Finarte. 

Accanto alla grafica saranno 
presenti i multipli d'argento e d’o- 
ro, di Gentilini, Annigoni, Salva- 
dor Dalì e Sciltian. 
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Sala Comunale d'Arte 


CLAUDIO MORETTI 


DODOO 


Silvio Rutteri 


stasera al Dante 

E’ per questa sera alle 19 
nell'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri» di via Giu- 
stiniano l'annunciato appun- 
tamento con Silvio Rutteri 
che, auspice l’Università 
popolare, riprende il suo se- 
guitissimo ciclo di conferenze 
sulla storia di Trieste nei no: 
mi delle vie. 

L'odierno incontro è dedica- 
to ìn particolare al quartiere 
dei portici di Chiozza. L’orato- 
re presenterà anche numerose 
immagini epidiascopiche. Si 
raccomanda a chi desidera in- 
tervenire la massima puntua- 
lità. 


Insufficienza 


coronarica 


Ospite dell’Associazione 
medica triestina domani sera 
sarà il professore. Vincenzo 
Masini, primario cardiologico 
dell’ospedale «San. Camillo» 
di Roma; che con inizio alle 
18.30 terrà una conferenza su 
«Recenti progressi in tema di 
fisiopatologia e ‘terapia della 
insufficienza coronarica». 

L'incontro con il prof. Masi. 
ni ‘avverrà nella sala per le 
conferenze dell'Ospedale 
Maggiore, in via Stuparich, 


Dibattito su Lyotard 


Stasera con inizio alle 17 
nella sede di via dell’Universi- 
tà 7, della facoltà di lettere e 
filosofia, si terrà un dibattito 
pubblico sul libro di J. F. 
Lyotard: «La condizione post- 
moderna». Precederà un’in- 
troduzione di Maurizio Ferra- 
ris dell’Università di Torino. 


Pedagogia 

«Questa sera con inizio alle 
18 nella sede di via del Coro- 
neo 15 del Goethe Institut - 
Centro culturale tedesco, l’in- 
segnante Roland Link di En- 
gelberg terrà una conferenza 
in lingua italiana’ sul tema: 
«La pedagogia: un’alternati- 
Va». L'ingresso è libero. 


Testi. classici 

Stasera con inizio alle 17 il 
prof. Carlo Corbato, direttore 
dell’Istituto di Filologia clas- 
sica dell’Università di Trieste, 
terrà una conferenza su «La 
tradizione dei testi classici», 
nell’aula magna del ginnasio- 
liceo «Petrarca». 


NUOVI 


AUTOSALONE 


lanuova 
PASSAT 


MEC) 
Nuova Carrozzeria una nuova inca, 


Più spazio perti passeggeri e per il vano di carico 
il Diesel 1600 e il 5, cilindri'di 19006mo (115CV, 188knh) 


Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 
l'indicatore del cambio e l'econometro 


..@ per un giro di prova 
3 la troverete qui 


CATULLO 


TRIESTE - Via F: Severo 34, tel. 568331 


"a 


1,4 cilindri 1300 e 1600, 


economia 


>< 


ritagliare e conservare: i prezzi 
sono validi dal 9-4 al 18-4 


[PP_CA CEE fd 


studio battistella trieste P__ 9481 


tn N N ce e SD E ce U° c» us ss» e e è ee eu 


fino ad esaurimento delle scorte 


SUperpranz 


COOPERATIVE OPERAIE 


SUPERCOOP 


ss © ce ce 5 ce cn (GXXT_CI R_ LI mi 
se [ol 
2 Ho) Ele} {e} 
E 153 Mo 19° I 
Hits OM 
o) No) Vi K2) q 
È Oi icorgiar]* C9IE Sf: 
1 vii00ra]o i; Sf 
O NN i 
1] I SI SI 
© e) (o) 
s a) ®L 
ile {<{T<)Hle}Hle} 
105 20 19 e <ed< TE @ 
E i 
ISSN? CONTEA? Ni N 
LS 10 1E rS 1° I 
19 13 1 È I 
9 15 Lo) L 
10 I (= am = I 1] 
._ Oo° d= è 
ì [ dIÒ e si | 2 
O2 cQ I pO IV ; fa 
ES =5 Ma, i 3 
ci Ve 1) (©) D 
59 lo ©) 
(i Ni hG 
Fer 


© Chianti DOC 
Le chiantigiane 


colomba Bauli 


Johnnie Walker 


whisky 


» 990 


1g 


caffèl 
Prestigio 


2690 


americano 


1390 


polpa spalla I 


., 4680 


maione 


Il ci75 
ii 


Coca Cola ! 


Montorsi ! 
antipasto di salumi Parma g 


._1480 


740, 


sio) 
É 
Vo 


conf.4 barattoli g 


Holiday Bertolli 


vaso 
vetro 
g.250 


arance moro 


asi go) oi 
= la) £9 
351 ò L] Dal 
Le lettoni Lankianboni 
9 8 <f 
IO © 
N 
30019: Ni3 0 
NIE 0° ef 
ia ISc p> 
2 (1) uo) 
Len 
SO (N: 10 
o 35 
na ©) 
È ST ta 


parmigiano 


eggiano 


2 22 
O Of d Sha | 
un em uu ss 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 aprile 1981 


re Re rei. ee ce 


GIORNALE DI TRIESTE 


ni 


RICORDO DI GIANI STUPARICH A VENT'ANNI DALLA MORTE 


Una vita alla ricerca 
di verità e giustizia 


Commossa relazione 
del prof. Mercanti 


(G. P.) Nella sala maggiore 
del Cca, gremita da un atten- 
to pubblico, ha avuto luogo la 
commemorazione di Giani 
Stuparich a vent'anni dalla 
morte. Il prof. Arduino Agnel- 
li, dopo aver sottolineato l’im- 
pegno civile e morale di Stu- 
parich, tra l’altro fondatore e 
primo presidente del Circolo 
della Cultura e delle Arti, ha 
presentato il prof. Adriano 
Mercanti che, discepolo dello 
scomparso scrittore triestino, 
ne ha messo in luce l’aspetto 
‘umano e spirituale attraverso 
un’acuta e introspettiva inda- 
gine. 

Con un dire pacato e inti- 
mamente commosso Mercan- 
ti ha ricordato come la guerra 
sia stata l’esperienza centrale 
ed essenziale nella vita di Stu- 
parich, scrittore ed educatore, 
soldato e politico, partecipe 
della Resistenza in una realtà 
‘operante e con un impegno 
totale. Una vita la sua, tutta 
volta ai beni della verità e 
della giustizia, che pur lo por- 
tò in età avanzata verso l’in- 
cubo della Risiera. Personali- 
tà solitaria — unica nella sto- 
ria di Trieste e non solo di 
essa — Giani Stuparich fu 
sempre generoso e leale; la 
parola «odio» fu cancellata 
dalla sua vita. 

Dopo la guerra, vissuta con 
sofferenza, con pietà, e amore, 
Stuparich si sentì ancora più 
solo: molti suoi amici erano 
morti, ed egli presenti il tradi- 
mento degli ideali per cui ave- 
va combattuto. «Quell’esa- 
sperato nazionalismo avrebbe 
offuscato ancor più la nostra 
condizione...» disse un giorno 
con misura e severa umiltà; 
aberrazione e violenza avreb- 
bero escluso la sua operosità 
da Trieste e dalla nazione: e fu 
per lui un continuo rimandare 
la vita a domani... a dopo la 
Liberazione, 

Ricordando poi la figura 
dell’insegnante Stuparich, 
Mercanti ha precisato che è 
impossibile farla rivivere, tan- 
to totale era per lo scrittore 
l'atto del comunicare — dono 
di dolcezza e ‘di emozioni — 
così come. l’affabilità che lo 
legava ‘ai. giovani in quella 
scuola che egli auspicava viva 
e libera. Ma al di là della 
ferma volontà di un impegno 
morale, quella che fa «una» 
personalità di Giani Stupa- 
rich, rigoroso con sé e genero- 
so con gli altri, è la sua religio- 
sità, quella ricerca e quel 
sogno di Dio in cui si affonda 
tutta l’opera dello scrittore 
che, immerso in una spiritua- 
lità romantica, per tutta la 
vita sentì l'aspirazione ad una 
fede assoluta e cosmica. 

Infine, con commozione, 
Mercanti ha rammentato 
quella mattina di vent'anni 
orsono, fresca e limpida, per- 
corsa da folate di vento, allor- 
ché in cimitero Stuparich tro- 
vava l’ultima dimora... Ma la 
sua voce è ancora viva, a 
ricordarci come «tremenda è 
la guerra, e.la si subisce solo 
come durissima prova; nes- 
sun uomo può desiderare la 
guerra se non con malvagio 
cuore». 


Dopo l’applaudita commemorazione, l'abbraccio all’oratore 
da parte delle figlie di Stuparich, Giovanna e Giordana 


A Trieste 
professioniste 


austriache 


Ospiti della sezione triesti- 
na della Fidapa sono giunte 
in visita alla nostra città le 
appartenenti all'Unione dei 
club austriaci di donne pro- 
fessioniste, provenienti dalla 
città di Graz. Il saluto della 
presidente triestina della Fe- 
derazione italiana donne arti 
professionisti e affari, Giusy 
‘Bradaschia, è stato ricambia- 
to dalla presidente della dele- 
gazione stiriana Schwarz. 


PARTO) oe pie: 


Film contestati 
alla scuola «Corsi» 


Il Cidi (Centro iniziativa de- 
mocratica degli insegnanti) di 
Trieste, venuto a conoscenza 
di un grave caso di intimida- 
zione nei confronti di un grup- 
po di insegnanti della scuola 
media «Corsi» che hanno rite- 
nuto di integrare la loro atti- 
vità didattica conla proiezio- 
ne guidata di una serie di film 
di rilevante interesse storico e 
di notevole livello artistico, 
denuncia «il rischio che, 
un'attività che si muove nel- 
l'ambito di una programma- 
zione scolastica che utilizza 
anche strumenti tradizional- 
mente ‘esterni alla scuola, 
venga condizionata da tenta- 
tivi caratterizzati da oscuran- 
tismo e intolleranza». 


IN TRIBUNALE LA TRAGICA F 


INE DEL 


GIOVANE MOSCATI 


Condanna a cinque anni 
per la droga assassina 


Con tre condanne e quattro assoluzioni si è concluso 


intorno alle 13 di ieri il processo per la tragica fine di Luigi 
Moscati, ucciso. da una dose di eroina, e per un presunto 
traffico di piccolo cabotaggio di hashish. Il Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e formato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Tavelli, p.m. il dott. Staffa, cancelliere Bianca Tomizza, 
ha inflitto a Renato Filippi 5 anni e un mese di reclusione e 
due milioni e 200 mila di multa, Turecek un anno, 5 mesi, un 
milione e 300 mila di multa e 50 mila di ammenda (quest’ulti- 
ma per la detenzione di un coltellino) e gli ha concesso la 
condizionale, e a Franco Malusà 2 anni e due mesi di 
reclusione. Il Collegio ha assolto Filippi dall'accusa di omici- 
dio colposo per insufficienza di prove, formula con la quale ha 
scagionato da altre accuse pure Turecek. Assolti — sempre per 
insufficienza di prove — Leonardo Alagna, Walter Bossi, 


Lucio Grisani é Marino Todeschini. 


La seconda e ultima udien- 
za della causa si inizia alle 
10.30 con la deposizione del 
prof. Renato Niccolini; il peri- 
to precisa che l'er detenuto 
Moscati fu stroncato dall'eroi- 
ne. Termina!così l'assunzione 
delle prove e prende la parola 


il p.m.. Il dott. Staffa premette 


che sì tratta di due fatti distin- 


ti e la loro riunione trova una 
propria logica inuna conside- 


razione abbastanza semplice: 
sono avvenuti in un unico 


contesto di emarginazione, e i 
protagonisti sono una schiera 


di sbandati che sfilano soven- 


te in queste aule în veste di 


x 


‘Renato Filippi 


i Processo 
per rapine 
in banca 


Seconda udienza, stamane, 
del processo per le rapine nel- 
l’agenzia di riva Grumula del- 
la Banca d’America e d’Italia 
e nella filiale di via Giulia 
della Banca cattolica del Ve- 
neto. La prima sortita risale al 
30 maggio del 1979 quando tre 
individui armati e con i volti 
coperti fecero irruzione nella 
filiale delle rive e, puntando le 
pistole contro i presenti, raz- 
ziarono oltre 18 milioni e 
mezzo. 

L’altra impresa, attuata con 
le stesse modalità, è del suc- 
cessivo nove luglio, e fruttò 
‘agli autori oltre 103 milioni di 
lire. I malviventi fuggirono 
con un’auto (risulterà essere 
stata rubata), che venne poi 
recuperata in piazza dei Vo- 
lontari giuliani. Dalle due in- 
cursioni si interessò la Squa- 
dra mobile, e gli investigatori 
brancolarono nel buio sino al 
giorno in.cui riuscirono a rac- 
cogliere qualche indizio a ca- 
tico di otto persone.- 4 

L'istruttoria ridimensionò 
la posizione di tre inquisiti 
mentre altri cinque. furono 
rinviati a giudizio. Tre di .co- 
storo, i detenuti catanesi Sal- 
vatore Ventura, Orazio Cilen- 
ti e Giuseppe Caruso, sono 
stati imputati di concorso in 
rapina pluriaggravata, deten- 
zione e porto delle armi e 
furto delle auto, le sorelle Rita 
e Antonietta Crosta sono sta- 
te invece, incriminate per fa- 
voreggiamento. Il processo ri- 
prende alle 9 nell'aula dell’as- 
sise, dove si insedierà eccezio- 
nalmente il Tribunale penale, 
“presieduto dal dott. Brenci. 


OGGI NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Le tangenti 
del Lloyd 


triestino 

Le tangenti del Lloyd 
‘Triestino al vaglio, sta- 
mane, della Corte d’'ap- 
pello. I giudici di secondo 
grado valuteranno le im- 
pugnazioni proposte con- 
tro la sentenza del tribu- 
nale da Arduino De Gior- 
gi, Guerrino Eva, il dott. 
Luciano Colangeli e Fer- 
ruccio Russignaga. Il di- 
battimento si inizia alle 
ore 9, 


testi e di imputati. Il magi 
strato valuta, quindi, le singo- 
le posizioni e sostiene che è 
stata provata l'importazione 
di hashish dall’India da parte 
di Malusà e la stessa certezza 
sussiste anche per la cessione 
di droga effettuata da Tu- 
recek. E: 

Il p.m. sì sofferma poi sulla 
tragica fine di Luigi Moscati, 
«la cui morte — dice — scon- 
volse Trieste non usa.a eventi 
del genere. Io stesso ne rimasi 
turbato: lo conoscevo per ra- 


+ gioni del mio ufficio e.sapevo 


che era un emarginato. Con- 
fessava i piccoli reati che 
commetteva per acquistare la 
droga. Filippî ha ammesso di 


avere consegnato a Moscati 
la fatale dose, Filippi sapeva 
che l’amico era sofferente di 
una forma aggressiva di epa- 
tite ed era altresì informato) 
che non assumeva droga da 
parecchio tempo. Era stato 
detenuto per diversi mesi ed 
era uscito il giorno preceden- 
te dal carcere». Concludendo, 
il dott. Staffa chiede che Filip- 
pi venga condannato per i 
fatti che gli sono addebitati 
nei due procedimenti ad anni 
di reclusione e 2 milioni di 
multa, Turecek 3 anni e 500 
mila, Malusà 2 anni e 6 mesi e 
500 mila e l'assoluzione degli 
altri imputati per insufficien- 
za di prove. 

La parola è ora alla Difesa: 
per primo parla l'avv. Masuc- 
ci (Alagna e Todeschini) e poi, 
nell’ordine, l'avv. Nardi (Bos- 
si), avv. Stasi (Malusà) e 
avvocati Maniacco di Gorizia 
e Calligaris (Turecek, Grisani 
e Filippi): i patroni sollecita- 
no l'assoluzione dalle accuse 
inerenti all’erba in quanto i 
loro assistiti ’avrebbero dete- 
nuta per uso personale e în 
merito all'omicidio colposo 
contestato a Filippi il proscio- 
glimento con la formula che il 
Collegio «riterrà di giustizia. 


ON I FONDI DEL PIANO INTEGRATIVO FFSS 


La stazione centrale 


La visita compiuta nei gior- 
ni scorsi a Trieste dal Mini- 
stro dei trasporti, Formica, la 
riunione di presentazione del 
nuovo piano integrativo per il 
potenziamento delle Ferrovie 
dello Stato ed i contatti che in 


itale occasione si sono avuti 
il\eon il Ministro e con i più alti 
.|'dirigenti dell’Azienda ferro- 


viaria, hanno consentito di 
‘approfondire i maggiori pro- 
blemi che interessano il Friu- 
li-Venezia Giulia e la portuali- 
tà dell’alto Adriatico; nel 
campo dei grandi collegamen- 
ti ferroviari internazionali. 
Questa la valutazione 
espressa dall’assessore regio- 
nale ai trasporti Rinaldi il 
quale, nel fare riferimento agli 
interventi previsti nella regio- 
ne dal nuovo piano integrati- 
vo delle Ferrovie (132 miliardi 
in totale compresi gli 80:per il 
nuovo: stalo di' smistamento 
dî Cervignano), ha toccato i 
punti del provvedimento che 


n — 


TOMBOLE, LOTTERIE, TEATRO, CONCERTI E MASCHERATE 


Eca: bilancio di una stagione 
di trattenimenti per anziani 


Con una lotterit offerta e con- 
dotta da «Radio 4», si è chiusa la 
«stagione invernale» di spettacoli 
e'trattenimenti per gli ospiti della 
casa di riposo dell’Eca di via.Pa- 
scolì, iniziativa giunta ormai gl 
settimo anno, È 


‘Concerti d’arte Varia sono Stati 


tenuti dai gruppi giovanili della‘ 


parrocchia di Santa Teresù, dei 
Carmelitani di Gretta, dagli allievi 
della scuola a tempo pieno di via 
Conti e dal Gruppo di arte mimica 
diretto dal Spîro Dalla Porta Xi- 
dias. Concerti sono stati tenuti dai 
complessi dei ricreatori Toti e 
Gentili) è dalla banda «Tatulli». E 
ancora; un concerto d'organo del 
m.0 Benedetto Sestan e un concer- 
to lirico del contralto Marta Vale- 
tich e del basso Dario Slobec, ac- 
compagnati al pianoforte dalla 
prof. Sanvitale. Una serata «car- 
nevalizia» è stata poi realizzata 
dal gruppo teatrale del Cepacs 


diretto dal m.o Mario Pardini. 
La Farit ha offerto la tradiziona- 
le tombola con molti premi e inter- 
mezzi canori; altri gruppi di giova- 
ni, di sette fra scuole e associazio- 
ni sportive, hanno organizzato 
trattenimenti con attività di ani- 


| mazione e distribuzione di doni e 


dolci. Fra questi interventi, parti- 
colari riflessi emotivi ha destato, 
nella settimana finale del carne- 
vale, l’allegra «invasione» del ge- 
rocomio da parte di un folto grup- 
po di minuscole mascherine, i 
bambini della scuola materna di 
via Manzoni. Dopo un'esibizione 
cdnora che ha richiamato motivi 
della Trieste antica, quindi più 
cara e vicina alla memoria affetti 
va degli ospiti, le piecole maschere 
si sono sparse per la Casa per 
portare a tutti gli anziani, anche 
ai numerosi degenti nei reparti 
«protetti», doni, dolci e il calore di 
uno slancio affettivo sincero. 


potenzia gli impianti 


riguardano la nostra provin- 
cia e in particolare: sistema- 
zione e potenziamento degli 
impianti nella stazione di 
Trieste centrale (37 miliardi 
assieme a Gorizia, Pordeno- 
ne, Redipuglia, Casarsa, Co- 
droipo e Basiliano), migliora- 
mento delle apparecchiature 
tecnologiche di blocco auto- 
matico canalizzato nel tratto 
Ronchi Sud-Trieste, 

Per quanto riguarda lo sca- 
lo di Cervignano, piena dispo- 
nibilità è stata manifestata 
per conto del ministero e dal 
direttore generale delle ferro- 
vie, dott. Semenza, circa l’ap- 
profondimento congiunto — 
richiesto dall’assessore Rinal- 
di e dal sindaco di Cervigna- 
no, Pascoli — fra azienda fer- 
roviaria, Regione ed Enti lo- 
cali, sul problema del nuovo 
scalo di smistamento, con 
particolare riguardo alla veri- 
fica di alcuni aspetti proget- 
tuali, alla programmazione 
dei lavori a fronte dello stan- 
ziamento dei 100 miliardi, al 
sollecito pagamento degli 
espropri ed agli interventi per 
l'inserimento ambientale del- 
l’opera. 3 

Da parte del direttore Se- 
menza sono state date pure 
assicurazioni agli esponenti 
locali ed al presidente del por- 
to, dott. Zanetti, per una più 
ampia e puntuale dotazione 
di materiale rotabile (tra cui 
carri ferroviari di tipo specia- 
le) a servizio dei traffici inter- 
nazionali che fanno capo allo 
scalo di Trieste. Infatti, nel 
nuovo piano integrativo è pre- 
vista una spesa di 3.500 mi- 
liardi per il rinnovo del parco 
rotabile con l'immissione, an- 
che nel settore merci, di vago- 
ni di moderne caratteristiche, 
analoghi a quelli in servizio 
sulle reti austriache e tede- 
sche. 


Visita pastorale — Sabato alle 
10.30, la scuola media «ai Campi 
Elisi» accoglierà il Vescovo, mons. 
‘Lorenzo Bellomi, in visita pastora: 
Je in occasione della Pasqua. Sot- 
tolineerà l’importanza dell’inton- 
tro il coro della scuola, diretto 
dalla prof. Nivea Curiel Pezzi. 


In memoria di Vittoria Ferran- 
te nel H ann. (9-4) dai figli Lina, 
Pino ed Uccia 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Beatrice Vidali 
nel XIV anniversario (9-4) dalle 
figlie Gemma e Bianca 20.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo (lettino a nome dott. Ferruc- 
cio Vidali). 

In memoria di Irene Calligaris 
nel XVI anniversario (9-4) dal ma- 
rito Giuliano 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Natale Tample- 
nizza nel V anniversario (9-4) da 
Edda e Mario 10.000 pro Lega tu- 
mori «G. Manni». 

In memoria di Bruno Rosada nel 
V anniversario (9-4) dalla moglie 
Pina e dal figlio Bruno 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti, 10.000 pro Anffas. 

Im memoria di Santo Galandrue- 
cio da Alice Paoluzzi 30.000 pro 
Eca. 

Im memoria di Pietro Nemaz da 
Gianna Malabotti 15.000 pro Croce 
Rossa. 

In memoria di Daisy Tudor da 
Irma Capponi Bertolini 5000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Renato Cenari 
dai condomini dello stabile n. 44 di 
via Udine 121.000 pro Centro tu- 
‘mori, 

In memoria di Elisabetta Ce- 
scutti dall'amica. Vittoria 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 


In memoria di Bruno Monciatti 
da Anna e Rita Travan 10.000 pro 
Centro tumori; da Peppino e Nives 
Santi 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

Im memoria di Amedeo Pazzi da 
‘Amorina 25.000 pro Protezione 
animali Associazione zoofila trie- 
stina, 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Gualtiero, Giuseppe, 
Luisa Pazzi e Luisa Bigoni 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 25.000 
pro Protezione animali Associazio- 
ne zoofila triestina. 

In memoria di Guido Segon dal- 
la famiglia Annoscia 20.000 pro 
Pro Senectute; da Paola Brugia- 
paglia 5.000, da Tina Tabain 5.000 
‘pro Opera difesa minorenni. 

In memoria del vescovo Antonio 
Santin da Nicoletta Pratticò 
20.000 pro Seminario vescovile. 

In memoria di Fabio Stringari 
da Maria Govoni 5000, da Ersilia 
Gabadi 5000 pro Uilam. 

In memoria di Alberto Tomasini 
dal personale dell’Economato del 
Commissariato del Governo 32.000 
pro Centro tumori. 

In memoria:di Daysi Tudor da 
Bianca e Romano Ursini 10.000 
pro Eca, Fondo assistenza anziani, 
10.000 pro Eca, fondo dott. Carlo 
Ravasini, 10.000 pro Astad, rifugio 
‘animali, 10,000 pro Comitato ex 
allievi ricreatorio G. Padovan; da 
Romilda Petropoli 5000 pro Cen- 
tro di solidarietà; da Paola, Lily, 
Nives 30.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedale maggiore’ (prof. 
Camerini). 

In memoria di Giuliano Treu da 
Amalia Rinaldo Grazia Treu 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Treleani da 
Gemma Carmen Treleani 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

Im memoria di Vittorina Preden 
in Zigante dalle famiglie Pulin, 
Casseler, Buchich e Loconte 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Zanon da 
Titti Brunetti 10.000 pro Pia casa 
Gentilomo; da Renata Brunetti e 
Pino Romanelli 15.000 pro Borsa 
di studio Laurisa Brunetti liceo F. 
Petrarca; da Ornella Zito 10,000 
pro Pro Senettute. 

In memoria del dott. Carlo Zen- 
naro dalla famiglia Marinuzzi 
20.000 pro Liceo F. Petrarca (fondo 
Schleifer). 

In memoria di Boenco Giorgi 
Lange, da. M. Gutti Luongo 15.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri santoli da 
Emilia Antonietta Giraldi 20,000 
pro Pro Senectute. Ù 

In memoria dei propri morti da 
Emilia Antonietta e Nives 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 10,000 
pro Piccolo Cottolengo don Orione 
SS. Maria la Longa (Udine), 10.000 
pro Unione ital. lotta distr. musco- 
lare, 10.000 pro Ospizio marino 
(Grado), 10.000 pro Astad (rifugio 
‘animali). 

In memoria dei propri santoli da 
Nives Morpurgo. 20.000. pro Confe- 
renza femm. S. Vincenzo S. Maria 
Maggiore. 

In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Mari da Cristina e M. 
Laura Albanese 10,000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

‘In memoria di Alma Battagelin 
Bosdachin dai condomini di via 
del Botro 90.000, pro Banca del 
sangue; . 

In memoria di Luigia Boldrin 
dagli inquilini e condomini dello 
stabile n. 23 di via della Tesa 
33.000 pro Assoc. donatori sangue. 

In memoria di Albino Brandolin 
dai condomini dello stabile n. 20 di 
via del Bergamino 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Pietro Cesaratto 
da Luigi Maracchi 20,000 pro Fa- 
mea Pisinota; da Gemma Deluchi 
20.000 pro Pro Senectute. 


Dagli amici delle Assicurazioni 
95.000 ‘pro Aias. sì 

In memoria di Francesco Cola- 
suonno dalle famiglie Colasuonno 
Badio 50.000 pro Croce Rossa. 

In memoria di Elisabetta Reggio 
Cescutti da Rosetta, Bruna, Silvio 
15.000 pro Divisione cardiologica 
©sp. Maggiore (prof. Camerini); da 
Olga, Sigli e Paolo 30.000 pro Cern 
tro tumori. 


Le offerte agli sportelli 
della GRT: 


Tutti gli sportelli di ogni 
agenzia della Cassa di Rispar- 
mio ricevono le elargizioni 
(esclusi sabato e domenica) 
dalle 8,20 alle 13.15. 

Ecco l’elenco delle agenzie e 
delle filiali CRT autorizzate 
all’incasso delle elargizioni: 
corso Italia 33; via Carducci 7; 
piazzale Monte Re 4 (Opicina); 
via Ginnastica 11; via Battisti 
16; piazzale Valmaura 10 (San 
Sabba); riva Ottaviano Augu- 
sto 12 (mercato ortofruttico- 
10); via Stock 3 (Roiano); piaz- 
za Cavana 2; Campo San Gia- 
como 14; via di Servola 42 
(Servola); viale Miramare 133 
(Barcola); Bagnoli della Ro- 
sandra 42 (San Dorligo); Pro- 
secco 161/1; via Settefontane 
24 (piazza Perugino); Fernetti 
(autoporto); Muggia (via Ro- 
ma 26); Sistiana 43/b; Monfal- 
cone (via IX Giugno 103); Gra- 
do (viale Europa Unita 15) e 
Fossalon di Grado. 


In memoria di Mario Renzi dalla 
famiglia Renzi (Monfalcone) 50.000 
pro Unicef - Roma. 

In memoria di Nereo Rugliano 
da Anna Cattarini ed Eligio Mat- 
tiussi (Monfalcone) 30.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. 

In memoria di Rainero Crivelli 
dalla moglie e dalla figlia:30.000, 
da Concetta Fortuna 5000 pro 
‘Banca del sangue. 


In memoria di Giuseppe Catalan 
dal perito ind. Guido Germi 20.000 
pro Associazione ind. della prov. di 
"Trieste (fondo perito ind. Angelo 
Giacomelli. 

im memoria di Armida Battila- 
na, Calligaris dalla figlia Luciana 
con Domenico e Francesco 50.000 
pro Domus Lucis, 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Centro tu- 
moti; dal fratello Marino con Nerì- 
na 50.000, dalle famiglie Bauma- 
cher-Marini, Sergo e Zadel 35.000, 
da Lidia Cova 10.000 pro Centro 
tumori; da Mariuccia L'Erario 
10.000 pro Domus Lucis; da Marisa 
e Alberto Rota 10.000 pro Uildm; 
dalle famiglie Bruno Gurtner e 
Roberto Curci 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Piero Codri da Ro 
ved. Codri e Sergio Codri 50.000 
pro Eca, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

În memoria di Leone Cavaliero 
da Bibi Rampino, Paolo Bettiol 
10.000 pro Clinica universitaria 
Patologia medica (Ospedale Mag- 
giore). 

In memoria di Giuseppe Cicuta 
dai dirigenti della F.lli Bauer SpA 
20,000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Luciano Calogior- 
gio da Amelia Arich Premuda 
20,000 pro Cri (pronto soccorso). 

In memoria di Armida Battilana 
ved. Calligaris da Fiora e Piero 
Valenzin 20,000 pro Fondo benefi- 
cenza Rotary club Trieste Nord. 

In' memoria di Angela Candotti 
dal marito e familiari tutti 25.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Danieli da 
Maria Caviglia 10.000 pro Centro 
tumori: $ e 

In memoria di Umberto Bormio- 
li dalla moglie, dalla figlia e dal 
nipote prof. Riccardo Passerini 
100.000. pro. Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore. 

In memoria di Ernesto Bonifac- 
cio da Gina Doimini 5000 pro As- 
soc. amici del cuore. 

‘Im memoria di Caterina Barnaba 
da Sergio e Mirella 15.000 pro Cen- 
tro tumori: 


IL LAVORATORE 


In memoria di Riccardo Adami 
da Italia e figli e genero 30.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni»; 
da Anita Funaioli 10.000 pro As- 
soc. naz. mutilati e invalidi civili. 

In, memoria di Mario Boscolo 
dalla moglie Maria 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mario Coslovich 
da Claudio Torrenti e famiglia 
15.000 pro Panathlon Club. 

In memoria di Pietro Ceserato 
da Zaccaria Vratislava 15.000 pro 
Centro tumori: 

In memoria di Assunta Olivo in 
de Claricini da Giuliana e Mirjam 
40.000, dalla famiglia Radovic 
20.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale Maggiore (dott. Scardi), 

Inmemoria di Elisabetta Reggio 
ved. Cescutti dal personale della 
Camiceria Botteri 40.000 pro Cen- 
tro tumoti. 

In memoria di Renato Cenari da 
Orazio Erny 10.000 pro Enpa: 

In memoria di Giovanni Facchin 
dalle famiglie Baldassarre-Valenta 
30.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria dell'ingegnere Anto- 
nio De Gavardo da Libero e Alma 
Cescutti 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Carmela Lorenzi 
dai colleghi della Sadoch 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Monciatti 
da sedici bersaglieri 195.000, da 
Mara e Bruno Froglia 20.000 pro 
‘Assoc. bersaglieri E, Toti; da Ermi- 
nio Bergagna 10.000 pro Assoc. 
amici del cuore. 

In memoria di Paola Mandich da 
Ita e Fulvia Faretra 30.000. pro 
Suore Orsoline (via Ascoli). 

Im memoria di Hertha Martinoli 
Miclaucich da Cesira Maghetti 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri 
ni); da Elvezia Nadig 10.000 pro 
Unitalsi; dalle famiglie Angelo e 
Nereo Zavagno 30.000 pro Assoc. 
amici del cuore; da Bruno e Silvia 
Premuda 20.000 pro Cassa previ 
denza medici ammalati. 

Da Elisa 20.000 pro Centro di 
solidarietà (Don Vatta). 


VESTIRE INTIMO 


ritrovare la confortevole freschezza 
di una linea di corsetteria e biancheria 
adatte alle tue esigenze 


INTERNATIONAL 


In memoria dei propri cari daM; 
‘Messi 20.000 pro Chiesa S. Antonio 
Taumaturgo (poveri). 

‘Im memoria di Luigi Rogelja dai 
familiari 25.000, da tre famiglie 
amiche 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tea Piccinno in 
Rossetti dai lavoratori della Stock 
SpA 220.000 pro Reparto di patolo- 
gia chirurgica (Ospedale Mag- 
giore). 

In memoria di Marcello Ritossa 
dai nipoti Marcella e Oscar Schtr- 
rer, cognata Lena Ritossa 10.000 
pro Opera villaggio del fanciullo e 
10.000 pro Famiglia parentina; dai 
nipoti Miriam e Gianni Cluni 
10.000 pro Centro tumori. 

._In memoria di Guido Segon'da 
‘Bruno e Danila Smolars 10,000 pro 
Assoc. donatori di sangue. 

In memoria di Fabio Stringaro 
da Aldo de Walderstein 10.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari 
Ospedale Maggiore. 

In memoria di Daisy Tuder dalla 
famiglia Andolsek 10.000 pro :Co- 
munità famiglia Opicina (handi- 
cappati). 

In memoria di Francesco Tandoi 
da Luigi Tandoi 20.000, da Lilia e 
Roberto Tandoi 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Alberto Tomasini 
da Anita e Marcella Vigini 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Edgardo Visintin 
da Silva e Maria Deffar 2500 pro 
Chiesa SS. Andrea e Rita. 


Le elargizioni di Lire 30.000 pro 
Fondo Comitato Genitori della 
Scuola Media «G. Corsi» effettua- 
ta da Gianni e Maura; di Lire 
30.000 pro Associazione Amici del 
Cuore effettuata da Lidia ed ap; 
parse in data 5 aprile u.s. devono 
intendersi in memoria di Anita 
Cesca. 

L'elargizione di Lira 15.000 pro 
Centro Tumori M. Lovenati fatta 
dalla mamma Elena Cau e dalla 
zia Velia Helene Ballis e pubblica- 
ta il giorno 4 c.m. deve intendersi 
eseguita in memoria di Uccia Mez: 
zetti n. Cau in occasione del III 
anniversario (4 aprile). 
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Giovedì, 9 aprile 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN DOCUMENTO APPROVATO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO ASSIEME AL BILANCIO 


Pesante la gestione dell'Ezit 
a causa dei ritardi su Osimo 


Auspicata un’ulteriere proroga del governo di tre anni per i contributi straordinari 


Si è riunito il consiglio 
direttivo dell’Ente zona indu- 
striale di Trieste per l'esame 
del bilancio consuntivo dell’e- 
sercizio 1980. Dopo aver ascol- 
tato un'ampia relazione del 
presidente Antonini sull’an- 
damento dell’ente, il consiglio 
ha approvato. all'unanimità 
‘un'ordine del giorno nel quale 
viene affermato che «nel di- 
scutere ed approvare il conto 
consuntivo dell’Ezit per il 
1980, il. consiglio stesso ha 
preso in esame nel suo com- 
plesso la situazione finanzia 
tia esistente e le prospettive 
Più immediate per l’avve- 
nire». 


tocollo di Osimo, ossia affida- 
ta all'Ezit per quanto attinen- 
te alla parte italiana. 

Tale attività doveva mobili- 
tare i previsti investimenti e 
con ciò consentire all’Ente 
anche ilraggiunginiento di un 
nuovo e più avanzato equili- 
brio amministrativo e finan- 
ziario. 

Non essendo ciò potuto 
ancora avvenire, in gran parte 
a causa dei problemi insorti 
circa l'ubicazione della zona 
franca e la ricerca tuttora in 
atto di diverse soluzioni, è 
opportuno prevedere un nuo- 
vo periodo entro il quale svi- 


luppare la suddetta attività o 
comunque realizzare ì benefi- 
ci previsti per il settore indu- 
striale locale che sono nelle 
premesse dei citati accordi 
italo-jugoslavi. 

Il consiglio direttivo dell’E- 
zit'è preoccupato per la perdi- 
ta di valore, conseguenza del- 
la perdurante inflazione mo- 
netaria, dello stanziamento di 
60 miliardi previsto per la rea- 
lizzazione della zona franca. 
Si osserva infatti che nella 
sua collocazione attuale detto 
fondo non produce alcun be- 
neficio per l'economia indu- 
striale locale, alla quale è sta- 


to nelle intenzioni destinato. 

Appare pertanto opportuno 
— prosegue l’o.d.g. dell’Ezit — 
che almeno una quota di det- 
to stanziamento venga trasfe- 
rita, tramite adeguato prov- 
vedimento normativo, a titolo 
di fondo di dotazione all'Ente, 
onde fronteggiare l’attuale si- 
tuazione finanziaria; tale tra- 
sferimento infatti potrebbe 
essere mantenuto e accanto- 
nato per la finalità originaria 
in una apposita voce di bilan- 
cio consentendo al tempo 
stesso — conclude il docu- 
mento — una sensibile ridu- 
zione degli oneri di gestione. 


«Già per l’anno corrente 


viene rilevato — tali prospet- 
tive sono notevolmente com- 
promesse dal livello proibiti- 
vo ormai raggiunto dai tassi 
bancari e dal conseguente co- 
Sto eccessivo. del ricorso al 
credito per sostenere gli oneri 
di gestione. Questa politica è 
Stata attuata negli ultimi an- 
ni nell'attesa che una consi- 
stente ripresa nel campo dei 
nuovi insediamenti industria- 
li nell'ambito del comprenso- 
rio industriale consentisse un 
miglioramento dell’equilibrio 
Bestionale». 

«Tardando tale ripresa — 
prosegue l’o.d.g.— anche peri 
ritardi connessi all'attuazione 
della zona franca prevista da- 
Bli accordi di Osimo, occorre 
Provvedere a nuovi strumenti 
i. possenere la gestione del- 


do riguardo viene ricordato 
che la scadenza dell'ente fis- 
sata per il 31/12/1980 è stata di 
ie prorogata per altri 
Tenta anni soprattutto ‘in 
funzione dei nuovi compiti 
connessi con l’attuazione de- 
gli accordi di Osimo. 


Lo stesso strumento legisla- 
tivo della proroga è stato usa- 
to dal governo per prevedere 
contributi finanziari atti al so- 
Stegno dell’attività dell’Ezit e 
perla realizzazione degli inve- 
Stimenti relativi alla zona 
franca. Detti provvedimenti 
sono stati: un contributo di 1 
miliardo annuo per 4 anni 
consecutivi (dal 1978 al 1981) 
a favore dell’Ezit; un fondo di 
60 uniliardi. per la realizzazio- 
ne della zona franca. Gli stan- 
ziamenti corrispondenti sono 
iscritti nel bilancio della Re- 
Bione Friuli-Venezia Giulia. 

A tale riguardo il consigli 
direttivo dell’Ezit TO 
cune indicazioni e cioè di 
poter contare almeno per altri 
tre ‘anni (1982-84) di un contri- 
buto straordinario di pari im- 
porto di quello previsto per il 
periodo 1978-81 (1 miliardo al- 
l’anno). Pare evidente infatti 
che detto periodo era stato 
definito nell’ipotesi di una 
contestuale attivazione della 
zona franca secondo le moda- 
lità gestionali fissate dal pro- 
Le SEE IS A o 


Il Fronte della gioventù 
per 1 cristiani libanesi 


Una serie di iniziative 

vore della popolazione Ci 
na del Libano vengono ‘prean- 
nunciate dal Fronte della gio- 
ventù in collaborazione con il 
«Centro di solidarietà col 
Libano libero». «I bombardie- 
ri terroristici della città di 
Zahle — è detto in un comuni. 
cato — assumono i connotati 
di un'azione di sterminio nei 
confronti del popolo cristiano 
libanese, reo di non volersi 
piegare all’oppressione dei 
mandatari locali dell’Urss». 


EDIE 


Trieste fanalino di coda 


nella cam 


pagna antifumo 


In tutte le scuole medie italia- 
ne è iniziata la campagna 
«Grazie, non fumo» sotto il 
patrocinio della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, il 
Comitato nazionale contro il 
fumo e in collaborazione con 
il ministero della pubblica 
istruzione e della sanità. Que- 
sta iniziativa viene considera- 
ta la prima grande campagna 
di prevenzione dall’entrata in 
funzione della riforma sanita- 
ria; infatti gli studenti delle 
scuole medie impareranno sui 
banchi, durante le ore di lezio- 
ne, a non fumare. 

Nella nostra città, invece, 
non è stata ancora concretata 
questa importante iniziativa: 
il provveditorato agli studi, 
infatti, attende ancora dispo- 
sizioni. Comunque alla scuola 
media «Divisione Julia» di 
viale XX Settembre alcuni 
professori, volontariamente, 
hanno dedicato alcune ore di 
lezione di educazione sanitaria. 
a questo specifico argomento. 

Il ritardo lamentato dal 
provveditorato agli studi do- 
Vrebbe far riflettere: infatti, le 
cifre diffuse in questi ultimi 
mesi dal monopolio di stato 
dovrebbero rendere i sonni 
difficili a coloro che ne sono i 
diretti responsabili: il 50 per 
cento dei giovani fra i 15-24 
anni fuma; ìl 55,1 per cento fra 
i 25-34 anni ne ha il vizio; con 
il prosieguo dell’età i dati 
relativi tendono a scendere, 
comunque rimane il fatto che 
su 100 italiani 42,7 fumano, il 
56,2 per cento degli uomini e il 
29,2 delle donne. Se vengono 
presi in esame questi ultimi 
dati che risalgono al 1979 (i 
più aggiornati) e le statistiche 
del 1965 si nota che è aumen- 
tato il numero delle donne 
che fumano: nel '65 il 15,3 per 
cento, salito ora al 29,2 per 
cento. Il fattore più preoccu- 
pante di queste cifre è che 
sono soprattutto le giovanis- 
sime che hanno preso l’abitu- 
dine di fumare; un altro dato 
importante è invece la consta- 


| tazione che è diminuito il 


numero degli uomini che fu- 
mano: nel ’65 il 68,3, nel ’79 il 
56,2 per cento. 

ta c Situazione attuale pre- 
per do grave rischio per la 
E Polazione poiché. statisti- 
Gens asi mettono. in evi- 
‘enza l'aumento delle malat- 
tie cardiovascolari e di quelle 
tumorali. Al fine gi rendere le 


lezioni più esplicative, è stato 
inviato a tutte le scuole medie 
italiane del materiale didatti- 
co che permette ad ogni scola- 
ro di comprendere da solo 
quanto sia dannoso il fumo 
per la sua salute. 


Il Pci per i terremotati 
del Mezzogiorno 

All'indomani del terremoto 
del 23 novembre, la Federa- 
zione autonoma triestina del 
Pci ha promosso una sotto- 
serizione pubblica a favore 
dei terremotati del Mezzogior- 
no, che si è conclusa con l’ac- 


quisizione della cifra comples- 
siva di 13.754.000 lire. Attra- 
verso gli organismi di partito, 
è stato stabilito un contratto 
con la sezione del Comune di 
Buccino (prov. di Salerno), lo- 
calità duramente colpita dal 
sisma, nell’intento di offrire 
un prefabbricato. 


Il prefabbricato donato dai 
comunisti triestini è stato 
inaugurato ufficialmente, con 
la presenza di Fausto Monfal- 
con e Dennis Visioli, che han- 
no portato alla popolazione di 
Buccino l’espressione della 
solidarietà dei cittadini italia- 
ni e sloveni di Trieste. 


OGGI E DOMANI LE DELEGAZIONI A HEILIGEN! 


Incontri italo -austriaci 
sui tracciati autostradali 


Oggi e domani si riuniscono a Heiligengeist, presso Villaco, in 
Carinzia, le delegazioni italiana e austriaca che dovranno 
riprendere e definire il discorso della saldatura del tracciato 
autostradale a Coccau (dove, appunto, si incontreranno i due 
tronchi autostradali), nonché la progettazione e la sistemazio- 
ne delle stazioni doganali italiana ed austriaca. 

Per quanto riguarda il «carnet» dei lavori la commissione 
dovrebbe esaminare, in dettaglio, ì seguenti punti: tracciato 
dell’autostrada e delle .corsie destinate al trasporto-merci; 
definizione e programmazione dello spazio e della funzione 
degli uffici comuni per il disbrigo delle formalità richieste per 
l’attraversamento del confine da parte delle persone; progetta- 


zione e tempi di costruzione. 


Oggi assemblea 
dell'Ordine 


dei medici 


Oggi alle 21 nella sala delle 
conferenze dell’ospedale mag- 
giore, via Stuparich 1, si terrà, 
in seconda convocazione, l’as- 
semblea annuale dell'Ordine 
dei medici della provincia di 
Trieste. 

Il presidente svolgerà la sua 
relazione sull’attività del con- 
siglio direttivo, il tesoriere 
porterà all'approvazione del- 
l'assemblea i bilanci consun- 
tivo e preventivo; si delibere- 
rà inoltre sulla liquidazione 
della gestione del servizio di 
guardia medica già organizza- 
to dall'Ordine, DI 

L'assemblea sarà preceduta 
dalla parte cerimoniale, aper- 
ta al pubblico, nella quale 
verrà consegnato un segno di 
gratitudine e di stima ai quat- 
tro colleghi che hanno rag- 
giunto il traguardo dei 50 anni 
di laurea, i dottori Bruno Cor- 
tivo, Ezio Martinico, e Oreste 
Zumin, ed il prof. Enrico Ta- 
gliaferro; si svolgerà quindi il 
giuramento sul codice deon- 
tologico dei 67 medici neo 
iscritti all'Ordine; e si proce- 
derà infine alla consegna di 
tre borse di studio, dedicate 
alla memoria dei colleghi DO- 
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Collezione completa «CITIZEN» 
QUARTZ «PULSAR» QUARTZ 


Durata della pila: da 2 a 8 anni 


Assistenza tecnica dopo la vendita nel nostro 
laboratorio QUARTZ 


menicantonio Adovasio, Ma- 
rio Benci, ed Emilio Comisso. 


SEI Re gia 


AI circolo «Che Guevara» 


Domani dibattito 


sulla ricerca scientifica 


Anche raccogliendo le solle- 
citazioni di studenti e docenti 
dell’Università di Trieste, il 
Circolo di studi politico- 
sociali «Che Guevara» ha or- 
ganizzato per domani 10 alle 
ore 18 nell'aula «O» del corpo 
centrale dell’Università (pia- 
noterra) un incontro-dibattito 
sul tema: «Sviluppo di Trieste 
e ruolo della ricerca scienti- 
fica». 

La relazione introduttiva 
che terrà conto anche della 
recente proposta di legge del 
Pci sulla ricerca, sarà tenuta 
dall’on. Antonino Cufiaro. 

Interverranno al dibattito: 
Giampaolo De Ferra, rettore 
dell’Università di Trieste; 
Fulvio Anzellotti, presidente 
del consiglio di amministra- 
zione del Consorzio per l’area 
di ricerca scientifica e tecno- 
logica. 


Pensionati gasisti 

Questa mattina, alle 9.30, 
nella sede della CedL-Uil di 
largo Papa Giovanni, si terrà 
una riunione di tutti i pensio- 
nati gasisti per i problemi ri- 
guardanti le «somministrazio- 
ni in natura e le tessere tran- 
viarie». 


Scuole: nuovi incarichi — Il 
provveditorato agli studi comuni- 
ca che per l'anno scolastico 1981/ 
82 sono riaperti i termini per la 
presentazione delle domande di 
nuovo incarico relative alle se- 
guenti graduatorie: P: insegna- 
‘mento in classi speciali per handi- 
cappati della vista: R: insegna 
mento in classi speciali per handi- 
cappati dell'udito, Gli insegnanti 
che aspirano all’inclusione in que- 
ste graduatorie devono presentare 
domanda al provveditorato entro 
il 5 maggio. 


IN APPELLO LE VICENDE DI UN GUIDATORE ACCUSATO DI OMICIDIO COLPOSO 


Condanna a un pensionato 
già assolto dal Tribunale 


Pietosi risvolti umani nella 
sciagura stradale riesaminata 
dalla Corte d’appello, presie- 
duta dal dott. Cossu e forma- 
ta dai consiglieri dott. Ambro- 
si e dott. Petris, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. 
Paolich. 

La causa è contro il pensio- 
nato Mariano Franzon, 74 an- 


AL CONFINE IN VIGORE PIÙ «ALUIRCATO» IL PROVVEDIMENTO DELL'ANNO S0ORSO 


Sugli acquisti degli jugoslavi 
pesano nuove imposte doganali 


Al confine sono da qualche 
giorno in vigore alcune nuove 
disposizioni riguardanti lo 
sdoganamento di articoli che 
Bli jugoslavi acquistano in 
" la e in genere all’estero e 

ui quali la dogana jugoslava 
ST un tributo. 

Tovvedimento fa seguito 
e che era stato adotta- 
È CONE Eno dell’anno scorso 
O Ste in un «allargamen- 

p esa) È Qualche caso piuttosto 
VA, vale della base impositi- 
viéné SHE dire del valore che 
coll'e è ribuito ai singoli arti- 
talarel Quale viene applica- 

e, le Gui Va imposta dogana: 
no rim aliquote peraltro so- 

Tn sosti, Aalvariate, 
appesanti lisultato è un 
ate il ntimento dell’imposta, 


nSeguente più caro 
isti fatti dagli 


costo degli acqui 


Sabato 11 
ADRIANO 


aprile ore 20.30 — 


n . PAOLO BERTOLUCCI - 
evendita biglietti: Biglietteria Centrale UTAT, Galleria Protti 2, tel. 68311-65700 


jugoslavi. n 

A titolo di esempio, ecco 
alcuni dei nuovi valori attri- 
buiti a prodotti che magglor- 
mente alimentano gli acquisti 
degli jugoslavi sul mercato 
triestino, con indicate fra pa- 
rentesi le differenze in percen- 
tuale rispetto ai listini doga- 
nali in vigore dal giugno 1980: 
caffè torrefatto, 1 kg dinari 
260 (+6%); whisky un litro 
dinari 200 (-2%); 20 sigarette 
(+25%); pelliccia di visone 70 
mila dinari (+71,6%); mantel- 
lo da donna o da bambino 
4.500 dinari (+3,4%); pantalo- 
ni da donna 1000 dinati 
(+22,5%); giacca a vento im- 
bottita 2.700 dinari (+98,5%); 
scarpe da donna in cuoio 
2.500 dinari (+2,9%); stivaletti 
da donna in cuoio 2.500 dinari 
(+22,5%); stufa a carbone 4 


PANATTA - 


Palazzetto 
SANDY MAYER 
GIANNI OCLEPPO 


Mila dinari (+17,6%); stufa a 
cherosene 4.200 dinari 
(+2,9%); lavastoviglie per 4-8 
persone 15 mila dinari 
(+10,3%); televisore a colori 
da 36 a 44 pollici 15 mila 
dinari (+0,2%); carrozzella da 
a 2.500 dinari 

19%); disco lp 150 dinari 
(+10,3%); pneumatico per au- 
to radiale, al kg 170 dinari (+ 
39,3%); pellicola fotografica a 
colori da 36 fotogrammi 80 
dinari (finora esente); pellico- 
la fotografica per diapositive 
da 36 fotogrammi 160 dinari 
(finora esente); pellicola cine- 
matografica super 8 210 dinari 
(finora esente); pellicola a co- 
lori Polaroid da 10 fotogram- 
mi 155 dinari (finora esente); 
termosifoni in banda di ac- 
ciaio, al kg 41 dinari (finora 
esente). 


dello Sport 


ni, da Sesto al Reghena, via 
Bernava 1, che provocò per 
colpa la morte della nuora 
Bruna Mariuz, 40 anni, coabi- 
tante. 

La sciagura risale al matti- 
no del 19 gennaio del 1969 
quando Franzon si mise al 
volante della propria utilita- 
ria, sulla quale salì anche la 
nuora, e si misero in viaggio 
Verso San Vito al Tagliamen- 
to per visitare una parente 
ricoverata nell'ospedale della 
cittadina. 

. Dopo circa un chilometro, 
in una curva volgente a de- 
stra, la vetturetta sbandò 
completamente sull’opposta 
corsia e andò a schiantarsi 
contro l’arcata di un ponte 
che sovrasta un passo carraio. 

La Mariuz rimase uccisa al- 
l'istante mentre Franzon fu 
ricoverato con prognosi riser- 
vata proprio nell’ospedale do- 
ve sì stava recando al momen- 
to del sinistro. Quando si ri- 
prese venne interrogato dai 
carabinieri, ai quali dichiarò 
di non ricordare assolutamen- 
te l'incidente e aggiunse di 
ritenere di essere stato colto 
da un improvviso. malore. 


Imputato di omicidio colpo- 
so e di violazione dell'articolo 
102 del Codice della strada 
(velocità non consona ai luo- 
ghi), il 12 dicembre dello scor- 
so anno Franzon fu giudicato 
dal Tribunale di Pordenone, 
che lo assolse per insufficien- 
za di prove. 

Contro la sentenza insorse 
Ja Procura generale, e da ciò il 
processo di secondo grado, ce- 
lebrato in contumacia del 
l'imputato. 

Il p.g. sostiene la fondatezza 
dell’impugnazione del suo uf 
ficio e chiede che il canuto 
automobilista venga condan- 
nato a 6 mesi di reclusione, 
alla sospensione della patente 
per lo stesso periodo di tempo 
e alla sanzione amministrati- 
va di 100 mila lire. In difesa 
dell’assente discute la causa 
l’avv. Fulvio Amodeo, in so- 
stituzione dell’avv. Toscan di 


Udine, impegnato in altro 
processo. 

Recepito l'appello dell’Ac- 
cusa, conle «generiche» e l’at- 
tenuante del danno risarcito, 
Ja corte condanna Franzona6 
mesi di reclusione, alla so- 
spensione della patente per lo 
stesso periodo, alla sanzione 
amministrativa di 20 mila lire 
e gli accorda, infine, i benefici 
di legge. 


LIBERTA' CIVILI — Il Circolo 
culturale Spazio Utopia, in colla- 
borazione con il Centro studi ga- 
ranzie costituzionali organizza per 
oggi 9 aprile 1981 nel salone della 
casa dello studente (Università 
Nuova, via F. Severo 158) alle ore 
20 un incontro-dibattito su «liber- 
tà civili in Italia oggi». 


e. ee‘__ 


Dal 12 giugno al 15 ottobre 


L'oro del. Perù 
al castello 
di San Giusto 


I favolosi tesori degli Incase 
delle civiltà precedenti vengo» 
no proposti quale tema dell’e- 
state triestina: l’oro del Perù, 
appunto, in una grande mo- 
stra al Castello di San Giusto, 
dal 12 giugno al 15 ottobre. 

Quatiro mesi di apertura, 
definiscono questa mostra la 
manifestazione dell'anno e 
non soltanto per Trieste, poi- 
ché i motivi di interesse che 
vengono esaltati dai trecento 
oggetti che saranno esposti co- 
stituiranno un vasto richiamo 
turistico, artistico e culturale, 
Si tratta infatti di autentici 
capolavori d'oreficeria: moni- 
li, arredi rituali e strumenti 
chirurgici d’oro martellato, 
tempestati di gemme, tutte 
preziosità che îl Perù solo 
pochi anni fa ha cominciato a 
presentare nelle maggiori cit- 
tà del mondo, 

Ed a Trieste l'esposizione 
sarà arricchita da più recenti 
ritrovamenti, aggiungendo 
quindi motivi di eccezionalità 
‘a quest'incontro con le civiltà 
precolombiane che avevano 
raggiunto singolari espressio- 
ni, anche nell’architettura e 
nell’organizzazione sociale, 
primati che pure saranno do- 
cumentati. a San Giusto, in 
apposita mostra. 


ed impalpabili 
i nuovi abiti 
primaverili... 


Boutique 


"Ti Ciotolo” 


Via Piccardi 31 - Tel. 793191 


Via Giulia 82 - Tel. 574017 


i tuoi capelli sono una cosa seria! 
anche noi lo siamo! 


LUCIANO 


con GABRY, SUSY e GIANNA 


La nuova 


Primavera 
sboccia! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


RICOMPOSTO IL TANDEM BRECHT-STREHLER 


MODENA — Al Teatro co- 
munale di Modena avrà luogo 
questa sera l'annunciata e at- 
tesissima prima rappresenta- 
zione de «L'anima buona di 
Sezuan», di Bertolt Brecht, 
per la regia di Giorgio Streh- 
ler, prodotta in collaborazio- 
ne tra îl Piccolo Teatro di 
Milano ed Emilia Romagna 
Teatro. 


È la prima volta che i due 
enti si uniscono per produrre 
uno spettacolo, nell’ambito di 
una collaborazione che pro- 
prone stimolanti prospettive 
per il futitro dei teatri pubbli- 
ci, e che non a caso ha'inizio 
con quello che è forse il capo- 
lavoro del grande dramma- 
turgo tedesco. 

E la seconda volta che Gior- 
gio Strehler dirige in Italia 
«L'anima buona di Sezuan», 
dopo la prima edizione del- 
l'ormai lontano 1957. Una re- 
cente edizione in lingua tede- 
sca, ad Amburgo, nel 1977, 
ebbe per protagonista quella 
stessa Andrea Jonasson, che 
ricreerà ora sul palcoscenico 
del Comunale, insieme a Mas- 
simo Ranieri, Renato De Car- 
mine, Renzo Palmer, Carmen 
Seurpitta, Isa Danieli e molti 
altri, l'emblematica vicenda 
della buona Shen'te costretta 
ad'assumere le vesti del catti- 
vo Shui'ta per sopravvivere 
nel nostro difficile mondo. 

Notissima nei paesi di lin- 
gua tedesca come'una delle 
più dotate attrici di quel tea- 
tro, Andrea Jonasson si ci- 
menta per la prima volta in 
Italia, ed è questo un altro dei 
motivi di interesse ‘di questo 
spettacolo che già si annun- 
cia come l'evento teatrale del- 
l’anno. 

Le scene dell'«Anima buona 

* di Sezuan» sono di Paolo Bre- 
gni, i costumi di Luisa Spina- 
telli, le musiche di Paul Des- 
sau; 26 attori e 6 professori 
d'orchestra ne completano il 
cast. 


Lo spettacolo, dopo una se- 
rie. di sei recite a ‘Modena, 
verrà rappresentato al Tea- 
tro Lirico-di Milano, ritornan- 
do successivamente în Emilia 
Romagna a Ravenna. 


Nella foto: Andrea Jonas: 
son durante le prove. 


IO iaia 


Fassbinder — 
a Spoleto 


con il computer 


L'AQUILA — Con «Libertà 
a Brema», opera in prima 
mondiale di Rainer Werner 
Fassbider, il teatro stabile 
dell'Aquila sarà presente alla 
ventiquattresima edizione del 
Festival dei mondi Spoleto. 

La novità di Fassbinder, 
noto al grande pubblico peri 
film «Matrimonio di Maria 
Braun» e il recente «Lili Mar- 
lene», propone una storia di 

. intensa carica emozionale im- 
perniata sull’emancipazione 
femminile. La regia è stata 
affidata al giovane abruzzese 
Maurizio Di Mattia. Le rap- 
presentazioni di «Libertà a 
Brema» avverranno nella 
chiesa di San Nicolò. 

Un risvolto singolare dello 
spettacolo sarà costituito dal- 
l'animazione scenica guidata 
da un «computer», cui per la 
prima volta'in teatro verran- 
no affidati varii compiti, dalla 
regolazione degli effetti lumi- 
nosi alla gestione di quelli 
sonori. La prima volta in cui il 
'TSA partecipò al Festival di 
Spoleto quindici anni fa, 
quando\propose al «Caio Me- 
lisso», «L'avventura di Maria» 
di Italo Svevo. 


Il ritorno di Sezuan 


INAUGURAZIONE IL 25 GIUGNO CON «LA VEDOVA ALLEGRA» 


Il Festival dei Due Mondi 


s’inchina all’operetta 


ROMA — Il Festival dei 
Due Mondi, che si svolge a 
Spoleto, è ormai giunto alla 
sua XXIV edizione, e que- 
st'anno si inaugurerà giovedì 
25. giugno per concludersi 
venti giorni dopo, il 12 luglio 
1981. E’ un festival che attira 
sempre molto pubblico non 
soltanto dall'Italia, e questo 
anno parte bene poiché gli 
istituti finanziari della Pro- 
Vvincia non hanno mancato di 
provvedere a saldare tutte le 
passività passate, in modo da 
dare un certo respiro all’orga- 
nizzazione. Se possiamo espri- 
mere il nostro pensiero, il F'e- 
stivali dei Due Mondi merita- 
va tutto questo, perché nelle 
sue ventitré edizioni passate 
non ha mai deluso tanto nella 
parte artistica quanto in quel- 
la turistica, dando vita a una 
grande quantità di spettacoli. 

Quest'anno l’inagurazione 
avverrà al Teatro Nuovo della 
città spoletina con l’operetta 
«La vedova alkegra» di Franz 
Lehar, celebrato autore di 
operette, nato nel 1870, che 
inizialmente aveva intrapreso 
la carriera di direttore di ban- 
da. Tentò il teatro a Lipsia nel 
1896 con «Rukuska», datasi a 
Vienna, ma ben presto piegò 
sull’operetta nella quale ec- 
celse a Vienna. Il 30 dicembre 
1905 trionfò con «Die Lustige 
Wittwe» che entrò in Italia al 
Dal Verme di Milano il 27 
aprile 1907 con il titolo «La 
vedova allegra», poi tradotta 
in tutte le principali lingue 
europee. 

Nulla di male che s’inizi con 
un'operetta anziché con un'o- 
pera, in quanto, il festival spo- 
letino ha dimostrato di saper 
accogliere ogni genere di tea- 
tro, proprio in considerazione 


TWOOD 


AE 


LONDRA — Clint East 
wood, uno degli attori di mag- 
gior richiamo del' mondo, an- 
che questa volta sembra che 
abbia fatto centro con il suo 
‘ultimo film «Fai come ti pa- 
re», in cui torna ad imperso- 
mare Philo Beddoe, il più forte 
pugile a mani nude d'Ameri- 
ca, il simpatico personaggio 
di «Filo da torcere». Ancora 
una volta, il protagonista del- 
la vicenda ha al suo fianco 
l'orango Clyde, Orville Boggs 
(Geoffrey Lewis); Ma Boggs 
(Ruth Gordon) e la bella can- 
tante «country» Lynne Hal- 
sey-Taylor {Sondra Locke). 

La vicenda del film, dram- 
matico, avventuroso e umorit 
stico, ruota intorno all’incon- 
tro pugilistico di Philo Bed- 
doe con Kack Wilson: la gara 
‘è promossa da gangstersenza 
scrupoli e da accaniti gioca- 
tori..Per essere sicuri che Bed- 
doe partecipi all’incontro gli 
organizzatori rapiscono la 
giovane cantante Lynne, le- 
gata sentimentalmente con il 
robusto è difficile pugilatore. 

Stranamente, Philo Beddoe 
e Jack Wilson scoprono di 
aver parecchie cose in comtu- 
ne. Insieme, riescono a porre 
in salvo Lynne Halsey-Taylor 
e, ora che il ricatto non è più 
possibile, Philo rinuncia al 
combattimento. Tuttavia, en- 
trambi hanno compreso che 
soltanto uno di loro può esse- 


re il migliore di quella. specia-, 


lità agonistica. L'orgoglio 
spinge due uomini a battersi 
l'uno contro l’altro, dapprima 
in un magazzino deserto, poi 
nelle strade dell'intera città, 
incitati dalla folla. E un 
incontro grandioso e senza 
precedenti, tra due uomini 
che nuirono una stima reci- 
proca ed il cui scopo è il 
medesimo: confermursi il più 
leggendario pugile a mani nu- 
de d'America. 

Clint Eastwood prende par- 
te ad'una storia che appartie- 
ne algrande folclore america- 
no, dove la famiglia, l’amici- 
zia, il sacrificio virile e la 


purezza dei sentimenti sono le 
componenti di maggiore 
spicco. 

Dietro quel burbero, irasci- 
bile, intrattabile Philo Beddoe 
c'è un-uomo sensibile e one- 
sto, un personaggio che attra- 
Verso il suo spensierato umo- 
rismo, offre una lezione civile 
di vita. 

Buddy Van Horn.esordisce 
con «Fai come ti pare» nella 
regia cinematografica, tutta- 
via ha alle spalle una vasta 
esperienza come regista delle 
seconda unità e coordinatore 
di sequenze acrobatiche. Ha 
lavorato: con Eastwood per 
più di quindici anni, collabo- 
rando a film'come «La ballata 
della città senza nome», 
«Ispettore Callaghan: îl caso 
Scorpio è tuo», «L'uomo nel 


«FAI COME TI PARE» STORIA DI DUE PUGILI CON CLINT 


mici per... i pugni 


Il regista Buddy Van Horne Clint Eastwood sul set del film «Fai come ti pare» 


mirino» e «Filo da torcere». 

Van Horn, che si trova a 
Londra per lavoro, ha dichia- 
rato: «Clint questa volta ha 
superato ogni altra sua inter- 
pretazione. E uno dei pochi 
attori che possono passare da 
una sequenza drammatica ad 
una umoristica con la stessa 
intensità. di partecipazione. 
‘Philo Beddoe non è solo un 
uomo che sa dare pugni, ma è 
soprattutto un onesto, che sa 
dare tutto sé stesso di fronte 
aduna gara sportiva, ad una 
competizione leale, e cono- 
scendo Clint da molto tempo, 
posso dire che l'attore ha gli 
stessi requisiti di generosità e 
di sensibilità del suo perso- 
maggio». 


del suo particolare pubblico. 

I successi di compositore 
magiaro, spentosi a Vienna il 
25 ottobre 1948, sono. stati 
numerosi, e il suo capolavoro 
non mancherà. di trionfare 
anche in questa ripresa che si 
preannuncia particolarmente 
sfarzosa. 

Tra le altre opere in musica 
in programma, particolare in- 
teresse desterà «L’'ubriacone 
corretto» di Cristoforo Illibal- 
do Gluck (1714-1787), il famo- 
so autore dell’«Orfeo ed Euri- 
dice» e delle due Ifigenie (in 
Aulide e in Tauride) che com- 
pose il lavoro prima del pre- 
detto «Orfeo» nel 1760 su li- 
bretto di L. D’Anseamu, il 
quale gli dedicò un secondo 
titolo: «Il matrimonio del dia- 
volo». L'opera venne data per 
la prima volta al teatro della 


cesarea corte, La caratterizza- 
zione dei personaggi è molto 
accentuata e la partitura non 
mancherà di destare attrat- 
tive. J 

Con probabilità verrà anche 
ripreso il lavoro in un atto «La 
medium» di Giancarlo Menot- 
ti, che ha destato sempre vivo 
successo a Spoleto. 

Inutile stare a ricordare an- 
che le varie compagnie di bal- 
lo: saranno numerose e varia- 
te e molte giungeranno dall’e- 
stero. 

Per il concerto all'aperto in 
Piazza del Duomo (12 luglio, 
‘domenica) verrà eseguito il 
Salmo Ungarico di Kodaly e 
«la notte di Valpurgis» di 
Mendelssohn, ma numerosi 
saranno anche i concerti or- 
chestrali e da camera. 

M. R. 


IN ITALIA PER «GIRARE» CON FERRERI 


«Ordinaria follia» 


con Ben 


Gazzara 


ROMA — Perla quarta vol- 
ta Ben Gazzara è venuto a 
Roma per interpretare unfilm 
italiano. Questa volta si trat- 
ta di «Storie di ordinaria fol- 
lia» di Marco Ferreri, attual- 
mente in lavorazione nei tea- 
tri di posa di Cinecittà, tratto 
dal libro omonimo di Charles 


‘Bukowski. L'attore america- 


no (che è di origine italiana ed 
il cui vero nome è Biagio 
Antonio) per interpretare il 
personaggio principale del 
film si è fatto crescere la 
barba. 


«Il personaggio è quello di 
un poeta anarchico che beve 
tanto, ama moltissimo le don- 
ne — ha detto Gazzara — ma 
io non faccio alcuno sforzo per 
calarmi nei suoi panni perché 
queste sue caratteristiche so- 
no anche le componenti fon- 
damentali della mia. vita. 
Quando Ferreri mi ha fatto 
l'offerta io ho accettato imme- 
diatamente, sia perché mi 
faceva piacere lavorare con 
lui, sia perche conoscevo le 
opere di Bukowski che ho 
sempre molto apprezzato». 
Ben Gazzara ha così descritto 
il suo incontro con l’autore 
del libro che si è recato sul set 
del film durante alcune scene 
girate negli Usa: «Bukowski si 
è presentato con due bottiglie 
di vino; abbiamo parlato, be- 
vuto, ordinato dell’altro vino 
e alla fine eravamo ubriachi 
tutti e tre: lo scrittore, il regi- 
sta ed io». 

Sul suo rapporto di lavoro 
con Marco Ferreri, Ben Gaz- 
zara ha affermato: «È straor- 
dinario lavorare con Marco 
perché lascia all’attore molto 
spazio creativo cosa che, inve- 
ce, non fanno molti altri regi- 
sti». L'attore, che ha interpre- 
tato numerosi film di John 
Cassavetes, ha fatto un paral- 
lelo fra il regista americano e 
l'italiano: «Cassavetes fa mol- 
te prove per due ed anche tre 
settimane prima di girare cer- 
cando il film dentro l'attore e 
non sul copione mentre Ferre- 
ri lo crea quotidianamente 
serivendo con molta sponta- 
neità giorno per giorno la sce- 
na che si deve girare. Anche 
nelle sequenze scabrose Fer- 
reri riesce sempre a trovare il 
giusto equilibrio per non farle 
diventare pornografiche dato 
che la componente.principale 
del mio personaggio sono le 
donne e l’alcool, oltre alla 
poesia». 


Sulla eventualità di esordi- 
re nella regia cinematografi- 
ca, dopo aver avuto alcune 
esperienze televisive, Ben 
Gazzara ha detto: «Non è la 
volontà che manca, ma la 
grana”. Questa è la sola diffi- 
coltà sia per Fellini che per 
me». La vicenda che l’attore 
vorrebbe trasportare sullo 
schermo è ambientata a New 


York negli anni Venti. 

Sul suo primo film italiano 
«Risate di gioia», girato nel 
1960 da Mario Monicelli, l’at- 
tore americano ha detto di 
ticordare tante risate con To- 
tò e la Magnani: «Due perso- 
naggi bravissimi con i quali, 
grazie alla loro provenienza 
teatrale, andai perfettamente 
d'accordo recitando io in in- 
glese e loro in italiano». 


Largo successo 
del «Kean» di Zafred 


CATANIA — L’opera li- 
rica «Kean» di Mario Za- 
fred è stata presentata in 
prima mondiale al Teatro 
Massimo «Bellini» di Ca- 
tania. L’opera del compo- 
sitore triestino, che vanta 
una vasta produzione sin- 
fonica e di colonne sonore, 
ha riscosso un largo sue- 
cesso nell’ambito della 
stagione sinfonica cata- 
nese. 

Il musicista si è avvalso 
della collaborazione della 
moglie Lilian, autrice del 
libretto, che ha pure fir- 
mato la regia. L'orchestra 
è stata diretta con ottimi 
risultati da Pier Luigi Ur- 
bini, e le scene ed i costu- 
mi sono stati firmati da 
Renato Zacchia e Patrizia 
Romano. Applaudito pure 
il coro che è stato diretto 
da Rolando Maselli. 

Per l'avvenimento mu- 
sicale, Mario Zafred si è 
ispirato a Edmun Kean, il 
celebre attore britannico 
protagonista agli inizi 
dell'Ottocento di ragguar- 
devoli interpretazioni di 
Shakespeare, e che consu- 
mò nell’alcol la sua breve 


esistenza agitata. 
Notevole il «cast» pre- 
scelto dal teatro di Cata- 
nia: Nicola Tagger ed AI- 
berta Valentini, Aldo Bot- 
tion, Giuseppina Dalle 
Molle, Antonio Boyer, 
Giannicola Pigliucci, Wal- 
ter Alberti. 


«Piccola brigata» 


abruzzese in Usa 


L'AQUILA — Il teatro ama- 
toriale «Piccola brigata» del- 
l'Aquila rappresenterà le filo- 
drammatiche italiane al Fe- 
stival mondiale dell’Aita, che 
avrà luogo a Valhalla, nello 
stato di New York dal 20 al 25 
aprile. La manifestazione si 
svolgerà al Westchester Com- 
munity College della località 
americana, 


PRESENTE ALLE «SETTIMANE» VERONESI 
L’India produce 
due film al giorno 


VERONA — Pressoché sco- 
nosciuta in Italia, se non vo- 

liamo ‘ricordare ‘alcune sue 

gaci apparizioni in occasio- 
ne di festival internazionali, la 
cinematografia dell'India tro- 
verà quest'anno a Verona l’oc- 
casione di presentare, nel cor- 
so della 13.a Settimana cine- 
matografica internazionale, 
che si svolgerà dal 23 al 29 
giugno 1981 in apertura delle 
consuete manifestazioni di 
cultura e d’arte programmate 
per l’Estate teatrale veronese, 
‘un’interessante rassegna mo- 
nografica della sua produzio- 
ne più qualificata, organizza- 
ta con l'intervento e la colla- 
borazione del Governo del- 
l'India, del consiglio d'ammi- 
nistrazione dei festival cine- 
matografici di Nuova Delhi e 
dell'ambasciata dell'India a 
Roma. 

Nella sua costante ricerca 
di approfondire e di allargare 
le conoscenze degli aspetti 
più attuali ed inediti della 
cinematografia mondiale con- 
temporanea, la 13.2 Settima- 
na Veronese ha rivolto la sua 
attenzione ad un cinema che, 
nonostante la fama raggiunta 
anche in Occidente da autore- 
voli registi come Mrinal Sen e 
Satyajit Ray, non arriva sui 
nostri schermi, mentre merita 
di essere più largamente 
conosciuto ed apprezzato non 
solo per la sua vitalità — si 
tratta infatti di una produzio- 
ne che si aggira, in media, sui 
600 film all'anno, circa due al 
giorno! — quanto per la ric- 
chezza tematica ed espressi- 
va. 


«Il principe felice» 
col Dramma Popolare 


SAN MINIATO — L'istituto 
del Dramma Popolare valu- 
tando alcune ipotesi di pro- 
grammazione relative alla 
trentacinquesima Festa del 


AGLI INCONTRI CINEMATOGRAFICI 


La saggezza di Huston 


apre a Salsomaggiore 


PARMA — Gli incontri ci- 
nematografici: di Salsomag- 
giore alla seconda giornata 
sono già entrati in pieno nel 
clima che contraddistingue la. 
rassegna. Mentre si stanno ef- 
fettuando gli ultimi preparati- 
vi per il convegno sugli. enti 
locali e il cinema sono arrivati 
a Salsomaggiore numerosi re- 
gisti italiani e stranieri. Que- 
sti cineasti si incontreranno 
anche con i critici ed il pubbli- 
co secondo un calendario pre- 
stabilito, 

John Huston a 63. anni è 
riuscito a sorprendere realiz- 
zando «La saggezza del san- 
gue», presentato con notevole 
successo, anche di pubblico, 
‘al Festival di Cannes. Tratto 
da un romanzo di Flannery 
©'Connor, «La saggezza del 


sangue» — che ha inaugurato‘ 
la serie delle anteprima degli’ 


incontri cinematografici — è 


un’opera che rifiuta i luoghi 
comuni benché apparente- 
mente percorra strade già 
battute più volte nel passato. 

Ciò che lo contraddistingue 
è la lucida e determinata iro- 
nia che porta Huston a mette- 
re in parallelo la tentata fon- 
dazione di una nuova. setta 
religiosa e lo spettacolo di un 
falso scimmione: i due miti 
nascono da una medesima 
matrice e sono destinati allo 
stesso fallimento, un fallimen- 
to determinato però non dalla 
‘massa — disposta ad accetta- 
re, a credere in queste «veri- 
tà» raccontate agli angoli del- 
le strade — ma da singoli 
individui. 

John Huston si aggira (è 
anche interprete del film con 
la parte di cattivo) con diver- 
tita ieracità in un intreccio 
grottesco che sarebbe piaciu- 
to al primo Altman. 


Marin-Bambace 


in San Silvestro 


Nella Basilica di San Silve- 
stro oggi alle ore 18.30, per gli 
«Appuntamenti musicali», il 
duo Marin-Bambace si esibirà 
in un interessante program- 
ma per violino e pianoforte. 

Il Duo propone in program- 
ma: la Sonata in fa maggiore 
K 376 di W. A. Mozart; la 
«Ciaccona» dalla Partita in re' 


minore BMW 1004 di J.S. 


Bach; la Sonata op. postuma 
(1897) di M. Ravel; la Suite 
Italienne di I. Stravinski. 


«El Pisito» di Ferreri. 
alla Cappella 


Da oggi a sabato, alle ore 
18.20 e 22, la «Cappella Under- 
ground» presenterà in ante- 
prima per Trieste un inedito 
del regista Marco Ferreri: «El 
Pisito». Con questo film, gira- 
to in Spagna nel 1958 e mai 
finora distribuito in Italia, 


Ferreri debuttava alla regia, 
dopo varie esperienze come 
produttore e commerciante 
cinematografico. 


Conferenza stampa 
sulla stagione 


sinfonica 


Domani alle ore 12 al Circo- 
lo della Stampa (corso Italia 
12) si terrà la conferenza 
stampa indetta dal Teatro 
Verdi nel corso della quale il 
Sovraintendente e il Direttore 
artistico illustreranno nei det. 
tagli l'imminente Stagione 
Sinfonica di Primavera 1981. 


«Modesty. Blaise» 
al British Film Club 


Il British Film Club presen- 


| ‘ta oggi al cinema Ariston alle 


ore 14.30, 16.45, 19, 21.15 «Mo- 
desty Blaise» con Monica Vit- 
ti e Dirk Bogarde. Regia di 
Joseph Losey. Colonna sono- 
ra originale. 


Teatro a San Maniato, ha de- 
ciso per la prima volta di pro- 
durre due spettacoli nella me- 
desima stagione teatrale, an- 
ziché uno. Lo spettacolo 
caratterizzante la Festa del 
Teatro sarà «Il principe feli- 
ce» di Oscar Wilde. Ma saran- 
no allestite anche manifesta- 
zioni collaterali. Non è stato 
ancora deciso lo spettacolo 
che verrà programmato a 
luglio. si 

«Il principe felice» andrà in 
scena nei giorni 23, 24, 25 
aprile su iniziativa dell’Istitu- 
to del Dramma Popolare e del 
Centro teatrale fiorentino «Il 
boschetto», con il patrocinio 
dei Comuni di Firenze e San 
Miniato. 

La stagione 1981 aprirà con 
‘un primo spettacolo, partico- 
larmente adatto per giovani e 
ragazzi. 


Film-rock: 


arriva «Machine» 


ROMA — Si chiama Peter 
Gallagher, ha 25 anni e viene 
dal musical l’attore che il regi- 
sta Taylor Hackford ha scelto 
tra cinquemila giovani per af- 
fidargli la parte di una stella 
della musica rock nel film 
«The Idolaker» che sarà pre- 
sto distribuito in Italia con il 
titolo «Rock Machine». 

Gallagher, che si trova in 
questi giorni in Italia, ha spie- 
gato in una conferenza stam- 
pa che la sua carriera d'attore 
è esattamente l'opposto della 
carriera che il suo Personag- 
gio intraprende nel film. Men- 
tre il cantante rock che egli 
interpreta viene letteralmen- 
te «costruito» da un intra- 
prendente manager che ne fa 
un idolo delle folle, egli ha 
sempre scelto la via della 
completa indipendenza anche 
sé gli è costata non pochi 
sacrifici: prima di essere scel- 
to per recitare nel musical 
«Hair», «Grease» e «Caligola» 
ha dovuto sottoporsi a innu- 
merevoli prove di selezione. 
Naturalmente sa cantare, bal- 
lare e recitare, ma non ha mai 
pensato di diventare un can- 
tante o un ballerino dato che 
la sua aspirazione di sempre è 
quella di fare l'attore. 

In «Rock Machine», che ri- 
costruisce puntigliosamente 
l’ambiente della musica rock 
della fine degli anni Cinquan- 
ta, ha la parte di un giovane 
italo-americano che dalle cu- 


Cine di un ristorante viene. 


sbalzato sulle scene musicali, 


Festival di Oberhausen 


ROMA — Il ventisettesimo 
Festival internazionale del 
cortometraggio di Oberhau- 
sen (Repubblica federale te- 
desca) si svolgerà quest'anno 
dal 5 al ‘10 maggio prossimi. 

La selezione dei cortome- 
traggi italiani si terrà dal 26 al 
29 gennaio presso l’Associa- 
zione nazionale industrie ci- 
nematografiche ed affini (Ani- 
ca). Sono ammessi film di tut- 
ti i generi (sperimentali, ani- 
mati, documentari, sceneg- 
giati) di recente produzione 
che non superino la durata di 
35 minuti (60 minuti per i 
documentari). 


Giovedì, 9 aprile 1981 


TEATRI E 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 seconda (turni 
B-A) di «Mazepa» di P. I. Ciaikov- 
ski. Direttore B. Bartoletti, regia 
di G. Chazalettes. 

"TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domenica alle ore 16 terza (turni 
D) di «Mazepa» di P. I. Ciaikovski. 
Direttore B. Bartoletti, regia di G. 
Chazalettes. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Da domani «Un sial per 
Carlotta», commedia con musiche 
di Ninî Perno. Edizione Compa- 
gnia «La Contrada». Regia di 
Francesco Macedonio. In abbona- 
mento: tagl. 8. 

TEATRO STABILE SLOVENO: 
(via Petronio 4). Ore 20.30 per il 
turno di abbonamento E. Daniel L. 
Coburn: «Gin Game», nell’inter- 
pretazione del Teatro Stabile Slo- 


veno, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «El Pisito» di Marco Ferreri, 
con Maria Carrillo, José Luis 
Lopez Vazquez. In prima visione. 
ARISTON, Oggi: sala riservata al 
‘British Film Club perla proiezione 
di un film in lingua originale. Da 
domani: «La morte in diretta» di 
‘Bertrand Tavernier, con Romy 
Schneider, 1.0 premio «Asteroide 
d’Oro» al Festival del film di fanta- 
scienza di Trieste 1980. 

EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22 precise: 
«Gente comune» il film premiato. 
con 4 Oscar: miglior film, regia, 
sceneggiatura e attore non prota- 
gonista. Con Timoty Hutton, Do- 
nald Sutherland, Mary Tyler Moo- 
re, Judd Hirsch. Regìa di Robert 
Redford. 

EXCELSIOR. 17, 19.30, 22: Edizio- 
ne speciale di «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» con R. Dreyfuss e 
M. Dillon. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Sesso perverso; Mondo violento». 
‘Un esempio di cinema verità l’uni- 
co vero olocausto del sesso. Vieta- 
tissimo ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa, 
Film porno. 14.30, ult. 22: «Dora 
una ninfomane nell’Africa porno» 
hard-core con Anne Saud. Severa- 
mente V. m. 18 anni. Domani: 
«Sensual eruption» con John 


‘Holmes. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Grande prima «Uno contro l’altro 
praticamente amici» con questo 
film tutti gli «Oscar» saranno no- 
stri. Firmato: Renato Pozzetto To- 
mas Milian. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Questa 
è l’America - Parte Il». Sesso, vio- 
lenza e musica in un eccezionale 
documento sul volto proibito e 
sconosciuto dell'America che non 
vedrete mai in tv. Seconda setti- 
mana di grande successo. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 15.45, ult, 22.15: 
«Pornolesbo», con Sabine Lubke. 
Pornografia a getto continuo. Se- 
veramente v.m. 18 anni. 
RITZ. 17, 18.40, 20.30, 22. 
mere d'albergo». Un film\di M. 
Monicelli con V. Gassman, M, Vit- 
ti, E. Montesano. Technicolor, So- 
spese le tessere. 


, «Ca- 


| AURORA, 16.30: «Libidine» conM: ;|}{. 


Frajes e A. Wilson. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni e sconsigliato a 
coloro che non gradiscono la «luce 
rossa». Technicolor. 

CAPITOL. 16.30, 18.15, 20.05, 22. 
Un classico e ottimo poliziesco da 
‘vedere dall’inizio «Sbirri bastardi» 
cond. Thaw e D. Elliott. Technico- 
lor. Vietato 14. Prossimamente 
musica e allegria con «Xanadù». 
CRISTALLO. 16: Il miglior film 
americano dell’anno, vincitore di 
due premi Oscar: «Toro scatena- 
to», con Robert De Niro. V.m. 14 
anni 


MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «Bandito 
dagli occhi azzurri», con Franco 
Nero e Dalila Di Lazzaro. Per tutti. 
Ultimo giorno. Domani «Fantozzi 
contro tutti. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22. «Jack del cactus» con 
Kirk Douglas e Ann Margret. Il più 
piacevole e divertente dei film we- 
stern. 

ALCIONE (tel. 796162), 16, 18.45, 
21.30, Di Robert Aldrich un classi- 
co di azione: «Quella-sporca dozzi- 
na». Lee Marvin, Ernest Borgnine, 
Robert Ryan. Scopecolor. 
LUMIERE. (tel. 820530). Ore 16,30: 
«La dottoressa del distretto mili- 
tare». Super divertente con Edwi- 
ge Fenech, Alvaro Vitali, M. Caro- 
tenuto e G. D'Angelo. V.m. 14 
anni. 

RADIO, 16: «Sexy a go-go», con 
Lina Romay e Pamela Stanford. 
Con questo film la pornografia ha 
raggiunto il massimo. Venite a 
vederlo e poi giudicate. V.m. 18 
anni. 


Riduzioni C.I.C.A. (A.C.L.I., 
A.C.S., A.R.C.I,, E.N.D.A.S.): Ra- 
dio, Capitol, Aicione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


——_________—_____—€É6 


Il padre di Ringo 


lava ancora i vetri 


LONDRA — Richard Star- 
key svolge ancora il suo me- 
stiere di «lavatore di vetri» 
nella cittadina di Crewe, un 
piccolo nodo ferroviario del 
Nord dell'Inghilterra e vive 
del suo lavoro. 

Un fatto che non farebbe 
notizia se Starkey non fosse 
padre di Ringo Starr, 

Del figlio, Starkey dice: «Sì, 
al ragazzo è andata bene ed è 
bravo. Buona fortuna a lui. 
Non mi deve niente». 

Ringo Starr è il suo nome 
d’arte. Quando iniziò la sua 


attività di cantante- 
batterista, Ringo portava an- 


cora il cognome del padre. 


CINEMA 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi riposo. Domani. 17: 
«Porno nude look». Technicolor. 
Luce rossa. V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Monster», V.m, 18 anni. 


GARIBALDI. «Viaggi erotici». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso». 
V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Un caldo desiderio erotico». 
V.m, 18 anni. 

EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Vacanze erotiche di una 
minorenne». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «La moglie in 
calore». Un film a luce rossa. V.m. 
18 anni. n 


GORIZIA 


‘CORSO. 17.30, 22: «Frenzy», conJ. 
Finch, A. Massey. Colori. V.m. 14 
anni. 

VERDI, 17.30, 22: «Black stallion», 
con C. Ballard, M. Rooney. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Le porno si- 
gnore del quarto piano». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Mano lesta», 
con Tomas Milian e Giovanna 
Ralli. 

PRINCIPE. 18: «Superdonne por- 
no», V.m. 18 anni. 


GRADISCA 
EDEN. 19,30, 21: «Josephine la vi- 
ziosa». 

CERVIGNANO 
NUOVO. «L'uccello dalle piume di. 
cristallo». 

PORDENONE 


CAPITOL. «Le pornoschiave ‘del 
vizio». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Tess». 
SUPERCINEMA. «La formula». 
VERDI. «Sior Todero brontolon». 
Spettacolo di prosa. 
CORDENONS 


RITZ. «Camera d'albergo», 


SACILE 


NUOVO. «Le rose dì Danzica». 
ZANCANARO, Chiuso per riposo. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli: di 
Galleria Tergesteo 11 é di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

Itesti dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dal gestori delle.sat@ 
cinematografiché. 


ò PK - Publikompass 


AI Filodrammatico 


HARD-CORE 


DORA 


UNA NINFOMANE 
NELL'AFRIGA. PORNO 


| ULTIMO GIORNO. — | GIORNO 
AI Nazion 
Nazionale 


Pornografia a getto continuo 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


martedì. 


NUOVI ARTISTI PER LA DISCOTECA 
Discoteca Bowling Duino, tel. 208362. Giovedì 9 finalissima 
‘manifestazione «Protagonisti in discoteca». Coordinamento di 


Fulvio Marion. 


DISCOTECA BLACK OUT - TURRIACO 


Nuova gestione. 


DISCOTECA BLACK OUT - TURRIACO 
Lunedì, mercoledì spaghettata di mezzanotte. s 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


di 
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TV RETE 1 


«D'Artagnan»: sceneggiato con Antonella Lualdi 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.10 
16.20 


Risorse da conservare. 

Giorgio per giorno. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Dartagnan: «I tre moschettieri», prima puntata, 
Oggi al Parlamento. 

Our wonderful Minneapolis. 

La battaglia di Alesia (52 a.C.) 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro: 
«La capretta affamata». 

Happy Days: «Un appariamento pet i ragazzi». 
Tg 1 - Flash. { ( 
3,2; 1... contatto! - Capitan Futuro; «I congelati 
viventi». - Ma perché?: «La balleresti una preghie- 
Ta?» - Musica, ragazzi. 

De Gasperi sorvegliato speciale, II puntata. — 
Job - Il lavoro manuale: «Come fanno gli altri». 
Cronache italiane. 

Eischied: «Ipnosi per un identikit». 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Flash. Gioco a premi. 

Dolly: «Appuntamento quindicinale con il cinema». 
22,10 Speciale Tg 1. 

23.05, Telegiornale. 

«n —. Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV..RETE 2 


16.30 
17.00 
17.05 


18.00 
18:30 
N19.00 
19.20 
19.45 


20.00 
20:40 
21,55 


«Bia, la sfida della magia»: cartoni animati 


Un soldo due soldi. 

Tg'2 -Ore tredici. 

Non vivere copia. II puntata. 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 
Tempo di valzer. Storia della famiglia Strauss 
Una lingua per tutti. Il francese: «Les Gammas, les 
Gammas!». È 
Come vivono. 

Angolo musicale. 

Tg. 2- Flash. 

L'opinione di Vittorio Emiliani. 

Bia, la sfida alla magia: «Fiori pericolosi». 
Scegliere il domani: «Che fare dopo la scuola 
dell'obbligo?». 

18.30 Dal Parlamento - Tg 2.- Sportsera. ‘ 
| 18.50 - Buonasera con... Supergulp!. Uomo Ragno: «Illu- 
sione ottica» - Sturmiruppen - Krazy Kat: «La casa, 
prefabbricata» - Tin Tin: «Il tempio del sole». 
Previsione del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 3 

Starsky e Hutch: «Il professionista». 

La Sicilia rivisitata. 

Finito di stampare. È 
Eurogol. Panorama delle coppe europee di calcio. 
Tg 2 - Stanotte. 


© TV RETE 3 (regionale) 
x20 Pallacanestro. 
19,00 DeL xoianso delle stelle all’esplosione dell'universo. 
j 9 3. ; 
- 19.30 Too regioni. A domanda risponde (la 1° parte alle 
230). 


20.05 


12.30 
113.00 
143,30. 
14.00 
14.10 
15.25 


16.15 
16.40 
17.00 
17,05 
17,30 
18.00 


19:45 
! 20.40 
' 21,35 
22.30 
- 23.10 
28:35 


Dietro le telecamere: «In diretta dallo Studio 4 di 
20.40 Toma, «Trucco, luci ed effetti». 
0 scatolone. Antologia dei Nuovissimi, Nuovi € 
eminuovi. 
Tg 3 - Settimanale. 
Tg 3. 


21.40 
22.10 


i e i i 
Tv Svizzera Tv Montecarlo 


10: Telescu î 7 i 

"i 9.30: Telemattina; 12.35: Piaz- 
11: Telescuol za degli affari; 12.50: Telecono- 
mia ‘’80; 17: Disegni animati; 
17.15: «La vergine sotto il tetto», 
film; 18.30: Shopping; 19.05: Te- 
lemenù; 19.15: I giochi di Monte- 
carlo; 19.45: Notiziario; 19.51 
giochi di Montecarlo; 20.30: 
‘Prossimamente; 20.4 
bambino mio», 12.05: Oro- 
‘scopo di domani; 22.10: Editoria- 
le; 22.15: Bollettino meteorologi- 
co; 22.20: Bolle di sapone; 22.45: 
Chrono; 23.15: Notiziario. 


.50: Star Blazers, 

0.20: Tandem; 

e; 21.15: Tele- 

TO delle 

+ 12: film di 

Qnk Capra: «La gioia della SE 
noi lungometraggio-commedia 
2320 DE Crosby, Coleen Gray; 
CIR Ronda serata; 0,20: Tele- 


Programmi tv e radio 


«Luca | 


Trasmissioni 
di avvio 


(EE 


17.30 Cartoni animati, (Re- 
plica). 

18.00 «Spectreman». (Re- 
plica). 

18.30 Auto italiana. (Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20,00 «Spectreman». 

20.30 Telefilm della serie: 
<Riptide». 

21,25 L'oroscopo. di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «Sull’orlo dell’a- 
bisso», Regia di Don 
Siegel. Interpreti: Cor- 
nel Wilde, Victoria 
Shaw. n 

23.00 Telefilm della serie; 
«L'ispettore Regan». 

24.00 Domani vedrete... 


—_________________& 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 7.30, 8, 9, 
10, 11,12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23, 
6: Segnale orario; 6.08, 7.25, 7.40, 
8.30: La combinazione musicale; 
6.44: Ieri al Parlamento; 6.58: Per 
chi viaggia; 7.15: Grl lavoro; 
9.02: Radioanch’io 81; 11.10: 
‘Quattro quarti; 12.03: Pulcinella 
amore mio; 12.30: La.diligenza; 
13.32: Master; 14.30: Ieri l’altro; 
15.03: Errepiuno; 16.10: Rally; 
16.30: Diabolik e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17.03: Star 
Gags; 17.08: Blu Milano; 18.35: 
Spasio libero; 19.25: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Una storia del jazz; 
20: «Alla periferia», un atto di F. 
Zardi; 20.53: Asterisco musicale; 
21.03: Europa musicale 81; 21.50: 
Film-musica; 22.05: Obiettivo 
Europa; 22.35: Musica ieri e do- 
mani; 23.10: Oggi al Parlamento. 
— La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 12.30, 13.30, ‘16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
7.05, 17.55, 8.45: I giorni, al termi- 
ne sintesi dei programmi; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; 9.05; «Avventura roman- 
ticas (16); 9.32, 10:12, 15, 15. 
‘Radiodue 3131; 10: Spegiale G; 
11.32; Le mille canzoni; 12.10-. 
Trasmissioni regionali; 
Contatto radio; 13.41: Sound- 
track: musica e cinema; 15.30: 
Gr2 Economia; 16.32: Discoclub; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Piccolo mondo anti- 
co» di A. Fogazzaro, regia di F. 
Piccoli (al termine: «Le ore della 
musica»); 18,32: In diretta da via | 
Asiago: Eravamo il futuro; 19.50: 
Dse: radioscuola; 20.10: Spazio 
X; 22-22.50: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15:45, 18.45, 20.45, 
(23.20. Quotidiana Radiotre 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia — 
Tempo e strade, collegamento 
con l’Aci; 10: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: (Un cer- 
to discorso; 17: Dse: fiabe per 
mamma e papà (1); 17.30-19.15: 
Spaziotre; 18.45: Europa ’81; 21: 
«L'opera dei mendicanti», opera 
ballata in 3 atti di J. Gay, musica 
di B. Brieten; nell'intervallo, 
22.10 circa: Rassegna delle rivi- 
ste; 24 circa: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Folk-studio; 12.20: I programmi 
regionali ‘dell'accesso: Cisnal- 
Comit. reg. «Il rilancio dell’eco- 
nomia nel quadro della riconver- 
sione industriale nell’ambito di 
‘un programma generale; 12.35- 
13: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13,25: Nell’oc- 
chio dello spettacolo; 1445-15; 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.85-19: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Programmi in lingua slovena. 
#7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Asso- 
ciazioni slovene a Trieste e din- 
torni; 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: musi- 
ca sinfonica; nell'intervallo 
10.45: Trasmissione per il secon- 
do ciclo della scuola elementare; 
11.30: DADI AIaE: Do 
segna di orchestre; 12: - 
do dell’arte: Sipario alzato, il 
momento teatrale da noi e altro- 
ve, a cura di Joze Babié (replica); 
12.40: Melodie da tutto il mondo; 
13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: GT; 14.10: 
I giovani al microfono, a cura di 
Kiki Raunik; 14.45: I problemi 
della lingua slovena, a cura 
Martin Jevnikar; 15: Revival 
musicale; 16: Psicologia del 
bambino ‘in età prescolare, 2 
Stra di Alenka Rebula (replica); 

6.20; Jazz in Italia; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
Inusica: dieci stagioni di concer- 
Ei della Glasbena matica di Trie. 

0 ‘ojmir 518: 
Incontri del ROIO 


Radio Capodistria 


‘1-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: Oroscopo; 7.30- 
17.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Lettere a Luciano; 91 
È con noi...; 9.15: Un libro alla 
radio; M. Bulatovié: «Il gallo ros- 
so vola verso il cielo» (9); 9.30: 
Notiziario; 9.32-9.45: Intermezzo; 
9.35: L'oroscopo; 9,45: Mosaico; 
10: Do-re-mi; 10.10: L’'aquilone: 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim: 11: 
In prima pagina; 11.05-13.30: Mu- 
sica per vol; 11.30-11.32: Notizia- 
rio; 11.50-12: Brindiamo con... 
12.30: Giornale radio; 12.45: con- 
troluce; 13.30: Notiziario; 


Tv Capodistria 
17.25: Inizio programmi; 17,30: 
Film (replica); 19: Trasmissione 
in lingua slovena; 19.30: Eurogol; 
20: Cartoni animati; 20.15: Tg - 
Punto d’incontro; 20.30: «Il ven- 
dicatore», film con John Forsyt- 
he, Rosanna Schiaffino, Paul 
Dahlke. Regia di William Dieter- 
le; 22.10: Tg - Tuttoggi; 22.20: 
«Fermate il mondo... voglio 
scendere»,film con Lando Buz- 
zanca, Barbara Steel, Paola Pi- 
tagora. Regia di Giancarlo Co- 
| belli; 23.55: Fine programmi. 


MARINA MALFATTI RACCONTA «NOSTRA DEA» DI BONTEMPELLI 


Il cinema 


di Walsh 


È in corso di svolgimento a 
Torino presso il Movie Club (via 
Principe Amedeo 5/A) una ras- 
segna dedicata al cinema di 
Raoul Walsh. Nel programma, 
che comprende ben trentuno 
film, figurano tutte le opere mi- 
gliori del regista statunitense. 
Tra le altre ricordiamo: «Notte 
di bivacco» (oggi alle 18.45), «La 
storia del generale Custer» (11 
aprile), «Tamburi lontani» (12 
aprile), «Furia umana» (15 apri- 
le), «Le avventure del capitano 
Hornblower» (16 aprile), «Notte 
senza fine» (21 aprile), «Il nudo 
e il morto» (24 aprile). 

Nato nel 1892 Raoul Walsh è 
stato, con Howard Hawks, John 
Ford e Cecil B. De Mille, uno dei 
più grandi registi del cinema 
americano. Fu attore teatrale, 
domatore di cavalli e guerriglie- 
ro con Pancho Villa prima di 
entrare nel cinema grazie a D. 
W. Griffith che lo lanciò come 
attore e aiuto regista in «La 
nascita di una nazione». In cin- 
quant'anni di attività ha diretto 
oltre cento film affermandosi 
come maestro del cinema d'a- 
zione e d'avventura grazie ad 
uno stile spoglio ed immediato 
che ne ha fatto uno dei migliori 
narratori del cinema Usa. 

Dopo il periodo muto, e la 
parentesi trascorsa al servizio 


ROMA — Donna, dea, ma- 
teria, spirito? Marina Malfatti 
recita «Nostra dea» di Massi- 
mo Bontempelli, al Teatro 
delle Arti di Roma. _ 

«Bontempelli appartiene al- 
la corrente futurista e ha 
scritto sotto il regime fascista 
— ricorda l'attrice —: Il regi- 
me non permetteva di parlare 
di certe cose, e gli ‘scrittori 
dovevano servirsi di simboli. 
‘Nostra dea’ è un'opera 
astratta in cui si immagina 
una donna che in realtà non 
esiste, e che diventa materia 
soltanto quando l'autore la 
plasma infondendole le pro- 
prie idee. In poche parole, è lo 
specchio dell’intellettuale, un 
pupazzo in mano agli altri, 
che soltanto alla fine della 
commedia acquista una co- 
scienza personale, e lo spiega 
con una frase precisa». _ 

Marina sembra affascinata 
da questa parte: non smette- 
rebbe mai di parlarne. 

«In quest'opera divertente, 
ma conunfondo malinconico, 
gli abiti hanno molto rilievo. 
L'autore attraverso, i colori 
degli abiti fa apparire la don- 
na ora felice ora triste, mani- 
festando così le proprie sen- 
sazioni, i propri stati d'a- 
nimo». È 

Un. personaggio enigmati- 


co, che si addice molto all’at- 
trice, la quale dietro un aspet- 
to esile e un volto diafano 
lascia trasparire un carattere 
irrequieto, orgoglioso, ribelle 


Marina Malfatti 


di riso 

ROMA — Ninetto Davoli ‘è 
un vagabondo che si lascia 
influenzare dalle chiacchiere 
di un santone, il quale dovreb- 
de condurlo, insieme ad altri 
poveracci, verso una scono- 
sciuta terra promessa. 

Questo accade nell'ultimo 
film di Sergio Citti, «Il mine- 
strone», che il 21 febbraio ha 
rappresentato l’Italia al festi- 
val di Berlino. Il dramma, la 
comicità e la fantasia sì fon- 
dono in una storia în cui l’a- 
ver fame è una disgrazia, e 
l'essere dotati'di Buon appeti- 
to un’altra. ©“ : 

«Il mio personaggio ha una 
certa attinenza con una real- 
tà che ho vissuto — mi dice 
Davoli — Quando ancora non 
lavoravo în cinema non dico 
di aver sofferto la fame, ma 
quasi». 

\ Sebbene siano passati di- 
versi anni dal suo esordio, 


Raoul Walsh 


della Fox e della Paramount, 
l’attività di Walsh si è identifica- 
ta con quella della Warner (la 
Major, fondata nel ‘23, che nel 
ventennio ‘30-50 puntò più sul- 
la validità di sceneggiatori e 
dialoghisti che sul divismo). 
Particolarmente fortunati fu- 
rono i western girati da Walsh 
negli anni ‘40-50; il fascino di 
queste produzioni — gran parte 
delle quali sono presenti alla 
retrospettiva torinese — sta tut- 
to nella minuziosa cura dei par- 


solari, Ninetto ha ancora l'aria spa- 
Posen arri SAR valda da «bulletto»-trasteve- 
«Fitzcarraldo»: rino: parla gesticolando, în 

. modo insicuro, e di tanto în 

tutto da rifare tanto si ferma, quasi che vo- 
LIMA — Il regista tedesco | /esSe scoprire la reazione del- 


l’interlocutore. 

— Credi che il pubblico si 
interesserà al film? — gli chie- 
do —. Teniamo presente che, 
sebbene în chiave ironica, 
mette in evidenza uno degli 
aspetti più tristi della 
società... 

«Credo che piacerà, în 
quanto chi ha sofferto la fame 
ricorderà i vecchi tempi, e chi 
invece ha avuto sempre tutto 
dalla vita sorride alle disav- 
venture della brigata». 

— Come definisci la tua co- 
micità? 

«Più che un comico credo di 
essere un caratterista». 

— Finora hai vestito î panni 
di ragazzi di borgata che af- 
frontano le situazioni più 

‘’strane. Hai messo un freno a 
questo personaggio? 

«No, perché mi diverte, e în 
fondo per me il cinema è un 


Werner Herzog («Nosferatu») 
dovrà ricominciare da capo per 
la seconda volta le riprese di 
«Fitzcarraldo», l’epica storia di 
un barone della gomma del se- 
colo scorso, che sta cercando di 
girare in Perù da oltre due anni. 

Jason Robards, protagonista 
del film accanto a Claudia Cardi- 
nale, ha marcato visita dopo tre 
mesi di lavoro nell'umida giun- 
gla amazzonica e se n'è tornato 
in Usa. Herzog dovrà girare di 
nuovo tutte le sequenze con 
Robards, circa la metà del film. Il 
maggior costo è coperto dall'as- 
sicurazione. Klaus Kinski, il pro- 
tagonista di «Nosferatu» è atte- 
so qui il 10 aprile per sostituire 
Robards. 

Inoltre, Herzog è stato pianta- 
to senza spiegazioni, almeno 
Pubbliche, anche dal «Rolling 
Stone» Mick Jagger, 


ALLA RASSEGNA TRIESTINA DI FILM ECOLOGICI 


Un rendez:vous 
con la natura 


x (mir) L'esaltazione della natura e di tutte le SUE creature: questo, 
il significato della rassegna internazionale del film ecologico, 
organizzata dall’Associazione italo-americana del Friuli-Venezia Giu- 
lia e ambientata nella sala convegni «Baroncini» delle Assicurazioni 
generali. 

Tutto esaurito (tra i presenti, anche il console degli Stati Uniti 
James W. Shinn'e il dott. Carlo Ulcigrai delle Generali) per la 
giornata inaugurale della rassegna, che si protrarrà sino a venerdì 
prossimo, 10 aprile. Verranno presentati 36 documentari, realizzati 
dall'Australia, Canada, Cecoslovacchia, Gran Bretagna, Italia, Re- 
pubblica federale tedesca, Stati Uniti, Sud Africa e Zambia. 

All'inizio. della manifestazione, l'avv. Arrigo Cavalieri, presiden- 
te dell'Associazione promotrice, ha detto brevi parole per sottolinea- 
re il carattere sintomatico delle opere nel mondo di violenza in cui 
viviamo. Violenza di uomini contro uomini e di uomini contro la 
natura e la seconda è una violenza fredda, da campo di sterminio, 
che crea il vuoto attorno all'umanità dei nostri giorni. Il professioni- 
sta ha poi accennato che nel nostro Paese la crudeltà verso gli 
animali è punita da un articolo del Codice penale (generico*e mite 
n.d.r.) mentre non esiste una norma specifica che '‘persegua 
l'indiscriminato sterminio della natura. Il film che ha tenuto a 
battesimo la rassegna è stato «Gli ultimi Mustang», un documenta- 
rio sui nobili cavalli della prateria realizzato dalla Radiotelevisione 
italiana. Il film si conclude con un messaggio di speranza: recepite le 
richieste di una moltitudine che voleva salvare la razza, il Governo 
‘americano ha qualificato i Mustang animali protetti anche in ricordo 
della conquista del West e ha previsto rigorose pene per chi dovesse 
attentare alla loro vita. 

Sei film sono stati visionati durante la giornata inaugurale e 
altrettanti sono in programma tutti î giorni sino a venerdì prossimo. 
Le opere offrono una visione panoramica degli animali e del loro 
mondo, degli attentati dell'uomo alla natura, il problema della 
sopravvivenza di alcune specie e la salvaguardia dell'ambiente. Una 
rassegna che non dovrebbe essere né l'unica né l’ultima, ma, 
piuttosto, il preludio di una ‘manifestazione annuale, una specie dì 
ideale rendez-vous per tutti coloro che ancora credono nei valori 
eterni del creato. 


NINETTO DAVOLI SUL FILM DI CITTI 


Un «Minestrone» 


amaro 


divertimento. Soltanto una 
volta ho avuto una parte più 
seria nel film «Il fiore delle 
mille e una notte», ma non 
vorrei ripetere quella espe- 
rienza, preferisco rientrare 
nei miei canoni abituali». 

— Recentemente hai fatto 
molta pubblicità. Non temi di 
diventare un uomo-oggetto 
reclamizzando un prodotto? 

«All’inizio non volevo fare 
quella pubblicità, poi mi han- 
no convinto. Il mio personag- 
gio però è diverso da quelli di 
Corrado e Calindri, che sono 
rispettivamente l'emblema di 
Ava e del carciofo». 

— La tua popolarità nacque 
coi primi film di Celentano. 
Perché non hai più lavorato 
con lui? 

«Adriano è un womo che 
ama costruire il suo harem 
con le persone che piacciono 
a lui, 5 

— Staì già maturando altri 
progetti? 

«Vado in Ungheria, dove gi- 
rerò un film ambientato sul 
finire del Quattrocento. 

N. G. 


L'intellettuale pupazzo 


e lunatico, 3 

— Dalteatro classico a quel- 
lo brillante e nuovamente al 
genere impegnato. Come mai, 
Marina, tanti cambiamenti? 

«Io amo il teatro brillante- 
satirico; purtroppo mi affida- 
no sempre parti drammati- 
che, com'è stato negli "Uccel- 
li” di Aristofane, nell'estate 
scorsa». 

— Nel ’69 hai abbandonato 
il teatro e lo hai ripreso sol- 
tanto recentemente; perché? 

«In quel periodo mi fu offer- 
to un contratto per alcuni film 
gialli, i quali mi garantivano 
anche un buon introito; ma 
dopo averne interpretati al- 
cuni tornai sui miei passi. Vo- 
levo fare del buon cinema e 
non solo filmetti». 

— È stato un momento diffi- 
cile per te? 

«É stata una svolta della 
mia vita». 

— Nel settore del lavoro hai 
sempre avuto un comporta- 
mento ribelle; perché? 

«Volevo essere una donna 
indipendente, Nella mia vita 


.sono stata sempre molto vici- 


na ai problemi della donna, 
alia sua emancipazione.e alla 
sua difesa nel settore dellavo- 
To, ed è per questo che, sebbe- 
ne in un’epoca diversa, mi 
sono sentita perfettamente a 
mio agio neì panni di ”Anna 
Kuliscioff”». 

— C'è un momento della 
vita della compagna di Filip- 
po Turati che ti ha particolar- 
mente commossa? 

«È difficile stabilire un 
momento di particolare emo- 
zione: la vita di questa donna 
è stata fin troppo complessa. 
In lei c’era una specie.dì sdop- 
piamento fra l'essere umano e 
il personaggio politico. Credo 
di esserle stata particolar- 
mente vicina nel periodo del 
carcere, quando î suoî rap- 
porti con la figlia e col mondo 
esterno diventarono quasi im- 
possibili. Le sono stata vicina 
anche nel modo di concepire 
un certo femminismo che non 
vuole arrivare all’esaspera- 
zione; che non annulla l’ope- 
ra dell’uomo, ma vuole affian- 
carsi a questo con un proprio 
spazio di azione e di rilevanza 
sociale». 

— Il fatto di essere un’attri- 
ce di cinema, teatro e televi- 
sione non è dispersivo riguar- 
do al personaggio? 

«Mano. Se uno diventa bra- 
vo nel cinema come Dustin 
Hoffman, per esempio, ‘si è 
‘superata la prova più ardua e 
si è prontì per qualsiasi lavo- 
ro. E più difficile essere credi- 
bili sulgrande schermo che în 
teatro». d 

— Marina Malfatti donna 
che pensa di.Marina Malfatti 
attrice? 

«Sono molto critica con me 
stessa e spesso insoddisfatta 
di ciò che faccio. Ma è un 
lavoco in cui si impara un 
giorno dopo l’altro, e ogni 
giorno si può offrire qualcosa 
di più». 

N. D. 


e Starsky, Hutch e gli 007 
e Decima dello scatolone 
e Sull’orlo dell’abisso 


«Flash» (Rete 1, ore 20.40) — 
Gioco a premi di Mike Bon- 
giorno, Regia di Piero Tur- 
chetti. Per i fedeli di questa 
trasmissione ecco uno dei 
sondaggi presentati la scorsa 
settimana. Riguardava la 
donna più affascinante d’Ita- 
lia. È risultata prima Sophia 
Loren, seguita nell'ordine da 
Gina Lollobrigida, Ornella 
Muti, Laura Antonelli, Clau- 
dia Cardinale e Gloria Guida. 

RI 

«Dolly» (Rete 1, ore 21.55) — 
Appuntamento con il cinema 
a cura di Claudio G. Fava e 
Sandro Spina. 


x * 


«Starsky e Hutch» (Rete 2, 
ore 20.40) — In onda il telefilm 
«Il professionista» diretto da 
Fernando Lamas, con Paul 
Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio 
Fargas. I nostri scoprono che 
la loro vita è in pericolo essen-; 
do sospettati di avere ucciso 
la moglie innocente di un 
agente segreto, Costei, Jani- 
ce, moglie di Alexander Drew, 
viene uccisa durante una spa- 
ratoria in una banca. Il marito 
crede che la sparatoria sia 
stata intenzionale. Poi... 

xa 


«La Sicilia rivisitata» (Re- 
te 2, ore 21.35) — Ultimo episo- 
dio del documentario- 
inchiesta di Vittorio De Seta. 
La prima parte è dedicata alla 
mietitura del grano, modifica- 
ta con l'introduzione delle 
macchine: la seconda ripropo- 
ne la pesca del tonno che 
adesso viene fatta con metodi 
meccanizzati, dopo quelli. tra- 
dizionali della mattanza uti- 
lizzati per secoli. 

*** 

«Finito di stampare» (Rete 
2, ore 22.30) — Informazione 
libraria a cura di G. Davico 
Bonino e P. Bianucci regia di 
Graziella Riviera. 


«Eurogol» (Rete 2, ore 
23.10) — Panorama delle Cop- 
pe europee di calcio, di Gian- 
franco De Laurentiis e Gior- 
gio De Martino. 

x * * 

«Sport» (Rete 3, ore 16) — 
Da Venezia: pallacanestro 
Carrera-Turisanda. 

* x 

«Lo scatolone» (Rete 3, ore 
20:40) — Decima puntata del 
‘programma diretto da Mario 
Landi sui cabarettisti italiani: 
In studio Marina Bellini e 
Claudia Poggiani. Tra gli 
ospiti di questa settimana: 
Daniele Formica, Claudio 
Saint Just, i trettrè. 


I film del giorno 

«Sfida all’O.K. Corral» (Te- 
lequatiro - ore 20.30) un film 
di John Sturges del ’57, inter- 
preti: Burt Lancaster, Kirk 
Douglas, Rhonda Fleming, Jo 
Van Fleet e Lee Van Cleef, un 
ennesimo buon film sullo 
scontro tra i fratelli Wyatt e 
Doc Holliday da una parte e 
la banda dei Clanton dall’al- 
tra; «Sull’orlo dell’abisso» 
(Telepiccolo - ore 21.30) di 
Don Siegel; «Doppio bersa- 
glio» (Canale 5 - ore 21.30) 
con Yul Brynner e Britt Ek- 
land. 


A domanda risponde. 


Questa sera, sulla terza rete 
"Tv, va in onda dalle 18.30 alle 
19 e dalle 19.30. alle 20 la 
decima puntata di «A doman- 
da risponde», a cura di Bruno 
Damiani, Tullio Durigon e 
Piero Panizon. 

La prima parte vede in stu- 
dio un gruppo di esperti che 
dibattono un tema di attuali- 
tà. Tema di oggi «prezzi e 
consumi». Dalle 19.30. alle 20 
ci sarà la possibilità per.gli 
spettatori di telefonare in di- 
retta per porre domande agli 
esperti presenti in studio, 


a pochi chilometri 


VACANZE 


L'ALBERGO RISTORANTE 


BELVEDERE 


di Piano d'Arta (UD) 


vi invita a prenotare per 


dal monte Zoncolan 
le. vostre 


PASQUALI 


@ cucina ricercata 
@' camere con servizi 
@ prezzi concorrenziali 
@ aperto tutto l'anno 


ALBERGO RISTORANTE. BELVEDERE 
Tel. 0433/92006 - 92181 


TRANSIT È 


@ protetto tre volte 
alla corrosione. 


Oltre un milione e mezzo di 
Transit ogni giorno viaggia, lavo- 
ra, trasporta in tutte le condi- 
zioni. Transit si è creato 
una reputazione eccezio- 


nale nel settore dai 10 
ai 20 quintali di portata. 
Ford Transit, oggi 
ancora di più, garanti- 
sce il tuo investimento 
e la sua durata nel tem- 
0 con un metodo di 


riplice protezione anticorrosiva 
caratterizzata da: e elettroforesi 
catodica che deposita uno spes- 


fi Inoltre Ford Transit ti offre la possibilità della conveniente 
e nuovissima GARANZIA EXTRA a copertura triennale. 


so strato di resine 
protettive su tutto 


iniezione di cera 
ad alta pressione 
nelle parti critiche 
della. carrozzeria 
e protezione vini- 
lica (PVC) nelle 
fzone del sottoscocca più sog- 
gette ad abrasione e corrosione. 
._ MaFordTransitè anche e ca- 
bina spaziosa, tranquilla e lumi- 
nosa come quella di una'vettura 
e vano di carico generoso e prati- 


illamierato e 


co, tutto sfruttabile fino all'ultimo 
centimetro e eccellenti prestazio- 
ni con i più bassi consumi grazie 
a: motori Diesel e benzina brillanti 
ed economici - trasmissioni a 4 
marce sincronizzate o cambi 
‘“overdrive” per il massimo della 
silenziosità ed economia. 

.Con Ford Transit non rischi 
mai. L'esperienza di anni, di milio- 
ni di veicoli, di miliardi di chilome- , 
tri te lo garantiscono. 

Per saperne di 
subito il tuo Concessionario Ford. 


più, contatta 


Tradizione di forza e sicurezza @Z> 


Sul Carso 
con le fate 


Stupenda primavera: sen- 
tirla nel cuore, nel sangue. 
Rivedere il verde tenero delle 
piante, andare felici lungo i 
sentieri del Carso segnati dal. 
lavoro degli uomini che sono 
stati prima di noi. 

Il monte Carso è una tozza 
costruzione buttata da Dio 
sulla terra per sbarrare la 
corsa al torrente Rosandra 
che da Ocisla, da Beca, ga- 
gliardo irrompeva per aprirsi 
la strada verso il mare. 

Il monte Carso è un bastio- 
ne di sasso che lo raggiungi 
con fatica, sudando, lungo il 
sentiero 45 che parte da San 
Dorligo ‘ella Valle vicino alla 
fonte a. ucqua pura chiamata 
Bucovez e sulla quale corrono 
cento testimonianze, leg- 
gende. 

La strada è sassosa, come sì 
addice al Carso, ma l’orizzon- 
te che ad ogni sosta, fatta per 
prender fiato, ti sì apre da- 
vanti è meraviglioso, anche se 
deturpato dalle larghe, tozze, 
costruzioni industriali disse- 
minate nella piana di Zaule. 

La prima sosta imposta 
d’imperio dal sentiero è il bel- 
vedere di Crogole, qualche 
minuto di riposo, poi via ver- 
so la cima. Quando arrivi las- 
sù, dopo aver sudato, una 
sosta è d’obbligo: seduto su 
un sasso senti il cuore allar- 
garsi davanti all'azzurro del 


— ITINERARI 


di Mario Coloni 


mare, del cielo, davanti alla 
grossa lingua di terra che ac- 
coglie Muggia e tanti ricordi 
di età passate, di corse, di 
gioie, inseguendo un. sogno 
che aveva il profumo delle 
ginestre in fiore. Il monte Car- 
so è bello anche se oggi è 
tagliato da un confine di sta- 
to, di qua noi, di là altri. Una 
terra divisa per separare uo- 
mini che hanno avuto, per 
secoli, un comune destino. 

Il monte Carso è ricco di 
storia: ha dato rifugio alle 
gentî dei castellieri che qui 
hanno costruito le loro dimo- 
re, le grandi rovine esistono 
ancora e sì sa che qui arriva- 
rono le legioni di Roma e fu 
aspra battaglia. Avventurati 
lungo il sentiero segnato con 
cura dai ragazzi del Cai, ma 
non inoltrarti nei boschi an- 
che se il loro richiamo è allet- 
tante perché puoi correre il 
rischio di essere fermato da 
una: pattuglia armata e l’uo- 


In tutto 
èl mondo 
con 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7 -. Trieste 
Telefono 65222 (8 linee) 


mo, sì sà, è un animale biz- 
ROSO. 

Il sentiero ti porta su una 
terrazza coperta di azzurro, 
sono le mille piante di Iris 
illirica che qui fioriscono per 
salutare al mattino il caldo 
sole di maggio e dare, alla 
notte, riposo alle fate del bo- 
sco. La valle Rosandra dal- 
l’alto testimonia la sua storia 
fatta di millenni e millenni, il 
suo passato è segnato nel 
sasso. 

I tetti rossi di Bagnoli sono 
come coralli seminati tra il 
verde e il monte San Michele, 
anche se bruttato dalle cave 
di pietra conserva ancora il 
suo volto. 

Per percorrere tranquillo 
questo sentiero è bene stu- 
diarsi con cura la carta topo- 
grafica edita da Eduardo Ma- 
rini: non porta il tracciato del 
sentiero, ma segna in modo 
chiarissimo il confine che in- 
combe, per un buon tratto, 
molto vicino. 

Il sentiero porta al cippo 
Comici: una vita tutta dedica- 
ta ai monti, una pagina di 
storia che onora Trieste. Dal 
cippo manda un saluto a San- 
ta Maria în Siaris e poi conti- 
nua guardando Bottazzo per 
incontrare, in una dolina, cin- 
que o sei sorelle delle querce 
che popolavano la nostra ter- 
Ta. 


di Carlo Muscatello - 


Economia d’impianto 


Abbiamo visto, la volta 
scorsa, che un impianto ad 
Alta Fedeltà è composto di 
tre parti. La prima (formata 
da giradischi, registratore e 
sintonizzatore) trasforma i se- 
gnali sonori ricevuti dalle sor- 
genti sonore in segnali elettri- 
ci; la seconda ha il compito di 
‘amplificare i segnali elettrici, 
molto deboli, così ottenuti; la 
terza (formata dalle casse 
acustiche) li trasforma nuova- 
mente in onde sonore. 

A questo punto, considera- 
to che lo scopo di questi ap- 
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VIA VECELLIO, 8 - TRIESTE 


puntamenti quindicinali è 
‘quello di offrire un servizio a 
quanti vengono a contatto, 
magari per la prima volta, con 
l'Alta Fedeltà, non possiamo 
non rivolgere la nostra atten- 
zione al momento molto im- 
portante dell’acquisto di un 
impianto e i criteri che vanno 
seguiti. 

Nella scelta di una catena 
Hi-Fi, infatti, bisogna tenere 
in considerazione diversi fat- 
tori: la somma di denaro che 
si ha a disposizione, l’uso e le 
prestazioni che si richiedono 
all'impianto, le dimensioni 
del locale dove l'impianto 
stesso verrà poi installato. 

Abbiamo indicato per pri- 
ma la cifra da spendere, e ciò 
per intuibili motivi... Una vol- 
ta stabilito il suo ammontare, 
va detto che tale cifra dovrà 
essere distribuita equamente 
fra i vari componenti dell’im- 
pianto. E chiaro che non ha 


senso spendere buona parte 
della somma a disposizione 
per acquistare un amplifica- 
tore di una certa potenza e dal 
marchio prestigioso, se poi.si 
è costretti ad accoppiarlo con 
un' giradischi o delle casse 
acustiche mediocri. Questo 
perché ogni singolo compo- 
nente di una catena Hi-Fi è 
ugualmente essenziale e in- 
fluenza in maniera determi- 
nante la resa dell'impianto. 
Ciò premesso, se proprio si 
vuol seguire un’ordine di im- 
portanza nella scelta delle va- 
rie parti, questo può essere, 
indicativamente, il seguente: 
casse acustiche, amplificato- 
re, giradischi, registratore, 
sintonizzatore. 


Il motivo di ciò va ricercato 
nel fatto che un sintonizzato- 
re, anche se di medio prezzo, 
molto spesso fornisce presta- 
zioni superiori a quelle delle 
stesse emittenti radiofoniche 
sulle cui frequenze ci si sinto- 
nizzerà. Le casse acustiche, 
invece, avendo il compito di 
diffondere i suoni in un am- 
biente, rappresentano l’anello 
più delicato di una catena 
Hi-Fi e alla loro scelta va 
prestata particolare atten- 
zione. 


Il «colpo 


in bianco» 


Mantenere le comunicazio- 
ni tra mano e morto o tra i 
difensori è spesso essenziale 
nel bridge. A. questo scopo è 
sempre utilissimo il «colpo in 
bianco», tecnica nota al gio- 
catore esperto ma scarsamen- 
te sfruttata da quello alle pri- 
me armi con non abbastanza 
agguerrito. 

Nella prima mano, Sud, im- 
pegnato nel contratto di 3 
senza atout, riceve l'attacco 
comandato a quadri; 
dara 
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Il contratto sembra di ferro 
e in effetti lo è, purché il 


dichiarante adotti l’idonea , 


precauzione. Basta nel caso 
che, preso l’attacco, muova.l’8 
di cuori e lo lasci correre fino 
al.9 di Est. Vinto in mano 


Alfredo Vernier © 


qualunque, ritorno, rigioca 
cuori per il F del morto: nien- 
te e nessuno può più impedir- 
gli di fare tre prese nel colore e 
di mantenere così il suo. 
impegno. i 

Il dichiarante inesperto: o 
imprevidente o vittima del 
sonno che al primo giro di 
cuori inserisca incautamente 
il F del morto, è invece con- 
dannato. Un Est appena at- 
tento rifiuta infatti la prima 
presa a cuori e/impedisce in 


‘ tal modo al dichiarante di 


farne più di due nel colore. 
Nella seconda mano, che ve- 
de ancora Sud alle prese col 
contratto di 3 senza atout, il 
problema si presenta a Est: 


gADIO 
MI 
#04 
@D F'108 64 


Attacco imposto: 8 di cuori, 
che il morto supera col 9. 
Confessiamolo francamente: 
quanti di noì che ci presumia- 
mo esperti, seduti in Est, non 
ci. precipiteremmo esultanti 
col nostro 10 su quel 9? Ebbe: 
ne, regaleremmo a Sud il con- 
tratto. Non c’è infatti ritorno 
a questo punto che possa bat- 
terlo. 


Ma se Est, imperturbabile 
segue il 9 con una cartina; 
‘conservando gelosamente, i 
suoi onori a cuori, sul contrat- 
to cala la notte. Il dichiarante, 
certamente, rallegrandosi di 
quella prima presa così .a 
buon mercato, muoverà infat- 
ti.(quasi con baldanza) fiori 
dal morto; Ovest, in mano col 
R, potrà giocare un’altra vol- 
ta cuori, consentendo a Est di 
fare ben tre prese nel colore, 
per l’inevitabile caduta. Che 
spegnerà tosto ogni sorriso 
sulle labbra del misero Sud, 


«Donare il sangue 


è un dovere sociale» 


di Schulz 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ttenti a non farvi guidare dalla vostra 

natura irruenta e possessiva, avete discrete 
possibilità di successo ma dovete procedere 
con calma, evitando di entusiasmarvi per ogni 
novità e occasione che vi si presenta, per ogni 
persona che incontrate. 


ercate di non discostarvi troppo dal punto 

di vista di chi avete accanto se volete 
evitare incresciose discussioni, siate più 
pazienti e diplomatici e neutralizzate la sfidu- 
cia che smorza le vostre energie. Tendenza a 
spese «voluttuarie» la terza decade. 


TORO 


Sb 


dai gt = 4 al 39-9 


N® tentate di accontentare troppe persone 
o di fare troppe cose contemporaneamente, 
vi rendereste conto a vostre spese ché a tutto ci 
deve essere un limite. Valutate bene i progetti 
audaci. Contrattempi o rapporti complicati per 
la terza decade. 


sentirete facilmente insoddisfatti, stanchi, 

nervosi e molti sentiranno la necessità di 
apportare delle modifiche alla solita vita, se 
non addirittura di cambiare tutto (o vi si 
troveranno costretti da circostanze esterne). 
Imponetevi la calma. 


LEONE 


La 


dot 29-71 alt= 


arà bene usare una certa discriminazione 

‘nella scelta delle persone: a cui dare fiducia 
perché, specialmente nell'ambiente della'ivita 
quotidiana, potreste essere anche inconscia- 
mente, oggetto di invidie e ostilità: Non lascia- 
tevi ingannare da nessuno. 


VERGINE 


= 


dal t3- paiap- 0 


A lcuni si troveranno davanti a una decisione 
una scelta, forse nell’ambito professiona- 
le o hella vita privata; occorre un comporta- 
mento molto cauto e riflessivo per evitare un 
grosso errore di valutazione. Prudenza con i 
medicinali, curate l'alimentazione. 


BILANCIA ! 


dattilo glgr-10 


nstabilità emotiva o avvenimenti imprevisti 

rendono la giornata faticosa a molti. Non 
stancatevi troppo, limitatevi agli impegni: indi- 
spensabili e siate un po’ prudenti nelle attività 
esposte a rischi. Riposate di più, evitate ogni 
genere di eccessi. pi 


%/ ; 


dal pa Agrit 


‘ettete'‘ordine nella vostra vita; seguite con 

decisione e perseveranza i programmi di 
lavoro e servitevi dell’intuito e della creatività 
per dare un'impronta personale a ciò che fate e 
trovate un po' di tempo per voi stessi e gli 
interessi preferiti. 


ORIZZONTALI: 2 Devote, religiose! - 5 Opera lirica di 
Weber - 11 Separa li giudici dagli imputati in tribunale - 14 
Comune anestetico - 15 Circonda il capo del santo - 17 Il nome 
di Tortora - 18 Un quarto di dodici - 19 Verso di sei sillabe - 21 Il 
peso del recipiente - 22 Vino bianco spagnolo - 24 Uno per i 
londinesi - 25 Si lancia con la fionda - 26 Iniziali di Amundsen - 
27 Il centro di Verona - 28 Molto, assai - 29 Partita tra Panatta e 
Ocleppo - 30 Pulite, nette - 31 Sbarramento fluviale - 32 Si può 
abbreviare con NE -.34 Lo fa il calciatore che segna - 35 Spira 
forte a Trieste - 36 Relativi a un quartiere cittadino - 38 Gaio, 
piacevole alla vista - 40 Il monte su cui si arenò l'Arca - 41 Il 
comico Pozzetto - 42 Orecchio nei prefissi. 

VERTICALI: 1 Impiegato delle imposte - 2. Si chiede 
all'esperto - 3 Il verbo più breve - 4 Dio greco dell’amore - 6 Un 
po’ di benessere - 7 Incorporeo, celestiale - 8 Tony cantautore -9 
Ingrediente per la birra - 10 Difetto di poca importanza - 12 


Frazione di Venezia - 13 Il Fleming che scoprì la penicillina - 16 
Si pratica per addormentare il paziente - 20 Dato alle fiamme - 
23 Cosa spiacevole inevitabile - 25 George che amò De Musset e 
Chopin - 26 Ha le sue eccezioni - 28 Capitale dell'Albania - 29 
Uno pregiato è l’avana - 30 La più celebre Sofia del cinema - 32 
Si impone al neonato - 33 Segno, dello. zodiaco - 35 Breve 
insegna d'esercizio pubblico - 37 Il «King» Cole del jazz - 39 Due 
di ottobre. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 statura; 7 Marc; 11 cinese; 12 aereo; 13 arati; 14 
Ernest; 15 Loti; 16 prete; 17 olè; 18 creta;'19 Dc; 20 emblemi;21 aia; 22 esa; 
23 Asinara; 24 ME; 25 suite; 26 ipo; 28 Gadda; 29 goal; 30 storie; 32 basso; 
33 santo; 34 Canton; 35 Argo; 36 Gorgona. » 

VERTICALI: 1 scalo; 2 tirolese; 3 anatema; 4 Teti; 5 usi; 6 re; 7 
menta; 8 aree; 9 res; 10 cotica; 12 aretine; 14 eremita; 16 preside; 18 
Claudio; 19 diapason; 21 Ariosto; 22 emessa; 25 Sarto; 27 Olona; 28 gong; 
29 gang; 31 TAR; 32 bar; 34 CO. 


REBUS (Frase: 8, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘A marmotte; G giare = amar motteggiare 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
.—.passa prima da MAIER! 


Fino al 31.5.81 una Pfaff VariMatic 216 a.sole L. 359.000 IVA 
compresa anzichè a L. 449:000 (sconto 20%). 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo;.5 - Trieste 


tel. (040) 730332 [ PFAFF ) 


, autocontrollo; ricordate che la tensione nervo- 


«be non smette di remare sarà in Svizzera 


ipenderà da voi valorizzare al massimo i 
momenti favorevoli che gli astri vi regale- 
ranno, sfruttare con intelligenza e senso pratico 
le occasioni propizie. Prudenza la terza decàde, 
non date ascolto alla fantasia o rischiate ‘di 


sett Maze) finire fuori strada. 


SAGITTARIO, ) 


je questa giornata tutt'altro che facile molto | [eAFRIcoRN 


dipenderà anche dalla vostra capacità di 

sa può farvi commettere delle imprudenze e \ 
cercate di rilassarvi con un po’ di svago e di 

riposo. Cautela in tutto. nai 


ttività intensa ma un po' dispersiva; disor- 
dinata e inconcludente: affrontate con 
maggior calma e chiarezza le questioni pratiche 
da mettere a posto. Luna e Nettuno inclinano 
ad amori complicati, problematici; attenti alle 


atmosfere «torbide». 


olti di voi si sentono attratti da nuovi 

interessi: seguite la vostra inclinazione. e 
ambizione, avrete qualche buona soddisfazio- 
ne. Prudenza la terza decade, la giornata è 
piena di rischi, trappole, illusioni: rimanete 
saldamente ancorati a terra. 


di GINO BANOVA 


Esclusiva Mares sub - Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214, 726358 


L’ANEDDOTO 


Clemenceau era amico del poeta Mallarme. 
Una sera discutendo con lui disse: 

— Vedete, Stefano, io parto sempre da un 
principio... 

Mallarmé lo interruppe e con la sua vocetta 
musicale ed ironica: 

—»Amico mio, la vita è tanto complicata! e 
perché dunque non partir subito da due o tre 
principii alla volta? È 


è 


EE 

Mallarmé era solito dire questa frase, piena dî 
Sapienza: 

— Caro mio, vi sono due sole specie di uomini: 
quelli che come ultima parola dicono una verità, e 
quelli che dicono una menzogna, > 

ESILI 


Parlando a Regnier diun conoscente comune, 
Mallarmé gli disse una sera: 

— Non mì pare cattivo. Vero è però che io l'ho 
inteso sempre parlare di persone che nongli erano 
amiche. 


1 


RIASSUNTO — Prima guerra: mondiale, 
fronte italiano. Frederick Henry, tenente nel 
servizio sanitario dell'esercito americano, è 
rimasto ferito nel corso di una spedizione 
sull’Isonzo ed è stato trasferito a Milano, dove 


lo ha raggiunto ben presto la sua compagna, 


Miss Catherine Barkley. Lei rimane incinta, 
ma lui deve ritornare ‘al fronte, che è stato 
appena sfondato a Caporetto dalle forze degli 
imperi centrali. L'esercito è in rotta ed Henry 
partecipa alla ritirata, finché non rischia di 
farsi fucilare ingiustamente da un tribunale 
militare. Disgustato, getta la divisa e si dirige 
verso Milano, dove spera di trovare la sua 
Catherine. La trova a Stresa, e vi passano 
insieme alcuni giorni sereni, insieme ai rari 
villeggianti, immuni dagli orrori della guerra. 
All'improvviso arriva la notizia, portata dal 
fedele barman nel cuore della notte, che Henry 
sta per essere arrestato. 


XLV 


Mare mosso 


«E allora?». 

«Il barman dice che vengono ad arrestarmi 
domattina». 

_ «E matto il barman?». 

«No», 

«Allora svelti, caro. Vestiamoci in fretta e 
andiamo». 3 

Si alzò, sedette sull’orlo del letto, non 
ancora ben uscita dal sonno. 

si bagno c’è il barman?» domandò. 

«Sì. 

«Non mi lavo'allora. Voltati dall'altra par- 
te per piacere, caro, e in un momento mi 
vesto». 

Vidi la sua schiena bianca mentre si toglie- 
va la camicia da notte, e. guardai via perché ‘ 
desiderava così, si sentiva già un po' grossa del 
suo bambino. Mi vestii, la pioggia batteva ai 
vetri. Non avevo poi molto da mettere in 
valigia. 


d Ù 

«C'è molto spazio per te nella mia valigia, 
Cat, se ti serve», 

«Sono già quasi pronta» disse. «Senti cato, 
sarò stupida ma perché il barman resta nel 
nostro bagno?». . Ì 

«Sccc! Sta aspettando le valigie». 

«E' proprio gentile». 

«E un vecchio amico» dissi, «Dovevo man- 
dargli tabacco per la sua pipa; una volta», 

Guardai dalla finestra ancora aperta nel 
buio. Non riuscivo a vedere il lago, solo oscuri- 
tà e pioggia. Ma il vento si calmava. 

«Ho finito, caro» disse Catherine. 

«Brava», Mi avvicinai alla porta del bagno. 
«Il bagaglio è pronto, Emilio». Entro a prende- 
re le valigie, 

«E’ molto buono ad aiutarci così» disse 
Catherine, i 

«Non è niente questo che faccio, signora» 
disse il barman. Di ì 

«Sarò felice d’aiutarvi in tutto finché non 
mi metta nei pasticci io stesso. Senta» conti: 
nuò verso di me, «scendo con le valigie per la 
scala di servizio, sa dov'è la barca. Lei può 
uscire tranquillamente con la signora. Finga 
d’andare a spasso». 

«Bella notte per andare a spasso» dissi. 


© Oscar Mondadori 


Ernest Hemingway 


‘ herine. 


«Brutta davvero». 
«Meno male che ho l'ombrello» disse Cat- 

Scendemmo. Attraversammo il salone, e 
poi scendemmo ancora per il vasto e alto 
tappeto che copriva l’ultima rampa. Vicino 
all’entrata, dietro il suo banco, c’era il portiere. 

Lo sorprese di vederci. 

«Pensa forse d’uscite, signore?» domandò, 

«Sì» risposi. «Andiamo a vedere la burra- 
sca. sul lago». | 

«Si è munito d’un ombrello, signore?». 

«No» risposi. «Il mio vestito è impermea- 
bile». 

Lo guardò, poco convinto. «Le porterò un 
ombrello, signore». Si allontanò e ritornò con 
un ombrello grandissimo. «Forse è un: po' 
grande, signore». Gli diedi dieci lire. «Oh, è 
troppo buono, mille grazie» disse. Tenne aper- 
ta la porta, uscimmo nella pioggia. Aveva 
sorriso a Catherine ed essa sorrise a lui. «Non 
restino fuori troppo nella burrasca» disse. «Il 
signore e la signora si bagneranno». Era sol- 
tanto il viceportiere e il suo inglese sapeva 
«molto d'italiano. 

«Torneremo presto» dissi. Sotto il gigante- 
sco ombrello, scendemmo per il viale e uscen- 


do dal giardino buio e grondante attraversam- 
mo la strada, seguimmo il sentiero sotto la 
pergola lungo la riva. Il vento adesso soffiava 
verso il largo. Era un freddo e umido vento di 
novembre. Doveva nevicare in. montagna. Sfio- 
rammo le barche legate lungo la riva cercando 
il barman, lo vedemmo uscire di sotto gli 
alberi. 

«Le valigie sono già in barca» disse. 

«Dimmi quanto ti devo per la barca». 

«Quanto denaro ha con s6?», 

«Non troppo». 

«Mi manderà più tardi, allora. Per me va 
bene così», 

«Quanto?». 

«Quel che le parrà meglio». 

«Dimmi tu quanto». 

«Se tutto va bene mi mandi cinquecento, 
lire. Non le importerà niente mandarmele, se 
sarà andata bene». 

«D'accordo». 

«Qui ho dei panini col prosciutto». Mi 
porse un pacchetto. «Tutto quel che ho trova- 


«to nel bar. Ho preso quel che c’era. Questa è 


una bottiglia di cognac. Questa è una bottiglia 
di vino». Le ficcai nella valigia. 

«Ma lasciami pagare almeno questo». 

«Bene. Mi dia cinquanta lire se vuole». 

Giliele diedi. «Il cognac è buono» disse, 
«Non abbia paura di darlo alla signora. Sop- 
porterà meglio il viaggio». Tenne la barca che 
ondeggiava contro la riva, e aiutò Catherine a 
‘salire. Catherine si accomodò a poppa e mise il 
cappuccio. 

«Sa dove andare?». 

«In su». 

«Fin dove?». 

«Passato Luino», 

«Passato Luino, Cannero, Cannobio e 
Tranzano» disse. «Non sarà in Svizzera prima 
d’aver raggiunto Brissago. Deve passare il 
Monte Tamara». 

«Che ora è?» domandò Catherine. 

«Sono le undici» dissi. 


per le sette del mattino». 

«Quanta strada c'è?». 

«Trentacinque chilometri». eva 

«E la direzione? Con questa pioggia ci 
vorrebbe una bussola». x 

._ «NO, è inutile. Vada all'Isola Bella. Poi, 
girata l'Isola Madre, segua il vento e la porte- 
rà verso Pallanza, vedrà le luci. Allora conti- 
nui lungo la sponda». 

«Il vento può cambiare». SIBA 

._ «No» disse, «questo dura tre giorni. Vien 
giù dritto dal Mottarone. Ci può fare lafirma». 

«Lascia che paghi la barca». 

«No, Preferisco aspettare. Se va bene mi 
manderà quel che può». 

«Siamo intesi allora». 

«Non credo che finirete in acqua». 

«Meglio così». 

«Risalga seguendo il vento». 

«Non mancherò», 

Salii in barca. 

«Ha lasciato per il conto dell'albergo?». 

«Dentro una busta, nella stanza». 

«Bene. In bocca al lupo, Tenente!». 

«In bocca al lupo. Ti ringraziamo molto 
tutt'e due». È 

«Non ci sarà da ringraziarmi se finirete ai 
pesci». 

«Cosa dice?» domandò Catherine. 

«Ci augura in bocca al lupo». 

«In bocca al lupo» disse Catherine. «Gra- 
zie tante». 

«Siete pronti?». 

Si curvò in avanti, ci spinse, affondai iremi 
nell'acqua e poi agitai una mano. Il barman 
agitò la propria consegni di scongiuro. Vedevo 
le luci dell'albergo e incominciai e remare 
puntando la poppa su quelle finché non spari- 
Tono nel buio. Navigavamo come in un mare 
mosso, seguendo il vento. 

Remavo al buio con la faccia avvolta nel 
vento. La pioggia continuava a raffiche, era 
buio fitto e faceva freddo. Riuscivo a intrave- 


dere Catherine ma non.l’acqua dove si immer- 


gevano i remi che erano lunghi e senza soste-, 


gno. Davo lo strappo, alzavo, m'’inchinavo in 
avanti, immergevo e ridavo lo strappo cercan- 
do di remare più leggermente che potevo. Non 
puntavo fino in fondo perché seguivamo il 
vento. Le mani avrebbero finito ugualmente 
col. fare le. vesiche, ma desideravo rinviar 
questo a più tardi. La barca era leggera e 
obbediva subito ai remi. Seguitai a remare 
nell'acqua buia, non vedevo nulla e speravo 
d’arrivar presto alle luci di Pallanza. Ma nòn 
arrivammo mai ‘alle luci di Pallanza. Il vento'ci 
spinse più su, doppiammo nel buio la punta 
verso Intra. Quando apparvero luci davanti a 
noi era già Intra. Ma a lungo non vedemmo 
luci né sponda e continuammo a navigare nel 
buio con le onde. Quando la barca si alzava, mi 
avveniva d'affondare ì remi nel vuoto. Non era 
affatto piacevole questa maniera di remare e.a 
un tratto ci trovammo contro uno sperone di 
roccia venuto fuori dall'oscurità forse a un 
metro da noi; le onde vi si rompevano, balzava- 
no a ricoprirlo, e rifluivano con forza. Mi tenni 
forte col remo destro, annaspai svelto con 
l’altro e tornammo in acqua libera. La punta 
era fuori vista. Risalivamo il lago. î 
| «Abbiamo già attraversato» dissi a Cathe- 
rine. 
«Non dovevamo vedere Pallanza?» 
«L'abbiamo lasciata in dentro». ti 
«Come va caro?», 
«Bene», i É 
«Vorrei tenere i remi un po’ anch'io» disse. 
«No, va bene così»; i 
«Povera Ferguson» disse Catherine, «Do- 
mani mattina verrà al nostro albergo e ci 
troverà pattiti». $ 
«Non m'importa poi tanto di'questo» dissi 
«quanto d’arrivare in Svizzera prima che sia 
chiaro. Se no le guardie di finanza ci vedono». 
«C'è ancora molto?». 
\ «Una trentina di chilometri». 
) (Continua) 
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Avvisi economici 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la'PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: spottelli via 
Luigi Einaudi. 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i ‘giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: ‘corso IM, D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele .3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti. 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz. 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go. 1/1, tel. 36219 — SANREMO: 
via Gioberti. 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel.78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione, del 20 percento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci Verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

li avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che Je inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 


song utilizzare il servizio cas-' 


sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n, è 
34100 Trieste; l'importo ‘di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
fire(600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
Kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zatà alle cassette. Essa ha il 
diritto:di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, rion'inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, Stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
Jettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte Je as- 
sicurate 0 taccomandate, 

Coloro che intendono inol- 
trate la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA) 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
1 Offerte 
B. Lire 400 per parola 


BAMBINAIA-istitutrice refe- 
Tenziata cercasi per pomeriggi 
da lunedì a venerdì. Telefona- 
re ‘730245 ore 14 oppure dopo 
ore 20. 4131B 

CERCASI coppia referenziata 
(40-50 anni) custodi per. villa 
Opicina e lavori domestici, ap 


. partamento «indipendente, 


buone condizioni economiche. 
Tel.ore pasti 744086. 4144B 
COPPIA CONIUGI LUI PRATI. 
CÒ GIARDINO LEI MEZZO 
SERVIZIO TROVEREBBE- 
RO. OTTIMA SISTEMAZIO- 
NE ED ALTO STIPENDIO IN 
VILLA QUASI CENTRALE 
CON BELLISSIMO APPAR- 
TAMENTO, AMMOBILIATO 
CON BAGNO ED ARIA CON- 
DIZIONATA. OFFERTE 
DETTAGLIATE A FUBLI 
ASSE 
34100 TRIESTRO pp 320 


IMPIEGO E LAVORO 

Richieste 

i; ‘Lite 150 per parola 

AUTISTA Patente C 0 altro of 
fresi a ditta. Telefonare 

568186. 4024 € 


T.A.378B 


FATTORINO media età con 
mezzo proprio offresi. Tel. 
55503. 4024C 


IMPIEGATO conoscenza ingle- 
se fedesco corrispondenza 
dattilografia militesente offre- 
si, Tel, 569442. 41600 


MAESTRA asilo con esperienza 
Pefecalicta 19enne offresi. Te- 
lefonare 0481-76587. 334C 


OFFRESI manicure pedicure 
callista diplomata lunga espe- 
Tienza. Telefonare ore 8-10 e 
13-15 tel. 415639. 4109C 


PADRONCINO con furgone of- 
fresi a ditta per trasporti in 
zona. Tel. 422313. 41100 


PENSIONATA impiegata con- 
tabile lunga esperienza ammi- 
Nistrativa automunita offresi 
lavori ufficio mezza giornata. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 17/N 34100 Trieste. 

4143 C 

l7ENNE serio volonteroso offre- 
sì qualsiasi lavoro. Telefonare 
745149. 41370 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 400 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 

3942 CC 

A:A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1537 CC 


ARTIGIANA assume pulizie uf- 
fici e scale servizio accurato. 
‘Preventivi gratuiti. Telefonare 
orario ufficio 70800. 050170 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

3805 CC 

IDRAULICO per riparazioni im- 
pianti acqua gas riscaldamen- 
to subito. Tel. 767424. 4098.CC 

LABORATORIO. confeziona 
borsette coccodrillo. pitone 
modifiche. Via" Galvani, tel. 
568367. 050164 CC 


LABORATORIO borsetti uomo 
via Galvani 5, tel. 568367. 

050164 CC 

"TRASLOCHI trasporti montag- 

gio smontaggio mobili possi- 

bilità deposito. Tel. 793769 - 


1753635. 893 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A,A, RESIDENTI Gorizia 
Monfalcone e limitrofe atten- 
zione! Cercasi signore-rî anche 
dopo lavoristi automuniti per 
facile lavoro pubblicitario. 
Nessun investimento. Garan- 
tiamo serietà e ottimi guada- 
gni. Per appuntamento telefo- 
nare 0438-34963 ore DIO di 


AA. GIOVANE commessa pra- 
tica abbigliamento conoscen- 
za lingua croata cercasi Ma- 
gliabella corso Saba 31. 4154 D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36 Milano. c 450 D 

AGENZIA marittima cerca 
operatore esperto acquisizio- 
ne merce - trattative e liqui- 
dazioni noli. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n..14/N 
34100 Trieste. ., 4124D 

‘ALBERGO cerca portiere gior- 
no e portiere notte pratico co- 
noscenza lingue. Tel. 61475. 

È 4161 D 

CERCASI lavorante parruc- 
chiera mezze giornate tel. 
‘196526 via Ponziana 8, 

T.A. 376 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roman. 30 Trieste orario 9-12. 

050008 D 

CERCASI ragazza media cultu- 
Ta per. compagnia a Gorizia 
orario da stabilirsi. Scrivere a 
Publikompass 30 M SUE # 

CERCASI ragazza volonterosa 
Der tre mesi gelateria Germa- 
nia. Tel. 790352 ore 11-12. 

4142 D 

DITTA commerciale cerca im 
piegato-a pratico-a lavori uffi: 
cio. Strivere a Publikompass 
cassetta n. 15/N 34100 Trieste. 

(4134 D 

FABBRICA affida ‘ovunque la- 
voro confezione, giocattoli. 
Scrivere Giomodal via Gaeta: 
no Mazzoni 27 Roma. 100226 ** 

GARAGISTA patente B' assu- 
miamo per garage e pompa 
benzina, domeniche lavorati: 
ve. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 16/N 34100 TRieste, 

one 
ER required for organi- 

MANEG ernational. .guest- 
‘house. Please reply C.P. 586 
ICTP Trieste. —_—4123D 

MECCANICO specializzato otti- 
mo trattamento cercasi. Tele- 
fonare 763487. MAD 


Scrivi aFIVE intutta fretta 
la fortuna è lì che aspetta 


Ogni giorno Canale 5 

ti regala i suoi splendidi 
programmi e i favolosi premi 
dell’Operazione Five 


150 TELEVISORI BRIONVEGA 
La tecnica nella sua forma più bella 


3000 PICCOLI FIVE 
Il simbolo portafortuna di Canale 5 


È partito il grande concorso “OPERAZIONE 
FIVE”, un fantastico motivo ih più per essere fede- 


le a Canale 5. Il monte premi è eccezio- 
nale e tutti possono concorrere. 
Vincere è semplice. Anche oggi stai 
pronto davanti al tuo televisore, con 
carta e penna alla mano. Anche oggi, 
| per diverse volte durante la giornata, ti 
daremo delle parole che, messe in ordi- 


"TECNICO con ampia esperien- 
Za nel settore vernici assume 
importante industria cintura 
Torino. Richiedonsi doti or- 
ganizzative e attitudine rap- 
porti tecnico-commerciale 
con clientela industriale. 
Scrivere Publikompass 9621 


710100 Torino. 4/2216D 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


PROFESSORESSA paziente 
impartisce. lezioni pianoforte 
insegnamenti accurati. Tel. 
1112548. 4167G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


A.A. PASTORE belga smarrito 
paraggi Baiamonti telefonare 
14030 mancia. n 
RINVENUTO cane misto lupo 
maschio telefonare Astad al 
211292. 4152H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I] Lire 400 per parola 

AFFITTASI appartamento am- 


mobiliato. Tel. 763148. 41451 
AFFITTASI magazzino 350 mq 


con servizi passo carrabile zo-, 


na Valmaura. Informazioni 
Immobiliare Greblo piazza 
Dalmazia 3. Tel. 68789. 41351 
AFFITTASI uso ufficio centrale 
luminoso 4 stanze servizi 110 
mq riscaldamento autonomo. 
Informazioni Immobiliare 
Greblo piazza Dalmazia 3. Tel, 
68789. 41351 


AFFITTASI zona Coroneo uso 
Ufficio tre stanze cucina servi- 
zi piano ammezzato pronto in- 
gresso Immobiliare Giuliana. 
‘Tel. 763324. T.A.3771 


5 


* marcia, accensione elettronica, fari allo iodio, lu- 
lotto termico, tergilavalunotto, cristalli atermici, 
SPecchietto retrovisore regolabile dall'interno, tes- 
Sti pregiati in vellutino, sedili posteriori reclinabili | 
‘Ingolarmente, cinture di sicurezza... RG 


Canale 5 ogni ora conte 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina servizi cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
813005. 6/31 


BOX cercasi urgentemente sin- 
golo, qualsiasi zona max 
90.000. Tel. 64377. 4119L 


CERCASI appartamento affitto 
per fam. 3 persone adulte. Tel, 
‘743613 mattino. 050171L 


CITY express spedizioni Vene- 
zia cerca piccolo grande locale 
affitto zona centrale Trieste. 
Tel. 041-922944-936655, via 
Cappuccina 86, Mestre. 4125 L 


MEDICO cerca appartamento 
Uso abitazione 3-4 stanze, salo- 
ne, doppi servizi con terrazza o 
giardino telefono 741326 ore 


| serali. 4150L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AL MERCATINO dell'usato con 
garanzia lavatrici frigo lava- 
stoviglie cucine riparazioni ra- 
dio Tv hi-fi. Tel. 422822. 3981 M 


COMMERCIALI 
(©) Lire 400 per parola 


A.A.. ABBONDANTISSIME 


quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET, via Roma 20. 1333 0. 
OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI. A_20 M DA PIAZZA 
UNITÀ, V. MALCANTON 14/ 
B. TEL. 631641. 39210 
ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi oreficeria Pic- 
colo Gioiello via Ginnastica 1. 
3984 O 

ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 38720 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 


me venditori-trici offresi auto 
aziendale, provvigioni elevate, 
fisso mensile, ‘clientela prese- 
lezionata. Presentarsi Cesare 
Beccaria 4, ore 9-1], 4056 P 


A. AFFERMATA società sede 


Milano in forte espansione 
operante settore forniture per 
uffici assume 3 agenti abili 
professionisti venditori-trici 
25-50 anni con valida esperien- 
za: forniture cancelleria- 
macchine per ufficio- 
arredamenti 0 similari per 
Trieste-Gorizia-Udine- 
Pordenone-Belluno e rispetti- 
ve provincie. Offriamo 700.000 
incentivanti mensili provvi- 
gioni elevate anticipate fine 
mese premi mensili annuali. 


COPIATRICI | 
D'OCCASIONE 


Modelli su carta 
COMUNE e su carta 
ELETTROSTATICA 


2 PREZZI 
IMBATTIBILI 


TELEF. 64212 


ne, comporranno una rima. Trova la rima del gior- 
no e spediscila subito - con il tuo nome e indirizzo - 


a: CANALE 5 - C.P. 12084 Milano. Ogni 
giorno sino al.18 Aprile ti daremo una 
nuova rima. Tu continua a mandarci le 
tue cartoline, perché così parteciperai a 
tutte le estrazioni del concorso e avrai 
tante probabilità in più di vincere i ma- 
gnifici premi dell'“OPERAZIONE FIVE”. 


L'effettiva professionalità e 
l’esperienza, un elevato poten- 
ziale di capacità, possono dare 
utile eccezionale. Telefonare 
signor Corsinì Hotel Europa 
località Marina Aurisina 040/ 
200230 (Trieste) oggi giovedì 
domani solo mattina. — 112/P 
CONCESSIONARIA esclusiva 
attrezzature-articoli parafar- 
maceutici cerca rappresentan- 
ti possibilmente introdotti nel 
settore per Trieste-Gorizia e 
relative province. Scrivete a 
Publikompass cassetta n. 28/ 
M 34100 Trieste. 3897 P 
CONCESSIONARIA esclusiva 
casa leader ne) settore mac- 
chine ed attrezzature per le 
pulizie industriali e semi indu- 
Striali carca rappresentanti 
per Trieste-Gorizia e relative 
rovincie. Scrivere a Publi- 
‘ompass cassetta n. 27/M 
34100 Trieste. c) 3897 P 
CONCESSIONARIA esclusiva 
settore alimentare provincia 
Gorizia cerca persone o orga- 
nizzazione vendita introdotta. 
Telefonare 0481-777575. 332 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3892 Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 


566355. 4091Q 
A.A.A. OCCASIONE 128 Fiat 73 
vendo tel. 732256. 4000Q 


A. AUTOBIANCHI A 112 
Abarth perfetta vendesi con- 
cessionaria. Talbot Duplica 
viale Ippodromo 2. _U4Q 

A. FIAT 127 900 perfettissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo Di 


Q 

A. ALFETTA Gt 1600 ottima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale INI, e 

{ 

A. PEUGEOT 305 GR perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo, tr Q 


A. VOLKSWAGEN Scirocco GT 
ottima vendesi concessionaria 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo2. 74Q 

A. RENAULT 4 TL come nuova 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 

74 Q 

FIAT 125 ottimo stato vendo L. 
650.000. Tel. 731230. 4005Q 


A 112 1973 perfettissima vendo 
tel. 755309 8-10, 20-21. 4165Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348 VALUTANDO AL 
MASSIMO IL VOSTRO USA- 
TO OFFRIAMO NUOVE E 
USATE CON MASSIME RA- 
TEAZIONI SENZA CAMBIA- 
LI PERMUTIAMO USATO 
PER USATO; ALFA ROMEO 
Alfetta 2000 L 80, 77, Alfetta 
1800, 1600 impianto gas 78, 
Alfetta 1800 74, Giulietta 1600 
80, 78, Giulietta 1300 78, 77, 
Giulia super 1300 73, Alfasud 
TI 80, Alfasud 5m 79. FIAT 132 
2000 77, 131 Supermirafiori 
1300 78. LANCIA coupé 2000 
‘79, Delta 1300 80. AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth 78. INNO- 
CENTI De. Tomaso 79. CI- 
TROEN GTI 2400 iniezione 79. 
VOLKSWAGEN Golf GTI 79. 
BMW 733i 79, 320 iniezione 78, 
318 79. PEUGEOT 104 S 80 5 
porte. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 4082 Q 

ALFASUD 1300 super 1978 otti- 
me condizioni vende Dinocon- 
ti via F. Severo 124. 5/4Q 

ALFETTA 2000 L 1979 impianto 
gas vende Dinoconti via F. 
Severo 124. Tel. 573173. 5/4Q 

ALFETTA 1800 ottimo stato 
2.500.000 vendesi telefonare 
43530 ore serali. 4113Q 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232: Ka- 
dett 70, 71,72, Ascona 1.2 1972 
Rekord diesel 1976, Rekord 
familiare 1.7 72, Simca 1000 
LS, 1100 LE, Peugeot 304 78, 
Ford Escort, Taunus, Fiat 127, 
128, 124, 125, 132, furgone 238 
73, Citroen LNA 1980. 4155Q 


Continua in 12.a pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA. 
PEST.- SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette ll 
dl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.48 L_V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 L_V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 256 26.12; 25.46 
1.5) 
D V, Opicina - Lubiana (1) (8) 
D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
D V.Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28,9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28,9) 
V. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
‘è domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7,6-27.9) 


ARRIVI 
.01 Budapest - Zagabria - Lu- 

PERE Brada® Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo venet- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad > Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
di, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8,11.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 


9.17 D Lubiana © V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2)(3) 
13.85 L Lubiana - V..Opicina (1) (8) 
14,35 L *Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D, Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21,30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2,6 al 27,9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedi, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1,5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 


S.L. 

10.14 L_ Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M. Roma Ter- 


mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C..(cuccette | e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D, Venezia S.L..- Milano * To- 
rino : 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L, 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie), - Milano - Ge- 
Nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L_ Portogruaro 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 


AMICI DEL CUORE 
Trieste 


Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e li cl. Trieste < 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22:10 D Venezia S.L. - Milano.- Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino;, WLAB..e, 
cuccette | e II cl. Trieste 
Genova) ; 

22.20 Ex V. Mestre- Bologna - Roma; 
(WLA e. cuccette l'.e_Il cl.; 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


2.17 D. Venezia S.L. 
6.12 L. Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro! 
7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette II cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il\cl. Torino,= 
Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 
10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette 1 e Il cl. Parigi» 
Trieste; cuccette II cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) a 
10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna, - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce >.Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo + Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
li cl. Ginevra - Trieste) 
13.05 D. Venezia S.L. 
14.27 D Milano C..- Venezia S.L: 
15.22 D Venezia S.L. 
17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia © Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e'Catania - Trieste) 
17,52 D gerino - Milano - Venezia 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
pazgi paso 
19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì è domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia= 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (esciuso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 
19.20 L_ Portogruaro 
20,10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
{via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27. Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14,6,, dal 15,9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4. al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di.vener: 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e’ venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9) e nei giorni dî giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine.- Tarvisio - Vienna - 
Monaco {solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D. Udine 

14,35 L_ Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19,18 D Udine 

20.02 L Udine _ 

20.42 D. Italien Osterreich Express- 
Udine - Tarvisio - Vienna > 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine | — 

9.00.D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine: (cuccette Ie Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D. Udine 

11.44 L_ Udine } 
11.57 R_ Milano €. - Vicenza - Trevi. 

so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L_ Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54. L Udine 

22.30 L ‘Udine 

22.50 D Monato - (solo 1,6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi, 


EEE 
POSSA DARTI TANTO? | 


POSSIBILE. 
DAI CONCESSIONARI 
ANCIA. 


Certo, possibile. Perchè dai Concessionari Lancia tro- 


vi la A112 Elite. Un’auto tutta da vedere e da provare. 
L'acquisto di una A112 dà diritto all'iscrizione ACI 


— 


gratuita per un anno. 


AIR ELITE @ 


Distribuita dai Concessionari Lancia. 
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IL PICCOLO 


uan 


an agi 


Giovedì, 9 aprile 1981 


Continuaz. dall’11.a pagina 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 126, 127, A 112, 128 coupé 
124 S 75, 124 coupé, A.R. GT 
1300, A.R. 1300 71, R4, Volk- 
swagen 72, 238 pulmino, 850 
pulmino, Citroen Ds 73, Dyane 
677, 850.71, VB. Casale 7. Tel. 
826084. 1140Q 


AUTOMERCATO Rossetti 51, 
tel. 772122: Giulietta 1.8 80, 
125 Special 72, 124 1200 72, 
1750 71, Giulia super 72, 1300 
‘71,128 72, Mini 120 75, 100173, 
Mk3 71, 127 ‘73, 72, Fulvia cou- 
pé'73, A 112.E 76,72. T.A.359Q 


AUTOMOBILI USATE CON 
GARANZIA Alfetta 2000, Al- 
fetta 1.8, Giulietta 1.6, GT Ju- 
nior 1.3, Giulia 1.3 N'1ova Su- 
per, Alfasud, Fiat 131, 132 2000 
gas, Ritmo 60 L, 60 CL, Fiat 
128 familiare, Fiat 500, BMW 
320 iniezione, Dyane 6. PER- 
MUTE RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 36 MESI. Via Mat- 
teotti 39, telefono 728366. 

4083 Q 

BETA coupé 1300 dicembre 76, 
ruote lega. vende Dinoconti 
via F. Severo 124. Tel. 573173. 

5/4 Q 

BMW 520 73, automatica tettue- 
cio visibile concessionario 
‘Talbot Simea Monfalcone. 

337 Q 

BMW 520 1975 impianto gas bel- 
lissimo vende Dino Conti, via 
F. Severo 124, tel.573173. 

54 Q 

CITROEN CX Pallas 1978 uni- 
proprietario vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
973173. 5/4 Q 

CITROEN GS Pallas 1979 per- 
fettissimo garanzia vende Di- 
no Conti, via F. Severo 124. 

} 504 @ 

COUPE 128 meccanica carrozze- 
tia ottime uniproprietario 
vende. Tel. 793578. 4130 Q 


DYANE 6 1975 ottime condizio- 
ni meccanica e carrozzeria 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124. 5/4 Q 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 45 rossa sei mesi. Tel. 
208612-209943. 4141 Q 

FIAT Ritmo: 60 CL 5 porte 1980 
come nuovo vende Dino Con- 
ti, via F. Severo: 124, tel. 
973173. 5/4 Q 

FIAT 124 350.000, 125 400.000, 
‘Alfasud 850.000 vendo. Tel. 
193578. 4130 Q 

FIAT 127 CL 1978 perfettissima 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124. 5/4 Q 

FIAT 128 4 porte impianto gas 
perfette condizioni, Fiat 127 
1974 vendo, Tel. 820256. 5/4 @Q 

FIAT 132 2000 berlina 1977 uni 

roprietario vende Dino Con- 
i, via F. Severo 124. 5/4 Q 

FIAT 238 "78 900 Tetto rialzato 
#18 vendo. Tel. 820256. 5/4 

FIESTA 1100 Festival 1 mese di 
vita occasionissima vende Di- 
no Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4 @ 

FORD Escort 1976 4 porte 
1.700.000, Taunus GXL 1600 
*72 vendo. Tel. 820256. 5/4 Q 

FORD Transit diesel finestrato, 
semiadattato camper vendo, 
permuto, rateizzo. Strada di 
Fiume 19, Agenzia. 4166 Q 

GOLF GTI 1979 bianco perfetto 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
to 124, tel. 573173, 5/4 Q 

GOLF 1600 diesel GL 3 porte 
metallizzato novembre ’80 km 
2000 garanzia casa vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. Q 

GS 1220 Break 1978 fatturabile 
‘uniproprietario vendo. Tel. 

266. 5/4 @Q 

LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, in arrivo altro pic- 
colo contingente, prenotatela 
per tempo presso Autosalone 

‘iegl, vendita assistenza ri- 
cambi. Strada di Fiume 19, tel. 
"166880. 4166 

OCCASIONE favolosa BMW 320 
fine "79 colore blu metallizza- 
to, km 8500 aria condizionata. 
Tel. 55478 ore 15.30-17. 4168 Q 

OCCASIONI: Lada Niva, Polo- 
nez 1500, Lada 1300, 128, 128 
3p, 124, 125, Beta 1300, Mini 90, 
Golf GTI, Alfa 2000, Audi 100, 
Nsu Prinz, A 111. Permute fa- 
cilitazioni. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19, tel. 766880. 

4166 Q 


G RATIS 


il montaggio delle. autoradio da 


FULVIO BACCHELLI 
x RACING 


VIA MACHIAVELLI 3 - TRIESTE 


OCCASIONE privato vende 
Lancia Gamma 2000 nuova L. 
77.000.000, anche dilazionando. 
"Tel. 52545. 374 Q 

OPEL Kadet City 1978 40.000 
km uniproprietario vendo. 
Tel. 820256. 5/4 Q 

PRIVATAMENTE vendo Lan- 
cia Fulvia coupé ultimo tipo 
"5 colore blu super accesso- 
riata 35.000. km originali in 
garanzia ritirando eventuale 
piccola cilindrata. Possibilità 
pagamento rateale. Tel, 
417395. } 4158 

SCIROCCO GTI 1977 qualsias: 
fia vendo. Tel. 820256.5/4 @ 

SCIROCCO GTI 1980 metalliz- 
zato vende” Dino Conti, via F. 
Severo 124. 5/4 Q 

SUZUKI 380, Benelli 500, vendo. 
Strada di Fiume 19, Autoa- 
genzia. 4166 Q 

VENDO camion Fiat 100 NC 50 
q.li portata, perfette condizio- 
ni. Tel. 43245. 4107 Q 

VISA Club 1979-1980 perfettissi- 
me garanzia vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4 Q 

127 1972 Giannini N.P.S. vende- 
si, Tel. 820221 mattino. 7/3 Q 

127 1.200.000, 850 450.000, 128 
berlina 950.000 vendo. Tel. 
1793578. 4130 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ABBIGLIAMENTO vendesi via- 
le D'Annunzio 20.000.000, altro 
via Felice Venezian 35.000.000. 
55491. TA 4128R 

CEDESI rivendita pane zona 
Pam, Tel. 71165 16-17. 3912R 

TRATTORIA vendiamo in ca- 
setta SUDO appartamento 
soprastante 80.000.000. 55491. 

4128 R 

VENDESI frutta verdura bene 
avviato rionale. Telefonare 
415462. 4138R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A.A. PRIVATO vende ap- 
partamento signorile arredate 
95 mq tre camere cucina abi- 
tabile pegno ripostiglio due 
poggioli riscaldamento e ac- 

ua centralizzati zona ApDO, 
‘omo. Tel. 747494 ore pasti. 
T.A. 370 S 

A.A.A. ACQUISTEREBBE edi- 
fici civili in blocco completi 
anche occupati per iniziative 
edilizie di notevole interesse. 
Telefonare 631793. 4087S 

A.A. APPARTAMENTO S. Pa- 
squale, 5° piano vista panora- 
mica salone due camere cuci- 
na, doppi servizi ripostiglio 
due poggioli cantina posto 
macchina coperto vendesi. 
Tel. 69030 ore ufficio, 941473 / 
ore pasti. ' 41165 


14/514 Studio Mark 


58040 CMITELLA *è 
PAGANICO - PARI + 
(Grosseto, Italia) 

Desidero maggiori 
Informazioni sul 


‘soggiorni presso l'Hotel 
Terme di Petriolo 


nome 


cognome 


cia noi venivano 

I Papi 
(quando si sapeva davvero 
vivere da 


Pap 


Questa è storia vera. Papi e principi avevano scoperto, 
già molti secoli fa, il luogo in cui oggi sorge 

l'Hotel Terme di Petriolo, nel cuore della maremma, fra 
bellezze naturali intatte, vicino a centri illustri per 

ricchezze artistiche: Siena, Firenze, Pienza, San 
Gimignano... Da secoli le acque di Petriolo curano affezioni 
reumatiche, disturbi respiratori, stati infiammatori, 
affezioni ginecologiche, sordità rinogena. 


Oggi, accanto alle antiche.terme, dalle quali sgorgano 
le stesse acque salutari con cui un tempo si curavano 
i “grandi”, c'è un albergo moderno, confortevolissimo, 
dotato di piscine, tennis, bocce, minigolf. Con la sua 
impareggiabile, vera cucina toscana, l'Hotel Terme 

di Petriolo è fra le mete più desiderabili per chi sappia 
e. voglia godersi una Vacanza veramente perfetta. 


-. Hotel Terme 
—_ "di Petriolo 


indirizzo 


d 58040 CIVITELLA PAGANICO-PARI 
DI (Grosseto, Italia) 
$. Tel. (0.564) 908.871/2/3/4 


A.A, STABILE in blocco anche 
interamente occupato acqui- 
sto contanti indispensabili 
servizi interni tratto solo con 
privati massima discrezione, 
Telefonare 755059. 1448 


A.C. SETTEFONTANE casetta 
da restaurare vendesi. Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 3988 S 


A.G. DUINO recentissimo stan- 
za SORRIORIO cucina servizio 
ripostiglio taverna 125 mq 

iardino proprio 120 mq vende 
ibero. Immobiliare Greblo Si- 
stiana tel. 209969 ore 9-12.30. 
Trieste piazza Dalmazia 3 tel. 
68789. 41355 


A.G. PICCARDI appartamento 
recente luminoso 110 mq 2 
stanze soggiorno cucina abita- 
bile doppi servizi ripostiglio 3° 
piano ascensore ottime condi- 
zioni L. 75.000.000 vende libe- 
ro. Immobiliare Greblo, piazza 
Dalmazia 3, tel. 68789. 41355 

A.I. SALES villetta 100 mq con 
cantinetta rustica più 2500 ma 
terreno recintato vendesi libe- 
ra. Informazioni Esperia, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 40388 


ACQUISTO appartamento cen- . 


trale casa d'epoca piano basso 
o con ascensore. 54629. 4128 S 
ACQUISTO appartamentino- 
mansarda, liberi, anche da re- 
staurare. Telefonare 54519 po- 
meriggio. 1194S 
ACQUISTO contanti apparta: 
mento libero.50-70 mq in Trie- 
ste inintermediari. Telefonare 
1755059. 14/4 S 
ACQUISTO locale affari centra- 


le anche occupato. Telefonare | 


568632 ore pasti. 

AGAVI 3° Lotto in corso di rea- 
lizzazione il più bel complesso; 
palazzine con appartamenti di 
ogni tipo e dimensione, rifini- 


I nuovi collaboratori: 


GORIZIA. 


— la zona di operazione è 


ture signorili, boxes posti 
macchina, cucine e cucinini 
arredati, zona verde, campi 
gioco; mutui agevolati, contri- 
uto regionale, facilitazioni 
max di pagamento; rincari fu- 
turi gia concordati. Zona 
asservita di autobus, scuole, 
negozi, Informazioni e preno- 
tazioni ufficio cantiere via 
Carpineto n. 5, tel. 812219 dal- 
le 9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 
18. 3793 S 
AGENZIA CASA MIA vende z0- 
na Boschetto grazioso 2 stan- 
ze, cucina, wc doccia. XXX 
Ottobre 3, 68858. 41538 


AGENZIA CASA MIA vende 
Aurisina primingresso salone, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, Rarage, prezzo interes- 
sante, XXX Ottobre 3, DoS 


AGENZIA CASA MIA vende 
piano alto luminoso salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli. 60.000.000. XXX Ot- 
tobre 3, 68858. 4153 S 

AGENZIA PRIMAVERA vende 
Roiano 3 stanze, cucina, servi- 
zi, posto macchina. 574191, 

4127 S 

AGENZIA PRIMAVERA vende 
8. Giacomo seminuovo vista 
mare, 2 stanze, cucina, servizi. 
574191. 41278 

AMMINISTRAZIONE vende 
FO casetta Strada del 

'riuli mq 60. Tel. 725311. 
4159 S 

AMMINISTRAZIONE vende 

restigioso Revoltella alta sa- 

‘loncino 2 camere cucina ba- 

0. Tel, 725311. 4159S 

APPARTAMENTO centrale, se- 
condo piano, due stanze, cuci- 
na, bagno, balconi, cantina, 
riscaldamento, ‘ascensore, 
vendesi. Telefonare ‘767887 po- 
meriggio. 41295 


A nasebiai i x 


APPARTAMENTO panoramico 
90-120 mq cerco urgentemente 
in acquisto. Tel. 814285. 12/45 

APPARTAMENTO Diaz palaz- 
zo recente 120 mq due camere 
salone cucina doppi servizi 
poggiolo ripostiglio V piano 
riscaldamento ascensore por- 
tineria 105.000.000. vendesi. 
‘Tel. 631792. 41395 

APPARTAMENTO occupato 
zona viale XX Settembre 
Brunner 90 mq due camere 
soggiorno cucina bagno wc se- 
parato riscaldamento IV pia- 
no senza ascensore vendesi 
18.500.000. Tel. 631792 Immo- 
biliare Bonzanini. 4139 S 

ATTICO Bonomea alta palazzi 
na recente tre camere salone 
cucina doppi bagni ripostiglio 
terrazza più mansarda salone 
cameretta bagno ripostiglio 
terrazza vista golfo vendesi. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
Zanini. È 4139S 

APPARTAMENTO. adiacenze 
stazione III piano interno due 
camere camerino cucina wc 
21.500.000 vendesi. Tel, 631792 
Immobiliare Bonzanini. 


BROKERS (040) 744141. AC- 
QUISTA DIRETTAMENTE 
STABILI O APPARTAMEN: 
TI MASSIME VALUTAZIONI 
PERIZIE GRATUITE, PA- 
GAMENTO CONTANTI.2/4 S 

BROKERS 773756 vende via R. 
Manna, appartamento libero, 
ottimo stato, riscaldamento 
autonomo metano, due came- 
re, soggiorno, cucina abitabi- 
le, ingresso, doppi servizi, ri- 
postigli, cantina. L. 59.000.000. 


BROKERS 773756 vende via dei 
Vigneti, miniappartamento li- 
bero, nuova costruzione (an- 
che arredato). L. 43.000.000. 
Possibilità rilevare ottimo 
mutuo agevolato. 2/4 S 


Siamo una dinamica e moderna Società Internazionale che da anni 
opera sul mercato italiano nel settore dei prodotti di largo consumo. 


La nostra continua espansione che ci ha portato ad essere leader del 
mercato richiede l'inserimento di nuovi 


GIOVANI E DINAMICI 
VENDITORI 


con un’età compresa tra i 22 e i 32 anni. 


— guadagneranno un minimo: di L. 15.000.000 annui che con premi ed 
incentivi può essere notevolmente aumentato; 


— potranno apprendere le specifiche nozioni del campo in un periodo di 
addestramento. totalmente retribuito; 


— saranno inseriti in una moderna e efficace organizzazione di vendita che 
tiene conto della personalità di ogni singolo; 


— godranno di efficiente assistenza di vendita e saranno aiutati nel loro 
lavoro da campagne pubblicitarie e promozionali; 


— la prospettiva di carriera è aperta a tutti i venditori più validi; 
composta dalle province: TRIESTE - UDINE - 


Preghiamo scrivere a: PUBLIKOMPASS cassetta 13/N - 34100 TRIESTE 
e saremo lieti di incontrarci. 


BROKERS 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze) ap- 
partamento libero, costruzio- 
ne recente,vista panoramica 
su tutto il golfo, ingresso, due 
camere, soggiorno, cucina abi- 
tabile, servizio, disimpegno, ri- 
postiglio, cantina, balcone, 
terrazza, box auto, giardino e 
solaio condominiale, ascenso- 
re. L. 109.000.000. Possibilità 
mutuo. 2/4 8 


BROKERS 773756 vende via 
Rossetti (adiacenze) apparta- 
mento luminoso, libero, recen- 
te costruzione, piano alto con 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, servi- 
zio, cantina, ripostiglio, balco- 
ne. L. 100.000.000. 2/4 S 


BROKERS 773756 vende via del 
Marcese, appartamento in vil- 
la recente costruzione, ingres- 
so, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, cantina, ga- 
rage, balcone, L. TRRUII S 

fi 

BROKERS 773756 vende Sistia- 
na, zona verde, villa recente 
costruzione, ampio giardino 
c.a. 1000 ma, salone, soggior- 
no, quattro camere, cucina 
abitabile, cucinotto, tripli ser- 
vizi, doppio ingresso, tripli ri- 
postigli, posto macchina. L. 
208.000.000. Possibilità o 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze piazza Garibaldi, libero 
subito, locale d’affari ampia 
metratura con cinque ampi 
fori, composto da unico vano, 
servizio, sottoscala, uffici col- 
legati scala interna, terreno 
privato. L. 220.000.000. 2/4 S 


BROKERS 7773756. vende via 
San Francesco, locali d’affari, 
ingresso, quattro vani, servizi. 
L, 66.000.000. » 245 

BROKERS 773756 vende inizio 
via San Francesco, locali d’af- 
fari uso ufficio, varie metratu- 
re a partire da L. 30.000.000. 

2/4 S 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como.in stabile restaurato, ap- 
partamenti varie metrature, a 
partire da L. 8.000.000. 2/4 S 

BROKERS 773756 vende campo 
S. Giacomo (adiacenze) libero 
subito, piano alto, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio con doccia. L. 
26.000.000. 2/4 S 

BROKERS "73756 vende in zo- 
na centralissima mansarda li- 
bera da ristrutturare, ingres- 
so, tre camere, cucina, servi. 
zio. L. 21.500.000. 2/4 S 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como, intero stabile composto 
da n. 10 unità immobiliari con 
servizi. Eccezionale investi 
mento. L. 16.500.000. 2/4 8 

BROKERS 773756 vende Cam- 
po Marzio, liberabile, piano al- 
to, ingresso, camera, cucina, 
servizio, ripostiglio. L. 
10.500.000. 2/4 S 

BROKERS ‘73756 vende adia- 
cenze Università, casetta libe- 
ra da ristrutturare, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, servizio, cantina. L. 
10,000.000. 2/4 S 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como (adiacenze) intero stabi- 
le d'epoca, composto da dodi- 
ci appartamenti più cinque 
magazzini. L. 63.000.000. Pos- 
sibilità mutuo. 2/4 S 

BROKERS 773756 vende S, Gia- 
como, locale d'affari adibito 
uso bar-trattoria. L. 
38.500.000. 2/4 S 

BROKERS 773756 vende via S. 
Michele, locale d’affari unico 
vano + retro. L. PALA È 


BROKERS 773756 vende S. Vito 
(adiacenze) locale d'affari 70 
mq c.a. con servizio. L. 
30.000.000. 2/4 S 

CAMERA, cucina, bagno ven- 
diamo via Giulia, casa recen- 
te. 28.000.000. 55491. 4128 S 

CARSO vendesi casa due piani, 
340 mag con terreno 1200 mq, 
occassione. 150.000.000. Tel. 
942494, geom. SBISÀ. 3980 S 

CERCO casa con giardino qua- 
lunque zona anche da ristrut- 
turare. 54629. 4128 S 

CERCO da privati casetta libera 
con pil lino qualsiasi zona. 
Telefonare pomeriggio al 
775115. 1000/4 S 

CERCO da privati in Monfalco- 
ne- Gorizia e provincia, ap- 
partamenti liberi e occupati. 
Telefonare allo (0481) 45283. 

1000/4 S 

CERCOin acquisto solo da pri- 
vato appartamento libero 80- 
130 ma; esclusi mediatori e 
agenzie. Telefonare 1500001 R 


CERCO urgentemente apparta- 
mentino anche da ristruttura- 
re purché luminoso. Telefona- 
Te 725311 dopole 16. 4159 S 

CINQUE stanze, cucina, bagni, 
poggiolo vendiamo in casa 
lussuosa centrale. 55491. 

4128 S 


COMPRO da privati apparta- 
mento Rigore oltre 140 mq 
oppure villa o casetta. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
"7155059. 14/4 S 

DA 10 milioni occasione piazza 
Perugino vendonsi occupati, 
varie dimensioni. Tel. 766676. 

19/4 S 

DUE stanze, cucina vendesi af- 
fittato, viale XX Settembre. 
14.000.000. 55491. 4128 S 

EUROPA IMMOBILIARE TI. 
GOR. Mansarda completa- 
mente restaurata, bagno, sog- 
giorno, cucina attrezzata, ca- 
minetto funzionante, vendesi 
libera. Informazioni CRISPI 3, 
TEL. 755672. 4147 S 

EUROPA IMMOBILIARE CIA- 
MICIAN. Bellissimo comple- 
tamente rinnovato, rifiniture 
extra, stanza, saloncino con 
caminetto funzionante, cucina 
americana, doccia, We, riscal- 
damento metano, vendesi. In- 
formazioni CRISPI 3, TEL. 
755672. 4147 S 

EUROPA IMMOBILIARE CIA- 
MICIAN occupato. Affarone 
vendesi, 5 stanze, cucina, wc. 
26.000.000. Informazioni CRI- 
SPI 3, TEL. 755672. 4147 S 

EUROPA IMMOBILIARE 
CONTI, Occupato stanza, 
stanzetta, cucina, wc, doccia, 
vendesi. 20.000.000 con posibi- 
lità mutuo. Informazioni CRI- 
SPI3, TEL. 755672. 4147 S 

EUROPA IMMOBILIARE S. 
GIACOMO. Appartamento 1 
stanza, cucina, wc, occupato 
vendesi. 10.800.000. Possibilità 
mutuo. Altro 2 stanze, cucina, 
wc, doccia, occupato vendesi. 
18,000.000. Altro 2 stanze, cuci- 
na, wc, vendesi occupato. 
14.000.000. CRISPI 3, TEL. 
755672. 4147 S 

GABETTI vende F. SEVERO, 
appartamento libero in casa 
recente costruzione, VI piano 
luminosissimo, ampio poggio- 
lo, cucina, saloncino, due stan- 
ze, doppi servizi. Tel. 764664. 

050166 S 

GABETTI vende VIALE D'AN- 
NUNZIO, appartamento libe- 
ro, cucina, camera, cameretta, 
servizi. Tel. 764664. 050166 S 

GABETTI vende ROIANO ap- 
partamentino libero con vista 
mare, terrazzino, composto da 
due vani, cucinino, servizi. 
Tel. 764842. 050166 S 

GABETTI vende via LAZZA- 
RETTO VECCHIO, Appatiao 
mento libero in casa d'epoca, 
mq 150, composto da salone, 
due camere, cucina, Sogni ser- 
vizi, ripostiglio, guardaroba. 
Tel. 764842. 050166 S 


900090090009 000005 DO 


PADOVA 


120 CAMERE MATRIMONIALI complete 
80 ARMADI A 2 ANTE 
200 CAMERETTE DA SCAPOLO 


80 SOGGIORNI ANGOLARI moderni 
e In stile con tavolo e sedie 


100 DIVANI due posti in skaj o stoffa 

300 SALOTTI 3 pezzi con divano letto 

200 SALOTTI LUSSO 3 pezzi 

180 SALOTTI LUSSO ANGOLARI 5 pezzi 
50 SALOTTI IN PELLE 3 pezzi 

150 CUCINE MODERNE STILE AMERICANO 
50 MOBILI IN STILE VARI 

70 INGRESSI IN STILE VARI con cassapanca 
110 LIBRERIE IN STILE 

140 SPECCHI AD UNGHIA 

400 QUADRI E MINIATURE 

1000 SERVIZI PIATTI 19 pezzi 

800 SERVIZI BICCHIERI 18 pezzi 

2000 RADIO FM/AM 


VENITE A TROVARCI. disponiamo anche di numerosI altri articoli, arredamenti di 
lusso - laccati ed in stile - Lampade - Lampadari - Casalinghi Articoli da regalo, ecc. 


NESSUN AUMENTO VERRA AGGIUNTO Al SUINDICATI PREZZI 
INGRESSO LIBERO-TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO COMPRESO NEL PREZZO 


CYIXIXIIIII 


ATTENZIONE AL 
CENTRO 


PUBBLICHE 


PIAZZETTA CONCIAPELLI 4 
ZONA LARGO EUROPA - 


MESTRE ‘VIA EINAUDI 54 - TELEFONO 041/974061 


APERTO ANCHE LA DOMENICA (solo Padova) 


Grande Vendita 


A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 
cad. da L. 828.000 


TEL. 049/30639 


L. 118.000 
L. 287.000 


L. 668.000 
L. 135.000 
L. 198.000 
L. 368.000 
L. 398.000 
L. 980.000 
» » L. 818.000 
L. 36.000 
» » L. 167.000 
È 
L. 


"III1IIIIIXIII1\L. 


45.000 
25.000 
6.800 
12.200 
6.500 
12.000 


>» »L 


TIFI.I 


Le 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


GABETTI vende via LAZZA- 
RETTO VECCHIO, apparta- 
mento libero, camera, cucina, 
bagno, ristrutturato. ‘Tel. 
764664. 050166 S 

GABETTI vende via LAZZA- 
RETTO VECCHIO, intero pia- 
no di mq 320 in stabile d'epoca 
particolarmente adatto uso 
Ufficio, Tel. 764664. 050166 S 


GABETTI vende via DIAZ ap- 
partamento in casa d’epoca 
ristrutturata, appartamento 
‘ampia metratura con due sa- 
loni, tre camere, cucina, servi 
zi, riscaldamento autonomo. 
Tel. 764842. 050166 S 


GABETTI vende SISTIANA, 
‘appartamento in casa recente, 
composto da soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, servizi, poggio- 
lo, con vista mare, posibilità 
box auto e mansarda. Tel. 
7164842. 050166 S 

GABETTI vende STRADA 
FRIULI appartamento in villa 
recente, primo ingresso, salo- 
ne, cucinino, due o tre stanze, 
servizi, posto auto, giardino. 
Posizione incantevole, vista 
mare su tutto il golfo. Tel. 
1164664. 050166 S 

GABETTI vende appartamenti 
occupati adatti INVESTI. 
MENTO in varie zone: via 
Ponziana, mq 65 L. 16.500.000, 
via D'Annunzio, mq 60 L. 
17.000.000, via Ghirlandaio, 
mq 45 L. 14.000.000, via Fosco- 
lo, mq 80 L. 23.000.000. Possi- 
bilità mutuo finanziario 
decennale per il 50% del prez- 
zo. Tel, 764842. — 050166 S 

GABETTI vende in casa recen- 
te via COLOGNA, con ascen- 
sore e riscaldamento, cucina, 
saloncino, camera, servizi, am- 
pio terrazzo, IV piano, soleg- 
giatissimo. Tel. 764664. 

050166 S 


LIGNANO SABBIADORO 


IMMOBILIARE FRIULI 


vende direttamente 


propri negozi, monovani e appartamenti nuovi anche arredati, 
pronta consegna, con una camera o con due camere e 
taverna, posto auto, 2 piscine, tutti con proprio caminetto e 
giardinetto indipendente. IVA 2%. Per appuntamento e visita 
in cantiere telefonare 0431/430301. 


GEOM. SBISAÀ STUDIO IMMO- 
BILIARE IN VIALE IPPO- 
DROMO 14 CERCA IMMOBI- 
LI in vendita zone Ippodromo, 
Montebello, Chiadino, S. Lui 
gi, Rossetti. Acquistiamo an- 
che direttamente. Tel. 942494. 

3649 S 

GRADO Pineta vendesi VILLA 
come nuova, rifiniture lusso, 
190 mq con terreno 500 ma. 
200.000.000. Tel. (040) 942494 
geom. SBISA. 3980 S 

GRETTA prestigioso, vista ma- 
re, appartamento con mansar- 
da lussuosissimo. Informazio- 
ni in ufficio, Ippodromo 14, 
geom. SBISA. 3980 S 

GRETTA mq 130 con giardino, 
garage, panoramico, vendia- 
mo. Prossima consegna. 
55491. 4128 S 


GRIMALDI (040) 764952. Via Pa- 
lestrina 10, 8.30-17.30. Centrale 
attico libero in costruzione re- 
cente, salone, 3 camere, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, ter- 
razzo, cantina, posto macchi- 
na. 1000/4 S 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Pindemonte, libero -soleggia- 
to, ultimo piano di circa 100 
mq, recentissimo. 1000/4 S 

GRIMALDI (040) 764952. Libero, 
recente, panoramico attico + 
mansarda di circa 180 mq. 
135.000.000. 1000/4 S 

GRIMALDI (040) 764952. Ligna- 
no, villetta libera su due piani, 
ammobiliata, con giardino e 
box. 130.000.000. 1000/4 S 

GRIMALDI (040) 764952. Servo- 
la, recente, libero, 2 camere, 
cucina abitabile, servizi. 
40.500.000. 1000/4 S 

GRIMALDI (040) 764952. Viale 
D'Annunzio, libero soggiorno, 
2 camere, cucina, servizi, bal- 
cone, cantina. 51.000.000. 

1000/4 S 


GRIMALDI (040) 764952. Piazza 
Vico, mansarda libera, 3 came- 
re, cucina, servizi. 28.500.000. 

1000/4 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
(0481) 45283, piazza Cavour 23, 
8.30-17.30. Appartamento re- 
cente, centrale, panoramico, 
anche uso ufficio, ingresso, cu- 
cina abitabile, soggiorno, due 
camere, servizio, due balconi, 
soffitta. 1000/4 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
(0481) 45283. Zona Redipuglia 
terreno di circa 5000 mq da 
adibire a cava o deposito. L. 
14.000.000. 1000/4 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
(0481) 45283. In Gorizia appar- 
tamento camera, soggiorno, 
cucinino, servizio, posto mac- 
china. L. 17.000.000. 1000/4 S 

IL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 772354, 
"112737, propone CARPINE- 
TO, seminuovo, II 
soggiorno, stanze, H 
bagno, poggiolo. © 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende via 
dello SCOGLIO, appartamen- 
to in casetta, camera, came- 
retta, cucina, bagno, 100 mq 
giardino. Tel. 772737. 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende 
ROIANO, appartamento 70 
mq, recentissimo, luminoso, 
perfetto stato. Tel. 772354. 

12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende S. 
GIACOMO, luminosissimo, 
ingresso, 2 stanze, Zona de 

> _Sagno, poggioli. Tel. 
12737, Das 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende SI- 
STIANA, recentissimo, ottime 
condizioni appartamento 110 
mq, grande terrazza, box, giar- 
dino condominiale. Tel. 
‘1712354. 12/4 S 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Amsterdam 07.00 11:40 

14.40. 18,20 
Atene 11.35 . 18.35 
Barcellona 07.00 11.55 
Bruxelles 14.40 18.40 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.40 20.35 
Francoforte 14.40. 20.45 
Londra 1440 19.05 
Madrid 11.35 17.00 
Malta 07.30. 14.15 
Monaco 14.40 20.25. 
Parigi 07.00 10,20 

14.40 19.35 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Stoccarda 14.40 2140 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 19.10 22.50 
Bruxelles 10.45 14.00 
Copenaghen 18.05. 22.50 
Diisseldorf 16.35 22.50 
Francoforte 10.50 14.00 
Londra 17.00. 22.50 
Madrid 12.40 18.25 

17.45 22.10 
Malta 15.05 22.10 
Monaco 17.35 22.50 
Parigi 08.10 14.00 
Stoccolma 16.05 22.50 
Stoccarda 08.20 14.00 
Zurigo 09.40. 14.00 

17.25 22.50 


ali 


* RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 11.25 
Bari 07.30. 13.40 
11.35. 18.15 

19.05 - 22.45 

Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22.45 

Cagliari 07.30 13.25 
11.35. 14.35 
19.05 23.597 

Catania 07.30 13.20 
11,39. 14.35 

19.05 22.40 

Genova 14.40. 19.05 
Lampedusa 07.30. 12.05. 
Milano 07.00. 07.50 
14.40. 15.30 

Napoli 07.30. 10.35 
11.35 . 16.55 

Olbia 19.05 22.40 
Palermo 07.30 10.35 
11.35 15.30 

Reggio Calabria 07.30 10:45 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 11.35. 14.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.55 
15.30 18.25 

Bari 07.00 10.55 
14.20. 18.25 

18.50 22.10 

Brindisi 07.00 10.55 
18.55 22.10 

Cagliari 07.00... 10.55 
15.15 18.25 

18.50. 22.10 

Catania 07.30 10.55 
14.10. 18.25 

18.30 22.10 

Genova 10.00 14.00 
Lampedusa 13.00 © 22.10 
Milano 13.10 14.00 
22.00 22.50 

Napoli 07.00 10.55 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55. 10.55 
19.00 22.10 

Reggio Calabria 07.40 10.55 
» 15.00 18.25 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 

21.00. 22.10 

Trapani 15.15 18.25 


Un organo donato 
è un granello di vita 
che continua 


Trieste - Via J. Cavalli, 2/C 
Tel. 793857 


Nei caveaux Francetich le pellicce sono in ambiente ottimale; niente polvere, l'umidificazione e la tempera- 
tura dell'aria sono perfette per la migliore conservazione del pelo. 
Il tutto con una spesa modesta; per un anno Lire 12.000 fisse + Lire 9.000 ogni milione assicurato. Sicurezza 
e ampia copertura assicurativa 


Pelliccerie france'tie 


Montegaldella - Vicenza (uscita autostrada Grisignano) - Via Bernarde, 32 - Tel. SERA 


custodire ma anche conservare ) 


studio graphis- Mi 


h 


Giovedì, 9 aprile 1981 


AUMENTI DI PREZZI E Al 


Rincari e 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


AUMENTI TARIFFARI 


PRESTO LE MISURE DI MANCA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


previsioni 


ROMA — Calzature più 
care del 5-6% per la primave- 
ta-estate; per l'abbigliamento 
invece, almeno alla produzio- 
ne, non dovrebbero esserci va- 
tiazioni di rilievo; quanto ai 
Prodotti alimentari, il polla- 
me, e la carne suina hanno 
subito all’origine balzi note- 
Voli, 50-60 lire al chilo a causa 
dei rincari dei mangimi. Mol- 
to più pesante appare la 
situazione per le tariffe pub- 
bliche. Nel complesso, tra au- 
menti già decisi e quelli previ- 
sti i bilanci familiari verranno 
gravati ad aprile, rispetto a 
marzo, di almeno 15.000 lire, 
Queste le indicazioni delle as- 
sociazioni di categoria sul- 
l’andamento dei prezzi per i 
prossimi mesi. 

Calzature — Gli aumenti 
per questo settore, dice l’As- 
sociazione calzaturiera, alla 
fabbrica sono molto contenu- 
ti, si tratta di un 5-6% per la 
prossima stagione. Più alti 
saranno, invece, i rincari per 
l'inverno. Almeno un 8%. So- 
no molti i problemi che da un 
paio di anni stanno coivolgen- 
do questo particolare com- 
parto..Le esportazioni lo scor- 
so anno sono scese del 16% e 
nel primo trimestre del 1981 si 
è già avuto un calo del 25%. E 
non è tutto. Il mercato inter- 
no assorbe sempre di'più pro- 
dotti importanti; siamo arri- 
vati; sottolineano all’Associa: 
zione, ad un 28%. La svaluta- 
zione della lira non è Sufficien- 
te a ridare Competitività alle 
calzature italiane, Il costo del 
Sn gale del 16-17% e ades- 

ranno i i 
Pn anche i prezzi 

Inoltre, dicono i calzaturie- 
ri; ‘cominciano a farsi sentire 
cogimenti anche sul mercato 
Zion] Diminuiscono le ordina: 
oi dalla Germania e dalla 

Tancia. Ma concludono che 
getamo Cercando di organiz- 

‘are iniziative di tutti i tipi 
Per risvegliare il mercato e ci 
0 muovendo anche a li- 
i comunitario perché si 
nti dì arrestare l'avanzata 
delle calzature provenienti 
ai paesi asiatici». 

Abbigliamento — «Ritengo 
che le accuse lanciate da An- 
dreatta riguardo agli aumenti 
indiscriminati dei prezzi siano 
infondate». A dirlo è Mario 
Boselli, presidente della Fe- 
dertessile: I nostri listini, ha 
Proseguito Boselli, sono fermi 
anche se i costi continuano a 


lievitare. Naturalmente se poi 
i prezzi al dettaglio salgono, la 
colpa non è degli industriali. 
Se noi scaricassimo sui prezzi, 
ha proseguito, gli effetti au- 
menti che stiamo subendo, 
non saremmo più in grado di 
vendere. Ma, ha concluso Bo- 
selli, Questa situazionee non 
può. prolungarsi in quanto 
molte aziende si troveranno, 
costrette o a chiudere o a 
mettere in cassa integrazione 
i lavoratori. 

Alimentari — Si è parlato 
di aumenti scaglionati nel 
tempo per i prodotti agricoli, 
ma i primi effetti si faranno 
sentire abbastanza presto in 
quanto la campagna'avicola e 
suinicola è alle porte. Produt- 
tori avicoli, dice in proposito 


la Confagricoltura, non hanno 
ricevuto alcun beneficio dalle 
decisioni Cee mentre sono 
stati tra i più colpiti dagli 
aumenti deì costi: «Infatti i 
cereali, che vengono utilizzati 
per l’alimentazione, sono sali- 
ti dalle 1800 alle 2000 lire al 
quintale. Ciò significa che 
allevare polli, tacchini e maia- 
li costerà dalle 60-alle 70 lire al 
chilo in più». Lo stesso discor- 
so è valido per i suini. 

Per questi ultimi, dicono 
ancora alla Confalgricoltura, 
rischiamo di diventare ancora 
più dipendenti dall'estero: 
Già lo scorso anno ci siamo 
avvicinati ad un buco d’im- 
portazione pari a circa 1000 
miliardi di lire. 

Tariffe pubbliche — La si- 
tuazione dei bilanci familiari 
si farà drammatica dopo l’ap- 
plicazione degli aumenti già 
decisi o previsti di prezzi e 
tariffe pubbliche, afferma V’U- 
nione nazionale consumatori. 
Aggiunge che l'incidenza de- 
gli: incrementi dell'energia, 
del gas, gasolio, benzina, tic- 
ket, sui medicinali, tassa sui 
rifiuti urbani nonché dei ser- 
vizi di fognatura e depurazio- 
ne. delle acque, graveranno 
sul reddito’ mensile di ogni 
famiglia-tipo, complessiva- 
mente per 162.500 lire con un 
aumento di oltre 15.000 lire 
rispetto, al mese di marzo. A 
ciò, prosegue l'Unione consu- 
matori, vanno aggiunti i pos- 
sibili rincari, ancora non 
quantificabili, delle tasse sco- 
lastiche, dei contributi previ- 
denziali, dei trasporti urbani e 
interurbani, nonché l’introdu- 
zione del ticket per le visite 
mediche ed i ricoveri, 
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Alimentari e agricole 


5599 
34000 
‘7801 
18005 
33700 
4910 
168.50 
145 
201 
4900 


5638 


Toro Assicurazioni pr.;,, | 46500 
Bancarie 
Banca Comm.Italiana | 79500 


Banco di Roma 
Banco Lariano. 
Credito Italiano 
Credito Varesino , 
Interbanea priv. 
Mediobanca. 


Cartarie editoriali 


1445 | 1400 
11990 |:12000 
11939 | 11950 
T90| 791 
7100 | 6850 
i Cementi-Ceramiche 


5220 
162 
123 
993 
850 

53000 
54000 


895, 
650 
8200 


Commercio 
La Rinascente. 410] 408 
La Rinascente pri: 345 340 
Silos di Genova "7630 | 7699 
tanda.. 3155 | 3150 


TITOLI 


Finanziarie 


3 1900 | 1949 
Acqua Marcia . 25700 
660. 
46500 
7610 
8090 
3300 
85 
89.25 
1185 
6300 
7210 
8401 
5150 
1950 
1329 
5400 
2229 
È 14000 
Reina ris, 10007 
Riva finanziaria. do 
Sarom AURA 
2810] 2810 
5500 | - 5500 
1425 1370 
8820 | 8800 
6380 | 6450 
232500 | 222300 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes 11050 | 10600 
1203 | 1191 
1192 | 1191 
Ls 3650 
De Angeli Frua. 2 25550 
pci 2250 | 2260 
Gai 2349.| 2300 
inigiativa Edilizia 42900 || 42200 
pate 28000 |: 28000 
La Milano Centrali 56900 | 56210 
nen 19670 | 19490 
ae —l 1953 
Meccaniche-Automobilistithe 
2362 
Fiat, 1630 
39700 
5390 
4490 
3870 
4375 
31400 


3985 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar. se 
Dalnin -260 | 261 
4200 | 4200 

4185 | 4140 

2115 | 2200 

300 |. 300 


3005 | 4090 

1380 | 1360 

1889.| 1898 

#4 

13350 

4605 

6250 

2455 

2112 

8700 

Marzotto pri; 3050 

Oicese Veneziano, 73 ULI 

Rotondi ... È 18700 | 18900 

1270 1260 

1130 | 1150 

Unione Manifatture 28000 | 28500 
Diverse 

Aca. De Ferrari. 4630 | 4799 


Stimoli all'export 


ROMA — Stanziamenti a 
favore di medio credito e Ice, 
costituzione di un fondo per 
sostenere î programmi di pe- 
netrazione commerciale di 
imprese italiane all’estero; 
priorità nell’accesso al credi- 
to agevolato per le imprese 
con forte percentuale di ex- 
port sul fatturato: sono que- 
ste le principali misure che il 
ministro per il commercio con 
l’estero, Enrico Manca, pre- 
senterà al prossimo Consiglio 
dei ministri per agevolare le 
esportazioni dopo le misure 
monetarie e creditizie decise 
dal governo il 22 marzo, 


Mercati della lira 


Blocco delle 


Il ministro Manca ha illu- 
strato i provvedimenti a s0- 
stegno dell’erport intervenen- 
do alla commissione indu- 
stria del Senato, în occasione 
della discussione del capitolo 
del bilancio dello Stato relati- 
vo al Mincomes, «Le misure 
urgenti di sostegno all'erport, 
che spero verranno varate a 
giorni dal Consiglio dei mini- 
stri e poi sollecitamente ap- 
provate dal Parlamento, sono 
state elaborate — ha detto 
Manca—tenendo conto daun 
lato delle esigenze congiuntu- 
rali degli esportatori italiani, 
dall’altro di un più organico 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC: 


BANCONOTE |. MEDIE UIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


211,05 
449,22 
30,42 
158,46 
1818,— 


Monete liberamente oscillanti 


498,05 


497 
211,75 
445, 

29,— 
155,— 
1780,— 


« 498,05 
211,08 
449,27 

30,42 
158,45 
1818,— 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LIC 


2331,40. 
195,27 
227,80 

1057,45 
894,10 

12,27 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2330,77 
195,21 
227,76 

1057,50 
893,95 

12,27 
18,45 
70,41 
546,45 


2337— 
190,— 
223 

. 1060,— 
890,— 
12, 
18,50 


disegnò di riforma del sistema 
che regola il nostro commer- 
cio estero, 

«A questo disegno — ha ag- 
giunto il ministro — stanno 
lavorando intensamente 4 
gruppiî di lavoro che ho isti- 
tuito dopo la conferenza na- 
zionale del commercio estero, 
per raccogliere le preziose in- 
dicazioni venute in due giorni 
di dibattito da esponenti poli 
tici e sindacali; da operatori 
economici ed esperti. Il primo 
gruppo di lavoro — ha detto 
Manca — ha l’incarico di ride- 
finire il quadro tracciato dal- 
la legge Ossola, ad oltre tre 
anni dalla sua'emananzione, 
per tener conto delle esigenze 
di affinamento e di modifica 
emerse in questo primo perio» 
do di applicazione della stes- 
sa legge. 

«Il secondo gruppo presen- 
terà una proposta di riforma 
dell’Ice volta a dare a questo 
organismo più autonomia, 
più responsabilità e più efft- 
cienza, IL terzo gruppo — ha 
poi affermato il ministro — 
proporrà la creazione di un 
ente per la promozione, s0- 
prattutto attraverso joint- 
ventures, degli investimenti 
nei paesi in via di sviluppo. 

«Il quarto gruppo elaborerà 
proposte, in parte già conflui- 
te nelle misure di emergenza 
che ho inoltrato, a sostegno 
della commercializzazione 
dei prodotti italiani all'estero 
(consorzi, trading compamtes, 
ecc.). 


Aggiornamento 
costi edilizia 
agevolata 


e sovvenzionata 


ROMA — Il ministro dei 
lavori pubblici Nicolazzi ha 
aumentato, con due decreti 
pubblicati sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale» n. 96, i limiti massimi 
di costo per le operazioni di 
mutuo agevolato per gli inter- 
venti di edilizia agevolata, 
convenzionata e sovvenzio- 
nata. 

Limite massimo di costo to- 
tale dell'intervento e quello 
del corso di costruzione (pari 
al 70% del costo totale) per 
l'edilizia agevolata e conven- 
zionata: Liguria, Valle d’Ao- 
sta, Trentino e Friuli: 503.000 
lire al metro quadro di super- 
ficie per il costo totale e 
352.000 lire per il costo di 
costruzione. Piemonte, Lom- 
bardia, Veneto, Emilia- 
Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio e Sardegna: 
480.000 e 336.000 lire. Abruzzo, 
Molise, Campania, Calabria, 
Basilicata, Puglia e Sicilia: 
457.000 e 320.000 lire. 

Edilizia sovvenzionata (80% 
del costo totale): primo grup- 
po di regioni: 440,000 e 352.000 
lire al metro quadro. Secondo 
gruppo: 420.000 e 336.000 lire. 
Terzo gruppo: 400.000 e 
320.000 lire al metro quadro. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro Usa 1075-1085, marco 503-512, 
franco svizzero 550-560, sterlina 
Siperdoo franco francese 214- 


4,96 


Ù] 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 45,06 p.c. (45,61); nei confronti di tutte le valute 51,95 p.c. (52,11); 
néi confronti della Cee 54,57 p.c. (54,57). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


172000-182000; sterlina nc 188000- 


198000; marengo italiano 120000-140000; marengo svizzero 120000- 
140000; marengo francese 145000-155000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 660000-720000; 50 pesos messicani 700000-760000: kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 17700-17900; argento 416-424; platino 18470. 
La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni anteriori al 


1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 


Selettivi recuperi 


MILANO — Selettivi recuperi 
nei prezzi con scambi in diminu- 
zione. 

Proprio in prossimità delle sca- 
denze tecniche l’attività si è sensi- 
bilmente rarefatta, sintomo que- 
sto che sembra confermare una 
maggior cautela tra gli operatori 
non solo în relazione al maggior 
costo del denaro ma anche in con- 
siderazione di una situazione eco- 
nomica sempre preoccupante, No- 
nostante ciò il mercato ha denota- 
to una discreta resistenza di fondo 
grazie alla presenza di interventi 
tonificatori, che pur mancando di 
continuità dato il modesto seguito 
ottenuto, hanno impresso ritmi 
più vivaci su singoli titoli, quali 
Montedison ed Italmobiliare. 

Nelle battute iniziali sono state, 
infatti, le Montedison, sulle quali 
sono stati stipulati consistenti 
contratti a premio, a favorire una 
generale ripresa, nelle ultime bat- 
tute della riunione sono state di 
tumo le Italmobiliare, che hanno 
toccato un nuovo massimo con un 
rialzo del 4,5%. Dal canto loro le 
Montedison hanno acquisito nuo- 
vi progressi sulla scorta di illazioni 
circa il presunto ingresso di un 
nuovo socio nella compagine azio- 


aria, 7 
È La fase centrale della riunione è 


stata, invece, caratterizzata da un 
andamento dimesso con scambi 
rarefatti e irregolarità nei prezzi, 
‘Al listino, dove si sono accentrate 
‘anche alcune ricoperture di posi- 
zioni al ribasso, ampi recuperi 
hanno conseguito le Gemina 
(+10,8%), Fiscambi (+6,2%), Aedes 
(+4,2%), Magneti M., Invest, Pirelli 
Spa e Mondadori (+3,7%), Centra- 
le (+2,6%),.Ifi e Montedison 
(+2,4%), Imm. Roma, Olivetti priv. 
e Comit (+2% circa), seguite da 
Pirelli e c. Iniz. Edilizia, Toro, Bo- 
Nifiche Siele, Fiat, Mediobanca. 
In tensione le Worthington che, 
dopo avere guadagnato l'1,1% a 
4050, sì sono protatte sino a 4300. 
Cedenti le Anic (-5,7%) dopo la 
notizia che il bilancio 1980 si è 
chiuso con una pesante perdita. In 
assestamento le Breda (-4,3%), 
Cir risp. (-3,3%), Latina priv. 
(-2,8%), Cir ord. (--2,5%) seguite 
da Generalfin Banco Lariano, 
Gim, Ciga, Olivetti e Generali. 
Attività in diminuzione anche 
sul mercato obbligazionario. 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: Montedison 268/72, 


TRIESTE 


Generali 157.000, R 

Ras 1-1-81 138/700, Anio 895. Mon 
tedison 262, La Rinascente 410, La 
Rinascente priv. 345, Gerolimich 
820, Premuda 3000, Sip 1380, Trip- 
covich 119.500, Bastogi Irbs 660, 
Finmare 85, Finsider 90, Pirelli 
2310, Sme 2810, Stet 1370, Gen. 
Imm. Sogene 2355, Fiat 2396, Fiat 
priv. 1640, Dalmine 260, Italsider 
300, Marzotto priv. 3050, Snia Vi- 
scosa 1270, Snia Viscosa priv. 1130, 
Snia Viscosa 1-10-80 1091, Patriar: 
ca 1980. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell'8-4 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 15-14 16 15-34 
Sterl. br. 12-12 12-12 12 
Franco sv. 8-14 8-14 8 
Marco ger, 12-3/4 12-3/4 12-1/2 


Lira 


: lieve recuper 


MILANO — La lira si è 
lievemente apprezzata sia ri- 
spetto al dollaro sia rispetto 
alle valute dello:«Sme». L’al- 
lentamento delle tensioni sui 
mercati valutari è, secondo 
alcuni operatori, il motivo 
Principale del recupero della 
lira, la quale, peraltro, appa- 
re sempre di più condiziona- 
.ta dal persistente tasso infla- 
zionistico interno. Anche l’at- 
tività è apparsa meno vivace 
ma più equilibrata tra 
domanda e offerta di valuta, 
tanto che gli interventi della 
Banca d’Italia sono risultati 
molto modesti, 


Titoli di Stato 


e obbligazioni 


Anas "72 
Dot, Il 6% 
Int. St. 11 


70,10 


»- XIX M&| 69— 


LONPRRA — I corsi azionari si 
sono rafforzati in un volume di 
scambi più ampio: i valori di pri- 
mo piano hanno chiuso ai massi. 
mi, nella scia dei petroliferi, che 
hanno accusato guadagni da 10 a 
12 pence. Particolarmente in evi- 
denza anche gli elettrotecnici sali- 
ti da 6 a 10 pence, Auriferi deboli in 
linea con il Buillon, stabili i norda- 
mericani. L'indice del Financial 
‘Times ha guadagnato 11,1 punti, 


ZURIGO — I corsi hanno chiuso 
stabili attraverso scambi calmi, 
dopo due giornate di cedimenti 
frazionali ma gli affari sono stati 
ben pochi. Le incertezze sul futuro 
orientamento dei tassi d'interesse 
americani e l'impressione ‘che la 
situazione per la Polonia non sia 
cambiata granché dopo il discorso 
pronunciato ieri da Breznev, han- 
no indotto gli operatori a tenersi in 
disparte. 


TITOLI 8/4 i TITOLI 

Rendita 5% | 53— | Enel:1965 1° 6% mia 
Edil. Scol. ‘97 5,5% | 9320 | » 196511 6% | (78.50 
SATA 5,5% | 88.30 | » 19661 si. ma 
» 169 5,5% | 8450 | » 196611 6% | 72:50 
ro 70 6% |. 80,90 | » 1967 6% |. 6560 
AOCARGIT 6%| 7420 | » 19681 6% | _.67.50 
aa 4/99: 6% | 7350 1968/18» 6% |: 64:20 
» TAM (-) 9% 173.85 » 19691 6% 60.40 
LOINONTE 9%| | » 196911 6% | 65.60 
pe TT 10% 80.65 «1970 7% 8310 
Cassa d.p. c.p. 10% m6- » 1971 1% 77.40 
CCTLG81 6,80% | 19940 | » 1972 mm| T0- 
» OT81 7,30% | 98.95 | » 197292 1% | ‘56,90 
DC8I | | 705%) 9845 |. - 197393» 7% | 55.30 
» GES82 725%| 9820 | » 197481 Ind: 6,95% | 136.60 
» MZ82 T,10%| 98.15 | » 197494 9%| 7090 
»  MG82 7,30% | 96.95 | » 1975821 10% |. 9410 
» MG82II 7,05% | 97.30 | » 19758211 10% | 92:20 
» GN82 7,30% | 9720 |» 197683 10% | 92.50 
» LG82 7,30% | 9675 | » 1976/83 Ind: > 7,20%| 122.50 
» LG82I1 730%| 9760 | » 197784 Ind.L7,20%| 12075 
» ‘AG82 7,15% | 97.35 | » 197784 Ind. II 7,20%| 120.10 
» OT82 8% ». 1978/85 I 12% |: 84.70 
Btn 821 5,5% | 90.85 | ». 197985 Il 12% | 83° 
» 782.18 12% | 95.55 | » 197986 12% | 8130 
» 82. II 12% | 94.50 | Eni 1966 6%| na 
» 83 12% | (8820 |» 1972 6%| 70 
84 I 12% | 87.50 |: » 1973 6% | 65.80 
» 184 II 12% | 87.55 | » 1976861 10%. |, 85.30 
» 84 II 12% || (8735 | » V 5,5% | 96 
» 87 12% | 8470 |Iri 61/86 5,5% | 70.20 
Am. FÉ. Ss. 70/90 T%| 61— | » 63/83 5,9% |. 83.50 
» a_n 7787 10% | | 87.90 | » Giulia 64/82 5,5% | 88.10 
Città Mi 72/92 Ti | 5925 | » 65/83 5% |: 80.80 
Imi XXVI 6%| 6690 | » Alfa R wi 16- 
XXVII 1%| 6705 | » Stet l%| 7430 

T% 10% % 
60,50, 


FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari molto sostenuti con fermezza 
evidente in particolare fra gli auto- 
mobilistici'e gli industriali. In rial- 
zo anche i grandi magazzini e i 
finanziari, fermi i bancari, L'indice 
Commerzbank ha toccato un nuo- 
vo massimo per il 1981, salendo di 
7,10 punti a 711,60 punti, Sostenuti 
anche i chimici. Il progresso viene 
attribuito ad una reazione tecnica 
alla debolezza e alla carenza di 
affari, 


PARIGI — Corsi azionari contra- 
stati ma con tendenza al rafforza 
mento, attraverso scambi modera- 


ti. La tendenza migliore rappre-' 


senta una reazione ai precedenti 
parecchi giorni di debolezza e alla 
carenza di attività. Anche l’appa- 
rente allentamento delle tensioni 
polacche ha aiutato l'intonazione, 
Fermi i metalli, gli alimentari, gli 
automobilistici, gli edili, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 
Italfortune doll. 


PREZZI 
13.57 14.38 


Capitalia ” 14.92 EX 
Fonditalia + 23.64. — 
Interfund » 14.74 _ 
Multinvest . » 18,60 10.16 
Int. Sec. Fun, » 11,30 _ 
Ttalunion » 12.25. 13.35 
Rominvest ‘. » > (17.13 18.16 
Mediolanum.» 17.14 18.63 
Europrogr. fsv., 178.70 _ 
Fondò Tre R lire 11.017 _ 
Robeco fiorini 218.20 _ 
Rolinco » 228.20 _ 


i Prezzi dell'oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 509,00 (—10,03) 
Hongkong 512,00, (-10,25) 
New York 508,50 (— 5,75) 
Londra 508,50 (— 5,75) 
Milano 514,36 (—. 9,14) 
Parigi 535,09 (— 5,72) 
Zurigo 508,50. ‘(- 5,00) 


Edilizia: 80 non cattivo 


ROMA — La crisi struttura- 
le che tormenta da anni l'edi- 
lizia non ha impedito che il 
1980 si sia chiuso per il settore 
con un aumento, sia pure con- 
tenuto, degli investimenti in 
costruzioni e opere pubbliche, 
il cui valore è ammontato, nel 
complesso, a 37.846 miliardi 
di lire. Un incremento che è 
pari al 29,5% ma che, tenuto 
conto dell'aumento dei prezzi 
registrato nella misura del 
24,8% scende in termini reali 
al 3,8%. 

Per l'edilizia abitativa, il da- 
to degli investimenti registra 
un ammontare pari a 17.880 
miliardi,.con un incremento 
del 30,3% che, depurato degli 
aumenti dei prezzi valutati 
nel 25,5%, sottintende un in- 
cremento in termini quantita- 
tivi del 3,8%. L'adozione di 
provvedimenti di sostegno e 
di incentivo all'edilizia abita- 


tiva (piano decennale, ecc.), 
ha prevalso, secondo la rela- 
zione generale sulla situazio- 
ne economica del paese, sui 
fattori negativi, identificati in 
modo particolare nel sempre 
più difficile reperimento delle 
aree nei centri urbani, nell’e- 
levato costo del denaro e nel 
rincaro dei prezzi. 

Per l'edilizia sovvenzionata, 
l'autorizzazione di ‘spesa si 
mantiene da alcuni anni pres- 
soché costante attorno ai 
1.000 miliardi. In questo setto- 
re l’anno scorso sono stati 
attivati investimenti per ap- 
pena 447 miliardi. Peraltro, gli 
investimenti effettivamente 
attivati a fine dicembre 1980, 
in base alla legge 457, equival- 
gono esclusivamente all’anti- 
cipazione accreditata alle re- 
gioni, sulla base delle delibere 
regionali di localizzazione e di 
scelta degli operatori. Ciò 


significa — a giudizio dell’as- 
sociazione nazionale costrut- 
tori edili — che l’edilizia age- 
volata denota una situazione 
di stasi, le cui cause principali 
stanno nella complessità del- 
le procedure, nelle difficoltà 
del credito, nonché nella man- 
canza di una adeguata pianifi- 
cazione urbanistica. 


Risultati apprezzabili sono 
stati conseguiti anche nel set- 
tore dei fabbricati non- 
residenziali e delle opere pub- 
bliche. Gli investimenti rea- 
lizzati nel 1980 sono antmon- 
tati a 19.966 miliardi, con un 
incremento del 28,8% in valo- 
re e del 3,8% in termini reali. 
Anche l’industria ha contri- 
buito alla favorevole dinami- 
ca delle costruzioni nel 1980: 
gli investimenti attivati dal 
settore industriale hanno de- 
RIO ‘un incremento del 

To. 


MI 


IMI rca 


Sede legale in Roma 
Tribunale di Roma-Registro Società N° 2162/71 

Capitale L. 247.827.500.000 interamente versato 
Codice Fiscale n. 00410870588 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea in prima convodazione per il giorno 
28 aprile 1981 alle ore 10,30 presso la sede della Società in Roma, via Sallustiana, 
61/62 e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 29 aprile 1981, stessi 
luogo ed. ora, per deliberare sul seguente 


Ordine del Giorno 


1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 
2) Bilancio al 31 dicembre 1980 e deliberazioni relative; 
3) Determinazione del numero:dei componenti il Consiglio di Amministrazione 


e nomina di Amministratori; 


4) Nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente per l'esercizio 1981; 
5) Conferimento dell'incarico a Società di Revisione, ai sensi del D.P.R: n.136 del 

31 marzo 1975 e determinazione del relativo compenso. 
Avranno.diritto di intervenire in Assemblea gli Azionisti che almeno cinque giorni 
prima effettueranno.il'deposito.delle azioni presso gli Uffici della Società in Roma, 
via Sallustiana, 61/62, Milano; via Carlo Goldoni, 39 e Napoli, via Santa Teresa degli 


Scalzi, 58, oppure presso le Filiali incaricate dei seguenti Istituti: 


Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia, 
Istituto Bancario San Paolo di. Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca Commer- 
ciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Istituto Bancario Italiano, Banca 
Agricola Milanese, Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti, Banca del 
Monte di Credito di Pavia, Banca di Legnano, Banca Lombarda DD.CC., Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Banca Popolare 
dell'Alto Lazio, Banca Popolare di Bergamo, Banca Popolare di Lecco, Banca Popo- 
lare di Luino e Varese, Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Novara, 
Banca Popolare di Sondrio, Banca Provinciale Lombarda, Banca Sannitica, Banca 
San Paolo-Brescia, Banca Toscana, Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, 
Banco Lariano, Banque de l’Indocineet'de Suez-Italia S.p.A., Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di Ri- 
sparmio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di 
Torino, Cassa Lombarda, Credito Bergamasco, Credito Commerciale, Credito Ro- 
magnolo, Credito Varesino, Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Istituto 
Centrale di Banche e Banchieri, La Centrale-Finanziaria Generale S.p.A. 


p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 
(Avv. Luigi Santa Maria) 


FINANZIAMENTO NUOVO.USATO PSA. FINANZIARIA SPA. 


1500cc. - 89 CV - oltre 160 Km./h 


accensione elettronica 


305 S PEUGEOT: vetri atermici e alzavetri anteriore 
elettrico e chiusura centralizzata delle portiere e retro- 
visore regolabile dall'interno e interni in tweed diago- 
nale e contagiri e orologio e lunotto termico e cinture 
sicurezza avvolgenti e fari allo iodio e faro retronebbia 


e tergicristallo intermittente e servofreno e compen- 
satore frenata e cerchi in lega e pneumatici a sezione 
maggiorata. Gamma 305 PEUGEOT: 9 versioni 
1300-1500 ce. benzina-1550 diesel, berline - break. 
A partire da L. 6.935.000 compreso IVA e trasporto. 


VENDITA, ASSISTENZA, RICAMBI ORIGINALI; 


F. LU ANTONUCCI S.n.c. -Via Villan de Bachino 2, Trieste-Tel.040/414396 
BAN E LEUZ S.n.c. -Via Flavia, Trieste-Tel. 040/810214-811235 + 
PERESSUTTI AMEDEO -Via Madonnina del Fante 17/A; Gorizia-Tel. 0481/390715 


PERESSUTTI AMEDEO -Via* Redipuglia 1 


1, Ronchi dei Legionari-Tel. 0481/777410 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 aprile 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


Real Madrid - Inter 2-0 


©. MARCATORI: 28° Santillana; 47° Juanito, 

‘REAL MADRID: Agustin, Isidoro (7° Garcia Cortes), Camancho, 
Stielike; Sabido, Del Bosque, Juanito, Angel, Santillana, Garcia Nava- 
jas, Pineda. (12 San Josè, 13 Miguel Angel, 15 Portugal, 16 Garcia, 


Hernandez), 


INTER: Bordon, Canuti, Bergomi, Baresi,  Mozzini, Bini, Caso, 
Prohaska, Altobelli, Marini, Muraro. (12 Cipollini, 13 Tempestilli, 14 
Pancheri, 15 Pasinato, 16 Ambu), 


ARBITRO: Corver (Olanda). 


*NOTE: nel secondo tempo: sostituzioni: 60* Pasinato al posto di 
Mozzini; 80' Hernandez al posto di Pineda. Ammoniti Bergomi per gioco 
scorretto ‘e Bini per proteste, Angoli: 9-2 per il Real Madrid. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
| MADRID:— «Club de sole- 
ra»,. che tradotto vuol. dire 
«Club con etichetta di garan- 
zia», ha definito il Real Ma- 
drid Helenio Herrera. Ed ha 
avuto ancora una volta ragio- 
ne questo «grande vecchio» 
del calcio internazionale che 
se ne sta.a Barcellona a cerca- 
re di rinverdire le glorie della 
società catalana. Contro l’In- 
ter, in questa andata delle 
semifinali della Coppa dei 
Campioni, da squadra madri- 
lena ha tirato fuori tutta la 
sua grinta.‘ 

E’ stato soprattutto sul 
gran: ritmo continuo e pres- 
sante, che il Real Madrid ha 
creato il suo. successo. Una 
superiorità nettissima la sua, 
che rende senza ombre questa 
vittoria-con cui mette solide 
basi a una qualificazione per 
la finale. di Parigi. 

L'Inter è stata costretta nel- 
la:propria area, al limite della 
quale .retrocedevano spesso 
anche le.punte Altobelli e Mu- 
raro, fino a metà ripresa. I 
neroazzurri si sono difesì in 
«orgasmo; Mozzini e.Bini non 
sono riusciti mai a contrasta- 
re Santillana sulle palle alte e 
così le azioni degli spagnoli 
potevano, avere facile riferi- 
mento nella «torre» rappre- 
sentata in area interista dal 
loro ‘centravanti, sempre 
pronto a intercettare i palloni 
alti per deviarli a rete o per 
rifinirli per i compagni. Solo 
al 60° quando si era ormai sul 
2-0 Bersellini ha tentato di 
variare questa fallimentare 
difesa, facendo uscire. Mozzi- 
ni; spostando Bergomi su 
Santillana, retrocedendo Ba- 
Tesi a terzino su Juanito, e 
facendo entrare in mediana 
Pasinato. Le cose sono andate 
effettivamente un po' meglio 
‘ma'ormai la frittata era fatta. 

L'Inter, comunque, si è tro- 
vata ‘in difficoltà anche su 
molti palloni bassi che abili 
palleggiatori come Stielike e 
Juanito riuscivano a far filtra- 

“re nella sua area. La seconda 
rete del Real Madrid è proprio 
avvenuta su azione di questa 
coppia fuoriclasse. 

L'Inter, pur tentando spes- 
so i rinvii lunghi a casaccio 
come fanno le difese che cer- 
cano solo qualche attimo di 
respiro, ha tentanto anche 
qualche contropiede. Ma sono 
stati estremamente saltuari 
nei momenti di maggior pres- 
sione del Real Madrid, tanto 
da non poter mettere assolu- 
tamene in discussione l’anda- 
mento della partita. Nè vale a 
questo punto parlare di fortu- 
na per un pallonetto di Bergo- 
mi che è andato di poco alto 
sul finire del primo tempo 
quando si era sull’1-0. Ed an- 
che quando, ottenuta la-se: 
conda rete, e i madrileni han, 
no ripreso il fiato, rallentando 
un po’ il ritmo, le manovte che 
ha potuto tentare l'Inter'sono 
sempre state facilmente con- 
trollate dagli avversari. Solo 
sul finale i nerazzurri si sono 
prodotti in qualche manovra 
di assieme di un certo valore. 
Ma era orami troppo tardi ed 
inoltre Altobelli, sull’unica 
palla-gol creata in questi ulti- 
mi minuti;;ha sbagliato anco- 
ra una volta, come fada tem- 
po immembrabile. 

All’8° il'Réal Madrid fa vede- 
re la sua prima punizione sen- 
za attendere la barriera avver- 
saria: pronto tocco di Juanito 
ad Angel il cui tiro sfiora il 
palo. Due minuti dopo nel 
corso di un rovesciamento di 
fronte è l'Inter a usufruire di 
‘una punizione dal limite. La 
tocca Prohaska per Muraro il 
cui destro lambisce la base 
del palo. Pauroso «liscio» di 
Morini in area al 16°: Bordon 
costretto a rimediare con una 
uscita a tuffo. Al 21’ tenta una 
mezza rovesciata in acrobazia 
Juanito su uno spiovente. in 
area interista : il suo tiro è 
però debole e Bordon può 
bloccare senza difficoltà. Al 
28' il Real Madrid passa in 
vantaggio. Juanito batte una 
punizione dall'estrema de- 
stra, quasi alla altezza della 
‘bandierina del calcio d’ango- 
lo, e centra alto sotto porta. 
Qui Santillana si produce in 
uno stacco che ha atletica- 
mente del portentoso, arri- 
vando ad intercettare la palla 
di tesa e deviandola in rete. 
Né Bordon né gli altri difenso- 
ri hanno tentato il minimo 
intervento, forse pensando 
che Santillana, di cui pure si 
conoscevano le doti acrobati- 
che, non fosse capace di arri- 
vare tanto in alto. Juanito tira 
sopra la traversa da buona 
posizione al 34’, al termine di 
‘una azione sviluppata da San- 
tillana e Camacho. 

Pericolosa azione dell'Inter 
in contropiede. Bergomi 
triangola con Altobelli e giun- 
to al limite dell’area tenta di 
scavalcare il portiere in usci- 
ta: la palla però finisce appe- 
na sopra la traversa. Ancora 
un intervento di testa di San- 
tillana al 43’ davanti a Bor- 
don: la deviazione del centra- 


vanti passa vicino all'incrocio 
dei pali. 


In apertura di ripresa, al 47° 
il Real Madrid raddoppia. 
Stielike entra in area sulla 
destra. Contrastato da Baresi 
finisce a terra, ma prima di 
cadere riesce a passare al cen- 
tro verso Juanito, che con un 
secco destro. batte Bordon. 
L'Inter a questo punto tenta 
di reagire anche perché il 
Real Madrid tira il fiato. Au- 
gustin è impegnato al 50’ da 
un tiro peraltro non fortissi- 
mo di Marini e quindi Muraro 
tira malamente alto al termi- 
ne di una delle sue volate. Il 
Real Madrid riprende. però 


l'offensiva e il solito Santilla: 
na coglie il palo con un altro 
dei suoi colpi di testa, Al 57' 
Bordon deve deviare in tuffo 
una violenta conclusione di 
Del Bosque da fuori area, al- 
tra deviazione di Bordon al 
75’ su una fucilata da lontano, 
questa volta di Navajas. 
All'84' su respinta corta di 
Augustin, tenta il tiro Alto- 
belli ma manda fuori. 

rgio D’Asnach 


Risultati semifinali 


(turno d'andata) 


COPPA DEI CAMPIONI 
Real Madrid-Inter 2-0 
Liverpool-Bayern Monaco 0-0 

COPPA DELLE COPPE 
Dynamo Tblisi-Feyenoord 3-0 


Carl Zeiss Jena-Benfica 2-0 
COPPA UEFA 
Sochaux-Az 67 Alkmaar 1-1 
Ipswich-Colonia da 1-0 
MITROPA CUP 
Como 1 
Tatran 0 


pallone che entra in rete 


Madrid — La prima rete del Real Madrid segnata al 29’ del primo tempo da Santillana (al 
centro) con un bel colpo di testa. Nell'immagine l’azione si è praticamente conclusa con il 


(Tel Ansa) 


Madrid 


Eurocalcio: il Real mette l'Inter alle corde (2-0) 


Ù i A i - secret Po 
— Bordon è stato notevolmente impegnato da Santillana (qui con un altro colpo di 
testa) ed è capitolato nuovamente nei primi minuti della ripresa su un tiro ravvicinato di 


Juanito, sul quale la difesa nerazzurra è rimasta un po’ ferma 


(Tel. Upi) 


ROMA ANCHE SUL FRONTE DELLA COPPA ITALIA 


CONFIDENZE, 


Juventus quarta semifinalista 
Superato (a fatica) l’Avellino 


*Storgato, 14 Pin). 


' AVELLINO: Di Leo, Cerone, Giovannone, Limido, Cattaneo, Ventu- 
rini, Compilongo, Repetto, Criscimanni (46° Vignola), Stasio, Carnevale, 
{12 Taccone, 13 Pecoraro, 14 Biondi, 16 Fabrizi). 

ARBITRO: Lanese, di Messina, 
NOTE: cielo sereno, campo in ottime condizioni, spettatori 8.000. 


Angoli 8-7 per la Juventus. 


TORINO — La Juventus ha 
conquistato la prevista quali- 
ficazione. alla semifinale di 
Coppa Italia; ma l’Avellino ha 
reso assai più' difficile del pre- 
visto la vita-alla squadra di 


Juventus-Avellino 3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 19' Verza, al 23' Rapetto, nel s.t. al 14° 
Vignola, al 21° Repetto (autorete), al 32° Cabrini. 

JUVENTUS: Zoff, Osti, Gentile (46 Cabrini), Furino, Brio, Scirea, 
Causio, Verza, Bettega (51’ Marocchino), Prandelli, Fanna. (12 Bodini, 14 


Trapattoni. Gli irpini, anzi, si 
sono. addirittura trovati in 
vantaggio, e sono andati mol- 
to vicini ad una clamorosa 
rimonta del risultato dell’in- 
contro di andata, che pareva + 


condannarli a priori senza ap- 
pello. All’undici di Vinicio è 
mancato però quel pizzico di 
fortuna sempre indispensabi- 
le alla riuscita di imprese 
straordinarie. 


Un'occhiata alle formazioni 
delle due squadre è sufficiente 
a mostrare in quale conside- 
razione fosse tenuto  l’incon- 
tro, da entrambe le parti: il 3-1 
bianconero di Avellino pareva 
rendere pleonastico il «ritor- 
no» di ieri mentre, però, i 
torinesi hanno giocato il loro 
incontro con il tranquillo sus- 
siego di chi ritiene di aver 
partita vinta in anticipo, i 


I FRIULANI IN TRASFERTA AD AVELLINO PRIVI DI BILLIA 


regola. 


danno)? 


. UDINE — Recriminazioni, amarezze, sen- 
so di ribellione per vedersi regolarmente 
‘tolto quello che invece spetta di diritto: se 
ne potrebbe fare una filastrocca, a comin- 
ciare dalla validità della rete segnata da 
Cinello domenica contro la Roma per an- 
dare a finire chissà dove, ai rigori subiti ea 
quelli non concessi ‘e via dicendo. «Pur- 
troppo» però il campionato continua, e 
l'Udinese deve cercare di forza quei punti 
che nessuno sembra disposto ad accordarle 
in condizioni «normali»: se può apparire 
fuori luogo parlare di «congiura», appare 
d'altra parte quanto meno. problematico 
continuare a parlare di coincidenze o di 
circostanze sfortunate: perl semplice mo- 
tivo: che, ‘ad esempio, una serie troppo 
lunga di coincidenze finisce per essere... 


Se da un lato sarebbe irresponsabile e 
avventato avvalorare la tesi di ormai mol- 
tissimi tifosi secondo i quali c’è un disegno 
abbastanza chiaro per far finire l'Udinese 
in serie B, come si può giustificare il fatto 
che i bianconeri siano stati finora privati 
di parecchi punti, che erano «suoi», e che 
non ha invece avuto per «distrazioni» arbi- 
trali (guarda caso sempre e comunque a 


Non è certo vittimismo questo (che del 
‘restò non spetterebbe a noi esprimere) né 
ricerca di giustificazioni a tutti i costi; è 
soltanto frutto di constatazione su quanto 
è stato visto sui vari campi. Solo che finora 
tutti hanno vissuto sperando che un certo 
andazzo finisse, che le partite venissero 
decise esclusivamente su quanto accadeva 
realmente sul campo e che anche l'Udinese 
potesse godere del trattamento che ogni 
squadra si aspetta e al quale ha diritto. 
Solo che a questo punto il margine per 
vedere realizzate queste speranze si è fatto 


Udinese a caccia dei «lupi» 


A. 


pacificazione? 


esiguo, dal momento. che alla fine del 


campionato mancano solo sei giornate, 
nelle quali evidentemente verrà deciso 
tutto, non solo cioè l’assegnazione dello 
scudetto, ma anche la permanenza in serie 


Sarà la volta buona già fin da domenica? 
Continuiamo a... sperare, tanto più che la 
trasferta che i bianconeri affronteranno ad 
Avellino si presenta quanto mai difficile, 
se non proibitiva. Un ostacolo quindi che 
induce a molti interrogativi: il tre a zero 
inflitto domenica dagli irpini alla Pistoie- 
se avrà il potere di renderli meno... fameli- 
ci nei confronti dell'Udinese, o non sarà 
piuttosto che i «lupi» ci daranno sotto 
sulla scia dell’entusiasmo? Le polemiche 
vecchie, ma non troppo, tra Sanson e Vini- 
cio costituiranno motivo di «vendette» o 
non saranno invece prese a prestito per 
considerare il confronto un motivo di riap- 


+ Dare una risposta evidentemente è 
impossibile, dal momento che solo il cam 
po e gli avversari potranno fornirla; c'è 
comunque da sperare che la risposta venga 
innanzi tutto dagli uomini di Ferrari, chia- 
mati anche in presenza di un impegno così 
gravoso a interrompere una serie oltremo- 
do negativa che li ha portati a conquistare 
un solo punto nelle ultime quattro partite. 
Tutti i bianconeri sembrano essere in 
ottime condizioni, ma sè la «rosa» si è 
arricchita di Livio Pin, che ha scontato un 
turno di squalifica e la cui assenza contro 
la Roma si è fatta particolarmente sentire, 
è stata per contro privata dello squalifica- 
to Billia. Il loro lavoro si concluderà, per 
la parte udinese, venerdì mattina, dal 
momento che poi nel primo pomeriggio 
partiranno alla volta di Vietri sul mare, 
per svolgere sabato sul campo della Pro 
Cavese l'allenamento di rifinitura. 


Giorgio Verbi 


biancoverdì hanno manovra- 
to conla spregiudicata vivaci- 
tà di chi sa di non aver nulla 
da perdere; e così facendo 
hanno messo ripetutamente 
in difficoltà la Juventus che, » 
priva dei suoi «cervelli». Tar- 
delli e Brady, ha patito a cen- 
trocampo un chiaro deficit di 
genialità e di inventiva, accu- 
sando inoltre la sempre. più 
marcata latitanza di Bettega 
nel vivo del gioco. 

L'Avellino ha avuto in Sta- 
sio. il proprio elemento più 
efficiente e convincente, intel- 
ligente nei suggerimenti, as- 
sai abile nel tocco di palla; ed 
in Vignola, Repetto e Campi- 
longo pedine assai valide per 
continuità, e intraprendenza. 

La Juventus.è. andata in 
vantaggio al. 19° allorché Ver-, 
za ha deviato in rete una puni- 
zione di Causio; ma gli ospiti 
hanno pareggiato quattro mi- 
nuti dopo con una bordata 
dal limite di Repetto, servito 
da Limido. di j 

Il raddoppio avellinese è 
giunto comunque al 59’, quan- 
do Repetto ha approfittato di 
un fallito rinvio di Prandelli 
per filar via, e‘crossare al cen- 
tro un pallone perfetto che 
Vignola ha colpito al volo in- 
saccando di prepotenza. 

La malasorte ha però colpi- 
to nuovamente, gli irpini al 
66°: intervenendo di tacco su 
un colpo di testa di Cabrini, 
Repetto ha spiazzato irrime- 
diabilmente il proprio por- 
tiere, 

Al 77°, poi, è giunta l’imme- 
tritata mazzata, sotto forma di 
calcio di punizione (per un 
fallo assai dubbio) che, tocca- 
to corto da Causio a Cabrini, è 
stato trasformato da quest’ul- 
timo in un beffardo, imprendi- 
bile rasoterra nell’angolino 
basso. 


Lan 


LINGUA LUNGA... 


Deferito ‘Paolo Rossi 


alla Disciplinare 


ROMA — Il procuratore fe- 
derale della Figc, dott. Alfon- 
so Palladino, ha deferito alla 
commissione disciplinare del- 
la Lega nazionale professioni- 
sti, per violazione dell'art. 1 
del regolamento di disciplina, 
il giocatore Paolo Rossi, tes- 
serato del Vicenza, «per aver 
rilasciato alla stampa dichia- 
razioni gravemente lesive del 
prestigio e della reputazione 
degli organi della disciplina 
sportiva». 


PROMESSE E AMBIZIONI DEL «PICCOLO CANNONIERE» DELLA TRIESTINA 


Raoul Di Croce: l'uomo nuovo 
studia legge e ha fame di gol 


La Triestina ha il suo cal- 
ciatore sudamericano, più 0 
meno mascherato: è Raoul Di 
Croce, vent'anni, nato a Ca- 
racas, nel Venezuela. Ma è 
cittadino italiano al cento per 
cento. Faccende di emigrazio- 
ne lo hanno fatto nascere là, 
ma'‘a tre anni era già nella 
patria naturale, a Torano 
Nuovo, în provincia di Tera- 
mo, terra d'origine dei suoi. 
Sui campetti di Martignano 
ha tirato i primi calci, ha 
messo le prime pietre della 
sua carriera ancora allo 
sboccio. 

«Fino ai tredici anni — spie- 
ga Di Croce — ho fatto la 
trafila esordienti, allievi, ju- 
niores nelle squadre di Marti- 
gnano, în provincia di Ascoli; 
‘poi: sono passato: all'Ascoli, 
arrivando fino alla squadra 
primavera, nella rosa della 
prima squadra. In campiona- 
to non ho mai giocato, mi è 
toctata la panchina; però ho 
giocato le amichevoli e în 
Coppa Italia, sempre quale 
mezza punta». 

— E' il tuo ruolo? 

«Ritengo di si, centravanti 
di manovra, portato spesso 
ad arretrare». 

— Come sei arrivato alla 
Triestina? 

«Mah, durante îl calciomer- 
cato ho sentito fare il nome 
della Triestina. Francamente. 
sulle prime ero deluso, perché 
c'erano voci di un mio pas- 
saggio all'Atalanta. Poì ho 
letto che la Triestina puntava 
in alto, aveva tre personaggi 
come del Sabato, Janich e 
Bianchi decisi a raggiungere 
la B, e ho accettato subito». 


Lo stile di Di Croce (Italfoto) 


— Quando sei arrivato ad 
Ampezzo avevi dei problemi 
alla schiena: fisicamente non 
eri a posto... 

«Infatti avevo delle verte- 
bre spostate, che mi infiam- 
mavano il nervo sciatico. 
Grazie al prof. Anzil ed al 
terapista cieco Gardelli, al 
quale mi ha indirizzato Barto- 
lini, sono ritornato fisicamen- 
te a posto. Ora mi sento dav- 
vero un altro». 

—Il miglioramento fisico ti 
ha fatto trovare la forma mi- 
gliore? 

“Penso di si. La condizione 


fisica è essenziale per trovare 
quella forma che peraltro si 
acquisisce in pieno solo gio- 
cando. E poiché adesso gioco 
di più, penso di poter ancora 
migliorare». 

= Finora non hai giocato 
molte partite intere... 

«Cinque per l'esattezza: la 
prima con il Modena, poi a 
Mantova, con il Casale, l'Em- 
poli e lo Spezia. Ho segnato 
quattro gol con Casale, Spe- 
zia, Forlì e Sanremese». 

— Sei convinto di esserti 
guadagnato il posto in 
squadra? 

«Le scelte non spettano a 
me, ovviamente. Certo, se mi 
viene data fiducia, cercherò 
in tutti i modi di ripagare 
l'allenatore. Siamo tutti impe- 
gnati nella corsa.alla serie B. 
Mancano solo. otto partite, 
‘dobbiamo fare tutti il massi- 
mo per arrivarci». 

—Quali compagni stimi 
di più in squadra? È 

«Sono tutti bravi, e non lo 
dico per farmi bello: Vado 
d'accordo con tutti. Certo, ap- 
prezzo molto la serietà profes- 
sionale di Bartolini, un portie- 
re che non so proprio come. 
non giochi în categorie supe- 
riori. E mi piace molto anche 
Lombardo, che ha un grosso 
passato ed è molto serio». 

— Quali studi hai fatto? 
« La maturità scientifica. 
Sono iscritto al primo anno di 
giurisprudenza, ma quest’an- 
no non ho fatto ‘niente. Se 
resto a Trieste mi sposto di 
sede universitaria e intendo 
proseguire gli studi». 

— Non si sa mai, insomma. 
Hai la vocazione dell’uomo di 


CHE L’ 


'ACOLO PETRONIANO 


SUPERATO DI SLANCIO AN 


Cus Trieste nel girone finale 


Cus Bologna 0 


Cus Trieste 1 

MARCATORE: al 20° s.t, Cicco- 
netti. 

CUS BOLOGNA: Goldoni, Boz- 
zer, Bertasi, Ricci, Mattioli, (s.t. 
Cocciolito), Regazzi, Dall’Oglio, 
Nigro, Grazia, Catravieri (s.t. Bro- 
giotti), Parenti. Boffano, Lodi, 

CUS TRIESTE: De Mattia, 
Muiesan, De Pellegrin, Coslovich, 
Luisa, Pettarin, Felace, Mendella, 
Masutti, Vecchiet, Cicconetti, 
Bois, Filippi, Snidero, Allegretti. 

ARBITRO: Bizzarri di Ferrara. 


cercano due punti a Firenze 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio ‘si gioca 
questo pomeriggio a Firenze 
contro la Toscana le residue 
speranze di accedere‘al qua- 
drangolare finale della «Cop- 
pa Primavera». Dopo il pareg- 
gio di mercoledì scorso a San 
Giorgio di Nogaro contro le 
Marche (1-1), il Friuli-Venezia 
Giulia deve a tutti i costi 
ottenere i due punti in palio 
per non uscirne anzitempo 
dalla competizione. Un pareg- 
gio infatti potrebbe non ba- 
stare, considerato che la pros- 
sima. settimana una delle al- 
tre due avversarie potrebbero 
assicurarsi il successo nello 
scontro diretto salendo a tre 
punti. 

Della comitiva del- Friuli 
Venezia Giulia, partita ieri 
per Firenze, non faceva parte 
il portiere Bradaschia del Cer- 
vignano, infortunatosi di re- 
cente a un braccio. Al suo 
posto è stato convocato il trie- 
Stina Acampora del Cgs. 

Questi i giocatori a disposi- 


«gentino Fillol. 


zione: Agosto (Pieris), Canta- 
rutti (Natisone), Contini (Pro 
Gorizia), Cortiula (Gemone- 
se), D’Odorico (Bearzi Udine), 
De Anna (Cordenonese), Fe- 
del (Monfalcone), Franzin 
(Pro.Fagagna), Masolini (Udi. 
nese), Michelin (Palazzolo), 
Parpinel (Pordenone), Pegolo 
(Sangiorgina), Savarin (Trie- 
stina), Stigliani (San Giovan- 
ni), Virgilio (Trivignano). 


PREMIO A MARADONA 
| L'argentino Diego Maradona è 
stato premiato come miglior cal- 
‘ciatore d'America 1980 al termine 
di un referendum tra cento gior- 
nalisti del continente. Presenti al- 
la cerimonia, svoltasi nella sede 
della Federcalcio argentina, an- 
che il secondo e il terzo classifica 
to, il brasiliano Zico e l’altro ar- 


PETAGNA IN VALDARNO 
Francesco Petagna è il nuovo 
allenatore della Sangiovannese 
(Serie C-2, girone «C») dopo le 
dimissioni di Idilio Cei. 


Due giornate 


ad Antognoni 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega nazionale cal- 
cio ha squalificato per due 
giornate di gara il giocatore 
Antognoni (Fiorentina) per 
frasi irriguardose nei confron- 
ti dell'arbitro durante la par- 
tita Roma-Fiorentina di Cop- 
pa Italia del 1° aprile scorso. Il 
giocatore è stato anche mul- 
tato di 150.000 lire. Per la 
stessa gara, sono stati squali- 
ficati per una giornata anche i 
giocatori della Fiorentina Ca- 
sagrande e ‘Tendi, ‘ 

Gara Torino-Spal: squalifi- 
cati per una giornata di gara i 
giocatori del Torino Sala e 
Danova. La partita in questio- 


ne, giocata il 1° aprile, era 


valida per la Coppa Italia. 
Campionato di serie A, par- 
tite del 4-5 aprile: squalificato 
per una giornata di gara il 
giocatore Billia, dell'Udinese. 
Tra gli ammoniti figurano 
Scarnecchia (Roma), De Biasi 


(Brescia), Marchetti (Caglia- 
ri), Gasparini (Ascoli), Gentile 
(Juventus), Conte (Avellino). 

Multe a società: 1.250.000 al 
Como, 2.000.000 all’Avellino, 
300.mila lire alla Fiorentina, 


Giudice semipro 

Quattro giocatori militanti 
nelle squadre del girone A 
della serie C 1 sono stati squa- 
lificati questa settimana dal 
giudice sportivo della Lega 
semiprofessionisti. Per una 
giornata di gare sono stati 
sospesi Bonini (Casale), Bic- 
chierai. (Prato), Fontana 
(Mantova) e Cesati (Parma). 

Il giudice ha rinviato anco- 
ra di una settimana l’omolo- 
gazione della partita Forlì- 
Triestina, in quanto non è 
stato esaminato il ricorso. 

Amato, ammonito durante 
'Triestina-Spezia, è stato diffi- 
dato, 

Perla serie C 2, frai giocato- 
ri espulsi è stato squalificato 
per due gare Geissa del Por- 
denone. 


‘Giudice dilettanti 


Si conosceranno oggi le delibe- 
razioni del. giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio in merito alle partite dispu- 
tate domenica nei tre maggiori 
campionati dilettanti. Il ritardo è 
dovuto al mancato recapito di 
gran paîte dei referti arbitrali. 


Giudice provinciale 


Questi i provvedimenti discipli- 
nari adottati dal giudice sportivo 
del Comitato provinciale di Trie- 
ste della Federcalcio in merito alle. 
partite disputate sabato e domeni- 
ca per i campionati triestini: 


squalifica sino all'11 aprile: Bu- 
sinelli, Delise e Toffoli (Edile 
Adriatica); 

squalifica sino al 12 aprile: Ole- 
nik (Gaja); 

squalifica sind al 18 aprile: Mar- 
sich (Edile Adriatica); 

squalifica una giornata: Carta 
(Supercaffè), Valvassori (Roiane- 
se) e Mattera (Opicina). 

Il dirigente del Chiarbola Ottori- 
no Millo è stato squalificato sino al 
" maggio e l'allenatore Stojkovic 
dell’Opicina sino al 22 aprile. 


BOLOGNA — Per la terza volta 
în tre lustri di storia calcistica 
‘universitaria il Cus Trieste accede 
alla fase finale a quattro che è in 
programma dal 28 al 30 aprile a 
Salsomaggiore Terme. 

A quindici giorni dall’exploit di 
Padova è stata quella dell’Arco- 
veggio la vittoria della volontà e 
dell'orgoglio. Un successo strappa- 
to con i denti, soffrendo su ogni 
pallone. Con Pettarin, Felace e 
Mendella in precarie condizioni fi- 
siche, senza Zanetti, trattenuto 
dalla Pro Gorizia per una ricorren- 
te pubalgia e con i giocatori che 
avevano nelle gambe un viaggio 
più lungo e faticoso del previsto, il 
Cus Trieste è riuscito comunque a 
far sua una partita scorbutica gra- 
zie alla maggiore sapienza tattica 
e a una doppia prodezza di Ciéco- 
netti, autentico uomo partita, pri- 
ma realizzatore della punizione 
vincente e quindi salvatore sulla 
linea di un pallone che avrebbe 
riportato le sorti in parità. 

Inizio guardingo su due fronti, 
con il Cus Trieste piuttosto pru- 
dente, secondo il modulo consue- 
to, con Pettarin libero, Luisa e 
Muiesan sulle punte avversarie e 
De Pellegrin metodista e con un 
occhio al centravanti di manovra 
avversario, Nella prima mezz'ora 
De Mattia doveva solo osservare 
‘un pallone che faceva la barba alla 
traversa e un paio di conclusioni 
imprecise degli attaccanti petro- 
niani. Per contro il portiere dei 
padroni di casa era messo in agita- 
zione solo da una punizione a se- 
guire di Cicconetti, sulla quale 
Mendella non trovava il tempo per 
la deviazione di testa. Partita co- 
munque veloce, anche se giocatà 
prevalentemente a centrocampo, 
con duelli piuttosto spigolosi, di 
cui erano protagonisti in partico- 
lare il Bertasi, capitano petronia- 
no e Giusi Mendella. 

Cronaca dunque poverissima fi- 
no.al riposo; in apertura di ripresa 
le ostilità si facevano più intense. 
Subito Masutti si liberava bene 
sulla destra e rimetteva al centro, 
‘per Coslovich che al volo falliva di 
pocola porta. Saliva di tono Cieco- 
netti e con lui la manovra giallo» 
blù, ma il muro bolognese non 
concedeva spazio agli attaccanti 
triestini. 


Bisognava attendere il 20’ per- 
ché la situazione sì  sbloccasse, 
Andava via in velocità De Pellegri- 
hi sulla destra ed il libero avversa- 
Trio; entrato nella ripresa al posto 
dell’infortunato Mattioli, 10 ferma- 
va irregolarmente al limite. Sulla 
conseguente punizione dal vertice 
destro dell’area di rigore Cicconet- 
ti sorprendeva Goldoni con un 
diabolico pallonetto che.sì insac- 
cava a fil di montante. 

La reazione bolognese era vee- 
mente, ma De Mattia era bravo nel 
bloccare ogni pericolo: in fin dei 
conti era la sua festa. EL 


legge? Ù 

«Mi piace, ecco. Intanto devo 
impegnarmi al massimo qua- 
le calciatore. Senon arrivo in 
serie A, pazienza. ‘Si punta 
sempre a migliorare di cate- 
goria. Per ora mi accontento 
di stare dove sono». 

— Cosa fai a Trieste quando 
sei libero cittadino? .._* 

«Ascolto musica a casa, leg- 
go molto, faccio delle passeg- 
giate, perché ‘Trieste è. una 
città bellissima, che mi piace 
molto». i 

— E le triestine? 

« Ragazze bellissime, sim- 
patiche. Non ho una ragazza, 
frequento qualcuna, così, sen- 
za programmi e senza.im- 
pegno». USE 

» — La Triestina ce la farà ad 

‘’essere’ promossa? bito 

| | «Ha ancora îl 70 per cento 
delle possibilità. E’ una squa- 
dra di grande esperienza, 
adesso ha ritrovato il morale, 
è quella dell’inizio di campio- 
nato: Ritengo che possa farce- 
la soprattutto perché è più 
esperta di Fano e Reggiana. Il 
nostro ambiente è sano, sia- 
mo. molto affiatati». 

— Quali sono le doti miglio- 
ri di Di Croce calciatore? 

«Spetta agli altri indicare. 
Comunque credo di possedere 
una buona tecnica individua- 


le, una buona elevazione, col- 
po di testa». 

— Come quello che ti ‘ha 
permesso di battere Sulfaro? 

«Appunto». 

— Sei superstizioso? 

«Un po’ come tutti nel 
calcio». 

« Quanti gol segnerai an- 
cora? di 

«Non importa che li segni 
io, basti che li faccia la squa- 
dra. E che Bartolini ne pren- 
da sempre uno in meno degli 
avversari». j 

— Bartolini: Di Croce ha 
elogiato le tue doti di portie- 
re e la tua serietà professio- 
nale. Cosa dici di Di Croce? 

«Ha vent'anni, quindi è 
ancora un'po’-inesperto. Ma 
ha un futuro eccezionale, se 
saprà sacrificarsi, perché tec- 
nicamente è fortissimo, paro- 
la mia». 

— Di Croce, l'Ascoli ha la 
possibilità di riscattarti. Ti 
dispiacerebbe? ; 

«Quello è il futuro. Pensia- 
mo al presente. Dobbiamo 
guadagnarci la promozione, 
senza distrazioni», 

«Di Croce è l’uomo è l'uomo 
nuovo della Triestina. Verrà 
da lui la carica-promozione? 

Dante di Ragogna 


San Marco 2 


Rosandra 


MARCATORI: nel p.t, al 29' Ber! 
nabei; nel s.t. all’8° Bernabei, al 
45° Tommasi su rigore. 

SAN MARCO: Hrvatin, Giraldi, 
Purini, Rosin, Clon, Ellini, Cle- 


mentin, Zollia, Visintin; Berna- 
bei, Pacor, 

ROSANDRA: Dapas, Gulic; Ko- 
darin, Taddeo, Somma, Basiaco, 
Bruno, Corbatti, Tommasi, Sodo- 
maco, Russi (s.t. Kirchmayr). 

ARBITRO: Grill di Trieste, 


Il San Matco ci teneva a 
proseguire il cammino in Cop: 
ba Regione e con una partita 
attenta è riuscito a passare 
sul campo del Rosandra, che 
nella contesa aveva profuso 
certamente meno determina- 
zione. La gara comunque fra 
due squadre senza più proble- 
mi in campionato è stata pia- 
cevole, anche se non agonisti- 
camente accesa. 

I giallorossi di De Mauro si 
sono assicurati il passaggio al 
turno successivo grazie ad 
una doppietta di Bernabei, a 
bersaglio alla mezz'ora. del 


primo tempo con una fionda- 
ta dal limite, rete replicata 
all’inizio di ripresa su prege- 
vole azione personale, A tem- 
po ormai scaduto il' meritato 
punto della bandiera dei ro- 
sandrini, siglato da Tommasi, 
mediante una trasformazione 
dagli undici metri. 
LZ. 


«Torneo Province»: 
Udine finalista 


Sarà la rappresentativa dì Udine 
ad affrontare quella di Gorizia nel- 
la finalissima del «Torneo delle 
Province» di calcio riservato alle 
selezioni locali dilettantistiche di 
seconda e terza categoria. Così;ha 
deciso il sorteggio a tre, dopo;che 
al termine delle.gare di qualifica- 
zione le compagini di Udine;Tol- 
mezzo e Trieste si ‘erano trovate 
pari punti in classifica... - 

E A IE 


MEDEA-STARANZANO 

L'incontro Medea-Staranzano, 
in programma ieri, è stato postici- 
pato a questa sera e verrà dispu- 
tato alle ore 20,30:a Romans, es- 
sendo sprovvisto d'illuminazione 
il campo del Medea. 


Giovedì, 9 aprile 
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CRONACHE DELLO SPORT_ 


IS GROSSI CALIBRI HANNO PROVATO IN VISTA DELLA PARIGI-ROUBAIX 


Gand-Wevelgem 
Raas in volata 


WEVELGEM — L'olandese 
Raas, in volata, ha preceduto 
De Viaeminck e De Wolf nella 
Gand-Wevelgem, la classica 

lamminga che si corre a ca- 
Vallo del Giro delle Fiandre e 
della Parigi-Roubaix in pro- 

‘amma domenica prossima. 
È, stata una corsa molto bella, 
caratterizzata da una serie in- 
credibile di strappi e attacchi 
nei 50 chilometri finali che 

‘hanno avuto di volta in volta 
protagonisti lo stesso Raas, 
De Vlaeminck, De Wolf, Mo- 
ser e Saronni giunti rispetti- 
vamente undicesimo e nono. 

I due italiani hanno retto 
bene e si sono «perduti» sola- 
mente nelle fasi finali. Da se- 
gnalare, però, che il corridore 
trentino ha corso in condizio- 
ni difficili, risentendo della re- 
cente caduta. In pratica è sta- 
to un allenamento in vista 
della Parigi-Roubaix nella 
Quale Moser punta a un risul- 
tato di prestigio, essendo or- 
mai divenuto, con i suoi esal- 
tanti risultati in quella classi- 
ca, un esperto del «pavè». 

Il trentino dovrà comunque 
temere soprattutto De Vlae- 
minck, soprannominato «mi- 
Ster Parigi-Roubaix» per le 
Quattro vittorie nella difficile 
RISE Pet quanto riguarda 
È ‘aronni, vista la bella giorna- 
fa di sole, da lui ci si sarebbe 

aspettato qualcosa di più, 
‘anche per la grinta messa in 
mostra durante tutto il per- 
corso, Hinault è rimasto sem- 
Dre staccato, fuori gara, ed è 
Tisultato il principale deluso 
della gara. 


STI A SI 


«Wbe» accusato 


di favoritismo 

EW. YORK — Il World boxing 
Council (Wbe), uno degli organismi 
internazionali che governa il pugi- 
lato, rischia di essere dichiarato 
lllegale negli Stati Uniti e di essere 
Costretto a pagare tre milioni di 
Qollari di danni se la corte distret- 
tuale di New York accoglierà la 
denuncia di Teddy Brenner, ex 
Presidente della sezione pugilisti- 
ca del «Madison» nonché organiz- 
zatore da 40. anni. 

Brenner ha accusato il Wbe ed il 
suo presidente, il messicano José 
Suleiman, di boicottare l’organiz- 
zazione di match con titoli mon- 
diali in palio negli Stati Uniti ed 
ha assicurato di avere le prove che 
le classifiche. mensili.stilate, dalla 
ISS del Wbc sono preparate per 
IVREA: bugili amministrati «da 

genti del Wbe o da loro amici». 


L’olandese Raas, vincitore della Gand- W.evelgem 


(Tel. Ap) 


ANCHE NELLA Ill PROVA MONDIALE DI «F 1» PREVALGONO | FURBASTRI 


TENNIS: IL GRAN GALA DI SABATO A CHIARBOLA 


A Buenos Aires senza minigonne 
gli stessi «effetti-suolo» 


ma con 


Il campionato della'discordia è arri 
vato al suo terzo atto. Domenica avrà 
luogo la terza prova extra europea 
sul circuito di Buenos Aires, poi il 
«circo» verrà in Europa per trasferirsi 
in America per disputare le ultime 
due gare in programma per il 1981. 

Si tratta del campionato della di- 
scordia: difatti mai come quest'anno 
il campionato mondiale di Formula 
Uno ha visto una lunga serie di 
diatribe, prima tra dirigenti, poi tra 
commissari sportivi e tecnici e quindi 
tra gli stessi costruttori e tra | piloti, 
diatribe che hanno minacciato la 
stessa vita del campionato. 

Tutti sanno della lotta libera tra 
Fisa e Foca, tra Balestre ed Ecclesto- 
ne, ambedue desiderosi di comanda- 
re la «barca dei miliardi», Terminata 
questa prima guerra con la mediazio- 
ne di Ferrari ultimo pacere, ecco 
sorgere la contesa sul come eludere 
il regolamento che fissava l'altezza 
da terra delle bande laterali. Tutti 
contro la Lotus 88 di Chapman inven- 
tore del doppio telaio che in corsa 
permette alla vettura di abbassarsi, 
ma ecco che tra commissari tecnici e 
sportivi nasce un altro conflitto: i 
primi sostengono l'irregolarità men- 
tre per i secondi il regolamento non è 
stato violato. Ancora oggi alla vigilia 
del G.P. d'Argentina, la Federazione 
internazionale non ha preso una deci- 
sione e ciò alimenta un clima di lotta 
che mette a nudo tutto quello che di 
brutto c'è dietro al palcoscenico della 
Formula Uno. 

Ultima contesa quella tra piloti: E 
non di scuderie diverse, ma dello 


stesso clan. Tra Reutemann e Jones 
corre cattivo sangue, Il primo non ha 
ottemperato ad una clausola del con- 
tratto che lo vuole secondo pilota 
dietro al campione del mondo. A Rio, 
Reutemann ha fatto finta di non ec- 
corgersi che dai box gli veniva ordi- 
nato di rallentare e di far passare in 
testa il compagno di squadra che 
avrebbe totalizzato 18 punti anziché 
15. Questo atteggiamento dell'argen- 
tino ha fatto uscire dai gangheri Alan 
Jones che non si è nemmeno presen- 
tato sul palco per la premiazione. 

C'è da chiedersi che cosa deciderà 
Ecclestone per domenica prossima? 
Su quale dei due punterà vista la 
superiorità della Williams sul resto 
del lotto? Darà aReutemann la vettu- 
ta più «a punto»? Per fortuna sorge 
all'orizzonte questo problema per 
movimentare un campionato che mi- 
naccia di affondare spettacolarmente 
per la superiorità della macchina 
inglese. Le due Williams riescono 8 
dare uno o due secondi al giro alle 
Brabham, allé Ferrari, alle Alfa Ro- 
meo, alla Artows, che non riescono 
nemmeno a impensierirle. Non ba- 
stano i miracoli di Patrese, di Piquet e 
di Surer a risollevare l'interesse di 
questi gran premi che continuano @ 
seminare discordia. E ciò continuerà 
fino a tanto che la Fisa non troverà il 
coraggio di mettere fine al giochetto 
dei «correttori di assetto» utilizzati a 
Long Beach, a Rio ed ora ripresentati 
a Buenos Aires, 


Proibite le minigonne, i costruttori 


più furbi e senza scrupoli, hanno 
trovato modo di abbassare l'assetto 


PRENDE SEMPRE PIÙ PIEDE LA DISCIPLINA DEL NUOTO SALVAMEN' TO 


La disciplina del nuoto sal- 
vamento è in questi ultimi 
tempiin sempre maggiore svi- 
luppo. Con Angelo Potro, Fi- 
duciario regionale Fin sezione 
salvamento e con Mario Sen- 
ni, maestro di salvamento 
(settore agonistico), abbiamo 
voluto approfondire l’argo- 
mento; anche per capire me- 
glio le caratteristiche di que- 
stò sport che dalla precedente 
stagione ha assunto tale im- 
portanza da portare punti per 
la classifica assoluta di socie- 
tà e per le elezioni del comita- 
to regionale. 

— Innanzitutto quali sono i 
requisiti per poter svolgere 
l’attività agonistica? 

«Essere tesserati Fin — dice 
Porro — e possedere il brevet- 


to di assistenti bagnanti o 
almeno quello sportivo di I, II 
o III grado, quest’ultimo, il 
massimo dei tre. Vorrei preci- 
sare che non si debba conside- 
rare il nuoto salvamento co- 
me un, qualcosa di nuovo; la 
disciplina nacque in Italia pri- 
ma della Fin ed il primo cam- 
pionato italiano fu disputato 
nel 1956. 

— Come si svolgono le gare 


di salvamento? 


«Le gare di salvamento — 
spiega Senni — si dividono in 
quattro specialità. Il nuoto 
con immersioni e cioè lo stile 
libero nel quale si trova ogni 
tanti metri un ostacolo, for- 
mato da’ corsie, da passare 
sotto. Il nuoto, come durata, 
varia a seconda delle catego- 


DISPUTATE LE PRIME GARE SUL CANALE DEI MORERI A GRADO 


Canoa: stagione aperta 


x Si È svolta sul canale dei Moreri 
Tado, organizzata dalla locale 

RA Ausonia, la prima regata di 
(3) ocità della stagione agonistica. 
Sri Manifestazione sì preannuncia- 
dato aiticolarmente interessante, 
D; che costituiva un significati- 
0 test valutativo a tre settimane 
la regata interregionale di velo- 

Li à programmata sul canale 
‘Sert a Monfalcone il 5 e 26 aprile, 
dae Eli equipaggi regionali avran- 
4 di fronte î quotati atleti 'delle 
'Ocietà della Toscana e dell'Emilia 
‘Omagna. 

IT risultati della gara, ottenuti su 
‘acciato disturbato da corren- 
contraria e trasversale, sono da 
Considerarsi senz'altro positivi, di- 
mostrando un netto crescendo de- 
Bli atleti regionali. Le varie società 
anno ‘messo in acqua un centi- 
Maio di atleti, i migliori dei quali 
RO dato vita a gare di ottimo 
Vello che, nella maggior parte dei 
Pi) È sono decise solo nel serrate 


La classifica per società ha visto 
Îo Aefelare la Sc Trieste. Seguo- 
a ell’ordine Sc Timavo, DIf S. 
Sano di Nogaro, Sc Ausonia, Cc 
Sa Urnia, Se Nettuno, Cmm N. 

TO Sn Pullino e Ste Adria. 

Prossimo appuntamento per i 
Pagalatori zonali sarà la gara 

terregionale di velocità in ‘pro- 
gramma il 25 e 26 aprile sul canale 
Lisert a Monfalcone. Alla manife- 
stazione parteciperanno, assieme 
alle società del Friuli-Venezia Giu- 
lia, quelle della Toscana, Emilia 
Romagna, Abruzzo, Marche e Sar- 
degna. 

Ecco i risultati: 

Canoa KI allievi maschile mt 
500: 1) Sc Trieste (Salina) 1’39”3; 2) 
Se Trieste (Cerniv); 3) Sc Trieste 

’onga), 
spganoa K? senior maschile mt 
2 Rane ‘Timavo (Dreossi) 1°48”°4; 


K 
mn ti 
Mini07) mt 500: 1) DIS. Giorgio N. 


(Ninino) 293». orgi 
(Dose); 12) DIf S. Giorgio N. 
Cam) SC Trieste (Cemive), 


n ragazzi maschile mt 
Is ‘Toson (Turolla) 209" 
i (Mi ; 3) DIf S. 
SO N. (Tevenoi ) 
no Tuna KI cadetti maschile (an- 
(Noni: ) mt 500; 1) Ce Saturnia 
(CQUD) 246”2: 2) sn G. Pullino 
billo)” 2zari); 3) Ce Saturnia (No- 


Ra KI ragazze femminile mt 
299» 1) Sc Nettuno (Vesnaver) 
3; 2) DIf S. Giorgio N. (Zanon); 
C © Ausonia (Mittino). 
Sp E K2 junior maschile mt 
Bo 1) Sc Trieste (Balestra- 
lestra) 1°55”4: 2) Cmm N. Sauro 
N 'azo-Primossi); 3) DIf S. Giorgio 
* (Biondin-De Zorzi). 
sgfanoa KI senior maschile mt 
0: 1) Se Timavo (Pieri) 2°03”6; 2) 
Teste (Comito); 3) Timavo 
Teossi). 
sgfanoa KI cadette femminile mt 
da 1) Ausonia (Marin) 2°55”1; 2) 
lUsonia (Olivotto); 3) Dif S.. Gior- 
Bio N. (Taverna). 
sa Visntli K2 ragazzi maschile mt 
: 1) Dif S. Giorgio N. (Biondin- 
Taverna) 2°08"7; 2) Sc Timavo (Me- 
Slano-Mazzoli); 3) DIf S. Giorgio N. 
iondin-De Zorzi). 


Canoa K1 senior femminile mt 
500: 1) Sc Timavo (Sanson) 2'45"2; 
2) DIf S. Giorgio N. (De Zorzi); 3) Sc 
Ausonia (Benvegnù). 

Canoa KI junior maschile mt 
500: 1) Sc Timavo (Dreossi); 2°04”3; 
2) Sc Timavo (Pieri); 3) Sc Trieste 
(Balestra). i 

Canoa K2 ragazze femminile mt 
500: 1) Cc Saturnia (Cossi-Manillo) 
27363: 2) Sc Ausonia (Mittino- 
Tessarin). 

Classifica società: 1) Sc Trieste 
p. 287; 2) Sc Timavo p. 172; 3) DIfS. 
Giorgio N. p. 163. 


Ciclismo: domenica 
prova regionale 


La società ciclistica Cremcafié Pri- 
mo Rovis organizza domenica una 
corsa ciclistica riservata alle cate- 


gorie Debuttanti, Cadetti, Junior, 
Veterani e Gentlemen dell'Udace 
denominata «1.0 Trofeo Trattoria 
alla Posta-Basovizza», valevole 
quale prima prova del campionato 
regionale Friuli-Venezia Giulia 
dell’Udace, valida anche quale pri- 
DE prova del «II Trofeo Cividin & 


La gara si svolgerà sul percorso 
Basovizza - Padriciano- 
Trebiciano - Banne- Opicina, di 
km. 7,500 per ìl percorso turistico, 
e Opicina (altezza caserme)—Pro- 
secco-S. Croce-Sistiana-Duino- 
San Giovanni al Timavo- 
Raccordo statale 14-Statale 202- 
Quadrivio di Opicina-Obelisco- 
Cave Faccanoni-Basovizzana- 
Basovizza (altezza caserma) perun 
totale di km. 49, per il percorso 
agonistico. 


L'INCASSO DEVOLUTO 


AGLI HANDICAPPATI 


Ha avuto un grande successo di 
pubblico e un notevole interesse 
tecnico il «Trofeo Olympic Sport» 
organizzato dalla Triestina Nuoto 
per esordienti di categoria A e B. 

‘Al di là dei risultati due sono 
stati i dati salienti della manifesta- 
zione. Per prima cosa l'ottimo li 
vello tecnico della manifestazione 
‘particolarmente agile e ben orga- 
Nizzata) che ha portato a Trieste 
dei giovanissimi molto prometten- 

In secondo luogo (ma questo 
Aspetto non è meno importante) la 
società rossoalabardata ha deciso 
di devolvere l'incasso a favore del 
Centro di rieducazione motoria 
per handicappati. 

Questa scelta non è però stata 
un semplice episodio nell'ambito 
dell’anno dell’handicappato, 
quanto un nuovo contributo che la 
ROCIRDE ha Leo dare all'opera 

Tecupero e inte li 
‘handicappati. BA 

In particolare la dottoressa Mai- 
Lo peo Spore del Cem ha 

ato gli organizzatori per 
questa iniziativae. Ri: 

Questi i risultati della categoria B 
degli esordienti: Î 

133 misti maschili esordienti «B 
Furlanetto Manuel 1.50.7 (Mestrina); 
Ferluga 1.56.0 (Triestina); Buoro 
1.57.9 (Gymnasium); Sommavilla 
(Bolzano);  Peditto (Edera Trieste); 
Prizzi (Gorizia), 

1133 misti femminili esordienti «B»; 
Fonda Giovanna 1.55.9 (Gymna- 
sium); Sorini 2.06.4 (Edera); Targhet- 
ta 2.11.2 {Mestrina); Mellucchi (Bol- 
zano); Suplina (Triestina); Bauzon 
(Gorizia). 

100 dorso maschili esordienti «B»: 
Padovan Andrea 1.20.1 (Edera); Ra- 
potec 1.22.7 (Triestina); Padoan 
1.24.7 (Gymnasium); Bortali (Mestri- 
na); Manfrotto (Gorizia); Padovan 
(Bolzano). 

100 dorso femminili esordienti 


Nuoto: giovanissimi in luce 
nel «Trofeo Olympic Sport» 


«B»: Gobbo Barbara 1.22.6 (Triesti- 
na); Cattaruzzi 1.38.1 (Edera); Baldin 
1.39.8 (Mestrina) Poletto (Gymna- 
sium); Vitolo (Bolzano); Agati (Go- 
rizia). 

100 rana maschili esordienti «B»: 
Penati Paolo 1,31.5 (Edera Trieste); 
Targhetta 1,324 (Mestrina); Furlan 
1,32.9 (Triestina); Ortolani (Gymna- 
siUm) Vitelleschi (Bolzano); Innocenti. 
(Gorizia). 

100 rana femminili esordienti «B»: 
Kirchmayer Maura 1.41.7 (Triestina); 
Zamettini 1.41.8 (Gymnasium); Moro 
1.42.1 (Mestrina); Patenò (Mestrina); 
Micheli (Bolzano); Pilicu (Gorizia). 

100 farfalla maschili eso 
«B»: Furlanetto Manuel 1.19.5 (Me- 
strina); Buorno 1.22.2 (Gymnasium); 
Rapotec 1.24.3 (Triestina); Prizzi (Go- 
rizia); Malucchi (Bolzano); Padovan 
(Edera). 

100 farfalla femminili esordienti 
«B»: Gobbo Barbara 1.26.7 (Triesti- 
na); Sorini 1,35.1 (Edera); Picotti 
1.36.4 (Gymnasium); Targhetta (Me- 
strina); Crescini (Bolzano); Bauzon 
(Gorizia). 

Staffetta 4 X 100 mista maschil 
esordienti «B»; Mestrina SSA 
Gymnasium 5.38.3; Triestina; Edera 
Trieste; Bolzano nuoto; Gorizia 
nuoto. 1 È 
| Staffetta 4x100 mista femminile 
esordienti «B»: 1) Gymnasium 
(61141); 2) Edera (6'26”5); 3) Triesti- 
na (6‘394); 4) Mestrina (7‘02”’0); 5) 
Bolzano (7’08”6); 6) Gorizia (8'27”3). 

100 stile libero maschili esordienti 

«B»: Bortali Claudio 1.10,7 (Mestri- 
na); 2) Kirchmayer 1.12.8 (Triestina); 
Padoan 1.14.8 (Gymnasium); Urbisa- 
glia (Edera); Munich (Gorizia); Politta 
(Bolzano). 
. 100 stile libero femminili esordien. 
‘ti «B»: Fonda Giovanna 1.14.9 (Gym- 
nasium); Kirchmayer 1.21.3 (Triesti- 
na); Sommavilla. 1,26.4 (Bolzano); 
Moro (Edera); Murgia (Mestrina); Pi- 
licu (Gorizia). 


Sport come impegno sociale 


rie. Dopo il nuoto abbiamo il 
trasporto manichino, che con- 
siste nel riportare a riva un 
manichino riempito d’acqua 
del peso di 42 chili, immerso 
ad una profondità variabile 
da 1,80 a 2,50. La terza prova 
consiste nel lancio di un sal- 
vagente di legno rivestito di 
plastica, del peso di 3,5 chili, a 
cui viene attaccata una corda 
di 25 metri; il salvagente, con 
tecniche particolari, deve es- 
sere lanciato il più lontano 
possibile, entro una corsia di 
due metri di larghezza. Si pos- 
sono fare tre tentativi nello 
spazio di tempo di 1 minuto e 
25 secondi. Ultima e forse più 
spettacolare prova, quella su 
un battello di plastica pesan- 
te 76 chili, sul quale l’atleta 
deve compiere un percorso di 
150 metri. Alla fine delle quat- 
tro prove viene attribuito un 
punteggio individuale, ma- 
chile e femminile, e per squa- 
dre di società». 

— Quali sono le società del- 
la regione e qual è la validità 
degli atleti triestini? 

«Purtroppo soltanto ora, 
con l’attrattiva dei punti per 
le classifiche finali — ha pro- 
seguito Porro — le società 
cominciano ad interessarsi di 
questo sport che ha avuto in 
gruppi sportivi dei vari corpi 
dell’esercito, sin qui, il mono- 
polio. A Trieste i Vigili del 
Fuoco sono pressoché gli uni- 
ci a svolgere il salvamento 
agonistico con sette società in 
regione che lo praticano a li- 
vello didattico. Gli atleti dei 
Vigili sono tra i migliori in 
Italia e la stessa società è sì 
decima in classifica, ma per 
numero di atleti non per qua- 
lità, dove si toccano punte da 
nazionale. In campo maschile 
Gentile, Visintin e Stefanato 
sono tra i migliori, in campo 
femminile Annalisa Cimenti, 
numerose volte nazionale e 
punto fisso ai mondiali, Lore- 
na Reglia che detiene il titolo 
assoluto nel lancio del salva- 
gente con m 14,10, seguite 
dalle varie Brunetti, Giurco e 
‘Ruzzier. Tutte queste atlete 
seguono le orme di Carolina 
Franza, la prima atleta triesti- 
na di un certo livello, che 
vinse nel 1973 il primo titolo 
italiano categoria ragazze». 


— Per concludere, un’ulti- 
ma domanda sui programmi 
agonistici e sull’attività qui a 
Trieste. 

«Oltre alla partecipazione a 
tutte le manifestazioni previ- 
ste dal calendario Fin — pre- 
cisa Senni — sotto il patroci- 
nio della Fin regionale è stato 
organizzato alla “Bianchi” il 
‘Trofeo Giustina Porro (cate- 
goria promozione) ed il con- 
temporaneo Trofeo Vigili del 
Fuoco (categoria assoluti), ai 
quali hanno aderito 16 società 
di tutta Italia. La manifesta- 
zione ha visto i Vigili triestini 
‘al secondo posto, a dimostra- 
re la forza della società. Da 
ricordare poi i corsi a tutti i 
livelli, e da settembre anche 
l'avvio di Centri Coni di salva- 
mento. Possono. avvicinarsi 
alla specialità tutti i ragazzi 
dai sei anni in poi. Come ulti- 
ma cosa, consegnamo anche i 
brevetti di assistenti bagnan- 


» ti, dopo un corso in cui vengo- 


Tiro a volo 
per cacciatori 


La Federazione italiana della 
Caccia, in collaborazione con la 
Società triestina tiro a volo orga- 
nizza per domenica la eliminatoria 
provinciale per il campionato ita- 
liano di tiro al piattelleo fossa per 
cacciatori e cacciatori tiratori. La 
gara avrà luogo allo stand della 
Società triestina tiro a volo di 
Muggia che ospita la manifestazio- 
ne. Inizio della gara ore 9. 


no insegnate le varie tecniche 
di salvamento.in diverse cir- 
costanze e la respirazione ar- 
tificiale». 


Alessandro Bourlot 


TIE 

Ciclismo: domenica 

«Coppa Zingarelli» 

Sì disputerà domenica sot- 
to l'egida del Pedale Triestino 
la «4.a Coppa Papà Giacomo 
Zingarelli» per esordienti. La 
gara si svolgerà, sull’anello di 
San Dorligo, da ripetersi 6 
volte per un totale di 33 chilo- 
metri complessivi. Il ritrovo è 
fissato per le 8.30 dal piazzale 
del Municipio: di..S..Dorligo. 


delle vetture in maniera da ottenere 
lo stesso effetto delle minigonne vio- 
lando la regola dei 6 centimetri da 
terra, Non si tratta di mettere fuori 
gara soltanto le Lotus dal doppio 
telaio, ma anche le Williams, le Brab- 
ham e la stessa Arrows di Patrese che 
în maniera più o meno velata sono 
irregolari. Le Case più serie come la 
Ferrari, l'Alfa Romeo, la Renault e la 
Ligier-Talbot sono scandalizzate per 
l'andazzo e minacciano nuovi reclami 
che dovrebbero esplodere proprio a 
Buenos Aires. O tutti rispettano l'al- 
tezza da terra da fermo e in corsa, 
oppure si ritorni alle minigonne per 
tutti! 

A Rio è mancata la Brabham di 
Piquet nonostante l'assetto irregola- 
re, ma la causa della magra figura 
sono state le gomme da asciutto che 
Piquet ha voluto adottare sperando 
in un riasciugamento della pista. Il 
terzo posto di Patrese non è mai stato 
messo in discussione, ma all'arrivo 
c'era un distacco di oltre 1 minuto tra 
lui e la prima Williams. Unico exploit 
quello dello svizzero Surer che ha 
conquistato il quarto posto con una 
macchina che, in prova sul giro, si 
prendeva la bellezza di tre secondi di 
distacco da Reutemann, Piquet, Pa- 
tresè e ones, 

Che cosa accadrà domenica se 
l'unica esclusa sarà la Lotus? Il circui- 
to.che solitamente apriva la stagione 
del mondiale, ha uno sviluppo di 
5968 metri ed è considerato uno dei 
più veloci dopo quelli di Silverstone 
(Gran Bretagna), Hockenheim (Ger- 
mania) e Zeltweg (Austria). Si gira su 
medie di 200 km l'ora e comprende 
tre rettilinei che si percorrono: in 
quinta marcia. Lo scorso anno, il 13 
gennaio, in piena estate sudamerica- 
na, vinse la Williams di Jones dopo 
vari colpi di scena causati dalla scivo- 
losità della pista, da Laffite che si è 
ritirato dopo essere stato al coman- 
do, dall'uscita di pista di Villeneuve 
che era in seconda posizione e dal 
ritiro di Scheckter per rottura del 
motore quando viaggiava al terzo 
posto dietro il compagno di squadra. 

Questa volta il G.P. d'Argentina 
potrebbe — magari relativamente — 
essere quello della rivincita dei moto- 
ri turbo che in rettilineo sviluppano 
potenza più alta e perciò maggior 
velocità. A Rio, sui rettilinei, la Ferrari 
di Villeneuve e Pironi viaggiavano a 
285-290 kmh, seguite dalle Renault di 
Arnoux e Prost a 280-285, tra le quali 
sì inseriva soltanto il 12 cilindri Matra 
della Talbot-Ligier. Ma non solo Fer- 
rari e Renault sperano di rifarsi su 
questa pista veloce; pare che tutti si 
siano passati la voce di lavorare 
febbrilmente sulle sospensioni per 
correggere l'assetto copiando, chi 
più chi meno, i dispositivi messi in 
opera dalle Williams e dalle Brab- 
ham, visto che nessuno osa contesta- 
re queste vetture. 

Un nuovo motivo d'interesse pote- 
va essere il debutto della nuovissima 
Toleman che monta un motore turbo 
Hart e pneumatici radiali Pirelli. Dopo 
le prime prove a Monza, si è deciso di 


rimandare l'esordio. Tra giorni. la 
Toleman riproverà a Monza con un 
motore biturbo e si spera che la 
prima uscita ufficiale sia quella del 3 
maggio a Imola nel G.P. di San 
Marino: 

Dal clan Alfa Romeo ci si aspetta 
meno sfortuna. Il 12 cilindri va bene 
ma c'è sempre qualche guaio che 
ferma Giacomelli. In prova i tempi 
sono buoni, poi in corsa le cose non 
Vanno diritte. A Rio de Janeiro innu- 
merevoli le fermate ai box finché si è 
scoperto che c'era un guasto alla 
bobina che condizionava il movimen- 
to di un cilindro. A Buenos Aires 
lAlfa ha portato nuove fiancate ed 
userà nuove molle per migliorare 
l'assetto. 

Da parte sua la Ferrari manterrà 
ancora il motore KKK, ma l'attenzio- 
ne dell'ing. Forghieri è fivolta sul 
bi-comprex in allestimento a Mara- 
nello. Bisogna risolvere il problema 
delle cinghie che si rompono sotto 
sforzo, A Buenos Aires Ferrari dispor- 
rà di nuove fiancate e utilizzerà molle 
a carico variabile per migliorare l’ef- 
fetto suolo, ma a tutt'oggi sembra 
che nessuno.abbia trovato un assetto 
ed una messa a punto migliori di 
quelle delle Williams che godono 
ancora i favori del pronostico. 

Tullio Stabile 


Gerulaitis lascia: 
arriva Sandy Mayer 


È mancato poco, la notte 
scorsa, che la serata interna- 
zionale di tennis programma- 
ta per sabato al palasport; 
venisse cancellata. Una tele- 
fonata, di Corrado Tramonta- 
na, il «vice» dell'organizzazio- 
ne Palmieri, informava Pippo 
Franco che Vitas Gerulaitis 
aveva comunicato con un ca- 
blogramma la sua indisponi- 
bilità per il ciclo di esibizioni e 
tornei (Siena, Brindisi, Trie- 
ste e Montecarlo) a seguito di 
una improvvisa infiammazio- 
ne alla schiena che lo costrin- 
gerà ad un periodo di assoluto 
riposo. 

Con la preziosa collabora- 
zione di Paolo Bertolucci, per 
il quale questa esibizione trie- 
stina costituisce una questio» 
ne d’orgoglio quasi personale, 
veniva contattato lo statuni- 
tense Tanner il quale però 
declinava l'invito essendo già 
impegnato in un'altra serie di 
manifestazioni in Europa al 
posto di Borg. 

Quando ormai le speranze 


Sandy Mayer, chiamato all’ultimo momento a sostituire Vitas 
Gerulaitis nel torneo di Chiarbola 


di reperire una stella di prima 
grandezza, un giocatore capa- 
ce di garantire lo spettacolo al 
pari di Gerulaitis, sembrava- 
no svanite del tutto, Bertoluc- 
ci e Tramontana riuscivano a 
mettersi in contatto con un 
altro statunitense, Sandy 
Mayer. Sarà quest'ultimo 
quindi ad affrontare Panatta 
nel singolare di sabato per il 
trofeo «Banca del Friuli». 
Mayer, forse meno famoso e 
popolare di Gerulaitis, è 
comunque un giocatore di no- 
tevole fama, un tennista che 
vanta un curriculum ricco di 
vittorie. Uno fra i primi dieci 
del mondo nel 1980, attual- 
mente occupa il diciassettesi- 
mo posto nella classifica asso- 
luta. Di rilievo, in questi primi 
mesi del 1981, il successo nel 
Master di Bruxelles e l’elimi- 
nazione in semifinale, da par- 
te di McEnroe, nella recente 
«Cuore Cup» milanese. Quella 
di Sandy Mayer, quindi, non 
costituisce una soluzione di 
ripiego trattandosi di uno fra i 
migliori giocatori del firma- 
mento internazionale. 
Panatta-Mayer sarà quindi 
il «clou» dell’eccezionale sera- 
ta di dopodomani ‘al pala- 
sport di Chiarbola che avrà 
per «sottoclou» il doppio fra 
Panatta-Bertolucci e Mayer- 
©Ocleppo. I due semifinalisti 
della «Cuore Cup» di Milano 
(l’italiano, che nei giorni scor- 
si ha conquistato la sua prima 
vittoria in un torneo Grand 
Prix a Linz, era stato elimina- 
to da Borg) contro una delle 
più forti coppie del mondo. 
L’organizzatore del trofeo 
«Banca del Friuli», Pippo 
Franco, a seguito della forza- 
ta rinuncia di Gerulaitis, ha 
deciso di consentire a quanti 
hanno acquistato il biglietto 
d’ingresso sino alla giornata 
di ieri e non ritengono di loro 
gradimento la variazione al 
programma originale, il rim- 
borso del biglietto presso gli 
sportelli di Galleria Protti. 


C. N. 


YOGA ALL’OLIMPIC 

Presso l’Olimpic Club, a partire 
dal 13 aprile, avranno inizio i 
corsi di Hata Yoga, con la guida di 
esperti insegnanti. Tutti coloro 
che intendessero parteciparvi 
‘possono rivolgersi alla segreteria 
del Club, in via Pacinotti 2/a, tel. 
95470. 


- Potete montarlo 


ad occhi chiusi 


se è originale Fiat. 


Ogni ricambio originale Fiat 
va a posto da sè, 


dolcemente, senza farvi 


| perdere tempo. Perché è 
perfetto nella forma e 
arantito nella qualità. 


ricambi sono una cosa seria. 


ricambi 


originali i 
T1/A/T} 
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CONSULTA: ALTRE SENTENZE SULL’EGUAGLIANZA GIURIDICA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 aprile 1981 


eil lilla e TERE ni in i ene».-*r-e-==e 


PREVISTO PER DOMANI IL LANCIO DELLO «SHUTTLE» 


IN ASSISE D’APPELLO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA MILANESE 


Sarà legittimo appellarsi 
se prosciolti per amnistia 


Assienrazione obbligatoria per i cassieri a contatto col pubblico 


ROMA — La prescrizione 
biennale dei ratei di stipendio 
o pensione dovuti dallo stato 
ai propri dipendenti è stata 
dichiarata. illegittima dalla 
corte costituzionale. La relati- 
va sentenza (n. 50/81) è stata 
pubblicata oggi insieme con 
altre quattro tutte, anche 
queste, di illegittimità, che 
riguardano: l'impossibilità di 
presentare appello contro le 
sentenze del tribunale o del 
pretore che prosciolgono l’im- 
putato per sopravvenuta am- 
nistia ma con derubricazione 
o definizione giuridica del rea- 
to diversa da quella enuncia- 
ta nell'ordinanza: di rinvio a 
giudizio; l'esclusione, fino al 
1974, della detrazione di 36 
mila lire per i coniugi il cui 
reddito cumulativo superasse 
i quattro milioni; l'esclusione 
dall’assicurazione obbligato- 
ria contro gli infortuni sul la- 
voro dei cassieri dei locali di 
pubblico spettacolo; la dispa- 
rità di assicurazione Inail con- 
tro la silicosi a seconda che 
essa sia contratta da un lavo- 
ratore italiano in patria o al- 
l'estero. 

La Sentenza n. 50/81 fa de 
cadere il primo comma del- 
l'articolo 2 del regio decreto 
19 gennaio 1939 n. 295, secon- 
do il quale i crediti derivanti 
dal rapporto d’impiego con lo 
stato si prescrivevano nel ter- 
mine di soli due anni e non in 
quello di 5‘anni previsto in via 
generale per tutti gli altri di- 
pendenti pubblicì dall’artico- 
lo 2948 del codice civile. Que- 
sta disparità di trattamento è 
stata giudicata irrazio 1ale ed 
in contrasto con il pincipio 
dell’eguaglianza giuric ica sta- 
bilito dall'articolo 3 cella co- 
stituzione. 

La questione era stata solle- 
vata dal Consiglio di stato al 
quale si erano rivolti numero- 
si «incaricati» universitari re- 
clamando il pagamento delle 
loro prestazioni in forza. di 
sentenze a loro favorevoli 
emanate dalla stessa Corte 
costituzionale in tema di arre- 
trati di stipendio e trattamen- 
to economico in caso di cumu- 
lo di impieghi. A nulla è.servi- 
to il tentativo dell’Avvocatu- 
ra dello stato di far recedere i 
giudici costituzionali dalla lo- 
ro decisione prospettando il 
«gravissimo» ed imprevisto 
onere finanziario che una sen- 
tenza di illegittimità avrebbe 
comportato per lo stato. 

La sentenza n. 53/81 ha di- 
chiarato illegittimo l’art. 513 
del codice di procedura pena- 
le nella parte in cui non con- 
sentiva all’imputato di appel- 
larsi contro un proscioglimen- 
to per amnistia in seguito a 
derubricazione del reato per il 
quale era stato rinviato a giu- 
dizio. Così come aveva fatto 
in altre tre sentenze su altri 
aspetti della stessa norma 
procedurale la corte ha osser- 
vato che il proscioglimento 
per amnistia non significa di 
per sé assoluzione completa. 
Perciò non può essere impedi- 
to all'imputato di presentare 
appello, a pena di violazione 
dei principi costituzionali sul 
diritto alla difesa. 

Sempre per violazione del 
principio dell’eguaglianza 
giuridica sono stati dichiarati 
illegittimi (sentenza n. 49/81) 
gli articoli 1 e 3 della legge 12 
novembre 1976 n. 751 (deter- 
minazione e riscossione delle 
imposte sui redditi dei coniu- 
gi per gli anni 1974 e prece- 
denti). La detrazione fissa di 
trentaseimila lire concesse ai 
singoli contribuenti con meno 
di quattro milioni di reddito 
annuo era infatti esclusa qua- 
lora il «cumulo» dei redditi 
coniugali superasse sia pure 
di poco i quattro milioni ed 
anche se ciascuno dei due red- 
diti separatamente non rag- 
giungesse tale somma. 

Altre due sentenze, infine, 
hanno colpito il testo unico 
delle disposizioni per l'assicu- 
razione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali (Dpr 30 
giugno 1965 n. 1124). La sen- 
tenza n. 55/81 ha dichiarato 
illegittimo l'art. 1 del decreto 
nella parte in cui non com- 
prende, tra i lavoratori dipen- 


denti che le imprese hanno 
l'obbligo di assicurare, i cas- 
sieri a diretto contatto con il 
pubblico. 

Anche essi, invece, corrono 
dei rischi segnatamente quel. 
lo delle rapine (la causa era 
stata promossa dalla cassiera 
di un cinema durante una ra- 
pina); e debbono essere dun- 
que tutelati in forza dei prin- 
cipi costituzionali sull'egua- 
glianza giuridica e sull'obbli- 
go di assicurare mezzi ade- 
guati a chi «comunque» si 
infortuna sul lavoro. 

Dello stesso decreto (sen- 
tenza n. 55/81) è stato dichia- 
rato illegittimo, ancora per 
violazione del -principio di 
eguaglianza giuridica, l'art. 
293, nella parte in cui limita a 
quindici anni il periodo mas- 
simo di indennizzabilità da 
parte dell’Inail in caso di sili- 
così contratta dal lavoratore 
italiano all’estero, qualora la 
stessa malattia sia contratta 
in Italia, invece, non è fissato 
alcun termine. 


Rudolf Hess 


in ospedale 


BERLINO — Rudolf Hess, 
l'ex delfino di Hitler rinchiuso 
nel carcere berlinese di Span- 
dau, di cui è ormai l’unico 
occupante, è stato ricoverato 
oggi in un ospedale per un 
controllo medico definito, da 
un portavoce delle autorità 
militari britanniche di Berli- 
no Ovest, come «di normale 
amministrazione». Rudolf 
Hess avrà 87 anni il 26 aprile 
prossimo e da oltre 10 anni è 
sofferente per ulcere allo sto- 
maco e.altre affezioni. 

Hess è stato condannato 
all'ergastolo nel 1946 dal tri- 
bunale di Norimberga per cri- 
mini di guerra. 


HI ATTENTATO — Una don- 

na è rimasta uccisa dallo 
scoppio di una bomba nel 
centro di Salisbury (Zimbab- 
we). Altre tre persone sono 
rimaste ferite. 


Prosegue il count down 


In attesa del lancio reparti speciali simulano le operazioni di recupero 


MOTIVATA DALLA PASSIONE LA STRAGE DI UN EX COMMERCIANTE NEL PADOVANO 


Fredda ex amante e due persone 
poi si punta la pistola a una tempia 


La donna non accettava di tornare con lui e il pensionato non ha voluto rassegnarsi 


MERLARA— Il pensionato 
Ezio Zordan, di 68 anni, di 
Merlara (Padova) ha ucciso a 
colpi di pistola la scorsa notte 
all’interno della propria abi- 
tazione una sua ex conviven- 
te, l'infermiera Oliva Steva- 
nin, di 30 anni, e due parenti 
della donna, Zemira Cesaro di 
48 anni e Lino Stevanin, di 21. 
L’uomo, si è poi tolto la vita 
sparandosi a una tempia. 

Secondo la prima ricostru- 
zione dei carabinieri, l’infer- 
miera, accompagnata dalla 
cognata e dal nipote, era an- 
data a trovare il pensionato 
per discutere di problemi per- 
sonali, 

Il fatto, secondo le prime 
informazioni, è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte. A quell’o- 
ra, infatti, un vicino di casa 
dello Zordan (e fidanzato del- 


SI È 


l'infermiera) ha udito alcune 
detonazioni. Allarmato è usci- 
to e, attraverso i vetri della 
porta d’ingresso della casa del 
pensionato, ha scorto a terra 
il corpo di una donna. 

L'uomo ha chiamato subito 
i carabinieri della compagnia 
di Este che quando sono en- 
trati nell'abitazione di Ezio 
Zordan hanno trovato accan- 
to all'ingresso i corpi delle tre 
Vittime: Olivia Stevanin, Ze- 
mira Cesaro e Lino Stevanin; 
‘al piano superiore, invece, ri- 
verso sul letto c’era il cadave- 
re di Ezio Zordan. 

Dopo i rilievi di legge i quat- 
tro cadaveri sono stati rimos- 
si e trasportati al locale obito- 
rio dove verranno sottoposti 
ad autopsia. 

A dare l'allarme è stato l’at- 
tuale fidanzato dell’infermie- 


CALATO LUNGO UNA CORDA FISSATA A UNA FINESTRA 


ra, Armando Carpi Levi, di 39 
anni, un operaio che abita 
poco lontano dalla casa di 
Ezio Zordan, un ex commer- 
ciante in legname denunciato. 
in passato per contrabbando. 

Le ragioni del triplice omici- 
dio sono in parte spiegate da 
un diario e da un messaggio 
dell'omicida che, abbandona- 
to una ventina di giorni fa 
dall’amica, aveva scritto, pri- 
ma di morire, che si conside- 
rava vittima di una provoca- 
zione. Zordan, vedovo da un 
anno e mezzo, aveva preso in 
casa — vivente la moglie — 
l'infermiera Oliva Stevanin, 
conla quale aveva stretto una 
relazione. 

ll commerciante aveva an- 
che adottato la giovane e si 
era separato dalla moglie, che 
non accettava la situazione, 


Negli ultimi tempi, Oliva Ste- 
vanin — una donna slanciata 
e di aspetto piacente — aveva 
preso a frequentare Armando 
Carpi Levi, un dirimpettaio, 
suscitando la gelosia di 
Zordan. 


All’inizio del mese scorso, 
l'infermiera aveva quindi ab- 
bandonato il convivente, tra- 
sferendosi a casa di una sorel- 
la a Legnago, nel Veronese, 


Martedì, infine, il commer- 
ciante ha chiesto all’amica di 
ritirare le ultime masserizie. 
La donna ha accettato ed è 
giunta nell'abitazione — una 
Villetta a due piani poco lon- 
tano dal centro di Merlara — 
accompagnata da Zemira Ce- 
saro, sua cognata, e dal figlio 
di questa, Lino Stevanin. Poi 
la tragedia. 


(Telefoto Ap) 


CAPE CANAVERAL — Il 
«conto alla rovescia» per il 
lancio di domani del primo 
traghetto spaziale è ripreso la 
scorsa notte. 

Un’interruzione di 14 ore del 
«conto alla rovescia» era sta- 
ta decisa a causa di una serie 
di problemi tecnici minori, ai 
quali si è riusciti ad ovviare 
rapidamente. 

‘Si spera dunque sempre che 
il lancio possa avvenire nella 
data fissata, e cioè domani, 
alle 6.50 (ora di Cape Canave- 
ral, corrispondente alle 13.50 
ora italiana). 

Svariati inconvenienti — 
però non rilevanti — stanno 
continuando a spuntare nella 
preparazione finale del «tra- 
ghetto spaziale» (Shuttle) ma 
i ritardi nel conto alla rove- 
scia non appaiono compro- 
mettere la data fissata per il 
lancio. 

Lo stesso conto alla rove- 
scia include infatti svariati 
periodi di tempo vuoto per 
assorbire i ritardi: uno di que- 
sti periodi extra, in corso pro- 
prio in questo momento, è 
stato ampliato da otto a 14 
ore per permettere ai tecnici 
di rimontare lo svantaggio, 

A Mosca intanto sul quoti- 
diano la «Pravda» è comparsa 
una notizia secondo la quale il 
Pentagono intende utilizzare 
la navicella spaziale «Shut- 
tle» per l'invio nel cosmo delle 
armi laser. 


Processo «Gap-Feltrinelli»: 
conferme o minime riduzioni 
nelle richieste dell’Accusa 


MILANO — Non si sono di- 
scostate molto dalla sentenza 
di primo grado, le richieste 
del sostituto procuratore ge- 
nerale dottor Serafino Chiel- 
la, al processo «Gap- 
Feltrinelli-Brigate rosse» in 
corso alla Corte d’assise d’ap- 
pello di Milano. 

Per i 16 imputati, tra cui 
Mario Moretti, la cui posizio- 
ne è stata stralciata, sette 
sono state le richieste di con- 
ferma della precedente sen- 
tenza e otto le richieste di 
riduzione della pena, (in gene- 
re di pochi mesi) rispetto al 
precedente verdetto. 

Per Renato Curcio, accusa- 
to di evasione dal carcere di 
Casale Monferrato, il PG ha 
chiesto la riduzione della pri- 
ma condanna di 2 mesi: da 6 
anni di reclusione a 5 anni e 10 
mesi. La stessa richiesta ri- 
guarda anche i due coimputa- 
ti Attilio Casaletti e Pier Luigi 
Zuffada, entrambi accusati di 
concorso in procurata evasio- 
ne (di Curcio). L'episodio è 
‘uno dei tanti riuniti in questo 
processo (accaduti dal 1970 al 
1975) relativi, tra l’altro, alla 


prima fase dell’inchiesta. sulle 
Br e ai Gap di Trento. 

Per Carlo Fioroni, il Pg ha 
chiesto la conferma della con- 
danna a quattro mesi di reclu- 
sione, per il reato di ricetta- 
zione di due moduli in bianco 
per carte di identità. Per i 
brigatisti Giorgio Semeria ed 
Enzo Fontana (detenzione 
abusiva di armi) la richiesta è 
stata di conferma della sen- 
tenza di primo grado: 3 anni e 
4 mesi di reclusione per Seme- 
ria e 3 anni e 300 mila lire di 
multa per Fontana. 

Anche. per Augusto Viel 
(stesso reato di armi) c'è stata 
una richiesta di conferma di 
condanna: 3 anni, 4 mesi di 
reclusione; mentre per l’ex co- 
mandante partigiano Giovan 
Battista Lazagna, accusato di 
associazione sovversiva, il Pg 
‘ha chiesto una riduzione di sei 
mesi: da 4 anni e sei mesi di 
reclusione a 4 anni. 

Richiesti quattro mesi in 
meno di reclusione (da 5 anni 
a 4 anni ed 8 mesi di reclusio- 
ne, per detenzione di armi ed 
esplosivi) anche per Giuseppe 
Saba mentre per Verena Vo- 


LE ESIGENZE DI CARATTERE ESTETICO 


Cure d’avanguardia 
dei tumori al seno 


ROMA— «Ilseno delle don- 
ne che vengono operate di 
tumore alla mammella non 
deve essere mutilato. L’inter- 
vento deve essere effettuato 
rispettando alcune regole 
estetiche, in modo che quella 
parte del corpo, così impor- 
tante per garantirsi una so- 
pravvivenza serena, possa es- 
sere perfettamente rico- 
struita». 

Sono queste le regole che il 
prof. Romano Marcellino, di- 
rettore del «centro tumori» 
del comune di Roma e docen- 
te alla quarta clinica di pato- 
logia chirurgica dell’universi- 
tà di Roma, impartisce ai gio- 
vani medici. «Sono canoni — 
precisa — della scuola ameri- 
cana e francese, ma anche di 
Milano e Bologna. Così si è 
comportato l'americano Ur- 
ban nell’operare le due famo- 
se ’’ladies’ statunitensi, la 
Ford e la Rockfeller». 

Aggiunge Marcellino — la 


donna deve vivere serena. 
Non, può esserlo, se soprag- 
giunge una profonda turba 
psichica dovuta alla mancan- 
za del seno, La donna in tale 
stato si vergogna, si rinchiude 
in sé stessa e per lei buona 
parte della vita è finita, anche 
se è guarita dal terribile 
male». 


Ci sono le tecniche d’avan- 
guardia e vanno usate, Anche 
per quanto riguarda la tera- 
pia, è necessario procedere a 
stabilire i dosaggi ormonali 
per vedere da quale ormone è 
causato il tumore e per impo- 
stare una corretta terapia. 


Sull’uso dei farmaci anti 
cancerosi un ampio confronto 
tra esperienze italiane e stra- 
niere si avrà a Roma domanie 
sabato nel corso della confe- 
renza internazionale organiz- 
zata dall’associazione medica 
italiana di oncologia e dalla 
società italiana per il cancro. 


CONIUGI DI BOURNEMOUTH NE HANNO «ALLESTITA» UNA ALTA DUE METRI E MEZZO 


gel e Franco Marinoni il Pg ha 
chiesto la riconferma dell’ap- 
plicazione dell’amnistia. 

Per gli ultimi quattro impu- 
tati le richieste sono state: 4 
anni e 3 mesi di reclusione (da 
4 anni e 6 mesi) per Giacomo 
Cattaneo coinvolto nel seque- 
stro del dirigente della Sit- 
Siemens Idalgo Macchiarini; 
2 anni e 3 mesi di reclusione 
(da 2 anni ed 8 mesi) per 
detenzione di armi e docu- 
menti a Umberto Farioli; as- 
soluzione per insufficienza di 
prove (conferma del primo 
grado) per Luigi Sangermano 
e assoluzione con formula pie- 
na (da insufficienza di prove) 
per Marinella Gassa. Il pro- 
cesso era andato a sentenza in 
primo grado nell'aprile 1979, 


Rapporti sessuali 


con duecento pompieri 


NEW YORK — Aveva accu- 
sato duecento pompieri di 
Kansas City di aver avuto 
rapporti sessuali con lei, o di 
avere fatto uso di alcolici e 
stupefacenti, il tutto durante 
le ore di servizio. Ora il giudi- 
zio le ha dato ragione, dicen- 
do che la storia «è tutta vera». 
Ma lei, la ventiduenne Cheryl 
Hefner di Overland Park 
(Kansas), ha brontolato: «Ci 
hanno messo due mesi e mez- 
zo per scoprire che dicevo la 
verità». La sua denuncia eta 
stata presentata a gennaio. 

La ragazza — secondo il suo 
racconto, accertato dal giudi- 
ce — avrebbe iniziato ad ave- 
re rapporti sessuali volontari 
con i pompieri quattro anni e 
mezzo fa. La Hefner ha compi- 
lato una lista dettagliata. In 
merito alla quantità indub- 
biamente considerevole dei 
rapporti, il giudice ha detto: 
«Non ho accertato di preciso 
se sono stati compiuti in due, 
tre o più anni, ma comunque, 
per me che ho 67 anni, si 
tratta sempre di una valanga 
di sesso». 


—. Scappano in tre 
da una colonia penale 


nel Nuorese 


NUORO — Tre detenuti s0- 
no evasi dalla colonia penale 
di Isili (Nuoro) dove scontava- 
no pene varianti da 18 a 30 
mesi di reclusione per rapina 
e furto. Si tratta di Domenico 
Angelillo di 29 anni nativo di 
Bari, Alfredo Agus.25 anni 
piemontese e Silvio Garau di 
20 anni cagliaritano, i quali 
elusa la sorveglianza del per- 
sonale di custodia sono riusci- 
ti ad allontanarsi dalla casa di 
lavoro all'aperto facendo. per- 
dere le tracce, 


Boss della camorra evade 
dal nosocomio napoletano 


NAPOLI - Ciro Mazzarella 
di 41 anni, un boss del con- 
trabbando napoletano, è eva- 
so dall'ospedale Cardarelli ca- 
landosi da una finestra con 
una robusta corda. Ad atten- 
derlo un complice alla guida 
di una potente auto. 


Ricoverato nel reparto orto- 
pedia, il Mazzarella approfit- 
tando del via vai mattutino di 
infermieri e portantini ha 
chiesto ai due agenti di guar- 
dia di andare nel bagno. Già 
assicurata ‘agli infissi della fi- 


nestra al secondo piano la 
corda è stato un gioco darsela 
a gambe, Inutile l'allarme e i 
posti di blocco predisposti 
nella zona da carabinieri e 
polizia. 


Ciro Mazzarella, personag- 
gio di spicco del contrabban- 
do di sigarette, nipote di Mi- 
chele Zaza soprannominato 
«O’ pazzo», pare si sia stacca- 
to dal clan familiare per en- 
trare nell’orbita di Raffaele 
Cutolo «re» della nuova ca- 
morra organizzata. Proprio 


Tar e requisizioni illegittim 


PESCARA — Il Tribunale amministrativo abruzzese, 
sezione di Pescara, ritiene illegittima l'ordinanza del sindaco 
che requisisce appartamenti per gli sfrattati. È la decisione 
del Tar che ha accolto il ricorso dei legali di una società 
immobiliare fallita, secondo i quali la requisizione provocava 
una grave danno ai creditori della società. 

Il sindaco di Pescara, Casalini, aveva disposto con ordi- 
nanza alcune settimane orsono l'immediata requisizione di 
cinque appartamenti della «Generale costruzioni», destinati a 


famiglie sfrattate della città. 


Il sindaco di Pescara ha preannunciato il ricorso imme- 
diato al Consiglio di stato, l'organismo dî secondo grado della 
giustizia amministrativa, per ottenere la validità delle requi- 


sizioni. 


per questa sua scelta AUGL2: 
marzo scorso durante una 
sparatoria fu ridotto in gravis- 
sime condizioni e altre due 
persone, trovatesi per caso sul 
posto, rimasero uccise: una 
fruttivendola, Francesca 
Moccia di 50 anni e il calzolaio 
Mariano Mellone. 

Il Mazzarella già ricercato 
perché allontanatosi dal sog- 
giorno obbligato e sfuggito 
più volte alla cattura fu rico- 
verato in sala di rianimazione 
e successivamente trasferito 
nell'infermeria del carcere di 
Poggioreale. Lunedì fu riac- 
compagnato al reparto orto- 
pedico per i postumi delle feri- 
te, Per meglio simulare la sua 
invalidità faceva fatica a reg- 
gersi in piedi e si appoggiava 
a una gruccia. 

Si ritiene che, tra traffico 
d'armi, contrabbando di siga- 
rette e di droga, il Mazzarella 
è riuscito ad accumulare una 
grossa fortuna valutabile in 
‘miliardi. È proprietario di 
molti appartamenti in città e 
in periferia. Nel ‘74 venne sor- 
preso durante un summit di 
mafiosi all'Hotel Guarany di 
Posillipo; nel 77 era ancora in 
un altro vertice in un circolo 
di Santa Lucia, 


Guerra di pasticcieri in Gran Bretagna 


per la torta nuziale del principe Carlo 


è 


Forse uno chef della Marina o della nave «Bovington» preparerà però il dolce ufficiale 


LONDRA — Il 28 luglio due 
«Rolls Royce», accompagnate 
da una scorta della polizia, 
percorreranno la strada da 
Bournemouth, sulla costa me- 
ridionale della Gran Breta- 
gna, a Londra. Destinazione: 
Buckingham Palace. Ciascu- 
na delle due auto trasporterà 
due piani di una torta nuziale 
alta due metri e mezzo (oltre 
agli attrezzi per le riparazio- 
ni, parti di ricambio e una 
borsa conla glassa), dono del 
«Mary Ford Cake Artistry 
Centre Ltd» al principe Char- 
les e a Lady Diana Spencer 
per il loro matrimonio che 
avrà luogo il 29 luglio. 
Nonostante le 1500 ore di 
lavoro che avrà richiesto, 
questa torta da sette milioni 
di lire sarà quella che la cop- 
pia taglierà al «breakfast» 
che seguirà la cerimonia 
nuziale delle 11 di mattina. 
Mar) e Michael Ford ‘di 
Bournemouth sono proprieta- 
ri di una delle tante pasticce- 
rie che, secondo una tradizio- 
ne di origine incerta, offrono 
dolcì alla famiglia reale in 


occasione di cerimonie spe- 
ciali. 

Un portavoce di Buckin- 
gham Palace ha detto che în 
genere queste torte vengono 
accettate a condizione che il 
fatto non sia usato a fini pub- 
blicitari. «Stranamente» egli 
ha detto «quasi tutti coloro 
che offrono una torta lo fanno 
per pura gentilezza, anche se 
non si può escludere che fac- 
ciano pubblicare una foto del 
dolce su qualche giornale lo- 
cale». 

Anche nella risposta che 
Buckingham Palace ha invia- 
to ai Ford, che si offrivano di 
inviare una torta, era messo 
in chioro il divieto di usare il 
fatto per scopi pubblicitari e 
la concessione di una breve 
dichiarazione alla stampa. 
Finora si sono recati a Bour- 
memouth per intervistare i 
Ford la Bbc, la televisione 
australiana e il Washington 
Post. i 

Per il giorno del matrimo- 
nio, Michael Ford intende 
comprare un’intera pagina 
sui giornali per ringraziare 


tutti quelli che hanno contri 
buito alla riuscita della sua 
‘impresa. 

Finora è stato completato 
solo il disegno dello strato 
inferiore che porterà il sigillo 
del principe di Galles, cheru- 
bini, fiori, una grande quanti: 
tà di volute e le iniziali «C» € 
«Do. 

I Ford aprirono la loro pa 
sticceria 10 anni fa. Dopo @8- 
sersì trasferiti a Bourne 
mouth da Londra. Dopo i PT 
mi inizi in sordina, hanno TAg- 
giunto un notevole successo: 
oggi î Ford insegnano n un 
laboratorio a 400 persone alla 
settimana e l’anno scorso 
hanno avuto un introito lordo 
di oltre 650 mila dollari, 

Ogni anno fanno cinque 
tonnellate di torte nuziali e 
hanno 80 mila clienti che com- 
prano la loro attrezzatura per 
la preparazione e la decora- 
zione di torte, e tenendo an- 
che lezioni di decorazione per 
corrispondenza. 

‘mentre î Ford sembrano an- 
siosi di comunicare i progetti 
della loro torta nuziale a tutto 


il mondo, altre pasticcerie si 
mostrano più riservate. Una 
di queste è la_«Lyons», ditta 
che provvede ai ricevimenti 
di Buckingham Palace. «Cer- 
tamente sarà fatta e presen- 
tata una torta» ha detto il suo 
portavoce, «Noi siamo gli uni- 
ci fornitori autorizzati di torte 
alla Casa reale». 

Anche un’altra nota orga- 
nizzazione di Londra, la «Flo- 
ris Grunh Ltd.», ha espresso 
la sua intenzione di realizzare 
una torta nuziale per il princi- 
pe Carlo, secondo quella che è 
una sua tradizione, ma ha 
rifiutato di parlarne «perché 
tutti i pasticceri tentano di 
copiarsi l’un altro». 

Gira tra i pasticceri una 
voce secondo la quale la torta 
ufficiale sarà preparata dallo 
chef della «Bovington», la na- 
ve alla quale il principe Carlo 
ha svolto il suo servizio mili- 
tare, oppure dalla scuola di 
cucina della marina. Que- 
st’ultima, pur dichiarando 
che la questione non è stata 
ancora discussa, sì considera 
pienamente qualificata, 


Senzatetto occupano 


cattedrale a Palermo 


PALERMO — Oltre cento 
senzatetto, che avevano occu- 
pato abusivamente case po- 
polari in corso di completa- 
‘mento nella borgata di «Spe- 
rone» si sono installati nella 
cattedrale. La manifestazione 
di protesta è avvenuta senza 
incidenti: la polizia si è limita- 
ta a controllare il corteo che 
ha attraversato il centro di 
Palermo e dopo aver sostato 
dinanzi la sede comunale ha 
proseguito verso la chiesa 
arabo normanna. 


GENOVA 


Prende a coltellate 


due donne in strada 


GENOVA — Un folle ha ag- 
gredito e colpito a coltellate 
due donne che transitavano’ 
su un marciapiedi di via An- 
drea Doria a Genova; È stato 
subito arrestato. 

Si chiama Giulio Mori, 35 
anni, abitante ad Arzignano 
in provincia di Vicenza; ha 
precedenti penali per traffico 
d’armi e reati contro il patri- 
monio; ora dovrà rispondere 
di tentato omicidio. 


Bi CIBO AVARIATO — La 
direzione sanitaria del Policli- 
nico di Roma ha aperto un’in- 
chiesta per il.cibo avariato 
che è stato distribuito marte- 
dì ai ricoverati. 


pelli mig pn e at iti 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


INDAGINI SU UN POSSIBILE COLLEGAMENTO TRA I DUE GIOVANI 


Richardson do 


po Hinckley 


Evidenze di un complotto? 


«Fan» di Jodie Foster, l’attentatore mancato sembra essere di sinistra 


NEW YORK — Edward Mi- 
chael Richardson, .il giovane 
di 22 anni arrestato con indos- 
Sv unrevolver calibro 32, vole- 
va’ raggiungere Washington 
ed uccidere il Presidente Rea- 
gan. Richardson, che, al pari 
di John HinckKley, nutriva una 
particolare attrazione per la 
giovane attrice :cinematogra- 
ie SPRRONET, ha ammesso 
le*sue intenzioni agli agenti 
dell’Fbi che lo Hanna i 
gato. L'accusa che il sostituto 
procuratore John Martin gli 
ha mosso è di «minaccia alla 
Vita del Presidente». 

Nel convalidare lo stato di 
fermo il magistrato ha fissato 
a 900 mila dollari la cauzione 
che l'aspirante attentatore di 
Reagan dovrà sborsare per 
Ottenere la libertà provviso- 
ria, Ma Reagan non era il solo 
Obiettivo di Richardson. 

«Se non fossi riuscito ad 
uccidere il Presidente, avrei 
tentato di uccidere il segreta- 
rio distato Alexander Haig ed 
il senatore Jesse Helms» ha 
dichiarato, secondo quanto 
ha rivelato alla stampa il pro- 
curatore John Martin. È sta- 
to, invece, l'agente dei servizi 
veri James Damelio a rive- 
ue che Richardson, al pari di 
Ney, il giovane in stato 

LI arresto per aver tentato di 
Uccidere la settimana scorsa a 
Washington il Presidente, era 
anchiegli un «fan» di Jodie 
Foster l'attrice venuta clamo- 
Tosamente alla ribalta per le 
Numerose profferte d'amore, 
non, ricambiate, fattele da 
Hinckley, 

«Ed è stato ancora Richard- 
Sono sconosciuto che ha tele- 
fonato l’altra sera alla polizia 
di.New Haven per segnalare la 
Presenza di una bomba nel 
dormitorio dell'università di 
Yale, l’ateneo frequentato, 
appunto; dalla interprete di 
«Taxi driver». 

Richardson che è originario 
di Drexel Hill, una cittadina 

ella Pennsylvania, è stato 
arrestato alle 13 di martedì 


‘ Elezioni francesi: 
“Chirac in ascesa 
PARIGI — A 17 giorni 


dal primo turno delle pre- 
Sidenziali, e nel mezzo di 
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gollista Jacques Chirac. 
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lo di un autobus, al capolinea 
i Manhattan. Il torpedone 
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ro, in altre parole, partecipi 
dello stesso complotto. 

Il magistrato deciderà tra 
dieci giorni se Richardson 
debba o meno essere tradotto 
Nello stato del Connecticut, 
dove è stato spiccato il man- 
dato d'arresto nei suoi con- 
fronti. Nei prossimi giorni gli 
avvocati della difesa e di par- 
te civile dovranno decidere se 
il giovane aspirante attenta- 
tore di Reagan debba, o me- 
no, essere visitato da uno psi- 
chiatra. 

La polizia è arrivata a 
Richardson in seguito alla se- 
gnalazione della donna delle 
pulizie dell'albergo di New 
Haven in cui il giovane aveva 
alloggiato per diversi giorni. 
Nel rigovernare la stanza, la 
donna ha trovato una lettera, 
in data 7 aprile, nella quale 
Richardson si impegnava a 


completare l’opera di Hinck- 
ley. «Alla fine, Ronald Rea- 
gan sarà ucciso e questo pae- 
se svolterà a sinistra», ha 
scritto, tra l’altro, Richard- 
son, che ha indirizzato la mis- 
siva alle «potenze fasciste». 

Nella stanza, l’inserviente 
ha trovato anche diversi 
proiettili calibro 32 e numero- 
se fotografie di Reagan. Su 
una di queste era scritto «de- 
stinato a morire». 


Saluto al sole 


GERUSALEMME — Un 
mercoledì di 5740 anni fa, Dio 
creò il sole: così la tradizione 
ebraica. E ieri, mercoledì, 
l’astro ha concluso il.suo 205.0 
ciclo per iniziarne uno nuovo. 
All’alba, in Israele, c'era gran 
folla ieri su alture e terrazze 
per salutare il ritorno del sole 


sulla. posizione originaria ri- 
spetto alla terra, un evento 
che si verifica ogni 28 anni. 
Cinquantamila persone si 
erano date convegno davanti 
al muro del pianto, massimo 
santuario ebraico, mentre a 
Tel Aviv risultava gremitissi- 
mo il terrazzo al 36.0 piano 
della torre di Shalom, l’edifi- 
cio più alto di Israele. 
BI GHEDDAFI — Il leader 
libico colonnello Gheddafi ha 
chiesto agli studenti libici di 
fare opera di incitamento alla 
rivoluzione in altri paesi 
arabi. 
BH ASSASSINATO — Un 
agente di polizia di trent'anni 
è stato assassinato ieri da ter- 
roristi baschi a Baracaldo, in 
provincia di Bilbao. 


IL PRIMO COMMENTO DALL’ALBANIA 


Tirana sul Kosovo 
evita la polemica 


Duro attacco all'operato della «polizia serba» 
Ribadita a Belgrado la solidarietà anti-Urss 


TIRANA — C'è finalmente 
un commento ufficiale alba- 
nese ai fatti del Kosovo: viene 
dall'organo del Partito comu- 
nista di Tirana, «Zeri i popu- 
lit», che pur denunciando lo 
stato di arretratezza economi- 
ca della provincia e giustifi- 
cando, in qualche modo, il 
fermento della popolazione a 
maggioranza albanese, non 
usa toni accesi nei confronti 
della Jugoslavia. te 

A Belgrado, come noto, si è 
parlato di «influenze esterne» 
all'origine dei gravi incidenti 
sfociati, secondo dati ufficiali, 
nella uccisione di 11 persone, 
nel ferimento di altre 57 e in 
22 arresti, Le «violenze senza 
precedenti» nel Kosovo, Scrl- 
ve il giornale, vanno senz'al- 
tro condannate, non sarebbe- 
ro anzi mai dovute accadere, e 
comunque l'Albania vi è asso- 


FALLITA OGNI TREGUA, IL BOMBARDAMENTO È INESORABILE 


Dieci cannonate al minuto 
contro la Beirut cristiana 


Drammatica la situazione di Zahle 
Anche italiani nella città colpita 


BEIRUT — La guerra in 
Libano continua e non vi è 
aleuna soluzione in vista. Un 
cessate il fuoco, proclamato 
ieri alle 13.30, il diciottesimo 
in una settimana di battaglia, 
è stato completamente igno- 
rato. A Beirut, il bombarda- 
mento dell’artiglieria ha rag- 
giunto un ritmo di dieci can- 
nonate al minuto. A Zahle, 
dove sono bloccati anche al- 
cuni tecnici e religiosi italiani, 
il numero dei morti fra la 
popolazione civile sale di ora 
in ora. 

L'incontro fra il Presidente 
libanese Elias Sarkis e il mini- 
stro degli esteri siriano Khad- 
dam non è servito a nulla. 
Tanto la Siria, quanto i falan- 
gisti libanesi rimangono ii 
transigenti. Il governo siria- 
no, che mantiene in libano 22 
mila soldati sotto l’etichetta 
della «forza di dissuasione 
araba», esige che i falangisti 
ritirino la loro milizia da Zah- 
le. I falangisti tengono duro e 
chiedono che i siriani se ne 
vadano dal Libano e una forza 
dell’Onu prenda il loro posto. 

Sul terreno, nessuna delle 
due parti riesce a imporsi. Si 
va verso una guerra di posi- 
zione, combattuta a distanza 
con duelli di artiglieria che 
colpiscono soprattutto i civili. 

A Zahle, secondo un porta- 
voce falangista, i siriani han- 
no sferrato l'altro notte una 
formidabile offensiva per im- 
padronirsi del ponte sul fiume 
Barduni, che dà accesso al 
centro della città. Truppe fre- 
sche e carri armati si stanno 
ammassando nel quartiere di 
Maalaka, sulla riva sinistra 
del fiume, apparentemente in 
previsione di un nuovo attac- 
co. I quartieri residenziali in- 
tanto sono bersagliati con 
razzi e proiettili di artiglieria. 
in le migliaia di persone 

tappolate dai combatti: 
menti ci sono anche alcuni 
italiani: sei tecnici della ditta 
«Rbs» di Verona, che lavora- 
vano al montaggio di un silos 
e i missionari di un convento: 
dei Padri comboniani. L’am- 
basciata italiana a Beirut è 
riuscita a parlare due giorni fa 
per telefono con i tecnici vero- 
nesi, che hanno detto di aver 
trovato rifugio nei sotterranei 
di un albergo. Da ieri sera 
quasi tutte le linee tra la capi. 
tale e Zahle sono interrotte. 

A Beirut, il bombardamen- 
to si è abbattuto anche su 
quartieri mai toccati prima. 
Alcuni proiettili sono caduti 
nelle zone cristiane di Ashra- 
fie e Dora, che finora erano 
state risparmiate. Due hanno 
colpito il palazzo presidenzia- 
le di Baabda. 

Una riunione di governo, 
che si doveva tenere ieri, è 
stata annullata perché le stra- 
de non sono sicure nemmeno 
per i ministri. Tutte le scuole 
e la maggior parte degli uffici 
della capitale sono chiusi. Nei 
negozi ancora aperti, le mas- 
saie fanno la fila. Scarseggia- 
no pane, acqua minerale, ver- 
dura, carne, bombole di gas.I 
prezzi sono raddoppiati in 
una settimana. 

C’è ressa nelle banche, dove 
i clienti ritirano i loro depositi 


‘per tenersi pronti a lasciare il. 


paese in caso di emergenza. 
Operatori economici bene in- 
formati dicono che ingenti ca- 
pitali hanno già preso la via 
dell’estero. Oltre 80 banche 
libanesi e straniere a Beirut si 
sono trovate a corto di liquido 
di fronte all’ondata di prelievi 
ed hanno dovuto ricorrere al- 
la banca centrale. Questa ha 
alzato il tasso di sconto dal 10 
al 13 per cento. 

Le navi che ancora rimane- 
vano in porto hanno salpato 
l'ancora varso lidi più sicuri, 


rinunciando a scaricare. 


Zahle, città a maggioranza 
cristiana nel centro della Be- 
kaa, è diventata in questi 
giorni un simbolo, per le forze 
libanesi: quello della loro resi- 
stenza agli occupanti stranie- 
ri del Libano. 


Protesta all'Onu 


NEW YORK — Una dozzina 
di giovani libanesi cristiani è 
riuscita a penetrare nella sa- 
la del Consiglio di sicurezza 
per chiedere all’organizzazio- 
ne internazionale di interve- 
nire per far allontanare le 
truppe siriane dal Libano. 


> siriano ad Haig 


BEIRUT — Gli Statì Uniti e 
la Francia hanno intrapreso 
iniziative diplomatiche sepa- 
rate per una tregua nel Liba- 
no, mediante interventi pres- 
so îl governo dì Damasco per 
farlo desistere dal massacro 
delle comunità cristiane. Ma 
la risposta siriana è stata 
anticipata dall'agenzia di 
stampa ufficiale, la quale ha 
annunciato che il ministro de- 
glì esteri Khaddam si è rifiu- 
tato di ricevere l'inviato spe- 
ciale che il segretario di stato 
Usa Haig aveva distaccato 
per una missione a Damasco 
durante il suo giro conosciti- 
vo nel Medio Oriente. 

I risultati dei colloquì di 


RINCALZI VALUTATI IN DECINE DI MIGLIAIA 
Nuovi rinforzi russi 
giunti in Afghanistan 


ISLAMABAD — Nelle ulti- 
me settimane, l'Unione Sovie- 
tica ha inviato nuovi rinforzi 
in Afghanistan, portando ad 
oltre 100 mila gli effettivi del- 
l'Armata rossa dislocati nel 
paese occupato. 

Lo affermano fonti diploma- 
tiche di Islamabad e di Nuova 
Delhi, in contatto con Kabul. 
Secondo una di queste fonti, i 
rinforzi sovietici entrati in Af- 
ghanistan ammontano da 20 
a 22 mila uomini, che vanno 
ad aggiungersi agli effettivi 
esistenti e non li sostituisco- 
no. Altri affermano che la ci- 
fra va dimezzata mentre, inve- 
ce, un diplomatico occidenta- 
le a Nuova Delhi fa ascendere 
i rincalzi a 60 mila uomini. 

Se queste informazioni cor- 
rispondono. al vero, si tratta 
del più grosso movimento di 
truppe sovietiche in Afghani- 
stan dall'intervento russo del 
dicembre del 1979. È 

Gli esperti occidentali han- 
no stimato che le forze sovieti- 


che in Afghanistan ammonti- 
no a 85 mila uomini. Ci sono 
stati numerosi avvicenda- 
menti, ma.i servizi segreti oc- 
cidentali ritengono che la ci- 
fra sia rimasta sinora inva- 
riata. . 

Si dice che le truppe fresche 
siano arrivate a bordo di «An- 
tonov-12» e di «Iyushin-76», 
che, secondo le citate fonti, 
sono atterrati in gran numero 
all'aeroporto di Kabul nelle 
ultime due settimane. Nello 
stesso tempo, quattro divisio- 
ni afghane stanziate nella zo- 
na di Kabul hanno ricevuto 
l'ordine di lasciare i fronti 
«caldi» e ci sono indicazioni 
che i sovietici le abbiano so- 
stituite, 

In una recente intervista il 
‘ministro degli esteri afghano, 
Shan Mohammed Dost, ha 
‘ammonito che il suo governo 
potrebbe richiedere altre 
truppe sovietiche a causa del- 
l’aiuto alla resistenza promes- 
so dal Presidente americano, 


Haig — giunto frattanto in 
Italia — in Giordania e în 
Arabia Saudita sembrano es- 
sere statì piuttosto deludenti. 

Entrabi î paesi arabi, mode- 
rati e filo-occidentali, pur 
condividendo il punto di vista 
globale dell’amministrazione 
Reagan sulla situazione nella 
regione, contrassegnata dal 
pericolo d'una massiccia pe- 
netrazione sovietica, hanno 
evitato infatti ‘ogni impegno 
ad accostarsi al processo ne- 
goziale avviato dagli Usa a 
Camp David con Egitto e 
Israele. 

Il giornale saudiano «Al- 
Jazira», alla vigilia della visi- 
ta di Haîg, scriveva: «L'accor- 
do di Camp David è fallito 
perché gli arabìî lo hanno 
respinto all'unanimità». Un 
altro giornale, «Al-Medina», 
dichiara che «L'opinione pub- 
blica saudita è profondamen- 
te preoccupata: per il cieco 
appoggio che gli Stati Uniti 
fonniscono a Israele nei suoi 
selvaggi atti dentro e fuori la 
Palestina». 

In un'edizione successiva, 
«Al-Jazira» riferisce che il 
principe Saud, rivolgendosi 
ad Haig, ha sottolineato che 
la sicurezza «ricade sotto la 
responsabilità dei governi e 
dei popoli della regione», ri- 
spondendo così piuttosto sec- 
camente ai tentativi del go- 
verno di Washington di istitui- 
re în Medio Oriente una forte 
presenza militare americana. 

Il principe, scrive il giorna- 
le, ha anche spiegato al segre- 
tario di stato che «la minac- 
cia israeliana nella regione è 
al primo posto nei calcoli e 
nelle analisi deî paesi arabi in 
generale, e del regno saudita 
in particolare, e che il ripristi- 
no dei legittimi diritti arabi 
nella regione è la sola garan- 
zia per una pace duratura e 
comprensiva in Medio 
Oriente». Ro 

Gli Stati Uniti hanno propo- 
sto ai sauditi la vendita di 
cinque aerei «Awacs». Secon- 
do i collaboratori di Haig, 
l'accordo è importante per i 
sauditi sia da un punto di 
vista militare che simbolico. 


Massacro 


gruppo di uomini, in unifor- 
me e în abiti civili, ha semi- 
nato terrore e morte nel su- 
burbio di Monte Carmelos a 
Est di San Salvador, ucciden- 
do a sangue freddo trenta 
presunti militanti o simpa- 
tizzanti di sinistra. Secondo 
testimoni oculari, la spedi- 
zione punitiva è stata opera 
di elementi della Guardia na- 
zionale e della polizia. Dei 
giustiziati, 23 sono stati pre- 


SAN SALVADOR — Un 


levati nelle loro case e uccisi 
in strada, gli altri sette sono 
stati ammazzati direttamen- 
te nelle abitazioni. Due case 
sono state distrutte da incen- 
di appiccati a quanto pare da 
colpi di bazooka. 

«Orribile, indescrivibile», 
ha dichiarato una donna resi- 
dente nella zona. Ai giornali- 
sti che telefonavano al quar- 
tier generale, un portavoce 
dell’esercito si è limitato a 
rispondere che si era avuta 


notizia di «certi incidenti 
nella zona» e che si stava 
«indagando». 

Quella di Monte Carmelos è 
l’ultima pagina dell’alluci- 
nante storia di un piccolo 
paese come il Salvador in- 
sanguinato da una lotta poli- 
tica senza quartiere, che ha 
falciato ben 5000 vite dall’ini- 
zio dell’anno e 13.000 nel 1980. 
I dati sono della commissio- 
ne locale per i diritti umani. 


(Telefoto Ap). 


lutamente estranea, contra- 
riamente alle «allusioni e illa- 
zioni» degli organi di stampa 
jugoslavi. 

D'altra parte, osserva il 
giornale, «qualsiasi osserva- 
tore obiettivo e non prevenu- 
to» si rende conto che alle 
radici delle dimostrazioni si 
trovano la grande arretratez- 
za del Kosovo, la povertà in 
cui vive la popolazione della 
provincia, la mancanza di li- 
bertà e di diritti politici per la 
comunità di origine etnica 
albanese». 

Nella dimostrazione dell’11 
marzo a Pristina, secondo 
«Zeri i populit», gli studenti 
non fecero, in sostanza, che 
esprimere la loro protesta per 
la situazione economica e per 
le precarie condizioni di vita. 
Agli albanesi del Kosovo, co- 
me a quelli delle minoranze di 
altre due regioni jugoslave, 
non è mai stato riconosciuto il 
diritto di «esprimersi libera- 
mente e democraticamente 
sullo status che le regioni in 
cui vivono dovrebbero avere». 
«Su questo punto — deplora il 
giornale — altri sono stati a 
decidere». 

«Zeri i populit» contesta poi 
le affermazioni della stampa 
jugoslava secondo cui nel cor- 
so delle dimostrazioni gli stu- 
denti si fecero scudo di bam- 
bini, facendoli sfilare in prima 
fila. Questo particolare, so- 
stiene il giornale di Tirana, 
dimostra soltanto «il caratte- 
re popolare e pacifico della 
dimostrazione» e comunque, 
se non fosse stato per i bambi- 
ni, «la polizia serba avrebbe 
falciato i dimostranti coi 
mitra», 

L'organo del Pc albanese 
sottolinea ancora che nel Ko- 
sovo sono state mandate mez. 
za forza di polizia della Serbia 
e mezza milizia di Belgrado e 
parla di centri della regione 
circondati da carri armati, 
cieli «coperti» di aerei, aero- 
porti affollati di paracadu- 
tisti. 

In tono conciliante, il gior- 
nale afferma, infine, che Tira- 
na desidera rapporti di «buon 
vicinato» con Belgrado, al 
quale non esiterebbe a unirsi 
per resistere a un attacco del- 
l’«imperialismo e del socia- 
limperialismo» (dove. socia- 
limperialismo indica, secondo 
la terminologia ufficiale alba- 
nese, l’Unione sovietica). 

In conclusione, «Zeri i Po- 
pulit» esprime «l'avviso che i 
dirigenti jugoslavi debbano in 
primo luogo controllare i ner- 
vi» per poi esaminare con 
«saggezza ed equanimità» il 
problema degli albanesi resi- 
denti in Jugoslavia. 

Il comitato centrale della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
si è riunito intanto a Belgrado 
per esaminare la situazione 
del Kosovo ed ha approvato, 
afferma un documento, «i 
provvedimenti presi» per il 
ristabilimento dell’ordine «in 
conformità con le valutazioni 
e le decisioni dei più alti orga- 
ni dello stato e del partito 
della Federazione, della re- 
pubblica di Serbia e della re- 
gione autonoma del Kosovo». 


Vertice Cee 
contestato 


a Strasburgo 


. STRASBURGO — Riunito 
ieri a Strasburgo in assem- 
blea plenaria, il Parlamento 
europeo ha rovesciato un'on- 
data di critiche sul vertice di 
Maastricht: tutti i gruppi po- 
litici si sono dichiarati insod- 
disfatti dell’esito del consi- 
glio Europeo, la riunione dei 
capi di stato o di governo dei 
Dieci, svoltasi il 23 e 24 mar- 
zo scorsi in Olanda. 

Egon Klepsch, deputato te- 
desco, ha detto, a nome dei 
democristiani: «La Comunità 
europea, se vuole godere del- 
la fiducia dei cittadini, non 
può più permettersi tali falli- 
menti: il vertice deve sforzar- 
si di fare evolvere le politi- 
che comunitarie, non deve ri- 
dursi a bloccarle». 

Nel corso del dibattito, l’at- 
tenzione dei deputati si è con- 
centrata in particolare sulle 
proposte di modifica dei mec- 
canismi di contingenza in al- 
cuni paesi Cee (l’Italia e il 
Belgio, in primo luogo), solle- 
vate dal consiglio europeo e 
riprese dai ministri dell’eco- 
nomia dei Dieci, riunitisi i 
formalmente a Breda all’ini- 
zio di aprile», 

Le forze di sinistra dell’as- 
semblea comunitaria si sono 
schierate contro tali progetti, 
appoggiati invece — pur con 
toni diversi — dalle forze di 
centro e di destra, 

Secondo fonti vicine al 
gruppo liberale, Sergio Pi- 
ninfarina, deputato italiano, 
sta mettendo a punto un pro- 
getto comunitario di scala 
mobile, cioé un meccanismo 
di indicizzazione che consen- 
ta di tenere conto delle diffe- 
renze di inflazione nei «Die- 
ci». Il progetto di Pininfarina 
verrà portato prossimamente 
all'attenzione del Parlamen- 
to europeo, secondo modi an- 
cora da determinare. 


Arresto a Bruxelles 
di fiancheggiatori 


della «Rote Armee» 


BRUXELLES — Cinque 
simpatizzanti belgi, olandesi 
e francesi della «Rote armee 
Fraktion» (Raf: l’organizza- 
zione terroristica tedesca già 
capeggiata da Baader) sono 
stati arrestati ieri pomeriggio 
a Bruxelles, dopo avere occu- 
pato per più di due ore l’uffi- 
cio di corrispondenza del set- 
timanale tedesco «Der Spie- 
gel». I componenti del gruppo 
— due donne e tre uomini fra i 
20 e i 30 anni — avevano fatto 
irruzione poco dopo le 14 nei 
locali, al sesto piano di uno 
stabile sito a un centinaio di 
metri dalla sede della com- 
misssione della Cee, e vi si 
erano barricati dopo averne 
espulso gli impiegati che vi si 
trovavano. 

Obiettivo dell'azione: otte- 
nere la pubblicazione sullo 
«Spiegel» di un comunicato 
nel quale esigevano per i dete- 
nuti della «Raf» in Germania 
«un trattamento che rispetti 
almeno le norme previste dal- 
le convenzioni di Ginevra per 
i prigionieri di IT: 

SE 


MI CRAVATTE — Non sono 
tanti gli iraniani che portano 
la cravatta ed è un bene per- 
ché l'economia nazionale se 
ne avvantaggia: lo ha detto il 
primo ministro iraniano, Mo- 
hamed Alì Rejai. 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Zancolich 
(Pepì) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SANTINA, i figli GIOR- 
GIO, MARIA e RITA, i generi, 
le nuore, i nipoti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. dott. FANNA e a tutto il 
PEsonale della II geriatria per 
le amorevoli cure prestategli. 

I funerali seguiranno domani 
10 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1981 


T 


Il giorno 8 aprile è mancato il 


nostro caro 


Dante Burlon 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VIRGINIA, Ja fi- 
glia EMANUELA unitamente a 
NOVELLA, PIERO e LUIS, as- 
sieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 aprile alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 9 aprile 1981 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta serenamente 


Maria Bacci 
ved. Marsini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PINO, la nuora MARIA e 
di FISICO PATRICIA e i parenti 

sutti. 

T funerali seguiranno domani 
10/4 alle ore 11.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 

Trieste-Sydney, 

9 aprile 1981 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Carolina Lovrecich 
ved. Chermaz 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie, 
i nipoti e parenti tutti. 


‘Trieste, 9 aprile 1981 


t 


Ha cessato di vivere 


Mario Quagliatini 


Ne danno il triste annuncio 
EDDA e MANUELA, 

I funerali seguiranno venerdì 
10 corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1981 
FEDI EI 


LAURA MANDICH e ADA 
MORPURGO ringraziano senti. 
tamente il prof. GUIDO CURRI, 
il medico curante dott. FABIO 
FRANCHI e la signora LILIA- 
NA VUGA per la premurosa ed 
assidua assistenza prestata alla 
cara sorella e zia 


Carmela Rigutti 
Mandich 


durante la sua lunga malattia. 


Trieste, 9 aprile 1981 
FOTI TOSCEST ATEI ASTE SEITE 


Commosse dalle attestazioni 
di affetto e stima tributate al 
nostro indimenticabile 


Giorgio Rogolini 


ringraziano di tutto cuore tutti 
coloro che con la loro presenza 
hanno voluto rendergli l’ultimo 
affettuoso saluto. 

Un grazie a tutta l'équipe 
medica e paramedica del prof. 
MONTI. 


La moglie e sorelle 
Trieste, 9 aprile 1981 
END E DSS 


t 


«Non piangete la mia assen- 
za, sentitemi vicino e parlate- 
mi ancora. Io vi amerò dal 
Cielo come vi ho amato sulla 
terra». 


Dopo una vita esemplare, de- 
dicata alla famiglia e allavoro, il 
giorno 7 aprile è venuto a man- 
care all'immenso affetto dei suoi 


cari 


Silvio Candotti 


Cavaliere al Merito 
della Repubblica 


funzionario RAS ar. 


Lo piangono la moglie ELVI- 
RA, la figlia MARIA LUISA con 
il marito ANTONIO, la sorella 
LAURA, la cognata IRENE con 
il marito ARMANDO, PINA 
‘unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al dott. FERRANTI, medici e 
personale del Servizio di Chirur- 
gia d'Urgenza per le premurose 
e amorevoli cure. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 10 corrente alle 
ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al dolore: 

Coli cugini GIANNI, FRANCA e 
famiglia coi parenti di Mi- 
lano. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Il Direttivo del «Gruppo La- 
voratori Anziani Ras», a nome 
anche dei colleghi di Milano e 
Roma, partecipa al dolore della 
famiglia e ricorda con affetto il 
suo valido e apprezzato Consi- 
gliere. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 


— BARTOLUCCI 
— COMAR 
— OLIVERIO 
— SCHERLI 
— MALINVERNI 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ADA e GIOVANNA 
GERME. 


Trieste, 9 aprile 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rina Guiducci 
ved. Bartoli 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli 
DANILO e SERGIO, le nuore 
PIERINA e MERI, la cognata 
ed i nipoti tutti. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GERBINI. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 


SIMSIG 
— NINO e BRUNO BONITO. 
Trieste, 9 aprile 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Ci 


Angelo Zerial 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio le sorelle, i nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
MOORE alla chiesa di Ser- 
vola. 


‘Trieste, 9 aprile 1981 
lacsiiliatie i 


ROIO al lutto di FA- 
BIO e della sua famiglia per la 
scomparsa del padre 


Bruno Matussi 


gli amici SILVIA e ROBERTO 
LASPERANZA. 


‘Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipa al lutto 
— famiglia RUSSO 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al lutto ; 
— famiglia MARIO, SERGIO 
ed ERMANNO VASCOTTO 
— ADRIANA WALTER 


Trieste, 9 aprile 1981 


VIA TI I I 
9-4-1976 9-4-1981 


Natale Tamplenizza 


Con amore e rimpianto Lo 
ricorda 


UCCIA 
"Trieste, 9 aprile 1981 


T 


Il giorno 7 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Rosario Russo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie VINCEN- 
ZA e AMALIA la sorella CATE- 
RINA, la suocera e parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. FRANCESCO MESSI. 
NEO per le cure prestategli in 
questi anni, né 

I funerali seguiranno venerdì 
10 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Sì associano al dolore della 
famiglia RUSSO le famiglie AN- 
TONA, CASTELLANA, CA- 
STELLUCCI, CORINO, DEL 
PIERO, FABBO, FIORUCCI, 
FLEGO, FRUSTACI, GOBET, 
LOPEZ, OLIVIERO, PUCILLO, 
REGINI, RICCI, ROMEO. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al dolore: 
— fam. MOSCA-RIATEL 
— fam. SCARPATO. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al lutto gli amici 
CLAUDIA, FABIO, LUISA, 
LUISELLA, MARIA PIA, TUL- 
LIO unitamente alle famiglie. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Sono vicini alla famiglia, SA- 
BELLI, MUSAP. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Sono vicini ad AMALIA in 
questo momento con tanto af- 
fetto gli amici. 


Trieste, 9 aprile 1981 


T 


Dopo lunga sofferenza è man- 


cato ai suoì cari 


Donato Turconi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA PIAZZA, il figlio 
ENRICO, i fratelli, le sorelle, la 
cognata, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 aprile alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano al lutto NELLA e 
NEREO DE GIUSTI. 


Trieste, 9 aprile 1981 


T 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Nerina. Malensek 
ved. Zavuta 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli NEDDA e GIORDANO, il 
fratello ROBERTO unitamente 
ai parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente tut- 
to il personale medico e parame- 
dico della Clinica Urologica per 
le costanti e premurose cure 
prestateLe. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1981 


t 


L’8 corrente sì è spento 


Giordano Gaggia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie LORIANA e AN- 
TONELLA, il genero MIRO, la 
mamma, il papà, sorella, fratelli, 
nipoti ed in particolare la sua 
piccola GIADA. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 corr. alle ore 11 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1981 


Partecipano ‘al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Claudio Crevatin 


li amici della Palestra Olympic 

lub) BRUNO BOGNOLO, 
BRUNO BURLOVICH, FRAN- 
CO LA FATA, BRUNO PE- 
CHER, GIANFRANCO RINAL- 
DI, CLAUDIO ROMANO, CLO- 
DIO TACCARI. 


Trieste, 9 aprile 1981 


gi 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ausilia Colomban 
ved. Vascotto 


CD tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto esser- 
gli vicini in questo doloroso mo- 
mento. 

Muggia, 9 aprile 1981 
NOTO ES E SEIT TANZI PO 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia di 


Giuseppe Catalan 


ubblicata il 1° aprile, leggasi 
Bottor FANNA e non FARMA. 


‘Trieste, 9 aprile 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


sì ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11. .e' di via Luigi Einaudi 3B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


IL QUADRIFOGLIO vende 
ROZZOL, casetta monofami- 
liare, 90 mq, posizione panora- 
mica, cortile 50 mq. Tel. 
12737. 12/4 S 


IL QUADRIFOGLIO propone 
mansarde centralissime, di- 
verse metrature, da L. 
24.000.000. Tel. 772354. 12/4 S 


IL QUADRIFOGLIO vende via 
GIULIA, casa d'epoca, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, adatto uso uf- 

cio. Tel. 772737. 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO propone 
zona D'ANNUNZIO, | soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ser- 
vizio, doccia, cantina. 
28.000.000. Tel. 772354. 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende vi- 
colo OSPEDALE MILITARE, 
recente, luminoso, 60 ma, mo- 
derni comfort. Tel. 772737. 

12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende SI- 
STIANA, recentissimo, picco- 
la palazzina, saloncino, cuci- 
na, 2 camere, cameretta, ter- 
razzo, giardino proprio 220 
ma. Tel. 772354. 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO propone F. 
SEVERO, ampia superficie 
abitabile, libero subito, da re- 
staurare. 350.000 il mq. Tel. 
12137. 12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende 
pressi LARGO MIONI, ottime 
condizioni, cucinotto, soggior- 
no, 2. stanze, bagno, riposti 
glio, poggiolo. Tel. 772354. 

12/4 S 

IL QUADRIFOGLIO vende BE- 
NUSSI, ingresso, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
posto macchina. 35.000.000. 
Tel. 772737. 12/4 S 


IMPRESA RIGCESI 


vende ultimi appartamenti si- 

gnorili pronta consegna 

VIA M. CENGIO - F. SEVERO 
— Prezzi chiusi! — 

Telefono cantiere 51169 

Telefono ufficio. 760666. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO, vista mare, 2 
stanze, cucina, bagno, poggi 
lo, centralnafta, ascensore. Uf- 
ficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4111 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BORSA, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo. S. Lazzaro 10, tel. 

2. 4111 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO, recente, saloncino, 
2 stanze, cucina, bagno, Hipo: 
stiglio, poggioli, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4111 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MARINA, casa vecchia, stan- 
za, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno. S. Lazzaro 10, tel, 61712. 

4111 S 

MANSARDA, Sansovino, 3.0 
piano, 2 camere, soggiorno, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo, vende 32.000.000 
«Trieste Mia». Telefonare 
768800 mattina. 1476 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello, nuova 
bivilla con giardino. HI, 3 


MONFALCONE compero ur- 
Tentemente appartamento li- 
ero circa 80 mq. Telefonare 

12-14, giovedì (0481) 75645 
12/4 S 


MONFALCONE EUROPA IM- 
MOBILIARE. Appartamento 
centrale, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento centrale, 110 mq 
vendesi occupato, 32.000.000, 
VIA DUCA D'AOSTA 12, 
TEL. (0481) 44411. 4147 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, propo- 
ne CENTRO-PERIFERIA 
nuovi, seminuovi da 38.500.000 
in poi, liberi. 340 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, propo- 
ne SAN CANZIAN 900 mq ter- 
reno edificabile, SSMUTAIA È 


PER investimento cerco in ac- 
quisto appartamenti occupa- 
ti, in contanti, inintermediari. 
Telefonare 755059. 14/4 S 


Perché, con una telefonata, si può risparmiare tenpo, denaro ed 


! PIAZZA Hortis vendesi grande 


appartamento 200 mq. Tel. 
7166676. 19/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libero via San Marco, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, bagno, poggiolo. 

37.900.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libero Opicina, primo ingresso 
pronta entrata, lussuosissimo, 
attico con mansarda in palaz- 
zina, salone con caminetto, 2 
camere, cucina, Coppi servizi, 
terrazzo più mansarda compo- 
sta da saloncino, camera, ba- 
gno, terrazzo, inoltre box, giar- 
dino condominiale. 
199.000.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libero recente, via San Vito, 
salone, 2 camere, cameretta, 
cucina, bagno, terrazzo, riscal- 
damento autonomo. 
‘76.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Strada di Fiume, recen- 
te signorile, 2 camere, cucina, 
bagno, terrazzo, giardino con- 
dominiale. 44.900.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze via dell'I- 
stria, recente, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinino, bagno, terraz- 
zo, riscaldamento autonomo. 
39.900.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recentissimo Opicina 
adatto uso pied-à-terre, sog- 
giorno, camera, cucinino, ba- 
gno, giardino condominiale. 
22.800.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente signorile Ippo- 
dromo (via Cumano) soggior- 
no, camera, cucinino, bagno, 
terrazzo. 48.500.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
primo ingresso consegna giu 
gno, Servola, signorili, salone, 
2 camere, cucina, doppi servi- 
zi, grandi terrazze, giardino 
proprio, a partire da 66.800.000 
compreso mutuo. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
primo ingresso consegna glu- 

0, Servola, signorili appar: 
famenti con mansarda, salo- 
ne, soggiorno, 2 camere, cuci- 
na, doppi servizi, grandi ter- 
razze, a partire da 89.200.000, 
compreso mutuo. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
primo ingresso consegna giu- 
gno, Servola, signorili, salone, 
1-2-3 «camere, cucina, doppi 
servizi, grandi terrazze, a par- 
tire da 56.300.000, compreso 
mutuo. 14/4 8 

RABINO telefono 762081, vende 
adiacenze viale XX Settem- 
bre(via Kandler) circa160.mq, 
salone, 4 camere, cucina, ba- 
gno, solo 40.000.000. 14/4 5 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Ponziana (via Vespucci) 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, bagno. 39.500.000, 

14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Udine, soggiorno, 3 
camere, cucina, bagno, com- 
plessivi 150 mq. 46.900.000. 

14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libera villa Sistiana, recente, 
signorile, splendida vista ma- 
re, salone, 3 camere, cucina, 
doppi servizi, terrazze, taver- 
na, box 2 auto, giardino 750 
mq. 165.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libera soffitta, Largo Pestaloz- 
zi (adiacenze via Molino a Ven- 


to) camera, cucina, servizio, 
5.000.000. 14/4 S 
RABINO telefono 762081, vende 
libero via Piccardi, camera, 
cameretta, cucina, bagno; ter- 
razzo, riscaldamento autono- 
mo. 35.200.000. 14/4 S 
RABINO telefono 762081, vende 
libero Ippodromo, recente, si- 
gnorile attico in palazzina, sa- 
lone con ‘angolo cottura, 3 ca- 
mere, bagno, terrazzo di 130 
mq in parte verandato, posto 
macchina in box. 118.000.000. 
14/4 S 
RABINO telefono 762081, vende 
libero centralissimo, inizio 
viale XX Settembre in signo- 
rile palazzo d’epoca, salonci- 


no, 3 camere, cucina, tripli 
servizi, complessivi 160 mq, 
riscaldamento autonomo. 
119.000.000. 14/4 S 


Il telefono 


CcOMmeQ Una 


IL PICCOLO 


Adas 


*Solo con queste marchio è vero San Daniele 


Se non sapete 


ustare 


la differenza 
fra un San Daniele 
_ @ un prosciutto 


qualsiasi 


omprate pure 
un prosciutto 


qualsiasi. 


Prosciutto di San Daniele 
ilsapore particolare. 


Poche centinaia di etta- 
ri di collina ai piedi delle 
Prealpi Carniche, a 270 metri 
«sul mare, San Daniele gode 
di un clima particolarissimo 


ed esclusivo: la temperatura 
ed i venti che scendono dalle 
Prealpi lungo la valle del Ta- 
gliamento ne fanno una zona 
privilegiata, ideale e irripetibile 


per la lavorazione e la stagio- 
natura del prosciutto. 


Delicato, raffinato, dal 
profumo penetrante, ricco di 


sottili sapori il prosciutto di 
San Daniele, unico € incon- 
fondibile, è difeso da- una leg- 
ge che garantisce origine e 
autenticità solo ai prosciutti 


contrassegnati dal marchio 


del Consorzio del Prosciutto 
di San Daniele. 


Questo marchio tutela il 
vero prosciutto di San Danie- 
le, i consumatori ed i buon- 
gustai di tutto il mondo; assi- 
cura, infatti, che il prosciutto 
proviene veramente da San 
Daniele del Friuli, nel rispetto 


degli standards della lavora- 
zione tradizionale prescritti 


dalla legge. 


‘Alla particolare situazio- 
ne ambientale si aggiunge la 
lavorazione completamente 


naturale: delle cosce suine 
che sono tutte provenienti da 
allevamenti e macelli nazio- 
nali, fresche e mai congelate. 


Cosi nasce‘il prosciutto 
di San Daniele:salatura, pres- 
satura — un altro procedimen- 
to esclusivo — e clima, lo fan- 
no compatto e morbido, con 
una sapiente percentuale di 
grasso, un penetrante profu- 
mo e l'inconfondibile, partico- 
lare sapore. 


Tutto ciò ha il suo co- 


sto, naturalmente. 


Ma gustare a fondo tut- 
ta la differenza è una soddi- 
sfazione impagabile. 


RABINO telefono 762081, vende 
libero viale Miramare, splendi- 
da vista mare, salone, 2 came- 
fe, cameretta, cucina, bagno, 
poggiolo, posto macchina, ri- 
scaldamento autonomo. 
59.900.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Roiano adiacenze Scala 
Santa, recente, signorile, circa 
130 mq, salone, soggiorno, 2 
camere, cucina, doppi servizi, 
terrazzo. 119.000.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libera villa bifamiliare adia- 
cenze Cava Faccanoni, recen- 
te, signorile, splendida vista 
mare, composta da due appar- 
tamenti indipendenti, piano 
terra, salone, 2 camere, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzo; pia- 
no primo, salone, 3 camere, 
cucina, doppi servizi, terrazzo, 
inoltre cantina, posto 3 auto, 
terreno 1500 mq. SITI 3 

/ 


Il telefono, una necessità. Il telefono serve a tutti. 


energia. O semplicemente chiamare un amico, una persona 
cara. Fino ad oggi il traffico telefonico è stato regolato da un 
‘© sistema elettromagnetico, che ha, ormai, raggiunto le sue 
massime potenzialità. In futuro, quindi, per garantire lo sviluppo 
del servizio telefonico, il telefono deve diventare elettronico. 


Il telefono, l'elettronica. In tutti i paesi europei si sta 


lavorando per la trasformazione elettronica del sistema 


telefonico. I vantaggi saranno moltissimi. La centrale elettronica, 


infatti, potrà smistare il traffico in tempi brevissimi, in 
microsecondi, e consentirà una maggiore 


estensione dell'uso dei servizi 
telefonici e una miglior qualità 
di trasmissione della voce. 


Inoltre, le centrali 


saranno in grado di 


ricevere e ritrasmettere 
parole, 
immagini. 


dati e 


RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze via San Vito, 
soggiorno, 2 camere, cameretr 
ta, cucina, servizio. 32.000.000. 

14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recentissimo signorile, 
Strada vecchia dell'Istria, pia- 
no alto, saloncino, camera, ca- 
meretta, cucinino, bagno, ter- 
razzo, giardino, parco giochi 
tennis condominiali. 
172.000.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libero Opicina, recentissimo 
appartamento in villa a schie- 
ra, saloncino, 2 camere, cuci- 
na, bagno, terrazzo, posto 
macchina, giardino condomi- 
niale. 68.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze piazza Vico 
(via Bramante), soggiorno, 3 
camere, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo. 
57.800.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libero viale Miramare (Barco- 
la) in signorile villa d'epoca, 
vista mare, saloncino, 4 came- 
re, cucina, servizi, terrazzo, ri- 
scaldamento autonomo, giar- 
dino condominiale. 
185.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero luminosissimo San Gia- 
como (via Colombo) camera, 
‘cameretta, cucina con angolo 
cottura, bagno. 28.300.000. 


Giovedì, 9 aprile 1981 


RABINO telefono 762081, vende 
libero Giardino Pubblico, sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo. 45.800.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081, vende 
libero San Giovanni (via San 
Cilino), soggiorno, 2 camere, 
cucinino, bagno, terrazzo, 
giardino condominiale. 
42.800.000. 14/4 8 


RABINO telefono 762081, vende 
libero via Madonnina, 2 came- 
re, cucina, bagno. 28.500.000. 

14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recentissimo adiacenze 
via Cantù (vicolo Castagneto), 
saloncino, 2 camere, cucina, 
doppi servizi, terrazzo, giardi- 
no condominiale, box auto. 
85.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Roiano, signorile in ca- 
sa d'epoca rimessa a nuovo, 
saloncino, 2 camere, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo: 58.500.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Giulia, circa 100 mq, 
3 camere, cucina, bagno. 
37.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero San Giovanni in caset- 
ta, soggiorno, 2 camere, cuci- 
na, bagno, terrazzo. 46.000.000. 

14/4 S 

RABINO telefono 762081, vende 
libera villetta Strada del Friu- 
li, vista mare, su due piani più 
mansarda, soggiorno, 6 came- 
re, cucina, servizi, piccolo giar- 
dino. 169.000.000. 14/4 S 

ROMAGNA 9in recente palazzi- 
na soleggiato, 147 mq più 
garage cantina giardino, 
132.000.000. Tel. 942494 geom. 
SBISA. 3980 S 

ROSMINI paraggi, soggiorno 
poggiolo cucina stanza due 


servizi 48.000.000. 55491. 4128 S . 


ROZZOL vista mare prossima 
consegna 76 mq più garage 
45.000.000 contanti resto mu- 
tuo. Tel. 942494 geom, SBISA. 

3980 S 

SALONE tre stanze, due bagni, 
cucina, panoramico vendiamo 
65.000.000 Altura. 55491. 4128 S 

SAN GIACOMO vendiamo due 
stanze cucina poggioli soleg- 
giato 46.000.000. 59491. 41285 

SISTIANA vendiamo apparta- 
mento tre stanze cucina nuo- 
vo, con giardino 87.000.000. 
99491. 4128S 

SOGGIORNO cucinino arreda- 
to, due stanze, tutte comodità 
vendiamo 50.000.000. 55491. 

4128 S 

SPAZIOCASA vende Giusti re- 
centissimo cucinino soggiorno 
2 matrimoniali bagno poggio. 
li. Tel. 64266. 8/35 

SPAZIOCASA vende fronte ma- 
re seminuovo cucina salone 2 
matrimoniali doppi servizi ter- 
razzo posto macchina. Tel. 
64266. 6/35 

SPAZIOCASA vende adiacente 
palasport come primingresso 
cucinino soggiorno 2 camere 
bagno poggiolo 47.500.000. 
Tel. 64266. 6/35 

SPAZIOCASA vende in stabile 
signorile centralissimo piano 
alto cucina salone 2 camere 
doppi servizi poggioli, prezzo 
interessante. Tel. 64266. 6/35 

SPAZIOCASA vende locale 150 
mq 5 fori adatto laboratorio- 
negozio. Tel. 64266. 6/3S 

STADIO adiacente, recente 3 
stanze cucina conforis: vende 
Solario piazza San Giovanni 3, 
orario 16-19. 


STRADA DEL FRIULI 200 ME-, 


TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
69131-60251. 14935 
VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GALLINA 4 
VENDE VILLINI IN CO- 
STRUZIONE DUINO. PANO- 
RAMICI UNIFAMILIARI 3 
STANZE SALONE CUCINA 
DOPPI SERVIZI TAVERNA 
MANSARDA GARAGE 
GIARDINO, PER VISIONE 
PROGETTI E PLASTICO IN 
UFFICIO. 1481S 


deve cssene previdente 
formica. 


Il telefono, l'informazione. Così ogni telefonata 


diventerà veicolo di moltissime informazioni utili a tutti. 


VIA Carpineto 10/1 vendesi libe- 
ro bellissimo appartamento 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo posto macchina tutti 
conforts. Tel. 821904, 40255 


VIA Locchi occupato panorami- 
co recente conforts vendesi 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno conforts. Tel. 766676. 

19/4 S 

VIA Rossetti quattro stanze cu- 
cina tutte comodità vendiamo 
130.000.000 più box. 55491. 

4128 S 

VIALE Miramare quarto piano 
soggiorno camera cameretta 
cucina we da restaurare 
28.000,000. Tel. 942494 geom. 
SBISÀ. 3980 S 


VILLA Punta Sottile libera pa- 
noramica grande giardino ap- 
prodo mare vendesi. Tel. 
‘7166676. 19/48 


ZONA Valmaura vendonsi oc- 
cupati recentissimi panorami- 
ci 80 mq tutti i conforts. Tel. 
7166676. 19/48 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
dp Lire 500 per parola 


DUE pesone adulte cercano fa- 
miglia abitante zona alta città 
disposta offrire vitto ed allog- 
gio per il periodo 15/7-15/8. Te- 
lefonare 65637 ore pasti. 3222 T 

GRADO per prenotazione ap- 
partamenti mesi estivi, rivol- 
gersi «Trieste Mia», piazza 
Ospedale 6/e ore 9-12, telefono 
768800. 3833 T 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


NO alla solitudine. Per risolver- 
la con matrimonio rivolgetevi 
anag. 755895-760296 con rivi- 
sta «Cerchiamoci» in o 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


ATA sport nolregia Camper 
Westfalia, 4 posti letto, pulmi- 
ni 9 posti, furgoni. Possibilità 
giornaliere week-end e setti 
manali. Tel. 768305, 1565 V 

LETTI abbronzanti «Schaller 
solarium», la qualità tedesca a 
prezzi di fabbrica. Tel. 768305. 

1565 V 

NOLEGGIASI Rolls-Royce per 
cerimonie e particolari occa- 
sioni. Tel. 768305. 1565 V 

PENSIONE per anziani prossi- 
ma apertura accetta prenota- 
zioni solo autosufficienti, Tel, 
795169. 4101V 


ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 
YORKSHIRE Terrier cucciolo, 


taglia piccola, alta genealogia, 
vendo. Tel. 814277. 4148W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


A.A.A. OCCASIONE: cabinato 
CIGALA BERTINETTI Akis 
21 motore 140 Hp perfetto sta- 
to vendesi Lit. 14 milioni. Tele- 
fonare 0481-74379. 4108 Z 

ABBATE il motoscafo nato da 
mille esperienze e collaudato 
da record mondiali. Conces- 
sionario esclusivo per le Tre 
Venezie Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli 


28. 11/42 
PILOTINA m 6x2,30 motore 
diesel, 16 Hp senza patente, 
we marino, frigorifero, gruette, 
motore f.b. ausiliario; 3 posti 
letto, pluriaccessoriata, tel. 
15190 dalle 17/alle 19. 41322 
"TUTTO il meglio per le vostre 
vacanze lo troverete all’Auto- 
caravan Via dell'Istria 155: 
roulottes Bùrstner e Fendt, 
Motorhomes Nymer-Mobil, 
Motorcaravan Fantelli, carrel- 
li tenda Laverda, permute, oc- 
casioni, rateazioni 5 anni. 
3913 Z 
420 nautivela, buone condizioni. 
Vele ottime Murphy & Nye 
accessoriatissimo con carrello 
nuovo. Vendesi 1.800.000. Tel. 
"764380 ore 20-21.30. 41622 


Non solo. La completa trasformazione elettronica del sistema 
produrrà un notevole stimolo per lo sviluppo dell'elettronica e 
delle industrie del settore. - 


Ma per diventare 
sistema telefonico deve investi 
del telefono che deve essere previdente come una formica. 
Il telefono, un investimento. In previsione delle 
nuove esigenze di comunicazione, al telefono occorrono le 


un servizio più moderno 
re. Per questo ti abbiamo parlato 


risorse necessarie a garantire lo sviluppo del sistema. 


i 


Lig 


e del lavoro. 


Perché un telefono più 


+  modermoserve a tutti. 


ed efficiente il 


4 Per pagare il costo degli investimenti, 
delle materie prime 


